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IL VOTO TEDESCO CO 


La Germania ha scelto Kohl 


a 


I cristiano-democratici hanno sfiorato 
la maggioranza assoluta - Netta sconfitta 
per il socialdemocratico Vogel - I verdi 
entrano per la prima volta in parlamento 


BONN:— Solida maggio- 
ranza relativa alla Cdu/Csu 
di Helmut Kohl e Franz Josef 
Strauss; marcata flessione 
socialdemocratica; inaspet- 
tata conferma per i liberali di 
Genscher; ingresso dei «ver- 
di» in un Parlamento così 
ampliato a quattro partiti. 
Questo il quadro politico 
emerso dalle cruciali elezioni 
politiche di ieri nella Repub- 
blica federale tedesca. 

A tarda sera, le proiezioni 
dei computer precedevano 
ancora i risultati definitivi, 
‘anche provvisori. Questi ulti- 
mi sono stati diramati dopo 
luna. Queste le percentuali 
ufficiali (tra parentesi i risul- 
tati delle precedenti consul- 
tazioni di tre anni fa): Cdu/ 
Csu 48,8 per cento (44,5); Spd 
38,2 (42,9); Fap 6,9 (10,6); «ver- 
di» 5,6 (1,5). 

I seggi al Bundestag sareb- 
bero così distribuiti: Cdu/Csu 
243 (226); Spd 191 (218); Fdp 
35 (53); «verdi» 27 (0). 

Da rilevare che nel Land 
Renania-Palarinato, dove si è 
contemporaneamente votato 
per il rinnovo del Parlamen- 
to regionale, la Cdu, guidata 
da Bernhard Vogel, fratello 
del leader socialdemocratico, 
ha mantenuto.la maggioran- 
za assoluta, mentre liberali e 
«verdi» non hanno oltrepas- 
sato il 5 per cento. 

La maggioranza di centro- 
destra, emersa. nell’autunno 
scorso dal voto di sfiducia al 
precedente governo Schmidt 
e confermata ieri dal suffra- 
gio popolare, disporrebbe co- 
sì di un ampio margine di 60 
seggi per impostare una poli- 
tica di legislatura, atta a 
fronteggiare la disoccupazio- 
ne e la crisi economica, non- 
ché a fugare le ombre sull’im- 
pegno di Bonn in seno all’al- 
leanza occidentale. 

A Bonn è stato chiamato 
«Wahlkrimi», ovvero il «gial- 
lo elettorale», per la spasmo- 
dica attesa concentrata sul- 
l'alternarsi delle cifre. 

Mentre, a ritmo incalzante, 
si susseguivano le proiezioni, 
i grandi interrogativi riguar- 
davano la possibilità che la 
Cdu/Csu ottenesse da sola la 
maggioranza assoluta, ren- 
dendo così superfluo l’appor- 
to dei liberali miracolosa- 
mente sopravvissuti alla pro- 
va del capovolgimento delle 
alleanze, e il passaggio, da 
Parte dei «verdi», della fati- 
dica soglia del 5 per cento. 

Entrambi i dubbi sono stati 
sciolti a un paio d’ore dalla 
chiusura dei seggi, con parti- 
colare sollievo di chi temeva 
un'influenza determinante di 
Strauss în un gabinetto mo- 
nocolore democristiano, non- 
ché di coloro che ritenevano 
inevitabile lo sbocco violen- 


L'eredità 
di Adenauer 


Ora Helmut Kohl può van- 

tarsi di aver immesso non po- 
ca sostanza nella sua rivendi- 
cazione dell’eredità di Ade- 
nauer. La Cdu/Csu — sotto la 
sua guida — ha ottenuto il 
miglior risultato nella storia 
della Repubblica federale, da 
quando il primo cancelliere 
ottenne la maggioranza asso- 
luta, nel 1957. 
‘Il suo tranquillo ottimismo 
unito al rassicurante richia- 
mo ai valori della ricostruzio- 
ne, ha convinto gli elettori 
esitanti più dei toni apocalit- 
tici dei «verdi» o dei volteggi 
trasformistici di Vogel e di 
una Spd a cui non si è perdo- 
nata la graduale demolizione 
dall'interno della cancelleria 
Schmidt. È 

‘Nella scia del successo cri- 
stiano-democratico — auten- 
tico «miracolo. sul Reno» — è 
venuta l'inattesa resurrezione 
liberale. La coalizione di cen- 
tro-destra, bilanciata dal cor- 
rettivo della Fdp, ha ricevuto 
un chiaro mandato per tenta- 
re di superare la cris! tedesca. 

» sintomatico il successo go- 
vermativo anche nelle rocca- 
forti operaie, già feudi della 
Spd, a riprova della maggiore 
fiducia riposta nell’economia 
di mercato per risolvere i pro- 
blemi della disoccupazione e 
del declino produttivo. 

E' difficile misurare quan! 
possono essere costati alla s0- 
cialdemocrazia il «flirt» con 1 
«verdi» — che ha contribuito 
a drammatizzare il problema 
dei «Pershing» — eil dichiara- 
to favore sovietico. : 

Ciò che più conta per gli 
alleati, nella vittoria di quello 
che era stato etichettato dagli 
avversari come il «partito dei 
missili», è la conferma del sal- 
do ancoraggio tedesco al qua- 
dro europeo e atlantico. 

MN. 


to di una protesta ecologico- 
pacifista «ghettizzata» nell’a- 
rea extraparlamentare. Ù 
Ciò non toglie che gli equi- 
libri interni all'Unione ceri- 
stiano-democratica in vista 
della formazione del governo 
siano ancora tutti da negozia- 
re, e decisivi in tal senso 
saranno i colloqui di oggi tra 
Kohl e Strauss. 
Hans-Jochen Vogel, dal 
canto suo, ha tempestiva- 
mente ammesso la sconfitta 
del suo partito, promettendo 
un'opposizione «costruttiva». 


Francia: un rovescio per Mitterrand 


PARIGI — La Francia co- 
me la Germania. Nel giorno in 
cui la coalizione Dc-liberali 
conseguiva una netta affer- 
mazione nelle elezioni per il 
rinnovo del Bundestag, anche 
l'opposizione di centro-destra 
francese è risorta infliggendo 
una pesante sconfitta alla 
«Gauche». Secondo le prima 
proiezioni del primo turno 
delle elezioni municipali, in- 
fatti, l’attuale coalizione di si- 
‘nistra (socialisti e comunisti) 
‘ha ottenuto complessivamen- 
te il 46 per cento dei voti 
contro il 52 per cento ottenuto 
da giscardiani e gollisti. 

L'elezione ha riguardato mi- 


gliaia di comuni e 221 grandi 
città: dunque, una prova 
amministrativa in cui hanno 
influito elementi di carattere 
locale. Nondimeno, il signifi- 
cato politico della consulta- 
zione è stato trasparente. 
Dopo 21 mesi di potere la 
«Gauche» si è presentata 
all'esame degli elettori. E il 
giudizio è stato abbastanza 
severo in quanto i rapporti di 
forza tra maggioranza e oppo- 
sizione sembrano rovesciati 
rispetto alle elezioni che 
nell’81 portarono Mitterrand 
all’Eliseo. Naturalmente, è 
presto per trarre conclusioni 
su una presunta inversione di 


rotta della politica francese, 
così come è prematuro parla- 
re di <riflusso» europeo per il 
doppio risultato franco- 
tedesco. 

In ogni caso, è certo che la 
prova elettorale rappresenta 
,un brusco ridimensionamen- 
to pet Mitterrand e segna una 
pesante battuta d’arresto per 
la «valanga rossa». 

"DI notevole regresso delle si 
nistre viene confermato da 
tutte le proiezioni. A_Marsi- 
glia la sinistra rappresentata 
dal ministro degli interni Ga- 
ston Deferre, avrebbe perduto 
circa il 6 per cento. A Lione la 
flessione delle sinistre sareb- 


L’ARRIVO IN SALVADOR E L 


OMAGGIO ALL’ARCIVESCOVO ASSASSINATO 


Il Papa sulla tomba di Romero 
circondato da militari armati 


La chiesa era sbarrata: Wojtyla costretto 
ad attendere in auto - Folla all’aeroporto 


EL SALVADOR — Il Papa 
‘ha voluto rendere omaggio al- 
la tomba dell’arcivescovo 25° 
sassinato Oscar Arnulfo Ro- 
mero, come prima sosta della 
sua tappa di un giorno nel 
Salvador, cambiando improv- 
visamente il programma della 
visita e facendosi portare dal- 
l'aeroporto militare, dove era 
giunto dal Costarica, diretta- 
mente alla cattedrale della 
città, che ha trovato però 
chiusa e isolata dall’esercito. 

L'intera zona cittadina era 
stata circondata dai militari e 
l’auto papale, corazzata con 
vetri a prova di mitra, ha 
potuto superare lo sbazra- 
‘mento. seguita solo. da due 
«jeep» militari, una con alcuni 


| cardinali scortati da militi at- 


mati e un’altra con pochi gior- 
nalisti. 

Con sorpresa del Papa e dei 
suoi più vicini collaboratori, 
la chiesa era sbarrata dall’in- 
terno. Il Pontefice ha dovuto 
attendere nell'auto corazzata 
per cinque minuti, mentre il 
capo della vigilanza pontifi- 
cia, Camillo Cibin, trattava 
con i militari l’apertura del 
tempio. 

Infine si è visto lo stesso 
dirigente del piccolo corpo di 
sicurezza pontificia aprire 
‘una porta della cattedrale, in 
parte danneggiata e con lavo- 
ri di restauro in corso. Il Papa, 
entrato col ristrettissimo se- 
guito consentito dai militari, 
‘ha prima sostato brevemente 
in una piccola cappella della 
Vergine, poi si è recato all’ab- 
side del tempio dove è la sem- 
plice lastra tombale di mons. 
Romero. 

Quindi, col volto triste € 
assorto, si è avvicinato all’al- 
tare maggiore e ha letto un 
breve discorso, anch’esso non 
previsto nel programma della 
Visita, scritto poco prima in 
aereo. «Siamo qui — ha detto 
tra l’altro — davanti ai resti 
mortali del zelante e venerato 
pastore, il quale per amore di 
Dio e per servire i fratelli arri- 


ELLE PAGINE INTERNE 


vò fino ad offrire la sua vita, 
troncata da morte violenta, 
mentre celebrava sull'altare il 
sacramento del perdono. Per 
lui e per tutti i pastori di 
questa chiesa, preghiamo». 

Mons. Romero venne assas- 
sinato da un gruppo di milita- 
ri estremisti (rimasti ancora 
sconosciuti) il 24 marzo 1980, 
mentre diceva messa nella 
piccola chiesa di un ospedale, 
nella stessa città. 

Il Papa era stato accolto in 
Salvador da una folla eccezio- 
nale in un'atmosfera di gran- 
de commozione quando era 
giunto all'aeroporto militare 
di Ilopango, presidiato da 
truppe armate, dopo un'ora di 
volo dal Costarica. 

Subito, nel discorso letto 
sulla pista dell'aeroporto, di- 
nanzi al Capo dello Stato, Al 
varo Magana, ha lanciato un 
primo appello di pacificazio- 
ne, affinché «cessi lo spargi- 
mento di sangue innocente» 
in una situazione del paese 
che, nonostante tutto, «non è 
irreparabile». Bambini aveva- 
no gettato manciate di fiori 
sulla sua persona, mentre tut- 
ti lo applaudivano e cantava- 
no invocazioni religiose. 

Ripetendo un gesto che gli è 
ormai abituale, il Papa ha 
baciato, non appena sceso 
dall'aereo, il suolo. Ad acco- 
glierlo alla base aerea di Ilo- 
pango c'erano le maggiori au- 
torità politiche e religiose del 
paese, con alla testa il Presi- 
dente Alvaro Magana. 

«Avete baciato l’eroico «e 
sofferente suolo del Salvador. 
Siamo convinti che la soluzio- 
ne del problema della violen- 
za debba essere essenzialmen- 
te politica e democratica», ha 
detto Magana. «Il nostro pro- 
gramma di pace richiede un. 
passo avanti rapido ed effica- 
ce. Per questo motivo, d’ac- 
cordo con i partiti politici, 
terremo le elezioni quest’an- 
no. Il 1983 sarà l’anno della 
pace», ha aggiunto il Capo 
dello Stato salvadoregno. 


Gli altri sul Pci 
Dubbi e cautele 


Piuttosto cauti P 
degli altri partiti su 
comunista di Milano. 


er ora i commenti «a caldo» 


lle conclusioni del congresso 
I più favorevoli, ovviamente, 


sono i socialisti: Aldo Aniasi parla di «una linea 
riformista europea, destinata a emergere ed esercita- 
re un ruolo importante in futuro». Per Longo (Psdi) 


resta invece inaccett: 


‘abile la linea anti-Nato del Pci, 


mentre per la De (Granelli) la linea dell’alternativa 
rimane qualcosa di molto fragile, non praticabile nel 
breve periodo. Da registrare inoltre la proposta di 


Mazzotta (Dc) per un 


patto elettorale con i partiti 


laici escluso il Psi in vista delle amministrative. 


\ Proposta rifiutata. 


A pagina 2 


Non allineati: sì pensa 


alla «banca 


dei poveri» 


Oggi a Nuova Delhi si apre il vertice dei non 
allineati. Fra gli argomenti più importanti in calen- 
dario è la creazione di una banca per i paesi non 
allineati, o più precisamente per ì più poveri di essi, 
ma il progetto, che dovrebbe essere finanziato dai 
paesi produttori di petrolio, si presenta arduo, per le 
difficoltà che travagliano questi stati, in seguito al 
crollo dei prezzi del greggio. Altro punto in discus- 
sione sarà la fine della guerra del Golfo e anche qui il 


consesso si troverà di fronte all’irrigidimento dell’I- 


ran. 


A pagina 15 


Manipolati dai sandinisti 
î microfoni del Pontefice 


CITTÀ DEL VATICANO — C'è stato un vero e proprio 
colpo di mano, una «manipolazione» dei sandinisti che, 
durante la Messa del Papa a Managua hanno chiuso tre 
microfoni dell’Altare papale inserendone due non previsti e 
consentendo così di disturbare il rito. 

Sulla base di un «rapporto preciso» giunto da Managua, il 
direttore dell’emittente pontificia, padre Borgomeo, definen- 
do quanto accaduto un «atto di pirateria elettronica eun 
oltraggio allo stesso popolo nicaraguegno», ha detto: «Nella 
parte finale del discorso sono stati inseriti i microfoni 
sull’amplificazione generale. Poi c’è stato un collegamento 
con i due nuovi microfoni, non previsto da accordi, sulla 
«consolle» generale. «Al momento della preghiera dei fedeli — 
ha proseguito padre Borgomeo — questi mierofoni sono stati 
aperti, e si sono sentiti inneggiamenti. politici. 


«Il nostro tecnico ha cercato di far chiudere questi 


fo- 


ni aggiuntivi e non previsti; vi è riuscito un'piaio»di volte, ma 
sempre venivano riaperti; alla fine l’ingegnere che presiédeva 
alla ripresa tecnica gli ha ingiunto di non interferire e non 
toccare la consolle”, infine — ha concluso padre Borgomeo — 
dopo la benedizione del Papa è stata inserita una cassetta già 
preparata e inviata sulla modulazione generale con registrato 


l'inno della rivoluzione». 


be ‘del cinque per cento e si 
profila un sindaco gollista e 
giscardiano. A Nantes si parla 
di probabile maggioranza as- 
soluta al centro-destra. A Lil- 
ia, roccaforte del primo mini- 
stro Pierre Maury, la sinistra 
accusa una flessione del tre 
per cento. 

L’affluenza alle urne è stata 
dell’82,34 per cento, un auten- 
tico record per la storia della 
Francia. 

Ecco una prima lista di per- 
sonalità di cui è certa la riele- 
zione: Louis Mermaz, presi 
dente dell’assemblea naziona- 
le; Christian Nucci ministro 
della cooperazione; Michel 
Crepeau ministro dell’am- 
biente; Louis Le Pensec, mini- 
stro del mare; gli ex ministri 
(ora opposizione) Robert Gal- 
ley, Alain Peyrefitte, Rene 
Monory. 

Tra le personalità della 
maggioranza rielette figurano 
anche i ministri Francois Au- 
tain, Jean Auroux, Andre La- 
‘barrere, Andre Delelis, Roger 
Quillot. Tra quelle dell’oppo- 
sizione, sono stati riconferma- 
ti gli ex ministri Maurice Fau- 
re, Pierre Mehaignerie, Michel 
Debré, Olivier Guichard. 

Tra i dirigenti della maggio- 
ranza in ballottaggio figurano 
il primo ministro Pierre Mau- 
roy (sindaco di Lilla) e i mini- 
stri Gaston Defferre (Marsi 
glia), Edith Cresson, Jean Le 
Garrec, Edmond Herve, e il 
primo segretario del Ps Lionel 
Jospin. 

Secondo le ultime proiezio- 
ni la caduta delle sinistre in 
queste elezioni può essere 
rapportata sui quattro punti 
percentuali ed esattamente 
altrettanti sono andati ai par- 
titi di centro-destra. 

Ma se il raffronto, dato il 
significato di collaudo che le 
elezioni hanno avuto per la 
svolta avvenuta con, Mitter- 
rand all’Eliseo, viene fatto 
con le espressioni del voto 

politico, si osserva che la ca- 
duta delle sinistre raggiunge i 
sei punti percentuali. 

Per quanto riguarda le altre 
liste, tra cui quelle degli eco- 
logisti, hanno raggiunto uno 
s*riminzito due per cento in 
media. n 


ROMA-JUVENTUS 1-2. La squadra bianconera ha vin 
soli tre punti dai giallorossi. Prima rete di Falcao, 


Scossone al trono della 


to in casa della Roma, portandosi così a 
pareggio di Platini su punizione e gol 


Roma 


vincente (nella foto) di Brio nel finale: questa la sequenza che forse ha dato una svolta al 


campionato 


‘Ansa foto) 


P_ 


Alabardati in media a Trento 


TRENTO-TRIESTINA 0-0 — La Triestina non ha saputo osare a Trento e alla fine si è 
accontentata di un pari senza reti; salva la media; in una giornata che ha fatto registrare tutti 
pareggi, fuorché la vittoria a Brescia della Sanremese. Ecco De Falco impegnato in una 
occasione favorevole; ma il bersaglio sarà mancato 


(Telefoto Ansa) 


IL CONGRESSO SI È CONCLUSO SULLA LINEA DELL'ALTERNATIVA A TEMPI LUNGHI 


Il Pci con Berlinguer, ma ha bisogno del Psi 


Decise aperture verso Craxi - Il partito resta U 
sullo «strappo» - Per la democrazia interna so 


DAL NOSTRO INVIATO 

MILANO — Se in apertura 
di congresso Enrico Berlin- 
guer aveva fatto ai socialisti 
gli occhi dolci (secondo l’e- 
spressione di un quotidiano 
francese citata dallo stesso 
segretario del Pci), in chiusu- 
ra egli ha trasmesso ieri a 
Craxi addirittura un messag- 
«gio d'amore, smesse del tutto 
le punzecchiature polemiche. 

D’altro canto come potreb- 
be avere prospettive, senza i 
socialisti, la proposta di alter- 
nativa alla Dc? È questo il 
tema che Berlinguer ha privi- 
legiato nella sua replica, insie- 
me con quello della democra- 
zia interna: l’uno frutto di 
un'elaborazione di vertice, il 
secondo imposto dalla base 
anche se Pietro Ingrao si è 
affrettato a cavalcarlo rice- 
vendo così la consacrazione di 
alfiere del rinnovamento in- 
terno. Ma in effetti sono que- 
sti i due poli su cui ha fatto la 
spola ìl dibattito. 


Berlinguer comincia a par- 
lare con tono monocorde, più 
grigio che mai. Vien difficile 
pensare, a questo punto, che 
non si tratti di un vezzo. Egli 
stesso — paragonando il pro- 
prio stile a quello di Craxi — 
dirà che è una questione di 
temperamenti. E ironizzando 
così sul proprio «grigiore» rie- 
sce perfino a strappare uno 
dei rari battimani che inter- 
Ttompono il suo discorso. 

Dice di essere molto soddi- 
sfatto del dibattito, anche di 
quello — sottolinea — precon- 
gressuale, L'alternativa parte 
infatti da lontano, è il frutto 
degli ultimi quattro anni di 
«aspre lotte cui il Pci è stato 
costretto per fronteggiare le 
manovre di chi voleva il parti- 
to un supporto delle politiche 
altrui». 

Dice che sono stati anni 
«fertili» per la maturazione da 
parte del Pci di una «visione 
nuova, più ricca e più moder- 
na dell'impegno politico». An- 
ni di rinnovata attenzione (un 
tema così caro all'uomo del 
compromesso storico) per le 
forze e i movimenti cattolici e 
per la ricerca con essi di un 
dialogo ai livelli più ampi. 
L’aveva già detto: l’alternati- 


va alla Dc non è una formula 
laica. E ora annuncia: «Ci sa- 
remo anche noi all’appunta- 
mento cui ci hanno invitato le 
Acli per una manifestazione 
contro il riarmo a Ginevra». 

Alternativa democratica, 
democrazia interna, «strap- 
po»: «Dopo quest’assise, che 
sviluppa l'elaborazione della 
nostra politica, per chiunque 
sarà difficile ignorare un par- 
tito che si caratterizza per un 
insieme di fatti nuovi, nono- 
stante i tentativi di sminuire 
la potenzialità delle nostre 
aperture e di ricondurci entro 
schemi in cui taluni vorrebbe- 
ro pietrificarti». 

E qui Berlinguer entra nel 
vivo del confronto con i socia- 
listi. «Non importano tanto le 
varie dichiarazioni nei corri- 
doi dei passi perduti e ciò che 
dicono gli stessi segretari. De- 
cisivi sono i Movimenti pro- 
fondi, le divergenze o le con- 
vergenze obiettive sui grandi 
problemi». 

«Non sono certo uguali i 
temperamenti di Craxi e di 
chi vi parla (e Qui scroscia un 
applauso divertito), ma ciò 
non ha impedito scambi di 
opinioni pacati, tranquilli, se- 
reni, Ma anche le parole han- 
no un peso. Non ci si doveva 
aspettare annunci di iniziati 
ve sensazionali, perciò è cosa 
del tutto falsa, perché proprio 
non era il caso, che vi siano 
state chiusure o addirittura 
aggressioni». 

Dopo questa polemica con 
«certa stampa», Berlinguer 
interpreta così l'intervento di 


Craxi: «Ha detto che il nostro, 


è un congresso positivo in 
quanto può preparare altri 
passi avanti per il rapporto 
tra comunisti e socialisti. I 
toni sono stati civili — ribadi- 
sce — da entrambe le parti, e 
anche i toni hanno impor- 
tanza. 

«Comunque qualcosa di 
nuovo Craxi l’ha detta, e su 
‘un punto importante: bisogna 
trattare a Ginevra e nell’atte- 
sa dell'accordo sul disarmo 
bisogna evitare quell’automa- 
tismo secondo il quale, se le 
trattative non si concludono 
entro una certa data, si deve 
senz’altro procedere alle in- 


stallazioni missilistiche in Eu- 
ropa e, da noi, a Comiso», 
Certo, ora il Pci attende al 
varco i socialisti: «Verranno 
intanto sospesi i lavori per le 
installazioni? Come il Psi con- 
creterà questa sua posizione 
in sede di governo». 

Ma quali i tempi dell’alter- 
nativa? «Non proponiamo al 
Psi un governo per domani, 
ma sei socialisti annunciasse- 
ro esplicitamente. di essere 
d'accordo già questo avrebbe 
un grandissimo valore ai fini 
di un’enorme corrente». Ber- 
linguer invita allora il Psi a 
pronunciarsi a favore di tale 
prospettiva già in occasione 
delle elezioni amministrative 
di questa primavera o almeno 
per le politiche del prossimo 
anno. 

Come dire: se il matrimonio 


nito «ma a più voci» - 
lo timide modific 


è obiettivamente prematuro, 
almeno fidanziamoci. Egli rin- 
grazia poi i segretari di tutti 
gli altri partiti che hanno re- 
cato il loro saluto dalla tribu- 
na congressuale «compreso 
De Mita, che sarebbe stato 
interessante ascoltare anche 
se è già un fatto inusitato la 
presenza al nostro congresso 
di un segretario della Dc». 
E la democrazia interna, 
che intanto si è sviluppata 
con l'approvazione di alcuni 
timidi emendamenti sulla 
«trasparenza» dei dibattiti e 
delle decisioni di vertice? 
«L’unità monolitica — dice — 
è cosa d'altri tempi, la nostra 
è un’unità a più voci, e ciò non 
solo per i diversi tempera- 
menti e sensibilità dei singoli, 
ma in virtù della ricchezza 
delle loro esperienze e la mol- 


Cossutta ritira 


he verso la trasparenza dei 


teplicità delle idee: una ric- 
chezza tanto più indispensa- 
bile nel momento in cui il 
partito vuole moltiplicare le 
iniziative e le azioni per l’af- 
fermazione della sua proposta 
di alternativa». 

Quanto allo «strappo» con 
Mosca, Berlinguer taglia cor- 
to, quasi con fastidio: «Siamo. 
fieri di aver superato una pro- 
va grave e rischiosa, il nostro 
partito è uscito con un'ancora 
più netta peculiarità della sua 
fisionomia, senza spaccature, 
ancora più temprato nella sua 
unità, liberato anche dagli 
schemi residui di visioni mi- 
tiche». 

Ed ecco allora che gli emen- 
damenti sullo «strappo» pre- 
sentati dai cosiddetti filoso- 
vietici Cossutta e Cappelloni 
sono stati ritirati in aula pri- 


Sintomi di successione 


DAL NOSTRO INVIATO 

MILANO — Senza nessuna 
concessione alle linee emerse 
dagli interventi più significa- 
tivi (Ingrao, Napolitano, Ga- 
ma) Berlinguer ha chiuso îl 
sedicesimo congresso del suo 
partito, riproponendo una vi- 
sione dell'alternativa demo- 
cratica, che da ieri entra uffi 
cialmente nei programmi del 
Pci, ancora indefinita e priva 
di punti dì riferimento certi. 

‘Rispetto alla relazione in- 
troduttiva, ha cancellato i rì- 
ferimenti polemici nei con- 
‘fronti del Psi insistendo molto 
sulla necessità di îniziare un 
dialogo «indispensabile» fra 
tutte le forze della sinistra. A 
Crazi îl segretario del Pci ha 
chiesto un pronunciamento 
immediato, senza riserve, di 
adesione alla scelta dell’alter- 
nativa. 

I programmi, le tappe di 
avvicicinamento, ‘potranno 
essere discusse con calma, 
l'importante è partire subito, 
anche in ruoli differenti, sulla 
base di una prospettiva co- 
mune. Insomma, approdato 
all’alternativa democratica 
dopo il fallimento del compro- 
messo storico e della solida- 


rietà nazionale, Berlinguer 
dimostra di non credere pos- 
sibile una sua realizzazione în 
tempi brevi. 

Il che nulla toglie ad una 
scelta che potrà mettere în 
modo meccanismi diversi al- 
l'interno di tuttì gli schiera- 
menti politici e sociali. Per 
supplire alla carenza dî pro- 
grammi rimproverando scar- 
sa attenzione ai giornalisti ha 
ricordato la proposta di una 
imposta sul patrimonio fatta 
nella relazione dì apertura) il 
segretario comunista ha chia- 
mato a raccolta tutto il con- 
gresso per rispondere «agli 
attacchi degli avversari». 

È il complesso «dell’accer- 
chiamento» che fa scattare 
molle ormai logore. Proprio 
mentre difende con un vigore 
insolito le sue posizioni, e da 
dimostrazione dì avere più 
che mai in pugno la struttura 
burocratica del partito, Ber- 
linguer dà l'impressione di 
voler avviare il processo che 
porterà inevitabilmente alla 
sua successione. 

Può sembrare un parados- 
so, ma il senso del congresso 
appena concluso, il tono ed î 
contenuti dei suoi interventi, 


confermano che l’uomo del 
compromesso è pronto a 
cedere il campo. Sono proces- 
si lenti e difficili în tutte le 
forze politiche; lo sono anco- 
ra di più inun partito comuni- 
sta che ha dimostrato di esse- 
re vivo e sempre più laicizzato 
nei pre-congressìi, quanto îm- 
balsamato e timido nei cinque 
giorni al Palasport dì Milano. 
In questo senso l’importan- 
za del congresso è stata certa- 
mente più nelle cose non dette 
che nei discorsi recitati alla 
tribuna, più nei lenti processi 
di rottura dei vecchi schemi 
di cooptazione della classe di- 
rigente che hanno preso av- 
vio nelle commissioni, che nel- 
le proposte politiche indefini- 
te che' sono risuonate, 
Quale alternativa? Con 
chi? Su quali programmi? In 
che tempî? Con quali passag- 
gi intermedi? Sono gli interro- 
gativi della vigilia che riman- 
gono tutti, desolatamente, 
senza risposta. Anche per 
questo la valenza congressua- 
le è tutta interna. Prima di 
parlare al «Paese», îl Pci ha 
creduto opportuno gettare le 


basîì per il proprio cambia-, 


mento. Tommaso Genisio 


gli emendamenti 
dibattiti 


ma di essere messi in votazio- 
ne. L'annuncio è stato dato 
dal sen. Cossutta il quale, do- 
po aver ribadito quanto affer- 
mato nel suo intervento con- 
gressuale e cioè che gli emen- 
damenti hanno svolto un ruo- 
lo utile ai fini di suscitare il 
dibattito interno, ha precisa- 
to che a discussione congres- 
suale conclusa porre in vota- 
zione le proposte sue e quelle 
similari di Cappelloni non 
avrebbe più senso. Natural- 
mente rimangono le riserve 
sul documento congressuale 
«tali — ha precisato Cossutta 
anche anome di Cappelloni — 
da non consentirci il voto fa- 
vorevole». 


Un Berlinguer monotono e 
tetro? «Ma lo scoprite adesso 
— protesta Giancarlo Pajetta 
con i giornalisti — che egli 
non è un faceto, che anche per 
fare una domanda di matri- 
monio avrebbe una faccia da 
funerale?». Quanto a lei, ono- 
revole, che cosa c’è di vero 
nelle voci di una sua assunzio- 
ne alla presidenza del partito, 
nell’incarico. rimasto vuoto 
dopo Luigi Longo? «Se ormai 
sono troppo vecchio per fare il 
segretario. sono comunque 
troppo giovane per diventare 
presidente». 


Giorgio Pison 


Berlinguer 
rieletto 
all'unanimità 


MILANO — Il sedicesimo 
congresso nazionale del Pci 
ha rieletto ieri sera all’unani- 
mità l’on. Enrico Berlinguer 
segretario generale del par- 
tito. 

Il congresso aveva in prece- 
denza approvato a stragrande 
maggioranza un ordine del 
giorno di ratifica del docu- 
mento congressuale (con gli 
emendamenti suggeriti dal 
congresso) della relazione e 
della replica di Berlinguer. si 
‘sono registrati soltanto 7 voti 
contrari fra cui quello di Cos- 
sutta e 9 astensioni, sugli ol 
tre mille votanti. 


pisana 


zione elettorale amministrati- 
va. Al momento, però, i partiti 


Pap s2055; 


IL CONGRESSO DI MILANO AL CENTRO DEL DIBATTITO POLITICO 


Caute le reazioni a caldo 
sull'«alternativa» del Pci 


I laici rifiutano; un patto 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — Per il momento 
restano molto cauti i com- 
menti alle conclusioni del 
Congresso comunista. Da più 
parti si rimanda un giudizio 
complessivo allo sviluppo di 
alcuni punti emersi nel corso 
del dibattito e in particolare 
ai temi dell’alternativa che a 
molti esponenti dei partiti 
della maggioranza è parsa 
ancora fumosa. 

Nuove polemiche. all’inter- 
no della maggioranza, potreb- 
be intanto destare la proposta 
del vicesegretario della Dc 
Mazzotta, che ha proposto ai 
partiti laici intermedi, con l’e- 
sclusione dei socialisti, un 
patto in vista della consulta- 


laici hanno rifiutato questa 
possibilità. 

Per quanto riguarda il con- 
gresso del Pciì più interessati 
al dibattito in casa comuni- 
sta, sono stati senza dubbio i 
socialisti. Il vicepresidente 
della Camera Aniasi, sociali- 
sta, commentando il discorso 
di replica di Berlinguer ha 
osservato: «questo congresso 
rappresenta una svolta nella 
storia del Pci e segnerà l'avvio 
di un processo inarrestabile di 
democrazia interna e di mag- 
giore autonomia sul piano in- 
ternazionale. Tutto questo 
anche se le conclusioni di Ber- 
linguer non colgono le novità 
che sono molte ed importan- 
ti». Nel partito comunista, se- 
condo Aniasi, «c'è una forte 
presenza di una linea riformi- 
sta europea, destinata in futu- 
ro a emergere e ad esercitare 
un ruolo importante». 

Più cauto il commento del 
segretario del Psdi Longo, che 
pur rilevando positivamente 
la scelta del Pci della costru- 
zione del socialismo nel qua- 
dro di una solida democrazia 
politica constata però, che sul 
piano delle analisi e delle te- 
rapie in campo internazionale 
il congresso del Pci ha più 
«strappato» con gli amici ed 
alleati della Nato e con gli 
Stati Uniti che con l'Unione 
Sovietica. Questa per Longo è 
una posizione errata «che mai 
potremo accettare». 

Longo, polemizza anche con 
il vicesegretario della Dc Maz- 
zotta, giudicando impratica- 
bile l'ipotesi di un patto tra 
partiti laici e democrazia cri- 
stiana. Per Longo «la nostra 
politica rimane quella dell’in- 
tesa con i socialisti e con gli 
altri partiti laici per sviluppa- 
re l'accordo su basi paritarie 
con la De. Per noi non ci sono 
scorciatoie né per giungere 
fuori tempo a pericolose ipo- 
tesi alternative, né per indie- 
treggiare verso anacronistici 
sbocchi del passato politico». 

Per il senatore Granelli del- 
la De «Berlinguer non ha ri- 
sposto alle critiche circa la 
fragilità politica della propo- 
sta dell’alternativa non prati- 
cabile subito e nel breve pe- 
riodo». Questo non significa 
per Granelli, che il Congresso 
non abbia cambiato nulla o 
sia interlocutorio. Per Batti- 
stuzzi del Pli, il Pci aveva 
l'occasione per illuminare la 
terza via, invece «abbiamo 
avuto un congresso introspet- 
tivo, dedicato al contenimen- 
to del crescente disagio inter- 
no, per una linea maggiorita- | 


ria che finisce per contenere 


troppo»- 
DE G.S. 


Milano — Berlinguer e Pajetta colti alcongresso ( Tel. Ansa) 
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in vista del voto amministrativo offerto dal de Mazzotta 


A Firenze 
giovedì 
Bonsanti 


e 2 
ci riprova 

FIRENZE — I quattro par- 
titi dell’area laico-socialista 
Psi, Psdi, Pri, Pli) riprende- 
ranno, oggi gli incontri con la 
De per cercare di giungere a 
un accordo per la formazione 
di una giunta (conla ripropo- 
sta del professor Alessandro 
Bonsanti, indipendente del 
gruppo del Pri, quale sinda- 
co) da presentare in occasio- 
ne del Consiglio comunale 
fissato per giovedì 10 marzo. 

Già sabato sera i rappre- 
sentanti dei cinque partiti si 
sono incontrati, ma sulia riu- 
nione non è stata diffusa 0 
fornita alcuna comunicazio» 
ne ufficiale anche se da parte 
di alcuni esponenti si è parla- 
to di una «ipotesi di accor- 
do». Bonsanti, al momento, 
non partecipa agli incontri. 

All'ordine del giorno di gio- 
vedì sono le dimissioni del 
sindaco eletto Alessandro 
Bonsanti (che nell'ultima se- 
duta aveva sciolto la riserva 
formulata il 12 gennaio, ri- 
nunciando all'incarico) e fi- 
gura, appunto, l'elezione del 
sindaco e della giunta. Pre- 
siederà la seduta il sindaco 
Elio Gabbuggiani, Pci, dimis- 
sionario e in carica per l’ordi- 
naria amministrazione, che 
presiedeva la giunta compo- 
sta da Pci-Psi dimissionaria. 


C'è ANCORA UN «BUCO» DI 7 MILA MILIARDI 


Iministri ritornano 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Oggi il governo 
sarà nuovamente alle prese 
con il deficit pubblico. I mini- 
stri cercheranno di porre ripa- 
ro a un buco calcolato dal 
ministro del tesoro, Goria, in- 
torno ai 7 mila miliardi. Altre 
«stangate» non sembrano 
possibili anche perché spazi 
per nuove imposizioni sono 
molto ristretti, si cercherà 
così di porvi rimedio attraver- 
so misure contabili e puntan- 
do anche sul previsto ribasso 
del greggio che non avrà 
ripercussioni nei prezzi al con- 
sumo, e la differenza sarà 
fiscalizzata. 

Sono possibili interventi 
sull’Iva attraverso una razio- 
nalizzazione delle ‘aliquote. 
Più problematico appare 
invece l'intervento sulla sani- 
tà e sulla previdenza. Proprio 
questi due settori sono una 
delle cause dello sfondamento 
del disavanzo rispetto al pre- 
visto limite di 71 mila mi- 
liardi. 

Per la sanità si è parlato di 
una riproposizione di alcuni 
ticket e per la previdenza si 
profila l'abolizione del paga- 
mento del primo giorno di 
malattia. Ma su queste ultime 
due proposte c’è il veto del 
sindacato, in quanto verrebbe 
stravolto il protocollo d’inte- 
sa sul costo del lavoro firmato 


Il tempo 


Situazione: sull'Italia alta pres- 
sione. x 

Tempo previsto: su tutte le re- 
gioni sereno o poco nuvoloso salvo 
‘addensamenti sulle isole maggiori 
e sulle regioni più meridionali del- 
la Penisola. Nebbie in Vapadana e 
nelle valli e lungo i litorali delle 
altre regioni centrali, nel primo 
mattino e nella notte. 

Temperatura: stazionaria. 

Venti: deboli settentrionali al 
‘Sud della Penisola e orientali sulle 
isole maggiori; deboli variabili sul- 
le rimanenti regioni. 

Mari: quasi calmi o poco mossi. 


me di ieri: Trieste 3,9; Bolzano -2, 


di Leuca 6, 11; Reggio Calabria 7, 


20,31; Dublino n. 5, 10; Ginevra n.3, 


‘de Janeiro n. 38, 23; San Francisco n. 
1; Vienna p. 1, 10. 
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Temperature minime e massi- 


Milano -3, 15; Torino zero, 17; Cuneo 2, 16; Genova 6,14; Bologna 2, 
15; Firenze -5, 17; Pisa -1, 14; Falconara -3, 12; Perugia 2, 14; 
Pescara zero, 15; L'Aquila 2, 15; Roma Urbe zero, 16; Fiumicino 2, 
15; Campobasso 1, 12; Bari 4, 14; Napoli 2, 15; Bari zero, 11; S. Maria 


Catania 2, 18; Alghero 2, 15; Cagliari 2, 14. 
TEMPO NEL MONDO 
(n. = nuvoloso, p. = pioggia; s.= sereno) 
Amsterdam n.5, 10; Bangkok n. 21,28; Belgrado n. 2, 10; Buenos Aires s. 
17; Gerusalemme p.--1,2; Johannesburg s. 18, 28; Lima s. 23, 29; Lisbona s. 


13, 23; Londra n. 7, 13; Montreal n.2, 
n. 11,24; New York n. 4.9; Oslo n.4, 7; Parigi s. 6, 10; Pechino s. 3, 11;Rio 


che farà 


o 
DI 


19; Verona —1, 15; Venezia -3, 7; 


15; Messina 9, 15; Palermo 9, 14; 


10; Helsinki n.5, 0; Hongkong s. 10, 
5; Mosca neve -10, -7; Nuova Delhi 


11,15; Stoccolma s.-1, 8; Tokio s. 2, 


da governo e sindacati. In al- 
ternativa, si può ipotizzare 
un'accelerazione della sana- 
toria edilizia. 

In sostanza quello che 
preoccupa più i ministri eco- 
nomici non sembra tanto la 
necessità di reperire entro 
l'anno. i 7 mila miliardi, ma 
quello di correggere dei mec- 
canismi di spesa anche in pre- 
visione del 1984, anno in cui 
alcune condizioni favorevoli 
presenti nel 1983 non potran- 
no ripetersi. î 

Il Condono fiscale ha fatto 
entrare nelle casse dello Stato 
molte migliaia di miliardi. 

La preoccupazione quindi è 
che per il prossimo anno il 
deficit possa arrivare a 100 
mila miliardi, una cifra che 
potrebbe vanificare ogni pro- 
posito di contenimento del- 
l'inflazione. E dal Consiglio 
dei ministri di oggi si comin- 
cerà a pensare anche al bilan- 
cio del 1984 che Fanfani conta 
di presentare alle Camere en- 
tro la fine di luglio. 

Fare chiarezza sul deficit è 
anche indispensabile per po- 
ter predisporre poi la mano- 
vra di rilancio e di sviluppo 
contenuta nel programma di 
governo. Tra l'altro, alcune 
questioni importanti come il 
costo del denaro sono stretta- 
mente legate alla conclusione 
della manovra economica. Il 
ministro del tesoro Goria su 
questo è stato molto chiaro in 
risposta alle sollecitazioni so- 
cialiste per un impegno dell’e- 
secutivo; questo impegno non 
sarà possibile se prima non 
sarà conclusa la manovra eco- 
nomica, e il leggero calo dei 
tassi di Bot è per il momento 
soltanto un gesto di buona 


sul deficit pubblico 


volontà che potrà influenzare 
molto relativamente i ban- 
chieri che si riuniranno doma- 
ni, per un calo dei tassi appli- 
cati sui prestiti. 

G.S. 


Grave giovane 
accoltellato 

da tifosi 
giallo-rossi 


ROMA — Un marinaio è 
stato accoltellato in piazzale 
Flaminio da un gruppo di 
tifosi che avevano bandiere e 
striscioni giallo-rossi, Il gio- 
vane, Cosimo Di Maglie, di 20 
anni, di Taranto, è in gravi 
condizioni al «Policlinico». 
La coltellata, vibrata con for- 
za: sotto la mammella sini 
stra, gli ha perforato un pol- 
mone. Il militare è ancora in 
sala operatoria. I teppisti so- 
no riusciti a fuggire. 

Di Maglie, insieme ad altri 
due commilitoni,jche come 
lui prestano servizio nella ca- 
serma della marina «Lante 
della Rovere», in piazza Ran- 
daccio, stava scendendo le 
scalette della metropolitana 
quando è stato attorniato da 
una cinquantina di tifosi pro- 
venienti dallo stadio. Questi 
gli hanno chiesto «sei roma- 
nista?» e Di Maglie ha rispo- 
sto «sì» per evitare guai. 

A questo punto uno dei tep- 
pisti gli ha strappato la cate- 
nina dal collo. Il marinaio ha 
reagito ma è stato aggredito e 
picchiato dagli altri, uno dei 
quali lo ha poi colpito con 
una coltellata. Mentre i tep- 
pisti fuggivano il seldato è 
stato portato al Policlinico. 


IL PICCOLO 


DOMANI IL VERTICE DI SCOTTI CON I PARTITI 


Il minimo pensionabile 
er gli statali 


I nuovi assunti dovranno rassegnarsi a lavorare 35 anni 


ROMA — Il minimo di an- 
zianità pensionabile, per gli 
statali, sarà gradualmente 
aumentato. Dai 19 anni, sei 
mesi e un giorno attuali, sali- 
rà, per chi è in servizio, in 
misura inversa all'anzianità 
acquisita. In sostanza per i 
«più vecchi» il ritocco sarà 
meno pesante, al contrario 
dei «più giovani». I nuovi 
assunti, dovranno accettare 
T'idea che ilminimo pensiona- 
bile è quello del regime Inps, e 
cioè 35 anni. 3 

Domani, al vertice del go- 
verno (Scotti e Goria) con i 
partiti di maggioranza, cui fa- 
ranno da corona minivertici 
fra partiti, anche estranei alla 


‘maggioranza (Psi e. Pci, ad 


esempio), anche questa pro- 
posta verrà affrontata, insie- 
me al famoso nodo delle 
«pensioni-baby». 

Tutto ruoterà intorno al 
decreto sul costo del lavoro, 
che, appunto, all'articolo 10, 
prevede il taglio della contin- 
genza perì pensionamenti an- 
ticipati nello Stato. Martedì, 
subito dopo il vertice, comin- 
cerà in commissione lavoro 
della Camera (sede referente) 
la discussione su quel decre- 
to, che contiene non solo il 
nodo delle «pensioni-baby», 
ma un vero e proprio groviglio 
(fiscalizzazione oneri sociali, 
assunzioni nominative, nor- 
me contro l’assenteismo, 
ecc.). È 

Sulla questione delle «pen- 
sioni-baby» la spaccatura nel- 
la maggioranza è palese. Ma 
riguarda soprattutto un det- 
taglio. Come trattare quei di- 
pendenti statali che sono sul- 
la via di raggiungere i famosi 
19 anni, sei mesi e un giorno di 
anzianità? 

Tl vero nodo è qui, Ed è reso 
inestricabile dalla posizione 
del Psdi, che vuole ad ogni 
costo evitare il taglio della 
contingenza a chi è già in 
servizio. Tra gli altri partiti si 
può dire che una sostanziale 
convergenza di vedute po- 
trebbe verificarsi: si trattereb- 
be, in sostanza di garantire 
per intero la contingenza ma- 
turata alla data di entrata in 
vigore della norma restrittiva 
(lo «zoccolo» di 448.554 lire) 
riducendo invece gli scatti (in 
rapporto agli anni di servizio 
prestati) per il periodo succes: 
sivo a quella data. 

Per evitare guai, verrebbe 
corisentito, a chi ha presenta- 
to diémanda di prepensiona- 
mento, di revocarla, anche se 
accettata dall’amministrazio- 
ne. Così, chi vuol continuare a 
lavorare, non subisce danno. 
‘Ma il Psdi dice ancora «no», 
nonostante una «relativa ac- 
quiescenza» dei sindacati, a 
questa ipotesi di soluzione. 

Sul fronte sindacale, è 
soprattutto la Cisl disponibile 
ad accettarla. Le altre due 
confederazioni preferirebbeio 
invece che adesso il governo 
non creasse problemi sui pre- 
pensionamenti. 

Scotti, che è molto vicino 
alle tesi Cisl, ha tentato di 
avviare la questione delle 
«pensioni baby» sul binario 
della riforma previdenziale, 
cercando di far risolvere la 
grana con quel provvedimen- 
to. Ma ci vuole troppo tempo: 
la macchina della riforma è 
troppo lenta, mentre le esi- 
genze di risparmio dello Stato 
e il pericolo di fuga in massa 
dalla pubblica amministra- 
zione (se cade l'art. 10, ci sarà 
senz'altro) hanno consigliato 
di prendere subito — come si 
usa dire — il «toro per le 
corna». 

Così, dopo una serie di con- 
tatti informali, la scaletta che 
si va profilando perle pensio- 
ni di Stato è sostanzialmente 
questa. I nuovi assunti posso- 
no andare in pensione solo 


(-J | 
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dopo 35 anni, come minimo. 
Quelli in servizio dovranno 
abituarsi a vedere allungare i 
tempi, in misura inversamen- 
te proporzionale agli anni di 
servizio fatti. 

Sono salvi i diritti di chi ha 
maturato l'anzianità prevista 
dalle nuove norme, come pure 
i famosi 19 anni sei mesi e un 
giorno, se raggiunti in extre- 
mis. Resta inteso, tra l'altro, 
che non si fanno più distinzio- 
ni tra uomini e donne, perché 
l’attuale privilegio per il sesso 
femminile coniugato, è desti- 
nato a cadere, già col decreto 
in discussione. Tutti sembra- 
no d'accordo. E l’«irremovibi- 
le» Psdi è alquanto tiepido su 
questo aspetto particolare. 


Ultimo punto: l'importo 
della pensione: la contingen- 
za per i prepensionati sarebbe 
piena, fino alla fine di gennaio 


?83, proporzionata agli anni di | ni, José Barrionuevo. 


servizio per il futuro. E qui 
che scoppierà la grana. 


Si tratterà di vedere quanto 
di questa scaletta sarà risolto 
(o non risolto) martedì, con gli 
emendamenti al famoso ‘arti- 
colo 10, e quanto verrà affida- 
to alla riforma Scotti. Ma il 
dado però è stato tratto per le 
pensioni dello Stato: porta 
anche la firma della Cisl, e 
trova discreto riscontro nel 
Pci. Ciascuno può fare i suoi 
calcoli e le sue previsioni, sen- 
za trascurare il fatto che le 
pensioni possono provocare 
di tutto: anche una crisi di 
governo. 


Ei PENTITI — Seguendo l’e- 
sempio dell’Italia, le autorità 
spagnole hanno all'esame 
provvedimenti speciali per i 
terroristi «pentiti». Lo ha con- 
fermato il ministro degli inter- 
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LE SERVITÙ MILITARI TEMA CONCLUSIVO DEL CONVEGNO DI UDINE 


L'esercito ha le sue esigenze 


UDINE — Si è concluso ieri 
a Udine il convegno su «Forze 
armate e società» organizzato 
dal dipartimento stato e isti- 
tuzione della Dc e dalle segre- 
terie regionali del Friuli- 
Venezia Giulia, Trentino-Alto 
Adige e Veneto del partito e 
iniziatosi sabato. 

Particolarmente seguita, 
anche per i risvolti locali che 
il problema assume, la rela- 
zione del sottosegretario alla 
difesa on. Francesco Mazzola, 
che ha parlato delle servitù 
militari. In premessa ha volu- 
to fare una precisazione: per 
servitù militari bisogna inten- 
dere imposizioni di divieti o 


limitazioni su proprietà priva- , 


te situate nelle immediate vi- 
cinanze di talune installazioni 
militari, cosa diversa ‘dalla 
presenza militare pura e sem- 
plice e dall’utilizzazione di 
aree demaniali. 

«Evidentemente — ha detto 
Mazzola — questi limiti sono 
sentiti maggiormente nelle 
zone di confine, dove la pre- 
senza militare è più accentua- 
ta. Ma il problema delle servi- 
tù militari nasce da due esi- 
genze contrastanti: quella ge- 
nerale della difesa nazionale 
connessa in gran parte all’at- 
tività addestrativa delle For- 
ze armate e quella particolare 
del pieno diritto di proprietà, 
da parte di singolo e di grup- 
pi, sui beni posseduti». 

La dislocazione delle unità 
e la conseguente collocazione 
delle aree demaniali sono evi- 
dentemente legate al modello 
di difesa nazionale adottato 
dall’Italia in armonia con 
quello dell'Alleanza atlantica 
e nel rispetto del principio 
della «difesa avanzata». «Se 
l’obiettivo dell’Italia deve es- 
sere quello di disporre di For- 
ze armate moderne ed effi- 
cienti, tali da consentire la 
difesa del Paese — ha detto il 
sottosegretario — si deve con- 
venire che la principale e irri- 
nunciabile attività delle For- 
ze armate è quella addestra- 
tiva». 


Mazzola ha citato poi alcuni 


risultati raggiunti in questi 
ultimi anni per conciliare le 
esigenze di sviluppo della co- 
‘munità con quelle addestrati- 
ve delle unità; tra i principali, 


LA PIÙ PRESTIGIOSA DELLE FIRME «MADE IN ITALY» APRE LE SFILATE MILANESI 


Severa ma elegante, con un occhio agli anni ‘60 


Così la donna Armani nell'ultima trasformazione 


MILANO — Una giacca fat- 
ta come una tunica, abbotto- 
nata dietro, dritta e corta, 
senza colletto ma stondata 
«pari collo» e con le spalle 
imbottite, è il nuovo modello 
di Giorgio Armani. E’ l’idea 
base della sua collezione, tut- 
ta-un ricordò degli anni Ses- 
santa, che ha aperto ieri le 
manifestazioni della moda a 
Milano. 

La nuova giacea che è piat- 
ta e liscia è in panno celeste, 
in tweed rustico.a dadi 0 a 
righe, diventa abito-cappotto 
un pò squadrato, può avere 
un solo bottone. La collezione 
Armani segna in ogni caso 
‘un’inversione di tendenza nel- 
la moda italiana; non più stile 
cow boy, non più giacche da 
uomo, nè corazze da samuraî, 
nè pantaloni all’indiana, temi 
che furono cari ad Armani e 
che attraverso di lui, nel giro 
di alcuni anni, hanno indiriz- 
zato lungo vari filoni tutto 
l'abbigliamento delle donne. 

Da ora— è questo îl messag- 
gio: dello stilista — sarà di 
moda «la moda che non si 
vede»: i tagli disegnano le 
spalle, le gonne sono diritte, 
tutte sopra al ginocchio, gli 
abiti sono quadrati o legger- 


‘mente sbiechi, i cuppotti inve- 


ce sono lunghi ma si portano 
con classiche scarpe nere a 
tacco alto e con cappellini 
neri a zuccottino, come ap- 
punto negli anni Sessanta. I 
tessuti sono a motivi grafici e 
di mano corposa. Con Armani 
da oggi torna la moda sempli- 
ce, severa, in tinte scure e 
dove il nero domina. 

In questa atmosfera di ri- 
trovata ma severa femminili 


tà, grande importanza assu- 
mono gli abiti da sera, sempre 
più formali, sempre più lucci- 
canti (infatti sono realizzati in 
tessuti laminati argento o 
bronzo) ma in forme prima- 
rie: la. lunga camicia senza 
collo e scollata a «V», la prin- 
cesse appena svasata ed ap- 
pena drappeggiata, la gonna 
lunga în crespo di seta bian- 
co, tagliata a portafoglio e 


A Firenze il primo museo storico 
che racconta «l'arte di vestire» 


FIRENZE — Il primo museo di storia dell’abbigliamento 
sarà allestito, nel prossimo futuro, nella Sala della Meridiana di 


palazzo Pitti. L'iniziativa è stata presentata, dai promotori, fra . 


cui il Centro di Firenze per la moda italiana, l'associazione 


Amici dei musei, la Cassa di 
Roberto Gucci ed Emilio Pucci 


Nicola Vernola. 


i risparmio, Wanda Ferragamo, 
i, al ministro per i beni culturali, 


Alcuni dei promotori dell’iniziativa hanno donato, alla 
galleria i primi capi di abbigliamento: il Centro moda un abito 
femminile guarnito di merletto del 1880; la campionaria delle 
calzature un paio di scarpette in capretto e avorio della fine 
dell’800 e ancora Roberto Gucci un abito da cerimonia con 
strascico in velluto rosso scarlatto ricamato in oro del 1825. 

La galleria, infatti, dovrebbe diventare, nel tempo, un 
centro di raccolta di «abiti storici» (eventualmente esposti a 
rotazione per evitar danni) oltre che un'esposizione di capi di 
abbigliamento che inquadrino un po’ la storia del modo 


dell'arte del vestire. 


bordata di un filo di colore, 
arricchita da una tunica U- 
scia, l’abito corto sbieco con il 
corpetto a tutta scollatura. 

Alcune giacche a baschina 
rotonda ed alcuni pantaloni 
tagliati alla caviglia sono ec- 
cezioni ad una regola: tutta la 
moda cioè dovrà essere spo- 
glia ed essenziale. 

Giorgio Armani, che firma 
anche la collezione «Erreu- 
no», presentata in collega- 
mento con «Domenica în» ieri 
sera, è l’unico che ha per ora 
sentito il richiamo del «classi 
co al femminile» nell’abbiglia- 
mento. 

Regina Schrecker, ieri mat- 
tina ha portato invece în pas- 
serella golf e mini abiti in 
maglia grossa, di gusto arcai- 
co e gonne tagliate a pelle 
intera, stivali di pelliccia, 
giubbotti da aviatore in tweed 


“ e cuoio e cappe color senape 


in lana spugnosa, ma anche 
maglioni bianchi cuciti con 
fettucce di cuoio: una moda 
‘primitiva per una donna che 
la stilista ha definito ‘«gelvag- 
gia». Solo per la sera ricami e 
applicazioni colorate ingenti- 
liscono e fanno eleganti î 
grandi maglioni con mini gon- 
na ai glutei. 

à Paola Berti 


la liberalizzazione, disposta 
dallo Stato Maggiore dell’e- 
sercito, di quasi tutti i vincoli 
imposti nel territorio dei 24 
comuni militarmente impot- 
tanti del Friuli-Venezia 
Giulia. 

Il relatore si è poi addentra- 
to nell'esame degli aspetti 
tecnici della questione e ha 
concluso affermando che «i 
militari e i civili devono conti- 
nuare a dialogare instauran- 
do un modello di società aper- 
ta fatto di reciproca cono- 
scenza e buoni rapporti. Solo 
quando sarà realizzato un 
effettivo equilibrio tra limita- 
zioni strettamente necessarie 
e i risarcimenti obiettivamen- 
te valutati, il problema, alme- 
no nei termini più vistosi, 
potrà dirsi risolto». 

Il presidente della Giunta 
regionale del Friuli-Venezia 


Giulia, Antonio Comelli, pre- 
mettendo, nel suo intervento, 
che la nostra regione, «di fron- 
tiera, con un confine povero», 
sul problema delle servitù 
militari, ha bisogno di una 
rinnovata solidarietà del Pae- 
se, ha proposto la soppressio- 
‘ne del poligono aereo del Dan- 


“dolo, tra Vivaro e Maniago, in 


provincia di Pordenone. 


È intervenuto. ieri anche 
l’on. Piergiorgio Bressani: 
«Non solo i proprietari dei 
terreni soggetti a servitù han- 
no diritto a un indennizzo — 
ha detto tra l’altro — ma an- 
che tutta la comunità, cioè 
comuni e Regione per il man- 
cato sviluppo conseguente al- 
la presenza delle stesse ser- 
vitù. 

Le conclusioni del conve- 
gno sono state tratte dall’on. 


da conciliare con quelle civili 


Gomelli: la nostra regione «di frontiera» ha bisogno di una rinnovata solidarietà del Paese - 


Manfredi Bosco, responsabile 
del dipartimento stato e isti- 
tuzioni della Dc, che sabato 
aveva svolto la relazione in- 
troduttiva: «La nostra inizia- 
tiva — ha detto — alla quale 
mi sarei aspettato una mag- 
giore partecipazione dei mili- 
tari, è stato un importante 
contributo al dibattito sul te- 
ma prescelto, anche per le 
altre forze politiche». 


Il segretario regionale dec 
del Friuli-Venezia Giulia, 
Adriano Biasutti, in una di- 
chiarazione, ha affermato che 
«pur non prescindendo dalle 
difficoltà che interessano il 
Paese, sono state poste le pre- 
messe per una proposta orga- 
nica sul problema che la Dc 
sarà senza dubbio in grado di 
presentare». 


Domenico Diaco 


LO RIVELA IL «SUNDAY TIMES» 


Venti milioni di dollari 


allo Ior per transazione 


col Banco Ambrosiano? 


LONDRA — Il «Sunday Ti- 
mes», in un articolo in esclusi- 
va, afferma che lo «Ior», la 
banca del Vaticano, ha incas- 
sato 20 milioni di dollari me- 
diante una «transazione se- 
greta» con'il «Banco ambro- 
siano», e aggiunge che se le 
cose fossero andate secondo ì 
piani, il Vaticano avrebbe in- 
cassato 60 milioni di dollari. 

Il «Sunday Times» così 
descrive questa transazione: 
lo Ior ha venduto «formal. 
mente» due milioni di azioni 
che possedeva della «Società 
Romana Vianini» per 20 mi- 
lioni di dollari (prezzo gonfia- 
to artificialmente dice il gior- 
nale) a una compagnia segre- 
ta panamense di nome «Lara- 
mic», costituita per l’occasio- 
ne; il «Banco Ambrosiano» ha 
anticipato i 20 milioni di dol- 
lari. Lo «Ior», tuttavia, pur 
ricevendo la somma, non ha 
ceduto alcuna azione alla 
compagnia panamense, conti- 
nua il «Sunday Times», per- 
ché un accordo firmato l’1 
dicembre 1980 tra «Ior» e «La- 
ramic» stabiliva la vendita di 
sei milioni di azioni della 
«Vianini» in tre «pacchetti» di 
due milioni ciascuna, e che lo 
«Ior» avrebbe trattenuto la 
prima rata di 20 milioni di 
dollari come garanzia che la 
«Laramie» avrebbe acquista- 
to il secondo pacchetto., 

Secondo il «Sunday! Ti- 
mes», l'accordo dell’1 dicem- 
bre 1980 è stato firmato da 
‘due funzionari dello «Ior», il 
dott. Pellegrino de Strobel, 
che è anche vicepresidente 
della «Vianini», e mons. DO- 
nato de Bonis. Per la «Lara- 
mic» hanno firmato due rap- 
presentanti del «Banco Am- 
brosiano Overseas», sussidia- 
ria nelle Bahamas del «Banco 
Ambrosiano», di cui il vesco- 
vo Paul Marcinkus, il capo 
dello «Ior», era allora un diret- 
tore. 

Il giornale scrive che l'ac- 
cordo stabiliva che i tre pac- 
chetti di azioni sarebbero pas- 
sati alla «Laramic» in tre fasi, 
ciascuna entro il termine 
massimo rispettivamente del 
31 dicembre 1980, 1981 e 1982. 
Il prezzo era di 10.500 lire per 
azione. ; 

La «Laramic» non ha acqui- 
stato il secondo pacchetto, 
probabilmente — secondo il 
«Sunday Times» — per le dif- 
ficoltà in cui si trovava il 
«Banco Ambrosiano», quindi 
il Vaticano ha incassato ì 20 
milioni di dollari e si è tenuto 
Je azioni della «Vianini», seri- 
ve il «Sunday Times». 


Secondo il settimanale, la | 


«Laramic» è una società fan- 
toccio con un capitale di 10 
mila dollari soltanto, e ha 
avuto in prestito i 20 milioni 
di dollari dal «Banco Ambro- 
siano Overseas», prestito che 
ha poi subito ceduto all’«Am- 
brosiano» del Nicaragua, oggi 
creditore della «Laramie», 
calcolando gli interessi, di 27 
milioni di dollari. 


Lo stesso «Sunday Times» 
rivolge critiche alla «Banca 
d’Italia», che — esso sostiene 
— si rifiuta di riconoscere fon- 
date le richieste delle banche 
estere, che hanno perduto 300. 
milioni di dollari con il collas- 
so del «Banco Ambrosiano»; 
tali banche reclamano di esse- 
re ammesse come creditrici 
del vecchio «Ambrosiano», 
ora in liquidazione, e, addos- 
sando alla «Banca d’Italia» la 
responsabilità di non aver 
prevenuto e impedito l’attivi- 
ta del «Banco Ambrosiano», 
chiedono che essa intervenga 
per onorarne i debiti. 


Il settimanale riferisce che 
le 88 banche creditrici si sen- 
tono «derubate» e che il mon- 
do, normalmente tranquillo, 
della finanza internazionale, è 
turbato sempre più dall’aspra. 
vertenza tra le suddette ban- 
che e le autorità italiane. 


Riprende 
il processo 


«7 aprile» 

ROMA — Riprenderà oggi 
nell’ex palestra del Foro ita- 
lico a Roma il processo con- 
tro Toni Negri e gli altri 70 
imputati del «7 aprile», tra i 
quali lo stato maggiore del- 
l’«Autonomia organizzata», 
accusato di essere all’origine 
del fenomeno eversivo in 
Italia. 


Sospeso il 25 febbraio scor- 
so, dopo due sole udienze, il 
processo riprenderà con un 
nodo giudiziario parziaimen- 
te risolto: quello che riguar- 
dava sei imputati che avreb- 
bero dovuto essere giudicati 
contemporaneamente a Ro- 
mae a Milano dove è in corso 
il processo contro la rivista 
«Rosso». La Corte d’Assise 
del capoluogo lombardo ha 
infatti deciso venerdì scorso 
di separare e rinviare a nuo- 
vo ruolo le posizioni proces- 
suali di Toni Negri, Alberto 
Fumaro, Franco Tommei e 
Paolo Pozzi, tutti detenuti e 
di continuare a procedere 
contro Gianfranco Pancino, 
latitante e Giovanni Caloria, 


ARMI E DROGA 


Carlo Palermo 
a Sofia 

per interrogare 
Îl turco Gelenk 


SOFIA — «Non ho comuni- 
cazioni giudiziarie né manda- 
ti di cattura nei confronti di 
cittadini bulgari» ha detto ieri 
il giudice Carlo Palermo, nel 
corso di un incontro informale 
con i giornalisti italiani nella 
sede dell'ambasciata italiana 
di Sofia. 

Il magistrato è giunto saba- 
to in questa capitale, accom- 
pagnato dal commissario di 
polizia Cristoforo La Corte 
dell’Interpol e da un’interpre- 
te di lingua turca, per prose- 
guire l'indagine sul traffico in- 
ternazionale di armi e stupe- 
facenti da lui avviata nel 1980 
e per interrogare il commer- 
ciante turco Bekir Celenk. 

Ieri egli ha avuto un primo 
incontro con un magistrato 
bulgaro per uno scambio di 
idee verosimilmente sul luo- 
go, ancora imprecisato, e sul- 
Ia data — tra oggi e mercoledì 
— per la «rogatoria» di Ce- 
lenk. Nel frattempo un grup- 
po di interpreti sta traducen- 
do in bulgaro i documenti del- 
la «rogatoria», racchiusi in un 
fascicolo di oltre sessanta pa- 


ine. 

È da rilevare che — verosi- 
milmente — è la prima volta 
che a un magistrato di un 
paese occidentale sia consen- 
tito di indagare in un paese 
del blocco comunista, su un 
traffico di armi connesso a 
quello della droga. 

Il magistrato ha precisato 
che tra Italia e Bulgaria non 
ci sono trattati di assistenza 
giudiziari, né rapporti tramite 
Interpol. «Tali preclusioni — 
ha detto — conferiscono per- 
tanto a questi miei incontri 
particolare importanza e inte- 
resse. È ovvio che in questa 
sede sarà esperito l'atto nei 
confronti di Bekir Celenk, ma 
esprimo l’auspicio che siano 
stabiliti contatti più costrut- 
tivi, che servano per le indagi- 
ni comuni». 
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PENSIERI FRA LE CALLI 


Venezia ovvero 
città fantasma 


, Appena uscita dalla stazione ebbi un'impressione nuova, 
mi avvolse un'aria che dava una sensazione di pace. La gente 
camminava a passo lento. Nel vaporetto affollato i passeggeri 
erano silenziosi, si muovevano cortesi. Respiravo un'aria anti 
ca. La nebbia dominante nascondeva tutto. Ogni tanto qualche 
motolancia passava rapida, spumeggiando. Nell’ombra incom- 
bente lo scenario prestigioso del Canal ‘Grande mi appariva 
so, n lo scorcio di qualche architettura nella luce fatua dei 

Qualche fila di lanterne faceva intravedere atri di palazzi, 
Erano cancellati i trionfi creati dal tempo del gotico a quello del 
barocco,.ma si sentiva l'atmosfera della città magica che crea 
immaginazioni segrete. La percepivo come un lungo anfibio 
sospeso sull’acqua oscura e oscillante stringendo le sue.opulen- 
ti ricchezze. Dono di antiche navi. 

._Improvvisa, bianca, gigantesca, tutta illuminata la chiesa 
di Santa Maria della Salute con la grandiosa cupola, la piccola, 
«d due campanili, le volute, le statue, tutta in pietra d'Istria. Una 
scena spettacolare. Scendiamo al traghetto, la veranda lignea 
che si sporge sul canale, ed entriamo in una calle deserta dove 
le case nerastre paiono vuote. Camminiamo in un mondo 
misterioso. Le rare persone che s'incontrano sembrano irreali. 
La stretta calle ci unisce. 

Il ponte fa rallentare i passi, Il rio fumiga. Ed ecco un filo 
ininterrotto di vetrine splendenti con miriadi di oggetti di arte 
e di godimento: maschere, ventagli, argenterie, ceramiche, 
disegni, cammei, ricami, cristallerie. Uno sfoggio enorme di 
ricchezza per attrarre i compratori. Ora sono mancanti. Nella 
sera nebbiosa nessuno entra nei negozi e l'esposizione sembra 
fatta per fantasmi. È lo sfoggio del turismo. Venezia eccita il 
desiderio di possedere cose belle. Una folla di artigiani, di 
artisti vi sono impegnati. 

Alcuni rari passanti forestieri hanno qualche cosa nel 
vestire che sa di maschera. Spiccano le insegne luminose delle 
trattorie. Il ritrovo, adorno ancora degli addobbi natalizi, è 
affollato da clienti allegri che godono mangiando pesci favolosi 
e conversando, Ma poi l’incontro con la notte fa sentire la città 
inimmaginabile, fuori del mondo. Dal suo corpo emana un'aria 
fatta di salsedine, di umidità, di odori, di case evanescenti. 

La mattina le calli alle ore nove sono ancora deserte, i 
Negozi chiusi come se tutti dormissero. Nei campielli sulle 
facciate delle chiese stanno le entrate oscure con le porte 
spalancate. C'è tanto da vedere. Da un sottoportico salgo con 
gli sguardi a un’altana e incontro gli occhi di una testa di 
Pietra, Ancora qualche coppia straniera. Vengono per il deside- 
rio di immergersi in un'atmosfera unica. Vengono per respirare 
Un’aria incantata, per saziare gli occhi di bellezza. CA 

La piazza è tutta invasa dalla nebbia. Spariti i portici, la 
basilica, solo l'ombra del campanile. Nel grigiume s'intravede 
Qualche figura sbiadita che dilegua. C'è un grande silenzio. 
‘Anche i colombi sono spariti. 

La rivedo nella notte di Carnevale ingorgata da una grande 
folla mascherata, vociante, sfrenata. Come fu, come sarà 
ancora. Quante atmosfere di sontuosità e di spassi ha vissuto 
Questa città, e tutte avvolte dal manto dell’arte. Con la nebbia 
che l’annulla sembra riveli la sua vera anima segreta, dolente. 
La vita pulsante e tesa del presente l’ha abbandonata. 

L’interno della basilica è più fiabesco nell'ombra con la 
luminescenza dei mosaici. C’investono le colonne, le tre navate, 
le gallerie, il soffitto a carena, le figure splendenti. Giovinetti 
camminano guardando in alto con la guida in mano. Ogni 


Pietra, ogni immagine racconta un passato. Densa è la storia. 
Decifrarla porterebbe via tante giornate. Trascorrono gli avve- 
nimenti dei secoli con i nomi dei santi, dei patriarchi, dei dogi. 

Ora la Torre dell'Orologio esce dalla nebbia, riappaiono Ì 
due «mori» ché battono le ore, Ci coglie il silenzio del Florian. 
Nelle sale totalmente decorate di pitture si parla sottovoce 
quasi per non turbare le ombre di tanti personaggi celebri che 
vi trascorsero lunghe ore in riposanti colloqui. Dalle vetrate si 
vedono passare persone sotto i portici e sembrano impalpabili. 

Sul traghetto in attesa del vaporetto che sospende le corse 
la nebbia avvolge, penetra nella bocca, sfuma le case di fronte. 
Raramente si vede Venezia così morta con i campielli vuoti dei 
‘giuochi.dei fanciulli e dal chiacchiericcio delle donne. Penso 
quando «l’acqua alta» che rispecchia la basilica è le ‘procuratie 
afferma la sua potenza nei dedali dei canali. Musei, accademia, 


archivi e palazzi custodiscono 


tesori inesplorati e l'azione 


corrosiva delle acque non ha sosta. Su questo dramma ella 
S'aderge rasserenante quando col sole dona la magia delle 
forme e dei colori con il ricordo di una grande civiltà. 

Creazione miracolosa dell’uomo consuma oggi quasi fuori 
della storia una sua vita astratta. 


Lina Galli 


IL PICCOLO 


Par 


| Bancarelle e antiquari: un libro, una curiosità | 


Mettere assieme il cardina- 
le arcivescovo di Bologna, poi 
papa Benedetto XIV, î rev.mi 
canonici di San Petronio, il 
«celebre» marchese G. G. Orsi 
e sua figlia monaca scalza, 
assieme a un’altra monaca 
della nobile casata deî Davia, 
la bella novizia Giulia Cateri- 
na Vandi, € una schiera di 
arcadi con î loro impossibili 
«nome de plume»: Alceta Ese- 
no, Alipio, Astileo, Atelmo, 
Cluento Nettunio, ecc. 

Ed eccocì nel pieno clima 
della notissima commedia di 
Alfredo Testoni (Bologna, 
1856-1931) «Il cardinal Lam- 
bertini», già cavallo dî batta- 
glia dî Ermete Zacconi, di Et- 
mete Novelli e poi dell’ancora 
compianto Gino Cervi {Bolo- 
gna, 3 maggio 1901 - Punta 
‘Ala, Grosseto, 3 gennaio 1974) 
che nel 1955 ripropose la figu- 
ra del bonario Cardinale an- 
che per il cinema, sino alla 
recente ripresa da parte del 
«Teatro di Roma», nel quadro 
del 250.0 anniversario del 
Teatro Argentina, con la fa- 
stosa regia di Luigi Squarzi- 
na, protagonista il nervoso 
attore milanese Gianrico Te- 
deschi (edizione, che.del resto 
è venuta due mesi fa anche al 
«Rossetti»). 

Tutti questi personaggi lì ho 
ritrovati non tra le ingiallite 
pagine di un copione teatrale, 
magari con tanto di bolli e 
visti dì censura, ma invece 
sfogliando, nella biblioteca di 


un amico, un libretto settecen- 


! tesco. Si tratta dell’edizione 


postuma delle «Rime» di Eu- 
stachio Manfredi. Il titolo 
completo recita: «Rime | di | 
Eustachio Manfredi / Con un 
ristretto della | sua vita | E 
con alcune | Sue prose I In 
questa nuova edizione ag- 
giunte | Ed alcuni lugubri | 
Componimenti | Recitati | In 
occasione della sua morte | 
(incisione in rame con volpac- 
chiotto) | In Bologna | Nella 
Stamperia di Lelio Della Vol- 
pe. 1760 | Con licenza de? Su- 
periori». 

In antiporta, inciso inrame, 
un ritratto di profilo, piutto- 
sto nasuto, con parrucca 
bianca, stile Luigi XIV, V'a- 
spetto più chiesastico che 
professorale, Il volumetto è în 
16.0 (mm 176x125), pp. 336, 
rilegatura moderna da «ama- 
tore», mezza pergamena bian- 
ca e carta gigliata, titolo im- 
presso in oro, solo sul dorso. 
Buone condizioni di conser- 
vazione, un timbro e una sigla 
di proprietà. Nel 1974 venne 
pagato 15 mila lire, moltipli- 
cando questo importo per cin- 
que sì giunge al valore attua- 
le: 75 mila lire. 

Seguiamo il brano introdui- 
tivo con il «ristretto» della 
vita di Eustachio Manfredi 
(Bologna, 20 settembre 1674, 
ivi 15 febbraio 1739), fratello 
maggiore del matematico Ga- 
briele Manfredì: «Era Eusta- 
chio di statura mediocre, e 
avanzando in età piuttosto 
pingue e d’un'aria dolce che 


Donna, quegli occhi 
han dentro un cielo 


lo faceva amare, così come 
per il sapere era universal 
mente stimato...». Nonostante 
fosse laureato in legge fu at- 
tratto soprattutto dagli studi 
scientifici e matematici e în 
pratica fu astronomo. L’opera 
che lo rese celebre nell'Euro- 
pa settecentesca, fece parte di 
numerosissime accademie 
scientifiche, compresa quella 
di Londra, fu '«Ephemerides 
mouum coelestium» (1715- 
1750), che «contiene più di 
quello che soglia aspettarsi 
dal titolo» e cioè osservazioni 
scientifiche di prima mano ol- 
tre alle tabelle delle eclissi 
solari e della luna (il giudizio 
l'ho trascritto dalla «Storia 
della letteratura italiana» di 
G. Maffei, Milano 1834, t0m0 3, 
‘p. 207). 

Ugualmente era ritenuto 
espertissimo in quesiti di inge- 
gneria idraulica, tanto che 
non ci fu quesito sulle piene 
del Po o sull’abbassamento 
della Laguna veneziana per îl 
quale non si ricorse al consi 
glio del prof. Manfredi. e dello 
Studio bolognese. 

Abbiamo già detto che îl 
prof. Manfredì sembra uscire 
dalle pagine del Testoni, dai 
sonetti della «Sgnera Catte- 
reina» e dal bozzetto in dialet- 
to «Quand a j era î franzîs» 
perché tradusse in dialetto 
bolognese «L’Orlando furio- 
so», dimentico della fatica che 
durò l’emiliano Ariosto, aiu- 
tato dalla moglie toscana Or- 
solina, per ripulire dai barba- 
rismi il suo poema. 

Ma le «Rime» non ci parla- 
no né di Manfredi scienziato 
né cultore del dialetto. Testi- 
moniano di Eustachio Man- 
fredi poeta delicato e sensibi- 
le. Nemîco giurato con î suoî 
colleghi dell'accademia degli 
«Inquieti» dello stile barocco, 
è delle iperboli, delle esagera- 
zioni. Conformemente ai det- 
tami del sorgente Rococò 
postulava semplicità e chia- 
tezza, un ritorno ai grandi 
trecentisti toscani, a Dante e 
soprattutto a Petrarca. 

‘Ancora nell’Ottocento Man- 
fredi veniva ricordato per 
una sua canzone d'amore (e 
siamo nuovamente in pieno 
della vicenda del «Cardinal 
Lambertini») ispirata a una 
bella fanciulla che stava fa- 
cendosi monaca; Giulia Cate- 
rina Vandî. Per Giulia, poi 
suor Caterìna, il poetalastro- 
nomo canta: «Donna, ne gli 
occhi vostri/ tanta e sì chiara 
ardea, | meravigliosa, altera, 
luce onesta, | che agevoimen- 
te uom ravvisar potea | quan- 
ta parte dî Cielo în’ voi si 
chiude...» \ 

Sergio Brossi 


Nell'immagine, il cardinal 
Prospero Lambertini, papa 
Benedetto XIV. 


AELE E ALGUNE IPOTESI 


UNA SPEDIZIONE IN I 


Forse, è il monte Sinai 


ROMA — Una spedizione 
archeologica italiana, che ha 
lavorato costantemente nel 
deserto israeliano del Negev, 
è riuscita a individuare una 
montagna ritenuta sacra mol- 
ti millenni prima di Mosè. Gli 
studiosi che hanno preso par- 
te alla spedizione, guidata dal 
prof. Emanuel Awati, sono del 
parere che forse si tratta del 
monte Sinai, famoso nella tra- 
dizione biblica. 

‘Se ciò fosse confermato, 
dopo aver eseguito altre ana- 
lisi e accertamenti sul vasto 
materiale rinvenuto, la sco- 
perta, dicono gli archeologi, 
potrebbe rivoluzionare l’inte- 
ta, mitologia biblica e nello 
stesso tempo portare certezze 
inattese sulla preistoria della 
regione. 

Il prof. Awati, in una detta- 
gliata relazione, ha precisato: 
«Per il momento si stanno 
facendo indagini, Certo non è 
facile formulare un'ipotesi del 
genere. Ma una volta analiz- 
zati tutti i dati e dopo averne 
‘approfondito l’indagine, ne 
potremo sapere di più». 

«E un meraviglioso museo 
naturale — spiega lo studioso 
£..Sulla vetta’ della monta- 

a vil è un'eccezionale con- 
centrazione di testimonianze 
del passato. In pochi chilome- 
tri quadrati vi sono ben cin- 
quantasei zone archeologiche 
che fino a oggi sono state 
individuate. È un’interrotta 
sequenza di centomila anni, 
dal paleolitico inferiore fino 
alla media età del bronzo». 

Sono resti di capanne, 
strutture in pietra, tombe a 
tumulo, rilevanti complessi di 
arte rupestre e di pietre a 
forma naturale, infisse nella 
terra, monumenti che testi 
moniano. il carattere rituale 
del culto: È 

L’altopiano, che porta il no- 
me di Har Karkom, nell'età 
della pietra era prima di tutto 
una cava di selce, di ottima 
qualità, la più importante 
materia di quell'epoca, come 
dice il prof. Awati. «Abbiamo 
trovato decine di stazioni per 
Ja lavorazione della selce, con 
tutti gli strumenti, i nuclei e le 
schegge di preparazione, tali e 
quali come furono abbando- 
nati dagli uomini circa venti- 
mila anni fa». 

Proprio nel periodo eneolo- 


tico, cioè nel Ve IV millennio 
avanti Cristo, e maggiormen- 
te nell'antica età del bronzo 
(III millennio avanti Cristo) 
l'altopiano è stato teatro di 
una «fioritura di esuberanti 
attività religiose e rituali». 
Dalla documentazione ar- 


eheologica che la spedizione ‘ 


italiana ha potuto raccoglie- 
re, risulta che verso il XVIII 
secolo avanti Cristo la monta- 
gna fu abbandonata e il suo 
ruolo centrale di culto dimi- 
nuì. Solo mille e trecento anni 


più tardi, sono apparse nuo- | 


vamente tracce di presenza 
umana. 


Il primo esame dei reperti è 
stato compiuto a Gerusalem- 
me dal prof. Awati e dal geolo- 
go Larryn Diamond. Un lavo- 
To più accurato sarà compiuto 
in Italia dal Centro camuno di 
studi preistorici di Capo di. 
Ponte in Val Camonica, in 
provincia di Brescia. Proprio 
a questo Centro l'Unesco ha 
commissionato un inventario 
mondiale dell’arte preistori- 
ca. La spedizione italiana si è 
valsa della cooperazione del 
ministero degli esteri e del- 
l'«Archeological survey of 
Israel». 


Piero Longardì 


Gioco? 


E all'improvviso, le cose 
vecchie hanno tanto succes- 
so. Proprio tutte, e non solo i 
nobilissimi mobili d’epoca: le 
cartoline ingiallite, le foto del 


«com’eravamo», i mutandoni. 


ben stirati della nonna buona- 
nima, le canzoni d’antan e i 
divi con l'occhio trucemente 
bistrato. Anche i libri, e 
quanto. 

Con il tono di una quasi/ 
malinconia si può dunque sfo- 
gliare un librone che è una 
riproposta fedelissima al suo 
originale: «La scienza dilette- 
vole» di Tom Tit (Longanesi, 
collana Strenne del Bibliofilo, 


| angolo della poesia 


«Babezi a casa e fora»... 


Semplice, breve, con la sola 
pretesa di una spontaneità 
che giunga diritta al cuore, 
«Babezi e contrasti a casa e 
fora» — dialogo in dialetto 
triestino di Licinia Pezzi (Ed. 


‘Società Artistico Letteraria, 


Trieste, pagg. 20) — è la più 
recente pubblicazione di que- 
st’autrice di casa nostra che 
in passato, oltre a collabora- 
zioni su varie riviste, sì è 
distinta per il romanzo «Livia 
nella solitudine», e nel ’79 per 
il saggio letterario «Il poeta di 
Aviano operante a Trieste: 
Marcello Fraulini». 
Raccolto in poco più di die- 
ci pagine, il dialogo della Pez- 
zi ha per protagonista Giget- 
ta, Pina, il marito di Gigetta e 
i loro figli. Spassosamente 
triestino nello scambio delle 
battute, divertente e romanti- 
co insieme, in un intreccio che 
per il rapido svolgersi dell’a- 
zione ha la giusta misura di 
‘mordente e di curiosa parteci- 
pazione, «Babezi e contrasti a 
casa e fora» unisce alle chiac- 
chiere tra due vicine di:casa, 
Gigetta e Pina (e all'insinua- 
zione di quest’ultima sul com- 
portamento non proprio fede- 
je del marito di Gigetta), il 
felice chiarimento tra i due 
coniugi che nella reciproca 
confessione del loro amore 
trovano il motivo per analiz- 
zare la profondità dei propri 


sentimenti, e quindi la validi- 
tà della propria unione. 

A Trieste poi, nel dialogo di 
Licinia Pessi, è rivolto un'uni- 
co riferimento, quasi furtivo, 
affettuoso e dolorante insie- 
me: ed è là ove si legge «A 
‘Trieste ghe voio ben perché la 
fa parte dela mia vita, ma 
anche per un altro motivo. 
"Trieste xe una cità disgrazia- 
da che nissun ga mai capì, che 
la ga sofferto più dele altre in 
tutte le guere...». 


* 
*ok 

Terzo appuntamento poeti- 
co per Caterina Felici: «Oltre 
le parole» infatti è la nuova 
silloge di questa autrice che, 
nativa di Zara, non ha tardato 
a farsi conoscere e apprezzare 
sin dalle sue prime prove inti- 
tolate «Reciproco possesso» 
(1975), e «Vastità nei fram- 
menti» (1978). 

La vita, filtrata dalla lievità 
di un poetare in equilibrio tra 


nilità e una più concreta con- 


sapevolezza che si fa lucidità, | 


indagine, scavo interiore, di- 
sillusione e sofferenza, è l’in- 
quietante leit Motiv che ricor- 
re in «Oltre le parole» (Longo 
editore, Ravenna, pagg. 96): 
versi di una limpidezza insoli- 
ta che rispondono a un'intima 
urgenza di chiarimento assai 


‘una personale e dolce femmi-. 


prima che non alle esigenze di 
un lirismo pur intenso, a volte 
Quasi stremato dal serpeg- 
giante insinuare di una con- 
naturata sensività. 


È nell’anima insomma — in 
certe sfaccettature dai magici 
richiami in cui quel «labirinto 
di mistero», la «paura d’asso- 
luto» o l'«anelito di luce» tro- 
vano una più accesa sonorità 
— che Caterina Felici, donna 
e poetessa, coglie la misura di 
una verità, oltre le parole, 
oltre la quotidianità, oltre 
l'inganno e la limitatezza dei 
giorni, per donarci il palpito e 
lo smarrimento di un più vero 
e profondo sentire. 


Grazia Palmisano 
o 
ER 
Titolo curiosamente emble- 
matico per questa silloge di 
Rina Lidia Caponetto: «Mo- 
saici sepolti» (Rebellato edi- 
tore, «L'Eco», pagg. 64, lire 
3500). Liriche puntualizzate 
da una datazione precisa che 
trova rispondenza nel limpido 
paesaggio spirituale dell’au- 
trice, nata nel.’42 a Vibo Va- 
lentia, e nella sua ispirazione 
così caldamente sentita e così 
nitida nell’assaporare i profu- 
mi e i colori della natura, i 
silenzi, le trepidi sensazioni 
dell’animo. 


La rassegna dei libri 


Trucco! 


| Pagg. 339, lire 25 mila), con 
«208 Esperimenti Riccamente 
illustrati», pubblicato per la 
prima volta în edizione italia- 
na nel 1890, dopo essere usci- 
to a dispense. 


Si tratta di un manuale di 
giochi in famiglia che sfrutta- 
no semplicissime nozioni di 
fisica per inventare trucchi ad 
effetto: una breve spiegazione 
didattica, disegni accuratissi- 
mi firmati da Louis Poyet, un 
intento pedagogico terribil- 
mente chiaro, Pacifico, lento, 
giocoso, paterno. 


«Delineate con la perento- 
ria minuzia e l’ipnotica persi- 
stenza che hanno le sequenze 
di immagini dei cataloghi di 
vendita per corrispondenza — 
scrive Paola Pallottino nella 
succinta presentazione — 
queste vignette si affacciano 
su un universo domestico ed 
ebdomadario nel quale turac- 
cioli di sughero, chiavi, mone- 
te, temperini, bicchieri di cri- 
stallo, tazzine di porcellana 
decorata, bottiglie a molti usi 
e zolfanelli obbedienti come 
soldatini, mimano, in vertigi- 
nosi e promiscul bilanciamen- 
ti, l’auspicato equilibrio fra 
progresso scientifico e so- 
ciale». 

‘Un piccolo circo domestico, 
insomma, da utilizzare come 
scienza spicciola (anzi, «dilet- 
fevole»), mentre si osserva 
con la navigata indulgenza di 
vecchia gente moderna come 


grandi e piccoli. 

Qualche esempio, scorren- 
do l'indice alla ricerca degli 
esperimenti di maggior effet- 
to: «Vuotare un bicchiere con 
una bottiglia piena», «Manie- 
ra di far galleggiare sull'acqua 
aghi e spilli», «Trasformare 
tn tubo di vetro da lucerna in 
una macchina elettrica», «Il 
fiammifero ripiegato», «Un 
microbo nella bottiglia (Co- 
struzione di un diavoletto)», e 
— dulcis in fundo — «Maniera 
di distinguere a distanza un 
‘uovo duro da un uovo crudo». 
Esercizio di per sé infinita- 
mente inutile, malgrado l’ine- 
vitabile necessità di certe 
distinzioni, eppure pensato, 
dimostrato, scritto e così a 
lungo tramandato. 


R. S. 


«una volta» si divertivano 


TRIESTE PRESENTE AL TERZO SIMPOSIO NAZIONALE DI CARDIOLOGIA 


Infarto: 


enesi e nuove terapie 


Quando si forma il trombo - Necessità di un pronto ricovero 


DAL NOSTRO INVIATO 

FIRENZE — Trieste in pri- 
mo piano, ieri, al terzo simpo- 
sio nazionale di cardiologia 
realizzato dalla Schiapparelli. 
Duemila cardiologi di tutta 
Italia hanno rappresentato 
l'eccezionale uditorio che ha 
seguito, al palazzo dei con- 
gressi della città medicea, la 
relazione di Fulvio Camerini 
sulle nuove terapie per scon- 
figgere l’infarto miocardico. 

Nella giornata conclusiva 
del. congresso, infatti, il prof. 
Camerini ha presentato, in 
collaborazione con i dottori 
Della Grazia, Klugmann, Ma- 
ras, Medugno, Pandullo, Salvi 
e Valente — della divisione di 
cardiologia dell’ospedale 
Maggiore di Trieste — l’espe- 
rienza acquisita sulla forma- 
zione dell’infarto miocardico 
acuto e sulle moderne terapie 
che vengono attuate da tre 
anni. 

Le ricerche condotte hanno 
infatti definito come nelle pri- 
missime ore dell’insorgere del 
dolore dell’infarto sia presen- 
te, nella maggior parte dei 
casi, un’ocelusione totale di 
una delle arterie coronarie. 
Questa occlusione è dovuta a 
un toagulo, il cosiddetto 
trombo, che si localizza di so- 
lito in corrispondenza di un 
preesistente restringimento 
dell'arteria dovuto alla malat- 
tia arteriosclerotica. 1 


L'esatto meccanismo di for- 
‘mazione del trombo non è del 
tutto noto, ma si sa che alcuni 
fattori, come il fumo di siga- 
retta, possono favorirne la for- 
‘mazione. Una volta instaura- 
tosi, il trombo ocelude la coro- 
naria impedendo al sangue di 
raggiungere il tessuto cardia- 
co. Si ha così il dolore dell’an- 
gina che, se persistente oltre 
20-30 minuti, segnala la pro- 
gressiva distruzione delle cel- 
lule cardiache: l’infarto mio- 
cardico vero e proprio. Gli 
interventi terapeutici in que- 
sta fase mirano-a sciogliere il 
trombo che occlude la coro- 
naria. 

Terapie di questo tipo sono 
attuate soltanto da qualche 
anno, e Trieste è uno dei 
pochissimi centri italiani in 
cui è in corso questa esperien- 
za, oltre ad essere il centro 
con il maggior numero di pa- 
zienti trattati. I risultati otte- 


Il prof. Fulvio Camerini 


nuti a Trieste sono periodica- 
mente confrontati e raccolti 
con quelli ottenuti a New 
York e di altri centri europei 
che formano ìl gruppo di lavo- 


ro della Società europea di 
cardiologia. 

In pratica, quando un pa- 
ziente colpito da infarto mio- 
cardico acuto nelle primissi- 
me ore giunge in ospedale, 
viene attivato un sistema di 
assistenza particolare, per cui 
entro un tempo molto breve è 
possibile iniettare dentro la 
coronaria ostruita un farma- 
co, la steptochinasi, che scio- 
glie nella stragrande maggio- 
ranza dei pazienti il coagulo. 
In questo modo il sangue può 
irrorare nuovamente il mio- 
cardio e si assiste quasi subito 
alla scomparsa del dolore. I 
vantaggi maggiori di questa 
moderna procedura si osser- 
vano quando la terapia è 
instaurata più precocemente. 
Va quindi sottolineato come 
sia indispensabile che il pa- 
ziente con un dolore al petto 
di tipo anginoso raggiunga 
l'ospedale il più presto possi- 
bile, 

L'esperienza presentata dal 
prof. Camerini riguarda un 


numero elevato di malati trat- 
tati con questa metodica tra il 
luglio ’81 e il febbraio di que- 
st'anno. È un numero però 
ancora esiguo rispetto ai casi 
di infarto miocardico osserva- 
ti a Trieste nello stesso perio- 
do. Molto spesso si assiste al 
fatto che i pazienti giungono 
in grave ritardo all'ospedale, 
quando purtroppo gran parte 
del- tessuto miocardico è 
andato distrutto e l'infarto è 
ormai del tutto formato. Per 
questi motivi è importante 
insistere ancora e sempre sul 
concetto che un dolore car- 
diaco accertato o sospetto ri- 
chiede un pronto ricovero. 

Non è possibile affermare se 
questa dovra essere in futuro 
la terapia in tutti i casì di 
infarto miocardico. Sicura- 
mente, però, essa ha rappre- 
sentato un notevole migliora- 
mento nella conoscenza del 
modo di instaurarsi, e delle 
possibili terapie della cardio- 
patia ischemica. 

Ranieri Ponis 


IN AUMENTO | GIOVANI CON LA SIGARETTA 


Gravi i rischi del fumo 


NEW YORK — Per laprima 
volta le statistiche americane 
e mondiali hanno rilevato un 
sensibile aumento nel numero 
dei ragazzi che fumano e un 
sensibile abbassamento del- 
l’età dei fumatori, scesa 
mediamente aì 13 anni. 

Particolare ancora più gra- 
ve è che le più accanite fuma- 
trici sono le ragazze, passate 
decisamente în testa rispetto 
ai ragazzi sia come quantità 
di consumo di sigarette che 
come numero di fumatrici. 
L’Organizzazione mondiale 
della sanità, che ha redatto lo 
studio, ha lanciato un grido 
d'allarme per il pericolo del 
fumo sulle giovani donne che 
hanno tutta una serie di pro- 
blemi che non investono inve- 


ce ì ragazzi. 
Se unaragazza infatti pren- 


iato alla pillola 


de la «pillola» il fumo aumen- 
ta fortemente ì rischi di ma- 
lattie cerebrali e di disordini 
cardiaci e specialmente, nel 
caso si tratti di studentesse, 
aumenta la vulnerabilità per 
trombosi cerebrali o emorra- 
gie delle coronarie. 

Il problema non è certa- 
mente da studiare con distac- 
co 0 da rimandare a lungo 
termine, poiché nei paesi 
industrializzati e în genere în 
tuttii paesi anche mediamen- 
te evoluti, le ragazze prendo- 
no contraccettivi in pillola, e 
il numero delle giovani che 
ricorrono a questo mezzo di 
prevenzione dalla gravidan- 
za aumenta di anno în anno. 

Uno studio per campione dî 
nazioni effettuato per la pri- 
ma volta nel 1960 în Francia, 
Filippine, Norvegia e Nuova 


IMPORTANTE SCOPERTA IN CHIRURGIA 


Dalla cresta del gallo 


un acido per l’occhio 


ROMA — Un gruppo di studiosi, guidati dal 
prof. Riccardo Neuschuler, primario della 
divisione oculistica dell'ospedale Fatebene- 
fratelli dell'Isola Tiberina di Roma, ha porta- 
to a termine alcuni importanti studi i cui 


risultati fanno bene sperare 
guarda la terapia chirurgica 


Dopo vari mesi, gli oculisti dell’ospedale 
‘che hanno effettuato le ricerche hanno utiliz- 
zato un particolare acido che si chiama «ialu- 
ronico». È stato estratto dalla cresta di gallo, 
e si è potuto stabilire che esso serve efficace- 
mente quale sostituto chimico dei liquidi 
intraoculari fino ad oggi necessari alla tera- 


pia chirurgica dell’occhio. 


diversi gradi di fluidità, ed 
sostanze sperimentate finora, 
le ai liquidi endobulbari. 


Il prof. Neuschuler, in una dettagliata rela- 
zione, informa che l’acido ialuronico per uso 
oculistico si presenta come una gelatina con 


quella più simi- 


«L'acido ialuronico — spiega lo studioso — 
sî trova già presente nel corpo vitreo dell’oc- 


come nel, cordone ombelicale, nel liquido 
sinoviale delle articolazioni, nella pelle. Svol- 
ge una funzione importante: quella di emette- 


per quanto ri- 
dell’occhio. 


re una sostanza cementante nel tessuto con- 
nettivo e lubrificante nel liquido sinoviale». 

L’uso di questo acido serve soprattutto, con 
enorme vantaggio, nella delicata operazione 
dell'estrazione della cataratta. Infatti sì in- 
troduce nella camera anteriore dell'occhio, 
permettendo di riempire gli spazi rimasti 
vuoti dall'esposizione e, nello stesso tempo, 
facilita una rapida guarigione grazie all’alto 
potere cicatrizzante e antiflogistico dell’acì- 
do. In sostanza, si tratta di una vera e propria 
colla che agisce sui margini della ferita € 
aderisce completamente. Un altro importante 
e certamente non trascurabile particolare 


riguarda il tempo di degenza del malato 


è, fra tutte le 


operato all'occhio, che si riduce di quattro 
giorni al massimo, grazie alle caratteristiche 
della nuova sostanza scoperta dagli oculisti 
dell'ospedale Fatebenefratelli di Roma. 
Risultati incoraggianti sono stati ottenuti 


anche negli interventi del distacco della reti- 


cina. 


na, nell'impianto di lentine acriliche e nella 
cheratoplastica. E tutto questo grazie al gal- 
chio e in altre parti del nostro organismo, lo, simbolo di guarigione peri greci e, addirit- 
tura, associato a Esculapio, dio della medi- 


Piero Longardi 


Zelanda aveva messo in rilie- 
vo il costante aumento della 
diffusione del fumo tra le ra- 
gazze. Lo studio, proseguito 
poi fino agli anni 70, ha porta 
to alla constatazione che il 
record delle ragazze che fu- 
mano rispetto ai ragazzi lo 
detengono Italia e Grecia. In 
Italia îl 55 per cento delle 
giovani sono fumatrici acca- 
nite contro il 51 per cento dei 
ragazzi; in Grecia la percen- 
tuale è del 54 per cento contro 
il 45-46 per cento dei giovani. 
Gli altri paesi dove il numero 
delle giovani che fumano su- 
pera in percentuale quello deî 
ragazzi sono il Belgio, il Ca- 
nada, la Danimarca, gli Stati 
Uniti, l'Olanda, la Svezia e la 
Norvegia. 4 

Per i cinque paesi di minor 
sviluppo industriale, presi în 
esame dallo studio dell’orga- 
nizzazione mondiale della sa- 
nità, în Etiopia, India, Nige- 
ria, Guinea e Papuasia il nu- 
mero dei fumatori è maggiore 
tra i ragazzi, mentre în Uru- 
guay le percentuali si equival- 
gono. 

Fra tutti i paesi esaminati 
solo la Svezia sembra essere 
riuscita con un'intensa e ca- 
pillare propaganda antifumo 
a far diminuire il numero dei 
ragazzi che fumano, ma non 
quello delle ragazze. 

Molti paesi hanno già da 
tempo obbligato î fabbricanti 
di sigari e sigarette a stampa- 
re sulle confezioni avverti: 
menti che fanno rilevare le 
possibilità nocive del fumo, 0 
sono riuscite ad impedire la 
pubblicità specie delle siga- 
rette; ma i risultati non sem- 
brano essere confortanti. 
Qualcosa di più positivo sì è 
avuto nello sviluppo degli stu- 
di sulle sigarette meno nocive, 
e molte case produttrici pun- 
fano ora sulla pubblicità (do- 
ve ancora è permessa) sugli 
elementi «meno negativi» dei 
loro prodotti. Quanto poi al 
l'incidenza del fumo sullo svi 
luppo dei tumori, è stato 
accertato che esso è în 
aumento nei paesi ad alto 
livello industriale, e cioè pro- 
prio in quelli dove si fuma di 
più. 


«La vita sessuale - Problemi e 
risposte» (Casa editrice deali- 
bri) porta la firma di Michael 
Carrera, uno dei più autorevoli 
esperti di educazione sessuale 
negli Stati Uniti e docente di 
educazione sanitaria presso 
l'Hunter College di New. York 

Tratta ampiamente, con stret- 
to rigore scientifico, della ses- 
suologia moderna e — come 
rileva il prof. Willy Pasini nella 
prefazione — rappresenta una 
sintesi valida e pedagogicamen- 
te attraente di una moderna in- 
formazione ed educazione ses- 
suale. Pone l'accento sui proble- 
mi della procreazione e del suo 
controllo attraverso la pianifica- 
zione familiare e affronta le im- 
plicazioni antropologiche e me- 
‘ dico-legali della sessualità. 

Si avvale, anche, della descri- 
zione dell'anatomia e della fisio- 
logia sessuale e dei principali 
comportamenti. Una formula, 
questa, che si inserisce perfetta- 
mente nelle direttive dell'Orga- 
nizzazione mondiale della sa- 
nità. 

x * A 

Di Derek e Julia Parker è «Co- 
me star bene», una guida alla 
salute con test, consigli e tecni- 
che per verificare l'equilibrio 
psico-fisico e mantenersi în for- 
ma perfetta (Idealibri). Dall'er- 
boristeria si passa ai suggeri- 
menti come curare la pelle, allo 


[In biblioteca 
Sessuologia moderna globuli rossi «giovani» 


yoga, all'’omeopatia (a proposi- 
to, lo sapevate che la belladon- 
na cura la bronchite, la canfora è 
un coadiuvante del raffreddore 
e l’aconito combatte l'in- 
fluenza?). 

Un capitolo è dedicato all'ago- 
«pressione, un altro porge la 
chiave per interpretare i sogni. 
E, infine, un test quanto mai 
interessante: avete cura di voi? 


T_T l1l VE 


CONTRO LA CARIE 
Fluorazione ; 
dell'acqua 


La carie dentaria colpisce 
tutti gli italiani. Già al compi- 
mento dei 18 anni sono molto 
pochi coloro che non hanno 
qualche dente cariato, mentre 
tra i 18 e i 74 anni ben 8 
milioni di italiani hanno perso 
almeno la metà dei loro denti 
naturali. Infine, 16 milioni di 
soggetti di tutte le età hanno 
la periodontite. 

Tra le misure sanitarie da 
adottare viene proposta la 
fluorazione dell’acqua potabi- 
le in quelle zone ove contiene 
percentuali troppo basse di 
fluoruzi; l’istituzione di servizi 
scolastici di prevenzione con- 
tro la carie e la periodontite; il 
potenziamento dei servizi di 
prevenzione nei distretti sani- 
tari. 


PER UN PIÙ EFFICACE TRATTAMENTO 


Contro la 


Un più efficace trattamento 
delle gravi forme di talasse- 
mia, basato su trasfusioni di 
globuli rossi «giovani» Meoci- 
ti), è in corso di sperimenta- 
zione presso l'istituto di ema- 
tologia dell’Università di 
Roma. 

La talassemia, assai diffusa 
in Italia e in tutti i paesi del 
bacino mediterraneo, è un’al- 
terazione genetica della sinte- 
si dell'emoglobina. Nei casi 
più gravi essa può essere com” 
battuta solo con trasfusioni 
continue. 

Con l’impiego di neociti, 
che hanno una vita media più 
lunga, si riduce il numero del- 
le trasfusioni e diminuiscono 
perciò gli effetti collaterali del 
regime trasfusionale: in parti- 
colare, il sovraccarico di ferro 
(emosiderosi), che può causa- 
re alterazioni gravi nel cuore, 
nel fegato e nelle ghiandole. 

«Poiché i neociti si differen- 
ziano dai globuli rossi più vec- 
chi per il maggior volume e il 
più basso peso specifico — 
afferma un comunicato della 
Ibm”, che ha messo a punto 
un nuovo apparecchio, — è 
possibile isolarli mediante op- 
portune tecniche di centrifu- 
gazione. Allo scopo è stato 
utilizzato il sistema Ibm 2991 
per il lavaggio” del sangue. 


La macchina dapprima sepa- ! 


talassemia 


ra i globuli rossi dalle altre 
componenti del sangue, poi 
ne raccoglie la metà più gio- 
vane». È 

«I primi risultati del tratta- 
mento — si afferma — hanno 
mostrato che con la nuova 
terapia il ritmo delle trasfu- 
sioni subisce un considerevo- 
le rallentamento». 


Nuova tecnica 


trapianti midollo 

SYDNEY — Un gruppo di me- 
dici dell'ospedale «St. Vincent» 
di Sydney ritiene di poter risol- 
vere il problema che ha finora 
limitato il trapianto del midollo 
osseo nelle vittime di leucemia 
acuta, anemia blastica e altre 
malattie potenzialmente morta-. 
li. La scoperta consiste nello 
sviluppo di nuove tecniche che 
permetteranno trapianti anche 
quando il midollo del donatore 
non è identico a quello del 
malato. > 

Finora donatore e paziente 
dovevano venire quasi sempre 
dalla stessa famiglia con cromo- 
somi identici, una coincidenza 
che geneticamente si verifica 
soltanto nel 30 per cento dei 
gruppi familiari, Le nuove tecni- 
che che prevedono l’impiego di 
medicine derivanti da due pro- 
cessi naturali sono l'inizio’ di 
«una nuova era». 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IN GIRO PER LA NAUTICAMP ALLA FIERA 


Cento milioni per quello? 
in mezz'ora fatto l'affare 


Senza troppi problemi la clientela più danarosa - In realtà 
gli acquisti risentono in parte della crisi - Alcune curiosità 


Seconda giornata alla 
«Nauticamp», la rassegna del 
campeggio, del tempo libero e 
del caravanning che ha aper- 
to sabato i battenti della sua 
settima edizione alla Fiera di 
Montebello. Come va la mani- 
festazione? Risponde il pub- 
blico? È numeroso come spe- 

rano i dirigenti dell’ente Fiera 
e gli espositori? E gli affari? 

«C’è più gente che lo scorso 
anno, almeno dai primi dati», 
afferma compiaciuto Giorgio 
Tamaro, segretario dell'Ente. 
«Il bel tempo ci ha favorito». 

«Abbiamo venduto un mo- 
toscafo da cento milioni. Non 
dico a chi, per ovvi motivi. 
Mezz'oretta di trattative e 
l’affare è stato concluso» 
aggiunge il proprietario di 
una delle più giovani ditte 
presenti sul mercato. E si por- 
ta una mano al cuore, vicino 
al portafoglio. «A Trieste, aun 
certo livello, ci sono ancora i 
soldi: E la gente si diverte...». 

«Quel che manca, invece, è 
la fascia intermedia», ribatte 
un ‘altro espositore. «Le bar- 
che costruite in Jugoslavia si 
vendono perché. costano 
poco. ‘Se appena si superano 
gli otto, dieci milioni, ia trat- 
tativa si blocca. I ”colletti 
bianchi”, la ’’middie class”, 
preferisce tenere i soldi in 
banca. Non si sa mai, con 
l’aria che tira. Di cambiali e 
rate qui comunque non si 
‘parla». 

Nel settore dei caravan e 
delle roulotte, musi lunghi, 
specie tra il pubblico. «In un 
anno un camper medio è 
aumentato di sei, sette milio- 
ni. Le paghe invece sono sem- 
pre le stesse. Andremo avanti 
con la vecchia roulotte». E 
l’uomo si allontana dalla ca- 
setta su ruote, sottobraecio 
alla moglie. Il venditore resta 
lì impalato. Forse si vergogna 
un.po’. 


«In questi due giorni di 
Clienti ne ho visti pochi. In 
compenso non ho venduto 
nulla», afferma Giuseppe Fur: 
Jan. «Forse i soldi in giro sono 
diminuiti, forse ia gente scap- 
pa da questo padiglione. È 
l’unico non riscaldato e sem- 
bra un frigorifero. Le tariffe 
poi... Qui a Trieste uno stand 
costa come a Firenze o Tori- 
no; 20 mila lire al metro qua- 
drato. Le ditte che rappresen- 
tiamo una volta ci davano 
degli incentivi per allestire gli 
stand. Oggi non più...». 


Che la crisi sia arrivata € 
testimoniato anche da un car- 
tello appeso in un altro stand. 
C'è scritto: «E possibile l’omo- 
logazione autocarro, con li- 
cenza di trasporto di articoli 
da campeggio. Può essere 


intestato a privati». Un espe- 
diente per abbassare i costi e 
invogliare qualcuno a firmare 
un assegno. In forido, per quel 
camper non si paga il super- 
bollo e in più l'Iva è detraibile. 

In effetti, la Guardia di fi- 
nanza si è data da fare con 
questa «Nauticamp». «Duran- 
te l'allestimento — racconta 
un altro espositore — una pat- 
tuglia si era messa proprio di 


Dibattito 
sul turismo 
nautico 


Oggi, alle 16, al centro con- 
gressi della Fiera, si terrà 
una tavola rotonda sulle for- 
me di collaborazione nel set- 
tore della nautica da diporto 
e del turismo nell’Alto Adria- 
tico. Saranno trattati in par- 
ticolare gli aspetti giuridici 
della navigazione ‘e delle in- 
frastrutture. Presiederà la 
riunione Mario Giugni, del- 
Unione nazionale cantieri e 
industrie nautiche. 


fronte all'ingresso della Fiera. 
Controllavano bollette e fat- 
ture, libretti di circolazione e 
certificati di importazione. Si 
era anche formata una fila. 
Poi qualcuno è intervenuto e i 
militari si sono allontanati di 
qualche centinaio di metri». 


‘In un altro padiglione la 
gente invece si ferma e chiac- 
chiera volentieri. C'è un bel 
tepore e gli articoli messi in 
vendita costano meno. Un si- 
gnore di mezza età spiega ai 
visitatori le meraviglie del 
nuoto a motore. Una sorta di 
manubrio spinto da un idro- 
getto. Il motore va a benzina, 
per lo scarico c'è uno «snor- 
kel», un dispositivo usato dai 
sommergibili tedeschi duran- 
te la guerra. Costa poco più di 
una bici. «Nell’82 ne ho ven- 
duto cento. Quest'anno conto 
di arrivare a mille». 

In un altro stand un ragazzo 
corpulento offre l’idromassag- 
gio all’ozono. Più in là «Mari- 
na Muja» alletta i clienti con 
grandi foto aeree e con un 
plastico in. cui non si vede il 


terminal dell’oleodotto. «Ven- 
diamo a un milione e sei, un 
milione e sette al metro qua- 
dro e i nostri appartamenti 
vanno, da trenta a. settanta 
metri \quadri» recita a due 
acquirenti di mezza età una 
signora rossa di capelli. 


Pochi passi e una graziosa 
‘milanese offre la sua versione 
«brevettata» della tenda che 
sta sul tetto della macchina. 
Sta trattando con una coppia. 
E la moglie è la più decisa. 
Infine l'affare va in porto. 

All’esterno si spande l’odo- 
re di salsiccia e porchetta. È 
quasi l’una e i panini, grandi 
‘come mani di operai, vanno a 
ruba. Un ragazzo esce da un 
camper trionfante. «Ho trova- 
to la soluzione per allestire il 
nostro furgone», grida al pa- 
pà. Con una foto Polaroid, 
senza interpellare ditte e arre- 
datori, ha risolto, al Nauti- 
‘camp, i problemi di costruzio- 
ne. Poi nel garage di casa pian 
piano darà forma a quel parti- 
colare che la foto ritrae. 

Cc. E. 


CALENDARIETTO 


Oggi: Ss. Perpetua e Felicita — Il 
sole sorge alle 6.34 e tramonta alle 
17.59; la luna si leva alle 2.11 e cala 
alle 11.05. 


Ieri: temperatura massima gra- 
di 9,1, minima gradi 3; pressione 
millibar 1025,6 in diminuzione; 
‘umidità 82 per cento; calma di 
vento; mare calmo con temperatu- 
ta di gradi 7,2. Dati forniti dal 
Servizio meteorologico dell’Aero- 
nautica militare di Trieste alle 18 
di ieri. 


Maree: oggi, alta alle 1.33 conem 
19, alle 21.48 con cm 12 e alle 23.55 
con em 11 sopra il livello medio; 
bassa alle 11.46 con cm 22 sotto il 
livello medio. 

Farmacie aperte anche dalle 13 
alle 16: via Dante 7; via dell'Istria 
‘T; via Alpi Giulie 2 (Altura); via S. 
Cilino 36 (San Giovanni); Solo a 
chiamata: Aurisina, Basovizza, 
Muggia, viale Mazzini 1. 

Farmacie aperte anche dalle 
19.30 alle 20.30: Via Dante 7, tel. 
630213; via dell'Istria 7, tel. 795914; 
via Alpi Giulie 2. (Altura), tel. 
828428; via S. Cilino 36 (S. Giovan- 
ni), tel: 54393; via Ginnastica 6, tel. 
"795152; via Cavana 11, tel. 734322; 
solo a chiamata: Aurisina, tel. 
200121, Basovizza, tel. 226210 e 
Muggia, viale Mazzini 1, tel. 
271124, î 

Farmacie aperte anche dalle 
19.30 alle 8,30 (Servizio notturno): 
via Ginnastica 6; via Cavana 11; 
solo a chiamata: Aurisina, Baso- 
vizza e Muggia, viale Mazzini 1. 

Servizio di guardia medica: not- 
turno (ore 21-8) tel. 732627; prefe- 
stivo (ore 14-21) e festivo (ore 8-20) 
tel. 68441. 


Aeroporto Ronchi dei Legiona- 
ri: telefono (0481) 777001. 

Automobile club d’Italia (soc- 
corso stradale): telefono 116. 

Pronto soccorso Cri: telefono 
68888. 

Carabinieri; telefono 212121. 

Soccorso pubblico: telefono 113. 


QUALCUNO AVREBBE DATO FUOCO AI BOTTINI 


Dolose le cause dell'incendio 


nel palazzo di galleria Fenic 


Danni fino all’ultimo piano a causa della fuliggine - Tre ore di lavoro peri vigili 


Pare sia di origine dolosa 
l'incendio che la scorsa notte 
ha semidistrutto il sottoscala 
di uno stabile al numero due 
della galleria Fenice. Dalle te- 
stimonianze di alcuni inquili- 
ni, gli agenti della Mobile, 


coordinati dal maresciallo 
D'Elia, si sono fatti la convin- 
zione che qualcuno ha appic- 
cato il fuoco deliberatamente, 

Il palazzo è meta abituale di 
vagabondi e coppiette alla ri- 
cerca di un posticino tranquil- 


lo, nonché, a volte, di qualche 
tossicomane. Causa dall’in- 
cendio potrebbero anche es- 
sere stati una sigaretta o un 
fiammifero gettati casual- 
‘mente: fra i bottini dell’im- 
‘mondizia e un cumulo di sca- 
toloni ma gli investigatori 
propendono piuttosto per l’i- 
potesi di un gesto voluto. Lo 
sconosciuto o gli sconosciuti 
piromani avrebbero .cioè get- 
tato della benzina o qualche 
liquido incendiario sulle im- 
‘mondizie, dandovi poi fuoco. 

Gli, inquilini dello stabile 
hanno raccontato che il por- 
tone manca della serratura ed 
è quindi sempre aperto. Più 
volte è stato chiesto all’ammi- 
nistratore dello stabile di 
provvedere, ma senza alcun 
risultato, 

L'incendio, sviluppatosi po- 
co prima delle 23, è stato facil- 
mente domato dai vigili, del 
fuoco, ma il forte fumo, provo- 
cato dai materiali bruciati, ha 
creato notevoli problemi. Tre 
anziane persone, che dccupa- 


no gli appartamenti all’ulti- 
mo piano, sono state traspor- 
tate all’ospedale maggiore. 
Carlo Veber, 71 anni, è stato 
ricoverato in medicina d’ur- 
genza per insufficienza car- 
dio-respiratoria dovuta all’i- 
nalazione del fumo. L'uomo è 
stato trasportato fino all’am- 
bulanza dal vigile Roberto 
Parassutti che, nel tentativo 
di non fargli perdere i sensi, 
gli ha ceduto la propria ma- 
schera a ossigeno. 

Riaccompagnate a casa, ap- 
pena. liberato lo stabile dal 
fumo; Ortensia Visintin, di 91 
anni, e Carlotta Arben, di 75. 
Le due donne si erano sentite 
male per lo spavento. 

I muri dell’edificio sono sta- 
ti danneggiati dalla fuliggine 
fino all'ultimo piano, così 
come alcuni appartamenti. 
Solo oggi, comunque, potrà 
essere fatta una stima precisa 
dei danni, visto che molti lo- 
cali sono occupati da uffici i 
cui responsabili non erano 
rintracciabili . 


AGRICOLTURA E MINORANZA 


L'Alleanza contadina 
rinnova le lamentele 


Agricoltura triestina: quali 
prospettive si aprono a un 
settore che sta cercando nuo- 
ve dimensioni? Se lo sono 
chiesto i rappresentanti del- 
l'Alleanza contadina nel corso 
dell'assemblea annuale, che si 
è tenuta ieri al teatro «Prese- 
ren» di Bagnoli. 

I vecchi sogni sembrano or- 
mai abbandonati: è chiaro 
che un fazzoletto di terra co- 
me il Carso non potrà mai 
dare sicurezza di occupazione 
ai contadini. Rimangono co- 
munque le polemiche, per 
quella che viene definita «una 
politica miope di gestione del 
territorio». «L’annata è stata 
più cattiva che buona — ‘ha 
detto il presidente dell'Al- 
leanza, Alfonz Gustin — e in 
più siamo stati accusati di 
essere contro il progresso. Ma 
è chiaro che se viene promes- 
sa una legge di tutela globale, 
e poi non se ne fa niente, il 
nostro giudizio non può esse- 
re positivo». 

Lo slogan dell'assemblea 
era: «Per lo sviluppo dell’agri- 
coltura, per la difesa della no- 
stra terra e della propria iden- 
tità nazionale». E in un certo 


La Giornata 
‘della donna - 


Oltre a quelli già annuncia- 
ti, ecco altri appuntamenti 
per la Giornata della donna. 

Oggi, alle 16, nella sala «Di 
Vittorio» di via Pondares, il 
sindacato pensionati della 
Cgil sì svolgerà un incontro di 
donne pensionate e anziane, 
cui seguirà un rinfresco e la 
distribuzione di mimose. 


Sempre oggi, alle 18 in poi, 
una festa si svolgerà nella 
sezione «Montagnana» del 
Pci, in strada vecchia dell’T. 
stria, con l’intervento di Gian- 
na Belle. 

Domani, a Roiano, in via 
Giusti 2, il consultorio fami- 
liare organizzerà un incontro, 
dalle 17 alle 19, con le donne e 
la popolazione in generale. 


senso esso sintetizzava i temi 
principali della relazione del 
presidente. In effetti Gustin, 
dopo aver ricordato le alterne 
vicende della legge nazionale 
ancora in alto mare, si è sof- 
fermato sul problema degli 
espropri. Tempo fa, in parti- 
colare a Duino-Aurisina, c'era 
stata burrasca. per la costru- 
zione del raccordo autostra- 
dale. 

«Chi accusava gli sloveni di 
essere gli unici a opporsi alla 
costruzione della nuova auto- 
strada — ha detto Gustin — 
oggi dovrebbe darci ragione. 
Nuovi provvedimenti di 
espropri si affacciano: quello 
per i terreni del Centro di 
bio-tecnologia, per la costru- 
zione dei nuovi alloggi popo- 
lari e il potenziamento dello 
scalo ferroviario di Prosecco. 
Posso anticipare che daremo 
battaglia anche questa volta, 
perché il Comune di Trieste 
non ha voluto dare seguito 
alle sue proposte». 

Gustin ha polemizzato an- 
che con l’amministrazione re- 
gionale: la nomina di un 
«commissario» per i problemi 
agricoli della zona di Trieste'è 
stata giudicata come un’azio- 
ne offensiva e inutile. «Si cer- 
chi di mettere in pratica — ha 
detto —.le tre condizioni per 
lo sviluppo; la programmazio- 
ne, i mezzi finanziari e l’assi- 
stenza tecnica». 

Infine, il problema della mi- 
noranza slovena, e della dife- 
sa dell’agricoltura come ri- 
vendicazione dell’identità 
nazionale. Gustin ha lanciato 
una frecciata polemica all'U- 
nione slovena: «Devono deci- 
dere se considerano noi come 
rappresentanti degli agricol- 
tori sloveni — ha commentato 
— 0 ia Coltivatori diretti». 

«La qualificazione, e magari 
il potenziamento, dell’agricol- 
tura triestina devono andare 
di pari passo — ha concluso — 
con la collaborazione tra i po- 
poli. La nostra ‘agricoltura 
non ha grandi potenzialità ma 
il confine aperto può 
ampliarle», 


L'ASSEMBLEA DIOCESANA 


Confronto di cattolici 
sulla Chiesa triestina 


Relazione di Mirano Sancin sui tre anni di mandato 
del Consiglio pastorale che sta per essere rinnovato 


Un'esperienza di confronto 


e di aperto dibattito è stata 
vissuta ieri dalla Chiesa trie- 
stina, riunita in assemblea 
nella sala teatro della chiesa 
di Santa Maria Maggiore. 
Componenti e responsabilli di 
ogni settore della realtà eccle- 
stale cittadina si sono riuniti 
nell’imminenza della elezione 
del Consiglio pastorale dioce- 
sano, che avverrà. venerdì 
prossimo adopera dei delega- 
ti di parrocchie, associazioni 
e movimenti. L'organismo è 
espressione della complessa 
realtà della diocesi e della 
sua partecipazione all’azione 
pastorale. 

L'assemblea è stata voluta 
dal Consiglio pastorale 
uscente per dare agli elettori 
e all'intera Chiesa triestina 
una panoramica dei problemi 
della diocesi e del metodo 
adottato dal Consiglio in que- 
sto triennio dî lavoro per vi- 
verli ed affrontarli. 

Al di là della completezza 
delle analisi svolte e della 
operatività forzatamente 
limitata di simili iniziative, 
tutti gli interventi hanno sot- 
tolineato come significativo il 
fatto che il cammino della 
Chiesa locale passi attraver- 
so momenti come questo, in 
cui le realtà cattoliche diffe- 
renziate e composite, sì sento- 
no chiamate a misurarsi con 
problemi diversi e maggiori dì 


quelli che affrontano a livello. 


di associazione. Ciò ha fatto 
anche da premessa alla rela- 
zione con cui Mirano Sancin, 
componente del Consiglio 
‘uscente, ha introdotto la di- 
scussione. 

Sancin ha voluto proporre 
un esame del cammino della 
diocesi dall’osservatorio del 
Consiglio pastorale, conclu- 
dendo che questo cammino 
c'è stato e che il Consiglio, fra 
incertezze e difficoltà, del 
resto inevitabili per un’espe- 
rienza in larga misura origi- 


see: 


nale, vi ha contribuito. Ma 
qual'è la direzione di questo 
cammino? Per Sancin esso 
tende allo spirito del Concilio 
che ispira tutta la Chiesa, da 
quella universale a quella 
particolare, e che ha nel dia- 
logo e nell'apertura al mondo 
i suoi contenuti caratteristici. 
Frutto di questo spirito è stato 
è convegno «Trieste: cristiani 
a confronto» di quattro anni 
fa, dal quale praticamente è 
venuta la spinta alla costitu- 
zione în forme nuove del Con- 
siglio pastorale. 


Sancin ha passato in rasse- 
gna î temi discussi nei tre 
anni di mandato: dall’elabo- 
razione del Piano pastorale 
per gli anni ’80, incentrato 
sulla famiglia, allo studio sul- 
la realtà culturale, economi- 
cave politica della città, pro- 
mosso in collaborazione con il 
Consiglio presbiterale, alla 
definizione del nuovo statuto 
del Consiglio stesso, fino alla 


proposîzione delle «Giornate 
pastorali» dello scorso set- 
tembre, dedicate ancora alla 
famiglia. 

Al prossimo Consiglio — ha 
concluso il relatore — restano 
în eredità problemi difficili ed 
urgenti: assistenza sociale, 
isolamento del clero, mino- 
ranza slovena, lavoro e comu- 
nicazione sociale, territorio, 
sono temi discussi solo saltua- 
riamente nel mandato appe- 
na concluso. Il tutto andrà 
affrontato nello stile di comu- 
nione e carità che deve carat- 
terizzare ogni organismo di 
partecipazione ecclesiale. 

Il dibattito — nel quale sono 
intervenuti diversi consiglieri 
uscenti — ha messo in luce 
criticamente gli aspetti da mi- 
gliorare sia nel metodo dei 
lavori collegiali, sia nei conte- 
nuti, pur assumendo positiva- 
mente l’esperienza generale 


del triennio. Così è stata pro-, 


posta l’istituzione di commis- 
sioni permanenti per istruire 
più approfonditamente gli 
argomenti di discussione; è 
stato rilevato il'rischio di scol- 
lamento fra il Consiglio e la 
realtà di base, che sî è eviden- 
ziato in una certa caduta del- 
la tensione alla partecipazio- 
ne pastorale nelle parroc- 
chie; ed è stata pure richiesta 
una maggior attenzione del- 
l'organismo agli argomenti 
sociali, e ai problemi fonda- 
mentali dell’oggi (pace, svi- 
luppo) che non è possibile elu- 
dere nemmeno a livello lo- 
cale. 

A tutti ha risposto il vesco- 
vo Bellomi, invitando a «cre- 
scere nella disponibilità e nel- 
la generosità», per contribui- 
re, da laici, alla costruzione 
della Chiesa. 


Brevinera 


Investito in viale d'Annunzio 


Un uomo è stato investito, ieri mattina verso le 11, mentre 
attraversava viale d'Annunzio. Guido Siriani, 55 anni, abitante 
in via Grandi 6, è stato ricoverato all'Ospedale maggiore con 
una prognosi di 20 giorni per trauma cranico, stato commotivo 
e ferite varie. L'uomo, all’altezza del numero 7, stava attraver- 
sando la strada sulle strisce pedonali quando una «Ford 
Capri», condotta dal tedesco Klaus Croitl, lo ha investito. 


Tentato furto in un distributore 


Tentato furto, l’altra notte, in via Valerio 1, al distributore 
di benzina «Agip». I ladri hanno infranto il vetro del gabbiotto 
senza però rubare nulla. L'allarme è stato dato la mattina 
successiva dal benzinaio Mario Paoletti. 


Marittimo infortunato su una nave 


Un marittimo si è ferito l’altra sera al porto nuovo mentre, a 
bordo della motonave «Siadrader», lavorava con un verricello. 
Mohammed Kamara, 26 anni, della Sierra Leone, è stato 
ricoverato con una prognosi di 10 giorni. 

î $ 


FUNESTATA L’ALLEGRA ATMOSFERA DELLA TRADIZIONALE SCAMPAGNATA 


Tragico epilogo della marcia della «Stella Alpina» 
Gitante s'accascia stroncato da un mortale malore 
STTUiio 5 VoLUSCit STFONCOTO ta um mortale malore 


Giorgio Peteani 


L'emozione di poter correre 
di nuovo dopo un infarto, e lo 
sforzo, forse eccessivo, per un 
cuore che doveva essere come 
prima, hanno determinato la 
morte di un uomo di 58 anni, 
l'impiegato Giorgio Peteani, 
abitante in vicolo dell’Erica 3. 
Teri mattina, nonostante il pa- 
tere contrario della moglie 
(«no sta andar corer», gli ave- 

x 


va detto) egli era uscito di 
casa con il proprio cane e si 
era recato a Basovizza, dove 
la consorte possiede una cam- 
pagna. Aveva lasciato il cane 
libero ed era andato al punto 
di partenza della marcia di 
regolarità organizzata dalla 
Stella Alpina e giunta ormai 
alla decima edizione. 


Era partito con gli altri, ma 
si era sentito male. Soccorso 
da alcune persone, è stato 
trasportato all'ospedale mag- 
giore con l’autolettiga dei do- 
natori di sangue che era pre- 
sente alla gara. Dall’astante- 
ria, dove è stato subito visto 
dal medico di guardia dott. 
Auro Giassi, l’uomo — ormai 
in gravissime condizioni — è 
stato trasferito al reparto ria- 
nimazione, dove per oltre 
‘mezz’ora i medici hanno fatto 
il possibile per riportarlo alla 
vita. Purtroppo non si è verifi- 
cato il miracolo. 


La moglie, che era rimasta a 
casa a sfaccendare, ha avuto 
subito un terribile presenti- 
‘mento, benché al telefono le 
avessero detto soltanto che 
suo marito era stato ricovera- 
to per un malore. La sventura- 
ta signora è corsa al nosoco- 
mio, dove ha abbracciato per 
l’ultima volta il suo Giorgio. Il 


La marcia della Stella Alpina era iniziata a Basovizza in un clima di festosa allegria  (Italfoto) 


destino ha voluto che egli mo- 
risse proprio a Basovizza do- 
ve, 27 ‘anni or sono, quando 
prestava servizio alla guardia 
di finanza, aveva conosciuto 
la compagna della sua vita. 

Alcuni anni fa Giorgio Pe- 
teani era stato colto da un 
infarto. Si era curato e ai pri- 
‘mi di gennaio di quest'anno si 
era sottoposto a una accurata 
visita, il cui esito era stato 
Molto soddisfacente per lui: il 
cuore era a posto, Egli si sen- 
tiva veramente bene e la ri- 
sposta del medico lo aveva 
Teso ancora più sicuro. Inve- 
ce, lo sforzo per la corsa fram- 
misto all’emozione e, forse, 
anche al freddo, gli sono stati 
fatali. È 

Oltre alla moglie lascia un 
figlio, Davide, di 24 anni, il 
quale non sa nulla della morte 
del padre: il giovane, che lavo- 
ta all'ospedale maggiore in 
qualità di meccanico, si trova 
per una breve vacanza sull’i- 
sola di Veglia. 


I vincitori 
della marcia 


Circa un migliaio di persone ha 
partecipato alla decima marcia 
della «Stella Alpina», snodatasi 
da Basovizza verso Grozzana, Pe- 
se, Draga Sant'Elia e San Lorenzo, 
per far ritorno a Basovizza. Nes- 
suno dei partecipanti, partiti in 
un’atmosfera di allegria, si è 
‘accorto del malore che aveva col- 
Dito il Peteani e la corsa è così 
proseguita fino al traguardo, dove 
sono stati festeggiati i vincitori 
ancora’ all’oscuro di quanto era 
accaduto, = 

Premi sono andati a Giacomo 
Moro, di 83 anni, quale concorren- 
te più anziano, e a Daniele Cenda, 
di 19 mesi, il più piccino. Quale 
gruppo più numeroso (51 persone) 
si è classificato quello degli «Ami- 
ci del tram de Opicina», 


Î CARABINIERI — L'assemblea 
annuale ordinaria dell’Associazio- 
ne carabinieri in congedo è convo- 
cata per sabato 12, alle 16,30, nella 
sala riunioni della Casa del com- 
battente. 


L’UTAT 
propone una crociera 
con. la M/n «SHOTA RUSTAVELI» 
a condizioni eccezionali 


CASABLANCA - GIBILTERRA - TANGERI - MALAGA 
. dal 19 al 26 giugno 1983 


ave 
Me 


«diversa» 


Nave completamente rinnovata 
tutte le cabine con servizi privati ‘ 
Staff italiano a bordo 


QUOTE DA,\LIRE 750.000, COMPRESO TRASFERIMENTO 
DA TRIESTE A GENOVA E RITORNO IN AUTOPULLMAN 


OFFERTA ECCEZIONALE 


TRIESTE - VIA CORONEO 6 


TRIESTE AUTO-HI-FI 


ALPINE - AUDIOLA - AUTOSONIK - AUTOVOX - BECKER - BELTEK 
- BLAUPUNKT - GRUNDIG - PANASONIC - PHILIPS - PIONIEER - 
ROAD STAR - SOUND BARRIER - SHARP.- VOXSON - ZENDAR 


© ANCHE VENDITE RATEALI ® 


NEW COLLEGE 
J. F. KENNEDY 


collegio - convitto e semi- 
convitto con sezione fem- 
minile e maschile 


SCUOLE INTERNE 
PARIFICATE 


TERMINE ULTIMO 
PER TRASFERIMENTI: 
15 MARZO 


SCUOLA MEDIA 
PARIFICATA 


ISTITUTO. TECNICO 
PARIFICATO 
PER IL TURISMO 


ISTITUTO PROF.LE 
PARASANITARIO 
\ ASAFS 


liceo scientifico, linguistico 
ragioneria, corr. estero 


GORIZIA 


VIA V. VENETO N. 75 
TEL. 32350 e 82090 


: \ Vi 
VS ai 
GRAZ e Castelli 


2-4/4/83 
Lire 218.000 


UFFICIO CENTRALE, VIAGGI: - CIT 
Piazza Unità d'Italia, 6 - Tel. 62621 TRIESTE 


tientiere rotte? 
Riparazioni IMMEDIATE 


SANIDENT s.... 
STUDIO DENTISTICO 
TRIESTE 
Piazza della. Borsa, 4 
Telefono 630201 
ore 9-12.° e. 15.î-19 
SABATO CHIUSO 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
ore 12-13.30 e 18-20 

VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 

(angolo via G. Carducci) - Trieste 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


publikompass 


UFFICIO CENTRALE VIAGGI - CIT 
A . | Piazza Unità d'Italia 6 - Tel. 62621 - Trieste 


FIERA DEL. BIANCO = 
sconto S0% 


su tutti. gli smalti 
e le pitture lavabili 
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(Com. il:17/2/83 dal 23/2 al 


Lunedì, 


‘7 marzo 1983 


GIORNALE DI TRIESTE 
PREDISPOSTA LA SALVAGUARDIA DELLO STABILE CHE OSPITA ÎL «FILODRAMMATICO» 


IL PICCOLO 


Non sparirà l'edificio 
già tempio della prosa 


Fu nel secolo scorso la sede di prestigiosi spettacoli 
Vincolo conservativo del Comune e della Soprintendenza 


Con il protocollo numero 
9356 del 20 dicembre 1982, il 
soprintendente ai beni am- 
bientali, architettonici, arti 
stici e storici del Friuli- 
Venezia Giulia, architetto 
Luigi Pavan, ha vincoltato l’e- 
dificio di via degli Artisti 5, 
che ospita. il cinema «Filo- 
drammatico», facendo segui- 
to ad un’istanza del Comune 
di «mantenere in vita» lo sto- 
rico edificio: 


‘ La vicenda ha avuto inizio 
nell'ottobre dello scorso anno, 
‘quando un grido d’allarme è 
stato lanciato dalla ripartizio- 
ne XIV Istituzioni culturali 
del Comune che, dall'esame 
del «Piano particolareggiato 
del centro storico», aveva de- 


dotto, nella prevista ristruttu- 
razione della zona, la demoli- 
zione dello stabile. 
L'assessore competente, Ar- 
duino Agnelli, coadiuvato dai 
suoi colleghi di Giunta Deo 
Rossi e Roberto Jagodic, ha 
propugnato la causa dell’anti- 
co teatro, trovando consen- 
zienti tutti i responsabili della 
civica amministrazione. 


Un'operazione di salvatag- 
gio quanto mai opportuna, di- 
menticando la «luce rossa» 
accesa oggi all'ingresso del 
cinema si risale agli anni felici 
in cui il «Filodrammatico» fu 
in rivalità con il teatro Gran- 
de (ribatezzato poi nel nome 
di «Verdi») il tempio della pro- 
sa nella Trieste ottocentesca. 


Storia di un teatro 


Eretto sul finire del 700, il 


‘primitivo stabile passa di pro- 


prietà in proprietà (Giuseppe 
Pincherle, Comunità. istociiti. 
ca, Isacco Guetta) fino al lu- 
glio ;del 1826 quando viene 
distrutto da un furioso incen- 


dio, divampato in un deposito ' 


di acquavite e spiriti. 

La ricostruzione porta la fir- 
ma dell’architetto Giuseppe 
Fontana ed è munita del «vo- 
to numero 912 dell’Ispezione 
delle civiche fabbriche». L'in- 
terno, a detta di Carlo 
Schmidl, era adorno di pittu- 
Te decorative, opera di Giu- 
seppe Gatteri senior, che raffi- 
guravano putti giocosi a ca- 


vallo di ampi festoni, i simboli 


delle ore e delle arti, tutti 
Totanti intorno all’orologio, 
posto, sulla boccascena; men- 
tre sul sipario campeggiava il 
gruppo!di Apollo con le Muse. 

Appaltata da Israel Jacchia 
«ad uso: delle marionette», nel 
1828, la sala veniva affittata, 
nel febbraio dell’anno dopo, 
dalla Società filarmonico- 
drammatica. Inaugurata so- 


- lennemente «con apposita 


Cantata», intitolata «Il genio 
di Trieste» (parole di Filippo 
Danzigher, musica di Antonio 
d’Antony), ospitò le rappre- 
sentazioni dei.soci «filodram- 
matici» fino al 1839. France- 
sco Hermet — che oltre ad 
uomo politico — fu primo at- 
tore e storico della Società, ci 
ricorda alcuni spettacoli, 
quelli «Merope» di Alfieri, «Il 
tutore e la pupilla» di Iffland, 
nonché lavori teatrali di Fran- 
cesco Augusto Bon, Stanislao 
Marchisio, Carlo Roti, Alber- 
to Nota, Kotzebue, Delavigne, 
Giraud, ai quali si alternava- 
no quelli di Goldoni, Metasta- 
sio, Somma e Scribe. 

Era inoltre usanza di alcuni 
‘Compositori riservare alla So- 
cietà il frutto della loro arte in 
«Prima assoluta»: sono com- 
medie ed operine a noi del 
tutto sconosciute, ma rivela- 
ho l’importanza assunta dalla 
Filarmonica-drammatica ché, 
sia pur composta da attori e 
cantanti dilettanti, era in gra- 
do di rappresentare esemplar- 
mente ogni genere. di spetta- 
colo anche per 25/30 serate 
‘annue. 

Nel 1839 la Società non è 
più in grado di «sopperire alle 
spese dell’affitto del teatro e 
deve abbandonarlo», annota 
diligentemente Francesco 
Hermet: quest’atto segna la 
fine di una «privativa» e l’ini- 
zio della libera «concorren- 


za»: le compagnie più celebra- 


te svolgono la loro attività fra 
le mura di questo teatro, «tra- 
smutandosi» spesso e indiffe- 
rentemente al teatro Grande 
e al Mauroner nelle giornate 
«vacanti» di spettacoli d’ope- 
Ta e non sì tratta di compa- 
gnie esclusivamente italiane 
ma anche francesi (Doligny, 
Meynadier) e tedesche (Ec- 
kert, Roll, Stelzer) che recita- 
no in lingua originale. 

Spesso sono ospiti, intorno 
al 1840, l'ancora giovane Gu- 
stavo Modena, Adelaide Ri- 
stori, Luigi Pezzana, mentre, 
intorno agli anni Sessanta, 
compaiono Tommaso Salvini 
e Antonio Papadopoli: Ferra- 
ri, Giacometti, Scribe, Sar- 
dou, Dumas, Marenco sono gli 
autori preferiti che si alterna- 
no a Goldoni, Shakespeare, 
Schiller. 

‘Alla lenta ma continua evo- 
luzione del gusto (testimonia- 
ta dai lavori e dagli autori 
rappresentati in questo primo 
cinquecentennio di attività 
del teatro) si può accostare 
tutto il profondo travaglio in- 
sito nelle componenti stesse 
della società europea del 
secolo:XIX: dal teatro classi- 
co al romantico, al borghese si 
passa, intorno agli anni Set- 
tanta ‘ai primi (talvolta mal- 
destri) tentativi di opere a 
sfondo sociale che impongo- 
no, nell'immediatezza della 
scena, lacerti di sofferta par- 
tecipazione ad una vita, mai, 
come in quegli anni, pregnan- 
te di rivolgimenti e di spe- 
Tanze! 


Nel 1879, il teatro viene, 
‘chiuso per un radicale restau- 


ro, del resto auspicato fin dal 


1853 (come appare dai «piani» 


esistenti nell'archivio dell’uf- 
ficio tecnico comunale); le in- 
novazioni interessano la pla- 
tea (trasformata da rettango- 


“lare in semicircolare), il palco- 


scenico, le gallerie e le gradi- 
nate. 


La ripresa è quanto mai 
feconda di attività: sette, otto 
‘compagnie in un anno pro- 
pongono centinaia di comme- 
die, mediocri, brutte, obliate o 
valide ancor oggi — che ven- 
gono presentate ad un pubbli- 
co smaliziato ed esperto su di 
un palcoscenico che diventa, 
di giorno in giorno, mutevole 
e incandescente agone per gli 
autori ma anche «banco di 
prova» per il pubblico che 
proietta — nel breve e artico- 
lato svolgersi del dramma — 
le sue vicende esistenziali. 

Le compagnie, legate al tea- 
tro per un mese e talvolta per 
l’intera stagione mutano re- 
pertorio ogni sera (le repliche 
‘sono rarissime e concesse sol- 
tanto in casi eccezionali), 
mentre le «beneficiate» degli 
attori si ripetono, particolar- 
‘mente festose e richiamano di 
volta in volta, folle di amici e 
di «estimatori»: nell’81 si esi- 
bisce Emma Grammatica, 
nell’82 per tre sere Sarah 
‘Bernhardt, nell’83 Ermete No- 
velli ed Emilio Zago, nell’84 

) 


ritorna Eleonora Duse, già 
applaudita a diciott'anni nel 
17 nella compagnia Dondini- 
Piamonti-Drago, nell’85 reci- 
ta Gustavo Salvini. 

Negli intervalli della prosa, 
si presentano i grandi concer- 
tisti; Jaell, Busoni, Ysaye, Ba- 
rison, Jankovich, le sorelle 
Milanollo, Viezzoli, Baraldi e 
si susseguono serate d’arte 
varie, di «magia bianca», di 
prestidigitazione, di equilibri- 
smo, di marionette e com- 
paiono le brillanti compagnie 
di operette (Mila Theren, 
Mondheim, Schreiner ed altre 
ancora) insieme a qualche se- 
rata-di opera lirica ed a cicli di 
conferenze. 


Nel 1907 il Filodrammatico 
Viene chiuso «per ordine del- 
l'autorità, non presentando le 
norme di sicurezza obbligato- 
rie»: la riapertura — dopo an- 
ni di oblio — avviene nel 1921: 
ritornano allora le compagnie 
di prosa (Micheluzzi, Salvini, 
Giachetti, Sorel, ad esempio), 
ma tornano anche le operette 
ed i concerti. 

Nel 1926 si registra il muta- 
mento del suo nome glorioso 
in «Cinema del Corso». Nel 
’37, un altro restauro dà nuo- 
va vita all’armoniosa sala: al- 
le, proiezioni cinematografi- 
che alternano spettacoli d’ar- 
te varia e, fino al ’46, le fitte 
rappresentazioni della Com- 
pagnia «La Triestinissima», 
diretta da Angelo Cecchelin. 
Qualche singola compagnia 
di rivista, generalmente dia- 
lettale, occupa la sala negli 
anni Cinquanta, finché essa 
viene definitivamente adibita 
a spettacoli cinematografici 
«a luce rossa». 

A conclusione di questo ra- 
pido excursus esistenziale del 
Filodrammatico, noto sotto 
l'impulso immediato e felice 
dell’adozione del vincolo con- 
servativo da parte del Comu- 
ne e della Soprintendenza, un 
augurio sorge spontaneo: 
ch’esso ritorni ad essere chia- 
mato — come agli inizi del 
secolo — il teatro «più centri- 
co e più geniale della città», 
adeguato alle nuove soluzioni 
«abitative» della zona, rinno- 
vata palestra per le giovani 
compagnie sempre affamate 
di spazi, sempre tese a nuove, 
entusiasmanti esperienze tea- 
trali. ; 

Bianca Maria Favetta 


NONOSTANTE IL PROGETTO CEE 


Pochi handicappati 
trovano un impiego 


Saltuaria l’applicazione dei provvedimenti 
destinati a inserirli nel mondo del lavoro 


(S.C.) Sono soltanto tre le 
persone handicappate per le 
quali, almeno finora, la II 
commissione consiliare della 
Provincia ha dato parere fa- 
vorevole al contributo econo- 
mico per il preinserimento la- 
vorativo (la cosiddetta borsa 
di formazione). Si tratta di 
‘una delle nuove forme di so- 
stegno previste dal progetto 
Cee per favorire l’accesso de- 
gli handicappati al mondo del 
lavoro. 


È Di fronte a questo dato vie- 
ne da domandarsi se la Cee 
consideri ancora Trieste città 
pilota per questo tipo di ini 
ziative. Eppure il progetto — 
che dovrebbe interessare cir- 
ca 200 persone — non è certo 


RACCOLTA DI FIRME PROMOSSA DA «AMNESTY» 


A troppe costano care 
le idee in cui credono 


Un appello alla giustizia nella «Giornata della donna» 


Domani si celebra la: gior- 
nata internazionale della 
donna. Nell'occasione îl grup- 
po di Trieste di Amnesty inter- 
national, via San Francesco 
34, organizza una raccolta di 
firme in appoggio agli appelli 
per la scarcerazione di alcu- 
ne donne detenute per motivi 
di opinione. I documenti sa- 
ranno poi inoltrati alle auto- 
rità dei Paesì in cui queste 
persone sono detenute. 

Infatti, secondo quanto ha 
rilevato Amnesty internatio- 
nal, in questi ultimi anni sono 
sempre più le donne incarce- 
rate per motivi di opinione în 
molte parti del mondo în 
aperta violazione dei Diritti 
dell’uomo. Tra l’altro, osserva 
Amnesty, questo significa che 
il numero delle donne diretta- 
mente coinvolto nella vita po- 
litica e sociale deî propri pae- 
sì è în costante aumento. 

Un esempio per tutti. Han- 
na Mikhaylenco, 47 anni, 
ucraina, insegnante. Arresta- 
ta il 20 febbraio 1980 per agi- 


Bruno Fabris alla Sal 


L'Incontro del lunedì della Sal, 

Società artistico letteraria è dedi- 
cato a Bruno Fabris, personaggio 
‘conosciutissimo nel mondo sportivo 
‘per essere stato procuratore di pugili 
‘di fama internazionale, ma anche în 
quello delle lettere come autore di 
due raccolte di liriche e una di rac- 
conti. Di Bruno Fabris verrà presen- 
tata una nuova raccolta di liriche 
intitolata «Sgomento». Presente l’au- 
tore, gli attori Maria Pia Mayer e 
‘Mario Calligaris leggeranno una scel. 
ta di poesie. L'appuntamento è per le 
19 nelle sale del Caffè Tommaseo. 


Pro Natura carsica 


Domani, per iniziativa di Pro Na- 

tura carsica e del museo civico di 
Storia naturale, con inizio alle 19 
‘nella sala di via Ciamician.2, saranno 
‘proiettate diapositive a dissolvenza 
incrociata di Pino Sfregola dal titolo: 
«Racconto il Carso», con un commen- 
to del dott. Sergio Dolce. L'ingresso è 
libero. 


Proiezione all'Aitl 


Stasera con inizio alle 18, nella 

sede di via Trento 1 dell'Aitì, 
saranno proiettate diapositive con 
immagini del Monte Rosa. Ingresso 
libero. 


Corso sul parto 


‘Sono ancora 1 perte le iscrizioni al 

corso sul parto e l'alimentazione 
naturale che sarà tenuto il 12 e 13 
‘marzo prossimi dal medico Albert 
Nguyen, collaboratore di G. Ohsawa. 
Gli interessati si rivolgano al Centro 
Endas «Settimo cielo», di via della 
Scalinata n. 1. 


Nazareno Gabrielli. moda 


espone una nuovissima linea di 
‘coordinati borse, scarpe, accesso- 
ri, abbigliamento per uomo e donna 
nello show room di via S. Caterina 7. 


Fendi 


Fendi comunica che nel nuovo 

negozio di Capo di Piazza n. 1 
potrete trovare gli accessori e la pel- 
letteria della prestigiosa firma. | 


Fendi - Caprice 
L'abbigliamento Fendi lo trovate 
da Caprice in via S. Lazzaro n. 1. 

Dove viene ad affiancare firme già 


prestigiose come Rocco, Barocco e 
Pancaldi. 


Consigli rionali 


Roiano-Gretta-Barcola — 


Stasera alle 19 riunione nella. 


sede di via Sant’'Ermacora 3, 
con all’ordine del giorno, fra 
l’altro, il piano commerciale; 
la variante 33 riguardante Vil- 
la Cosulich; discussione sui 
problemi dell’anziano. 


Altipiano Ovest — Stasera 
alle 18.30 riunione nella sede 
di Prosecco 220, con all'ordine 
del giorno, fra l’altro, i posteg- 
gi a pagamento e il piano 
commerciale. 


ORE DELLA CITTA’ 


Capodistriani 


E? convocato per domani alle 
17.30, nella sede dell’Associazione 
delle Comunità istriane, in via delle 
Zudécche 1/C, il comitato direttivo 
della comunità di Capodistria. Sul- 


l’attività svolta nel 1982 e sui pro- 


grammi futuri svolgeranni = 
ni introduttive il SEO i 
Vattovani e Pino Grio, responsabile 
dell’attività ricreativa. Sarà in parti. 
‘colare messo a punto il ‘programma 
perla grande mostra d’arte figurativa 
at di casa mia», prevista per il 
le, ricorrenz: 
MEO ‘a della festa della 


Mogli di medici 

Stamane con inizio alle 10, nella 

‘sede dell'Ordine professionale, si 
terrà una riunione dell’Anmi, Asso: 
ciazione mogli di medici. Il prof. Eme- 
sto, Zar parlerà su «Micosi cutanee, 
loro conoscenza, prevenzione e tera» 
pia». Saranno prolettate diapositive. 


Amici dei funghi 
Per l’incontro del lunedì il museo 
civico di Storia naturale e la se- 

‘zione di Trieste del gruppo micologi- 

‘co propongono l'argomento: «Genere 

‘Russula, le Incrustatae» che sarà illu- 

strato da Bruno Gasparini e Mario 

‘Fabian. L'appuntamento è per le 19 

‘nella sala di via Ciamician2. 


Micologi a Muggia 

Per stasera alle 20 la sezione di 

Muggia e del Carso del Gruppo 
micologico «Bresadola» dà appunta- 
‘mento ai soci e ai simpatizzanti nella 
‘scuola De Amicis dove il sig. Claudio 
‘Baratti tratterà l'argomento: «Russu- 
Je facili». In fine di serata interverrà 
brevemente Anna Dolzani. 


Ù 


Poeti premiati 


‘Al Premio letterario internazio- 

nale di Terni 1983, i poeti triestini 
Letizia Vecchiet e Ricciotti Strin- 
gher, hanno conseguito una lodevola 
affermazione aggiudicandosi entram- 
‘bi il «Diploma d'onore» e la medaglia 
aurata. Le due liriche: «Perle d'Um. 
bria» ed «È tempo di restare», saran- 
no.inserite nella antologia: «La fatico- 
sa tela» di prossima pubblicazione. 


Italia-Urss 


La sezione di Trieste dell’associa- 

zione Italia-Urss. comunica che 
sono aperte le iscrizioni ai seminari 
‘estivi di lingua russa, per il periodo 
luglio-agosto ’83 nell'Unione Sovieti- 
ca. Per informazioni rivolgersi alla 
sede di via Torrebianca 13 (tel. 60158) 
tutti i giorni, escluso il sabato, dalle 
17 alle 19. 


Sci Cai XXX Ottobre. 


Lo Sci Cai XXX Ottobre invii 

tutti i soci e simpatizzanti Go 
intendono partecipare ai campionati 
triestini a intervenire alla riunione 
indetta per le 19.30 di stasera nella 
sede di via Silvio Pellico 1. 


Vendita straordinaria 


alla boutique Il Ciotolo. Gli im- 

permeabili in cotone colorato, 
primaverili, abbinati ai pantaloni di 
Bogy’s, i completi in gabardine di 
lana di Coguelicot, i completi di pelle 
della Joint, le gonne pantalone di 
\antilope ed i pantaloni due pezzi în 
lino madras di Regina Schrecker, le 
camiciole in seta ed in lino di Camel, i 
giacconi di Avventura per Gian Mar- 
co Venturi ed altre griffes scontate 
fino all'80% ancora per pochi giorni 
ala boutique Il Ciotolo, via Piccardi 
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tazione e propaganda'antiso- 
vietica. Nel novembre 1980 il 
tribunale ne ha disposto la 
reclusione în un ospedale psî- 
chiatrico dove si trova tutto- 
ra. Il gruppo Amnesty «1» di 
Roma l’ha adottata. 

Sono molte le donne che 
vengono private della libertà: 
per la fede nelle loro idee, per 
l'appartenenza a gruppi etni- 
ci 0 religiosi, oppure sempli- 
cemente per essersi impegna- 
te a migliorare la condizione 
femminile nei rispettivi paesi. 

«Accanto a questa catego- 
ria di detenute — sì legge în 
un documento del gruppo 
triestino di Amnesty — ce n'è 
un'altra non meno numerosa 
costituita da donne colpevoli 
soltanto di essere le mogli, le 
madri, le sorelle di persone 
considerate ‘scomode ai go- 
verni. A esse può essere Tiser- 
vata la stessa sorte che tocca 
ai loro. congiunti. Divengono 
quindi vittime di brutali 


tor- 


ture, detenzioni immotivate, | 


’sparizioni’». 


Un'altra storia, un altro no- 
me. Sherafat Tafazoli, 53 an- 
ni, iraniana, moglie di Abbas 
Tashyod e madre di Alì Reza. 
È stata arrestata assieme al 
marito presumibilmente per 
le attività politiche del figlio. 
Sua figlia, di 15 anni, è stata 
giustiziata nel settembre 1981. 
Non sono ancora note le moti- 
vazioni dell'esecuzione. 


«Per le donne ogni tragedia 
può avere delle componenti 
‘che ne acuiscono la sofferen- 
za». Il gruppo Amnesty’ dî 
Trieste cita ancora un esem- 
pio. Lilian Celiberti, 31 anni, 
uruguayana, assistente socia- 
le, rapita nel novembre 1978 
con i suoi due bambini (poi 
rilasciati) da agenti del suo 
paese in Brasile e accusata dì 
attività sovversive. La com- 
missione dei Diritti dell’uomo 
dell'Onu, nel luglio 1981 ha 
condannato l'operato dello 
Stato uruguayano chiedendo 
l'immediato rilascio di Lilian 
Celiberti. 


KRLEZA TRADOTTO IN ITALIANO 


Un omaggio all’autore 
del «Dio Marte croato» 


È stato presentato nelle 
sale del Caffè Tommaseo il 
libro di Miroslav Krleza «Il 
dio Marte creato» edito dallo 
Studio Tesi di Pordenone, Si 
tratta della prima traduzione 
italiana di un'opera del gran- 
de scrittore jugoslavo scom- 
parso nel dicembre del 1981. 

All'iniziativa, voluta dalla 
scuola di serbo-croato di Trie- 
ste e dalla casa editrice, han- 
no aderito l’Istituto di filolo- 
gia slava della nostra Univer- 
sità, l'Ente italiano per la 
conoscenza della lingua e del- 
la cultura slovena e l'Ente 
italiano per l'amicizia e lo svi- 
luppo degli scambi culturali 
con la Jugoslavia. 

La manifestazione, alla qua- 
le hanno partecipato persona- 
lità della cultura triestina 
quali Fulvio Tomizza e Clau- 
dio Magris, ha assunto subito 
un sapore diverso da quello 
della semplice presentazione 
di un libro. Innanzitutto per- 
ché — ed è stato sottolineato 
in molti interventi — sì è trat- 
tato di rendere una sia pure 
tardiva giustizia a uno scritto- 
te che è stato la «coscienza 
della moderna Jugoslavia», 
come ha detto il giornalista 


| Incontri culturali 


Montalenti al Cca 


sul darwinismo 


Stasera con inizio alle 18, nella 
sede di via San Carlo 2 del Circolo 
della cultura e delle arti, il prof. 
Giuseppe Montalenti, presidente 
dell’Accademia nazionale dei Lin- 
cei, terrà una conferenza dal titolo: 
«Darwinismo e antidarwinismo ie- 
ti e oggi». 


Baudelaire tradotio 


‘Domani alle ore 17 nell’au- 
la magna della Scuola superiore di 
lingue moderne per interpreti e 
traduttori di via D'Alviano 15/1, il 
‘prof. Franco. Fortini terrà una con- 
ferenza sul tema «I traduttori di 


‘Baudelaire». 


Psicofarmaci 

‘Domani con inzio alle 21, nell’au- 
la dell'istituto di chimica farma- 
ceutica dell'Università (piazzale 
Europa 1), il prof. Luigi Valzelli, 
direttore del laboratorio di psico- 
farmacologia dell’istituto «Mario 
Negri» di Milano, parlerà sul tema 

“ «Psicofarmaci e: aggressività». 


] 


Crisi industriale 
nel primo ’900 


Stasera con inizio alle 18, nella 
sala «Baroncini» di via Trento 8, 
sotto gli auspici dell'Istituto per 
gli studi assicurativi, il prof. Anto- 
nio Confalonieri, presidente delle 
Cassa di risparmio delle province 
lombarde, terrà Pannunciata con- 
versazione sul tema «Situazioni di 
crisi nell'industria italiana negli 
anni 1907-1914», 

Autore di numerosi volumi e 
saggi su temi bancari e finanziari, 
il prof. Confalonieri ha dedicato 
particolari ricerche ai rapporti tra 
banca e industria in Italia negli 
anni del primo ?900. 

‘La conferenza Confalonieri si in- 
serisce nella serie di incontri con 
TESOnalia italiane e straniere su 

‘argomento econ 
ROIO conomico e 


L'Isa, che opera con il sostegno 
delle quattro compagnie triestine 
di assicurazione e della Cassa di 
risparmio, amplia, con questi pro- 
grammi, lasua attività istituziona- 
le incentrata sulla materia previ- 
denziale e assicurativa. 


Pagine di Saba 


stasera al Cepacs 


Stasera, con inizio alle 19, si 
svolgerà un incontro nel nome di 
Umberto Saba, nella sede di via 
Filzi 6 del Cepacs, Centro di edu- 
cazione permanente attività civile 
e sociale, per ricordare il centena- 
rio della nascita del poeta. 
© Brani elliriche tratti dal «Canzo. 
niere» e dalle «Scorciatoie» saran- 
no presentati dall’attore Mario 
Pardini coadiuvato dai parteci- 
panti al corso di dizione da lui 
diretto: Maria Luisa Bortolotti, Li- 
liana Dannecker, Daniela Declich, 
Maria Luisa Favaretto, Cristina 
Lipanie, Laura Premoli, Cristina 
Scrignari, Sidonia Socal. 4 


Carbochimica 

Il Sindacato dirigenti aziende 
industriali di Trieste e Gorizia si è 
fatto promotore di una conferenza 
che il dott. Alberto Girelli diretto- 
te della Stazione sperimentale per 
i combustibili di Milano, ‘terrà 
domani, con inizio alle 18, nella 
sala «Baroncini» delle Generali 
(via Trento 8) sul tema; «La carbo- 
chimica: mito o realtà?». 


della Rai Sergio Canciani che 
ha introdotto il relatore, prof. 
Silvio Ferrari, traduttore del 
l’opera. Quindi per lo spirito 
che ha permeato l’incontro, 
quello della «cultura della 
convivenza», ribadito dal re- 
sponsabile dell’Ente per la co- 
noscenza della lingua e della 
cultura slovena, Ferluga. E 
anche l’intermezzo di musi- 
che balcaniche, brillantemen- 
te eseguito da tre giovani, due 
chitarristi e un violinista, ha 
contribuito a dare un tocco di 
originalità alla serata. È 

Veniamo brevemente agli 
interventi. Silvio Ferrari, che 
è anche assessore alla pubbli- 
ca istruzione del comune di 
Genova, ha delineato i molte- 
plici aspetti della figura e del- 
l’opera di Krleza, scrittore ma 
anche uomo politico, impe- 
gnato nella edificazione del 
suo paese, conoscitore atten- 
to della cultura italiana e per 
molti aspetti precursore di 
movimenti culturali europei 
(Sartre, leggendo il suo ro- 
manzo. «Il ritorno di Philip 
Latinovich», gli riconobbe di 
aver prefigurato l’esistenziali- 
smo con una quindicima d’an- 
ni di anticipo). Fulvio Tomiz- 
za ha invece parlato. degli 
sforzi fatti presso i grandi edi- 
tori italiani per far tradurre 
Krleza. «Sforzi inutili — ha 
affermato — fino a che non ha 
accettato questa sfida la pic- 
cola ma dinamica casa editri- 
ce Studip Tesi di Pordenone». 

Infine, Claudio Magris si è 
soffermato sull’imbarazzo che 
può provare la critica italiana 
davanti all'opera di Krleza, 
poiché da un lato essa ha 
l'obbligo di far conoscere un 
personaggio indubbiamente 
valido, ma dall'altro deve an- 
che analizzare obiettivamen- 
te i suoi meriti e i demeriti 
letterari. «Per noi — ha detto 
— è un fatto pionieristico, 
mentre il resto d’Europa è già 
in grado di fare iconto con un 
personaggio che va discusso». 

Pierluigi Sabatti 


I ECOLOGIA — L'Unità operati- 
va ambientale del Comune di Trie- 
ste organizza una serie di confe- 
renze sui problemi ambientali, che 
‘sì terranno al Circolo della Cultura 
e delle Arti, ogni martedì e per 
tutto il mese di marzo, sempre con. 
inizio alle 18.30. 

Domani parlerà il prof. Bressan, 
dell’Istituto di botanica e direttore 
del Laboratorio di biologia mari- 
na, su «La società delle alghe». 


ai primi passi, avendo preso il 
via dal settembre '82. 


Né può dirsi carente per i 
finanziamenti: solo per 1’82-la 
spesa è stata di 440 milioni 
(metà dei quali a carico del 
Fondo sociale europeo). 


Tuttavia, guardando solo ai 
fatti, l'assunzione o anche so- 
lo l'avviamento degli handi- 
cappati al lavoro è un obietti- 
vo tanto lontano da confon- 
dersi sempre con l'utopia. Al 
mancato decollo di un proget- 
to così importante si possono 
dare molte spiegazioni, non 
ultima né secondaria l’attuale 
crisi economica che stanno 
attraversando molte delle 
aziende della nostra città, 
costrette a ricorrere alla cassa 
integrazione. Inoltre l’appli- 
cazione delle nuove norme re- 
lative al collocamento obbli- 
gatorio contenute nei recenti 
decreti finanziari, rischia di 
dare, a parere di molti, il col- 
po di grazia alle speranze de- 
gli handicappati di trovare un 
lavoro. 

Le iniziative per inserirli in 
realtà che non siano pura- 
mente assistenziali sono sem- 
pre rarissime. 


Un esempio eloquente del 
perdurare di questo clima di 
precarietà e d'incertezza vie- 
ne fornito dal laboratorio di 
serigrafia che il Cest gestisce 
a seguito d’una convenzione 
con il Comune. Alla richiesta 
d’istituire borse di formazione 
per gli handicappati che vi 
lavorano non è stata ancora 
data una risposta. Le perples- 
sità che sono state manifesta- 
te al riguardo, tanto da far 
temere un «no», appaiono in 
contrasto con l'efficienza del 
laboratorio che è stato recen- 
temente visitato da operatori 
sociali austriaci giunti a Trie- 
ste per valutare i risultati ot- 
tenuti in questo settore con 
l’adozione d’iniziative d’avan- 
guardia. 

Lo stesso Provveditorato 
agli Studi ha dimostrato il 
suo interessamento per que- 
st’esperienza considerata 
quanto mai utile agli handi- 
cappati che hanno completa- 
to l'obbligo scolastico. 


‘Ancora da decidere è l’asse- 
gnazione di altre borse di for- 
mazione per coloro che lavo- 
Tano nella cooperativa agrico- 
la di Monte San Pantaleone e 
per tutti gli altri. I mesi passa- 
no e il progetto Cee non riesce 
a concretizzarsi; delle borse di 
lavoro non si parla nemmeno, 
né dei corsi di formazione per 
gli operatori, né di nuove 
assunzioni. Se sì pensa che 
l’intero progetto ’82-’84 preve- 
de una spesa di un miliardo e 
390 milioni e se si valutano la 
scarsità e la lentezza delle 
iniziative e delle decisioni non 
si può che condividere il senso 
di frustrazione e il pessimi- 
smo degli operatori sociali e 
di quanti si battono da anni 
per migliorare la qualità di 
vita degli handicappati. 


Dibattito 
a Muggia 


‘A Muggia l'Alleanza femmi- 
nile italiana, d’intesa con il 
Circolo «Nazario Sauro», or- 
ganizza per domani con inizio 
‘alle 18.30; nella saletta «Riva- 
rota» di via Manzoni un dibat- 
tito sulla violenza sessuale e 
la relativa legge in discussio- 
ne al Parlamento. Sarà altresì 
‘aperta la discussione sulle fi- 
nalità del Tribunale del mala- 
to. Presiederà Anna Wolf. 


BI SINDACATI SCUOLA — Dei 
rapporti tra la scuola e gli Enti 
locali per quanto riguarda l’inseri- 
mento degli handicappati, si di- 
scuterà stasera con inizio alle 17 
nella sede Uil di largo Papa Gio- 
vanni. L'incontro promosso dal Ci- 
di, assieme ai sindacati Cgil-Cisl- 
Uil è riservato agli insegnanti che 
devono partecipare ai concorsi per 
cattedre. Interverranno la prof. 
‘Pia Frausin e la prof. Silvia Cas- 
sano. 


Luigi Tamburini 
alla Moderna 


È allestita nella sala d'arte 
Moderna una mostra personale del 
pittore muggesano Luigi Tamburi- 
ni. La rassegna si potrà visitare 
‘sino al 20 prossimo, dalle 10 alle 13 
e dalle 17 alle 20 dei giorni feriali 
(festivi solo il mattino). 


Post-futurismo 
al Barbacan 


‘Domani alle 18.30, si inaugurerà 
nel Centro di piazza Barbacan 4, la 
mostra «Post-futurista» ordinata 
da Bruno G. Sanzin, sotto gli au- 
spici dell'Azienda di soggiorno. 

‘La rassegna rimarrà aperta fino 
al 29 prossimo dalle 10. alle 13 e 
dalle 17 alle 20 nei giorni feriali e 
dalle 10 alle 13 in quelli festivi 
(Lunedì chiuso). 
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INTONIZZARVI 


ALLE 22.30). 


#-radio express 


(95-98. Mhz) 


per un divertentissimo 
mo radiogioco: 


tel. 767630 


ed interessantissi- 


Non mancate! Piacevoli sorprese 
per tutti! 


IL PROGRAMMA È OFFERTO DA: 


«& 
DA 6% 
AES 
<P È 
IN, È TUTTO 
Me: sj A PREZZI 


o NUOVI 
& RIBASSATI 


Com. eff. 


RISTORANTE PIZZERIA 


La ‘PORTA di ALTURA 


Nuova gestione di MIMMO e DINO. 


PIZZE A TUTTE LE ORE: DEL: GIORNO 
E-SPECIALITÀ GASTRONOMICHE 
Prenotazioni ‘per la “Festa (della “Donna 
Î.:* MUSICA AL'VENERDÌ 

SABATO ‘è DOMENICA 


VIA ALPI GIULIE; 2 - TEL 870081 
TRIESTE 


di PINCIN LUCIANO. 
ENTRO 
AGNO 


VIA MADONNINA, 43 - TEL. (040) 763787 


Ceramiche da pavimento 

© rivestimento bagni e cucine 
N accessori e mobili 
componibili da bagno 
sanitari - 


scaldabagni - lavelli 


Trieste - Via Pascoli 44 - Tel. 730049 


Cor 


È Tende; copriletti e centri fica 


mati: amano, mutaridoni-e ica- 
micette: della nonna; oggetti: 
inglesi; ’orotogi'e ‘currosità 


VISITATECI! 


VIA .S: MIGHELE, 


° DaDante 


CHEF DELLE PIZZE 
RISTORANTE 
PIZZERIA 
TAVOLA CALDA 


Vendita per asporto 


Prenotazioni per la 
Festa della Donna 


PER:LA:CA 


piumoni, ‘coperte; lenzuola; 
tovaglie. 
rubinetterie Di 


ESTE "-Via Cereria 8 
23° Telef. 790492 


audiomatrix 


IL SUONO 
SU MISURA 


VIA MARCONI 24 
TRIESTE - TEL. 733816 


GIARDINETTO, 
: RESTAURANT 


= Turno. di.chiusura-Domeni 
CENECON PIANISTA) 


PELLETTERIE 


FUEGIA 


Borse in pelle - pitone, coc- 
codrillo - cinture, ombrelli; 
valigie rigide Delsey e ac- 
cessori in pelle 


MUGGIA: Piazzale Foschiatti 4/C 
Tel. 274352 


TRATTORIA 


all'AGRICOLT 


VIA-SONCINI 92 .(Sprvota): 


Prima di 
‘metterti in 
viaggio... 


TRAMEZZINI «SPECIAL» e TOASTS 


TRATTORIA 


Nel capricorno” 


SALA BANCHETTI - BUFFET 


TRIESTE - VIA CANOVA, 26 


— CHIUSO IL LUNEDÌ — 


STELLA AUTOFFICINA ELETTRAUTO 


Riparazioni su tutte ie marche di autovetture 
TRIESTE - VIA COLOGNA, 4 - TELEF. 571152 


E SPECIALITÀ DELLA CASA 


PRENOTAZIONI FESTA. 
DELLA DONNA 


TEL. (040) 722322 


ATTENZIONE: è essenziale per poter giocare munirsi di un 
mazzo di carte da ramino e ritirare il cruciverba presso la 


ditta AUDIOMATRIX di via Mar 


marzo in poi. — CONSERVARE ACCURATAMENTE QUESTO 
ANNUNCIO PER TUTTA LA DURATA DELLE TRASMISSIONI. 
LE QUATTRO PUNTATE SONO: LUNEDÌ 7-14-21-28 MARZO. 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


Dai programmi tv e radio 


TV RETE 1 


12.30 Lavori manuali per è beni culturali 
13.00 Tuitilibri. Settimanale di informazione libraria 


13.25 Che-tempo fa 
13.30 Telegiornale 


14.00 «Ziegfield e le sue follie». Prima parte 
15.30 Mare del Nord e Baltico. VIII puntata: Il rinasci- 


mento olandese 


16.00 Lunedì sport. Commenti su fatti sportivi della 


domenica 


16.30 Speciale Parlamento 


17.00 Tgi - Flash 


17.05 Direttissima con la tua antenna 
17.10 Remi: Le sue avventure. 


17.30 Tutti per uno 


18.00 «L'amico Gipsy», telefilm 

18.20 L'’ottavo giorno. Temi della cultura contemporanea 
18.50 Eccoci qua: risate con Stanlio e Ollio 

19.00 Italia sera. Fatti persone e personaggi 

19.45. Almanacco del giorno dopo - Che tempo fa 


20.00 Telegiornale 


20.30. «Il padrino», film, regia di Francis Ford Coppola, 
con Marlon Brando, Al Pacino, Robert Duvall, 


3 James Caan 
22.15 Telegiornale 


22.25 Appuntamento al cinema. I film che vedrete sul 


grande schermo 
22.35 Speciale Tgl 


23.25 Tgi - Notte - Oggi al Parlamento - Che tempo fa 


TV RETE 2 


12.30 Tg2 - Trentatré. Settimanale di medicina 


13.00 T92.- Ore tredici 


13.30 L’inconiro del lunedì. Testimonianze davanti allo 


psicologo 
14.00 Tandem 
14.05 In studio 
14.20 Paroliamo. I parte 


14.30 Doraemon, cartone animato 


14.40 Paroliamo. II parte 
14.55 «Blondie», telefilm 

15.25 Quiz paesi lontani 

15.35 Secondo me 


15.40 Doraemon, cartone animato 


15.55 Domanî 


16.00 Roma: 20.000 leghe di storia 
16.30 Pianeta. Programmi da tutto il mondo 


17.30 Tg2 - Flash 
17.35 Dal Parlamento 


17.40 Stereo. Settimanale di informazione musicale 
18.20 Spaziolibero: I programmi dell’accesso 


18.40 Tg2 - Sportsera 


18.50 Cuore e batticuore: «Delitto in camice bianco», 
telefilm - Previsioni del tempo 


19.45. Tg2 - Telegiornale 


20.30. «Ritorno a Brideshead», dal romanzo di Evelyn 


Waugh 


21.25 Soldi, soldi. III puntata 


22.25 Tg2 - Stasera 


22.35 Basil e Sybil. L'ispettore alberghiero 


23.00 Protestantesimo 


23.25 La salute del bambino 


23.55 Tg2 - Stanotte 


TV RETE 3 (regionale) 


16.45 Campionato di calcio Serie A e B 


19.00 | Tg3 


19.30 Sport regione del lunedì 


20.25 Vivere la musica 


20.30 Capitali culturali d'Europa. Venezia, capitale cul- 


turale 
21.30 T93 
21.40 Le vie della lana 


22.10 Il processo del lunedì 


23.25 T93. 


Canale 5 

8.30: Buongiorno Italia; 8.50: 

«Bambini in vendita», film; 
1 : «Alice», 


telefilm; 12.30: «Bis», gioco a pre- 
mi condotto da Mike Bongiorno; 
13.00: «Il pranzo è servito», gioco 
a premi condotto da Corrado; 
13.30: «Una famiglia americana», 
telefilm; 14,30: «Il tetto», film; 
16.00: «Love boat», telefilm; 
17.00: «Hazzard», telefilm; 18.00: 
«Il mio amico Arnold», telefilm; 
18.30: «Pop corn»; 19,00: «L’albe- 
ro.delle mele»,. telefilm; 19,30: 
«Baretta», telefilm; 20,25: «Il se- 
condo tragico Fantozzi», film; 
23.00: American, ball; 0.30: 
«Viaggio allucinante»,, film - 
«Baretta», telefilm. 


Telebarbara 


‘7.00: «Rtb insieme» programmi 
vari. (7,8,10.30. Ultime: notizie); 
9.50: «Ciranda de pedra», tele- 
film; 10.20: Stop calling me ba- 
by; 11.55; Special branch; 12.50: 
«Mi benedica padre», telefilm; 
12.57: Ultime notizie; 13.15: «Ma- 
rina», telefilm; 14.00: «Ciranda 
de'pedra», telefilm; 14,45: «La 
steppa», film di Alberto Lattua- 
da; 16.30: Cartoni animati vari; 
18.00: Babil junior; 18.30: Star 
trek; 19.27: Ultime notizie; 19.30: 


$ Vegas; 20.30: «Chips», telefilm; 
î 21.30: «Il circo a tre piste», film 


di J. Peoney con Jerry Levis e 
Dean Martin, segue «A tutto 
gas»; 23.30; Ultime notizie; 24.00: 
«Non stop film e telefilm» (1.30, 
3, 5.50 Ultime notizie). 


Rd 


13.55: I programmi del giotno; 
14.00; L'opinione di Nico Grillo- 
ni; 14.15: All’asta grande; 16.55: 
‘Tg flash; 17.00: «Il ragazzo Merli- 
no», telefilm; 17.30: «Jami e la 
lanterna magica», cartoni ani 
mati; 17.40: «Hunters gold», tele- 
film; 18.10: «Carga pesada», tele- 
film; 19.00: Raf sport; 19.10: Noti- 
ziario economico Rdf; 19.29: Ora 
esatta; 19.30: Rdf giornale; 19.45: 
L'opinione di Nico Grilloni; 
20.00: «Brothers and sisters», te- 
lefilm; 20.30: Appuntamento con 
Ta risata: Totò; 21.20: «Corrup- 
tors», telefilm; 22.20: Le avveritu- 
re di Salvator Rosa, film; 24.00: 
Raf giornale; 0.15: I programmi 
del giorno; 0.20: Il notturno di 
Abc. 


Telefriuli 


10.00: Skag, telefilm; 11.00: Gun- 
smoke, telefilm; 12.00: Sì o no. 
Mercatino telefonico condotto 
da Claudio Lippi, l.a parte; 
12.45: Telegiornale; 13.00: Sì o 
no, 2.a parte; 13.59: Skag, tele- 
film; 14.50: Telecronaca registra- 
ta dell'incontro di basket: Latte 
Sole-San Benedetto (replica); 
15.45: Spaziotto, programmi per 
iragazzi; 18.25: Hot dog. La mu- 
sica dei giovani, conduce Dario 
Diviacchi; 18.55: The Jefferson 
special, telefilm; 19.25: Telegior- 
nale; 20.00: Anche i ricchi pian- 
gono, telefilm; 20.30: Ellery 
Queen, telefilm; 21.30: Telecro- 
naca registrata dell'incontro di 
calcio: Udinese-Genoa. Telecro- 
nista Piero Micoli; 23.00: Abat- 
jour, rubrica; 23.03: Telegiorna- 
le; 23.10: Oroscop 13.15: Inva- 
ders, telefilm. - Abat-jour, ru- 
‘brica. 


Tele 4 


9.20: Gli emigranti (telenovella); 
10.00: «Il forzato» (L'isola del 
diavolo), film con Ronald Col- 
‘man, Ann Harding. Regia di We- 
sley Ruggles; 12.00: Vita da stre- 
ga, telefilm; 12.30: Hello Spank, 
cartoni animati; 13.00: Bim bum 
bam: ritorno da scuola con San- 
dro,. Marina e Paolo; 14.00; Gli 
emigranti (telenovela); 14.50: 
«Nel sole», film con Al Bano, 
‘Romina Power, Franco Franchi, 
Ciccio Ingrassia. Regia di Aldro 
Grimaldi; 16.30: Bim bum bam; 
pomeriggio in allegria con San- 
dro, Marina e Paolo; 18.00: Tele- 
quattro sport; 19.30: Fatti e com- 
menti; 20:00: Phyllis, telefilm; 
20.30: «Quando la moglie è in 
vacanza», film con Marilyn Mon- 
toe, Tom Ewell, Evelyn Keyers. 
Regia di Billy Wilder; 22.30: Sa- 
‘murai, 2.0 ep.: «Daigoro e Omat- 
su»; 23.30: Oroscopo Havoc, tele 
‘film; 24:00: Pattuglia del deserto, 


telefilm; . 0.30: Ironside, telefilm; 
1.30: Rawhide, telefilm. 


Tv Capodistria. 


13.30: Confine aperto, trasmis- 
sione in lingua ‘slovena; 16.30: 
Confine aperto, trasmissione in 
lingua slovena (replica); 17.00: 
Con noi... in studio 200 minuti di 
tv con informazioni, rubriche e 
sport; 17.05: Tg - Notizie; 17.10: 
La scuola: buongiorno Cecoslo- 
vacchia - Dal IX Festival inter- 
nazionale del film turistico e 
‘sportivo - Kranj 82; 18.00: Film, 
replica; 19.30: Tg - Punto d’in- 
contro; 20.15: Il testimone, tele- 
film della serie Il ritorno dell'i- 
spettore Bluey; 21.00: L'Italia vi- 
sta dal cielo, documentario; 
21.45! Vetrine vacanze, in colla- 
borazione con la Kompas Jugo- 
slavia; 21.55: Tg - Tuttoggi; 
22.10: bacia il mondo e sparisci, 
telefilm della serie The. collabo- 
rators; 23.00: Chirurgia di bel- 
lezza. 


Telepiccolo 


13.45: .Il faraone, sceneggiato; 
14.10: Marco Polo, cartoni ani- 
mati; 14.30: Movin’on, telefilm; 
17: Stingray, pupazzi animati; 
17.30: La piccola Lulù, cartoni 
animati; 18: Marco Polo, cartoni 
animati; 18.30: Commedia all'i- 
taliana, telefilm; 19: Sir Francis 
Drake, telefilm; 19.30: Una signo- 
ta in gamba, telefilm; 20: Sir 
Francis Drake, telefilm; 20,30: 
Uccellacci e uccellini, film; 22: 
Dick van Dyke Show: varietà; 
23: Asta di tappeti. 


Teleantenna 


15.30: Film: «Nel sole» con Al 
Bano; 17.15: Cartoni animati del- 
la serie «Addio Giuseppina»; 
17.45: Telefilm della serie «Affari 
di cuore»: «Emma»; 18.35; Carto- + 
ni animati; 19.00: Telefilm della 
serie «Non è sempre caviale»; 
20.15: Tele Antenna Notizie; 
20.30: Telefilm: «I cavalieri del 
cielo»; 21.00: «Confezione rega- 
lo», gioco a premi; 22.00: film: 
«Prima linea»; 23.30: Tele Anten- 
na Notizie. 4 


Ricordiamo ai lettori che i 
programmi completi delle Tv 
private vengono pubblicati 
ogni giovedì sull'Inserto Tv. 


Radiouno 


Giornali radio:-6, 7, 8,9, 10, 11,12, 
13, 14, 15, 17, 19, 21, 23. Onda 
verde: viene trasmessa alle ore 
6.03, 6.58, 7.58, 9.58, 11.58, 12.58, 
14.58, 18, 18.58, 20.58, 22.58. — 6: 
Segnale orario;. 6.05, 7.40, 8.30: 
La combinazione musicale; 6.15: 
Autoradio Flash per i camioni- 
‘sti; 7.15: Grl lavoro; 7.30: Ripar- 
liamone con loro; 8.20: Grl Sport 
fuoricampo; 9.03: Radio anch'io 
?83; 10.30: Canzoni nel tempo; li: 
Grl Spazio aperto; 11.10: Top 
and roll, i classici della Hit Para- 
de; 11.34: «Vita di un genio: Leo- 
nardo da Vinci» (10.a puntata), 
di F. Cannarozzo, regia di U. 
Benedetto; 12.03: Via Asiago 
tenda; 13.25° La diligenza; 13.35: 
Master; 14.30: «Epigon», di L. 
Palestini, regia di S. Ciocca; 
15.03: Radiouno servizio: «Tic- 
ket», settimanale di salute ed 


| assistenza con Luciano Ragno; 


16: N paginone; 17.30: Master 
‘under’ 18; 18.05: Piccolo concer- 
to; ‘18.38: Dse: Le mille e una 
notte (III puntata) di M. Serafini; 
19.20: Ascolta si fa sera; 19,25: 
‘Radiourio ’83; 19.54: Operazione 
teatro: Timone d’Atene, di W. 
Shakespeare, adattamento e re- 
gia di M. Parodi; 21.03: Iracconti 
dell'assurdo, di G. De Leva regia 
di E. Convalli; 21.30: Musica del 
folklore; 21.54; Obiettivo Euro- 
pa; 22.22: Autoradio flash per i 
camionisti; 22.27: Audiobox; 
22.50; Oggi al Parlamento; 23.10: 
In diretta da Radiouno: La tel 
fonata di Angelo Sabatini; 23.28: 
Chiusura. 


Stereouno 


15: Tu mi senti... con Fiorella 
Gentile e Ronnie Jones e...; 
15.30-16.30-17.30: Gr1 in breve e 
Onda verde notizie; 18.58: Onda 
verde; 19: Grl sera; 19.20: Ste- 
reosera; 19.45-20.32: Superste- 
reouno; 20.30-21.30: Grl in breve 
e Onda verde notizie; 21.32: Ste- 
reodomani, con C. Rossi Massi- 
Imi; 22: Stereovunque, con Silvia 
‘Annichiarico; 22.58: Onda verde; 
23: Gr1 ultima edizione; 23.10: Il 
piano bar di Franco Nebbia; 
23.59: Chiusura. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.05, 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 
16,30, 17.30, 18.30, 19.30, 22.30 — 
6, 6.06, 6.35, 7.95: I giorni; 7: 
Bollettino del mare; 7.20: Luci 
del mattino, al termine: I giorni; 
8: Lunedì ‘sport; 8.19: Radio pre- 
senta: Sintesi dei, programmi; 
8.45: «La. fontana», di Charles 
‘Morgan (Il puntata), regia di Er- 
nesto Cortese, al termine e alle 
ore. 10.13: Disco parlante; 9.32; 
L'aria che tira; 10: Speciale Gr2; 
10.30-11.32: Radiodue 3131; 
12.10-14: Trasmissioni regionali; 
12.48: Loretta Goggi presenta: 
«Effetto musica»; 13,41: Sound- 
track; 15: Esempi di spettacolo 
radiofonico: «I demoni» di F. M. 
Dostojewskij, riduzione di Diego 
Fabbri e Claudio Novelli (VI 
puntata); 15.30: Gr2 economia; 
15,42: Concorso per radiodram- 
mi: La Lombardia presenta 
«L’assolo d'amore», regia di F. 
Dama; 16.32: Radiodue>presen- 
ta: «Festival!; 17.32: Le ore della 
musica; 18.32: Il giro del sole; 
19.50: Speciale Gr2 cultura; 
19.57: Una sera rosa shocking, 
presenta Simonetta Guidotti; 
20,40: Dse: Ciondolino, di L. Ber- 
telli, regia di R. D'Onofrio (IV 
puntata); 21: La musica in una 
stanza: pianista A. Brendel; 
21.30: Viaggio verso la notte; 
22.20: Panorama parlamentare; 
22.50: Radiodue 3131 notte; 
23.29; Chiusura. 


Stereodue 


15: Sudiodue in diretta: notizie, 
personaggi e musica ad alta qua- 
lità, in studio Antonella Giam- 
paoli ed Emilio Levi, Maurizio 
Catalani e Miram Fecchi; 16-17- 
18-19: Gr2 appuntamento flash; 
16.05: «I magnifici dieci», dischi 
in cerca della Hit Parade; 18.05: 
Hit Parade 2, ovvero dischi cal- 
di; 19.30: Gr2,radiosera; 19.50- 
21:02-22.45: FM musica con Teo 
Bellia e Luciana Biondi, nel cor- 
so del programma (ore 21.30): 
Disconovità, il D.J. ha scelto per 
voi; 21: Gr2 appuntamento flasf; 
22.30: Gr2 radionotte; 23.59: 
Chiusura. 


Radiotre 


Giornali radio: .6.45, ‘7.25, 9.45, 
11.45, 19.45, 15.15, 18.45, 20.45, 
23.53 — 6: Preludio; 6.55-8.30-11: 
Concerto del mattino; 7.30: Pri- 
ma.pagina; 10: «Ore D»: dialoghi 
in diretta dedicati alle. donne; 
11.48: Succede in Italia; 12: Po- 
meriggio musicale; 17.18: Gr3 
cultura; 15.30: Un certo discorso; 
17: Dse: popoli e religioni; 17.30- 
19: Spaziotre; 21: Rassegna delle 
tiviste; 21.10: Tribuna interna- 
zionale dei compositori 1982 di- 
retta dall'Unesco, dirige Michael 
Schonwandt; 22: Viotti musici- 
sta europeo (IV trasmissione); 
22.30: Il monitore lombardo; 23: 
Il jazz; 23.38: Il racconto di mez- 
zanotte; 23.58: Chiusura. 


Stereonotte 


‘Trasmissioni in FM-stereo sulle 
tre reti unificate e sui canali 
quinto e sesto della F.D dalle ore 
24 alle 6, a.ctra della D.E. Musi- 
ca per chi vive e lavora di notte; 
24: Il giornale della mezzanotte, 
al termine: Onda verde, notizia- 
rio della D.E. in collaborazione 
con.il 4212 dell’Aci; 5.45: Il gior- 
nale dall'Italia. 


Radio. regionale 


11.30: Giornale radio; 11.30: Undi- 
cietrenta; 12.35: Giornale radio; 
13.25: Le balcon; 14.15: La critica 
dei giornali; 14.45: Giornale ra- 
dio; 18.35: Giornale radio. 
Programma per gli italiani in 
Istria: 14.30: L'ora della Venezia 
Giulia - Almanacco - Notizie dal- 
l’Italia e dall'estero - Cronache 
locali .- Notizie sportive; 14.45: 
Dal melodramma alla sinfonia. 

ia in lingua slovena: 
"T: Segnale orario - Gr; 7.20: Il 
nostro buongiorno; 8: Gr; 8.10: 
‘Almanacco: L’uomo nella socie- 
tà moderna; 8.45: Matinée musi- 
cale; 10; Gr è rassegna della 
stampa; 10.10: Dal repertorio 
concertistico elirico; 11.30: Oriz- 
zonti meridiani: L'annotazione; 
12: Voci del teatro sul cammino 
dei ricordi; 13: Segnale orario - 
Gr; 13.20: Problemi economici; 
14: Gr; 14.10: Romanzo a punta- 
te (lettura artistica): Ivanka Her- 
gold: «Il. coltello e la mela»; 
14.30: Schizzi musicali. 


‘aperto ‘il. nostro laboratorio: |. s Aitaino 
a “#° ‘|‘vacaniza» (talia È, ore 20.30) 


SULLA RETE 3 


Venezia 

di Lizzani 
capitale 
culturale 
d’Europa 


ROMA —. Prende. il via 
questa sera alle ore 20.30 
sulla Terza rete televisiva un 
nuovo ciclo di film- 
documentari sulle capitali 
culturali d'Europa. 

Il primo dei filmati, che nel 
settembre scorso fu presen- 
tato in anteprima a Venezia, 
è dedicato proprio alla Sere- 
nissima. 

S'intitola «Venezia, capita- 
le culturale» ed è stato diret- 
to dal regista Carlo Lizzani 
su soggetto e sceneggiatura 
dello stesso. Lizzani e di 
Giorgio Gosetti. 

Ciascuna delle città euro- 
pee che saranno’ prese in 
considerazione, sarà’ «rac- 
contata» da un regista di 
fama internazionale, che si 
soffermerà soprattutto sul- 
l'influenza culturale esercita- 
ta nei diversi momenti sto- 
rici. 


IL PICCOLO 


se 


| TEATRI E CINEMATOGRAFI 


‘TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione lirica 1982-83. 
Domani alle ore 20 quinta rappre- 
sentazione di «Omaggio a Proust» 
Balletto. Nazionale di Marsiglia 
‘Roland Petit (turni E/A). 
TEATRO COMUNALE GIUSEP. 
‘PE VERDI. Stagione lirica 1982-83. 
Mercoledì alle ore 20 sesta rappre- 
sentazione di «Omaggio a Proust» 
Balletto Nazionale di Marsiglia 
Roland Petit (turni H/F). 
TEATRO STABILE - AUDITO- 
'RIUM. Oggi riposo, domani le Ma- 
rionette di Podrecca presentano 
«Il mondo della luna» di Goldoni- 
Haydn, regia di Francesco Mace- 
donio. In abbonamento: tagliando 
10. 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Da venerdì Mario 
Chiocchio presenta ‘Enrico Maria 
Salerno in «Tabù» di Nicola Man- 
zari. Fuori abbonamento: sconti 
30 e 20% agli abbonati. Prenota- 
zioni Biglietteria Centrale. 
SOCIETA’ DEI CONCERTI. Que- 
sta sera al Politeama Rossetti alle 
ore 20.30; Duo Zagnoni/Specchi, 
flautista e pianista. In programma 
‘Reinecke, Beethoven, Prokofiev. 
TEATRO STABILE SLOVENO. 
Kulturni dom, via Petronio 4. Pie- 
ro Chiara: «La spartizione». Mer- 
coledi 9 marzo ore 20.30 anteprima 
(turno di abbonamento D). Giove- 
dì 10 marzo ore 20.30 anteprima 
(turno di abbonamento E). 

LA CAPPELLA UNDERGROUND 
via Franca 1’, tel, 764327 (per 
soci). Ore 15.30: Corso di storia del 
cinema per insegnanti. Domani sì 
replica «The London Rock ’n’ roll 
Show». 


IL «CANTIERE» PER L'ATTORE 


Teatro in crisi? 
Andiamo a scuola 


TRIESTE — Le scuole di 
teatro creano o degli attori 
conservatori o dei disadatta- 
ti: i primi sono quelli che ac- 
cettano le regole tramandate, 
i secondi quelli che non le 
accettano ma non possono 
cambiarle. 

Con questa citazione di Eu- 
genio Barba, l’altra. sera, il 
teato Cantiere ha presentato 
la terza sessione della sua 
«Scuola laboratorio per l’atto- 
re», che comincia oggi e avrà 
la durata di quattro settima- 
ne scaglionate nell’arco di 
quattro mesi. 

La citazione è servita a pre- 
dere le distanze dalle tradizio- 
nali scuole di teatro: «L'idea 
di una scuola —. ha detto 
Francesco Torchia — viene 
fuori ogni volta che c'è una 
crisi del teatro: noi tre anni fa 
abbiamo fatto la nostra scel- 
ta, e abbiamo semplicemente 


interno all’esterno...». 

Sulla: base dell’esperienza, 
maturata con i 70/80 parteci- 
panti dei due anni precedenti, 
gli attori del'Cantiere affer- 
‘mano che esiste una doman- 
da da parte del pubblico in 
questo settore, e auspicano 
l’inizio di un rapporto di colla- 
borazione con gli Enti pubbli- 
ci nonché la creazione di un 
istituto permanente di cultu- 
Ta e pedagogia teatrale. 

Il corso, organizzato in col- 
laborazione con il Centro ser- 
vizi e scambi culturali, s’inti- 
tola «Il cammino dei fiori» e si 


divide in quattro parti: alle- 
namento psicofisico, voce e 
parola, tecniche dell’attrazio- 
ne, improvvisazione e perso- 
naggio. 

Sono previste inoltre alcune 
manifestazioni collaterali, la 
prima delle quali sarà la rap- 
presentazione dello spettaco- 
lo «Retablo de la casada se- 
ca», ispirato alla vita e all’o- 
pera di Federico Garcia Lor- 
ca, che avverrà al «Jolly 
Hotel» i giorni 9, 10 e 12 mar- 
zo, con inizio alle 20.30. 

Ca. M. 


LUNA PARK. PRIMAVERILE. 
Piazzale Alcide De Gasperi, aperto 
tutti i giorni feriali 15-22, festivi 
10-13, 15-22. 


ARISTON, Festival dei Festival. 
©Ore 16, 18, 20, 22: «Querelle de 
Brest» (Querelle) di R. W. Fassbin- 
der, con Brad Davis, Franco Nero 
e Jeanne Moreau. Dalla Mostra di 
Venezia il film più atteso della 
stagione. V.m. 18. 

ARISTON. Mattinate per le scuo- 
le. Da domani, ore 9.30: «Lawrence 
d’Arabia». Prenotare al 741093. 
EDEN. ore 16.30, 18.20, 20.10, 22.15. 
«Storia di Piera». Un film di Marco. 
Ferreri con Isabelle Huppert, Han- 
na Schygulla e Marcello Ma- 
‘stroianni. V.m. 18 anni. 
FENICE. 17, 18.40, 20.20. 22.15: 
«Vado a vivere da solo». Un film di 
Marco Risi con J. Calà, L. Buzzan- 
ca, E. Andray. 
FILODRAMMATICO. Luce rossa - 
Serie oro. 15, ult. 22: «Calde labbra 
sul mio corpo» realizzato con gran- 
diosità di mezzi è senza dubbio 
uno dei migliori porno che abbiate 
visto. V.m. 18 anni. 
GRATTACIELO. 16, ult. 22,15. Al 
berto Sordi e Carlo Verdone la 
super coppia dell’anno, in «Viag- 
gio con papà». Il trionfo del diver- 
timento. 

MIGNON. 16.30, 18,25, 20.20, 22.15: 
Forte come la pantera, coraggioso 
come l'aquila, potente come un 
Dio!: «Kaan principe guerriero». 
Un grande film spettacolare ed 
avvincente nello splendore del 
suono stereofonico a 4 piste ma- 
gnetiche. II settimana di entusia- 
stico successo. 

NAZIONALE 1. 16, 18, 20, 22.15: 
«Chi osa vince» con Lewis Collins. 
Esecutori spietati la loro legge è la 
violenza! Dopo «Interceptor» 
un’altra spettacolare produzione 
Warner. 

NAZIONALE 2. Prossima aper- 
tura. 

NAZIONALE 3. Prossima aper- 
tura. 


AURORA. 16.30, 19, 21.45; 2.a setti- 
mana. A richiesta proseguono le 
repliche del divertentissimo tech- 


nicolor di B. Edwards «Victor, Vic- 
toria» con J. Andrews. Pazze risate 
per ogni genere di pubblico. 
CAPITOL. 1630: Era l’unico agen- 
te capace di «chiudere» con preci- 
sione e freddezza i casi più difficili 
e pericolosi: per la sua diabolica 
abilità, in codice era chiamato 
«Executor», una spettacolare pro- 
duzione piena di suspense ed emo- 
zioni, con Il Wahl. Technicolor. 
CRISTALLO. 16, IIl settimana del 
frizzante, giovane e spassoso film: 
«Il tempo delle mele 2», con Sop- 
'hie Marceau. 

MODERNO. (Adiacente Nuovo 
Hotel San Giusto). 16, 18, 20 ult. 
22: «Spetters», tra moto, musica e 
donne vive la violenza di una gio- 
ventù bruciata. Un film ecceziona- 
le prodotto dai fratelli De Lauren- 
tiis. V. m. 18. 


| Oggi sullo schermo | 


Quando 


«lei» è in vacanza 


«Quando ia moglie è in 
— Per il'ciclo Marilyri, Mari 
lyn’ va in onda la divertente, 
fresca e famosa pellicola che 
‘Billy.Wilder diresse nel 1955, 
quando Marilyn Monroe ave- 
va 29 anni. È una delle sue 
interpretazioni più piacevoli. 


** * 


«Il secondo tragico Fantez- 
zi» (Canale 5, ore 20.25) — 
Film di Luciano Salce, del 
1976, con Paolo Villaggio, An- 
na Mazzamauro, Gigi Reder. 
Continuano. le disavventure 
del frustrato protagonista. 


Zagnoni-Specchi 
oggi alla SdC 


TRIESTE — Questa sera 
con inizio alle ore 20.30. al 
Politeama Rossetti ritornerà 
per la Società dei concerti il 
celebre flautista Giorgio Za- 
gnoni con la partecipazione 
del pianista Alessandro Spec- 
chi. Il programma comprende 
la Sonata op. 167 di Reinecke, 
la Serenata in Re op. 41 di 
Beethoven e la Sonata in Re 
op. 94 di Prokofiev. 


«Lawrence d'Arabia» 


al cine per le scuole 


TRIESTE — Sono aperte le 
prenotazioni alle proiezioni 
mattutine riservate alle scuo- 
le del film «Lawrence d’Ara- 
bia» di David Lean (Gran Bre- 
tagna 1962), interpretato da 
Peter O’Toole, Omar Sharif, 
Alec Guinness e Jack Haw- 
kins. 

Le proiezioni si svolgeranno 
‘al cinema Ariston, con inizio 
alle ore 9.30, a partire da mar- 
tedì 8 marzo. Le prenotazioni 
vanno effettuate telefonando 
al 741093. 


«Venezia salvata» 
dal 15 al 20 marzo 


TRIESTE — Dal 15 al 20 
marzo andrà in scena al Ros- 
setti fuori abbonamento «Ve- 
nezia salvata» di Thomas Ot- 
way nella realizzazione del 
«Venetoteatro». 


Gli appuntamenti 


Inizia alla Cappella 


il corso di cinema 


TRIESTE — Oggi alle ore 
15.30 alla Cappella. Under- 
ground, si terrà il primo 
incontro del Corso di Storia 
per insegnanti <A proposito 
di generi», organizzato dalla 
Provincia di Trieste e dalla 


' Cappella Underground. 


Wagner al Cca 


secondo incontro. 


TRIESTE — Per gli Amici 
della lirica e il Cca, martedì 
alle 17 nella sala di via San 
Carlo, secondo incontro wa- 
gneriano con registrazioni 
commentate dall’«Anello del 
Nibelungo». 


Giovedì un Duo 


in San Silvestro 

TRIESTE — Giovedì alle 
18.30 per gli appuntamenti 
musicali in San Silvestro avrà 
luogo un concerto del Duo 
Bertola-Leone, violoncello e 
pianoforte. 


2001 di Kubrick 


al cinema d'essai 


TRIESTE — Il cinema d’es- 
sai triestino dell’Aiace pre- 
senta martedì e mercoledì 
all’Alcione, e per l’ultima vol. 
ta a Trieste prima del ritiro 
definitivo della copia dalla di- 
stribuzione nazionale, il capo- 
lavoro di Stanley Kubrick 
«2001 odissea nello spazio». 


RISTORANTI E RITROVI 


«Il padrino» (Rete 1, ore 
°90.30) — ‘Seconda parte del 
lungo film di Francis Ford 
Coppola sulla mafia italo- 
americana, e in particolare 
sull’espansione. della . «fami. 
glia» Corleone e sulle sue lotte 
contro gli avversari. Nel 
«cast»: Marlon Brando, Al Pa- 
cino, Robert Duvall, James 
Caan, Diane Keaton. 


riservata agli insegnanti. 


PROVINCIA DI TRIESTE 


LA CAPPELLA UNDERGROUND 
A PROPOSITO DI GENERI 


Corso di Storia del Cinema per insegnanti 


con l'approvazione del Provveditorato agli Studi di Trieste 
Trieste 7 marzo - 9 maggio 1983 


Le proiezioni e i seminari si terranno nella sede della 
Cappella Underground, via Franca 17. 


La partecipazione e iscrizione al corso è gratuita e 


Per informazioni e iscrizioni telefonare a: 


Provincia di Trieste telef. 61812 (ore 8-14). 
La Cappella Underground telef. 764327 (ore 18-22). 


alla CAPPELLA 


The London Rock 
"n’ Roll Show 


VITTORIO VENETO. 15.15, 18.15 
ult. 21.15. Un bellissimo film di 
Claude Lelouch «Bolero». Robert 
Hossein, Nicole Garcia, Gerardine 
Chaplin, James Caan. Musiche di 
Francis Lai. Un grande successo! 


ALCIONE. Tel. ‘796162. Ore 16, 18, 
20, 22: «Tango della gelosia» di 
Steno. Tratto da una commedia di 
Aldo De Benedetti, un film brioso, 
effervescente. Bravissimi Monica 
Vitti e Diego Abatantuono. Ultimo 
giorno. Martedì l’ultima volta a 
Trieste «2001 Odissea nello spa- 
Zio» di Kubrik. % 
LUMIERE D'ESSAI FAC. (Tel. 


820530). Ore 16, 18, 20, 22. Ancora , 


oggi a grande richiesta la più elet- 
trizzante rivincita della. storia: 
«Rocky II» con Silvester Stallone, 
‘Talia Shire, Burt Young e Burgess 
Meredith. Domani «This is Elvis». 
RADIO. 15.30, 21.30: «Mery! Mery! 
L'insaziabile». Il meglio del cine- 
ma erotico americano vi travolge- 
rà per 80 minuti con questo luce 
rossa! rossa!! ‘rossa!!! Viet. sev. 
min. anni 18. 

RIDUZIONI C.I.C.A. (Acli-Arci- 
Endas) Escluse prime’ visioni. 
Eden, Capitol, Grattacielo, Alcio- 
ne, Ariston, Cristallo, Vittorio Ve- 
neto.: 


GORIZIA . 
CORSO. 18, 22: «Scusa se è poco» 
con M. Vitti, U. Tognazzi, D. Aba- 
tantuono. Colori. 
VERDI. 18, 22: «Querelle» di Fas- 
sbinder con F. Nero. Colori. V.m. 
18 anni. 6 
VITTORIA. Oggi chiuso. 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. 18: «Il tempo delle 
mele Il» con Sophie Marceau e 
Claude Brasseur. 

PRINCIPE. 18: «E.T. l’extraterre- 
stre». 


RONCHI DEI LEGIONARI 
RIO. Chiuso. 


CERVIGNANO 


CINEMA NUOVO. «Amici miei», 
con U. Tognazzi, P. Noiret e G. 
Moschin. 


PALMANOVA 


ITALIA. Riposo. 

GARIBALDI. «Orario. continuato 
per segretarie insaziabili». V.m. 18 
anni. 


TARVISIO 


CRISTALLO. «Lovely sexual ba- 
by». V.m. 18 anni, 


Un extraterrestre 


alla radio 

ROMA — Per quattro giorni 
alla settimana, «Epigon», un 
evoluto extraterrestre man- 
dato sulla Terra come «repor- 
ter», si divertirà a spulciare le 


notizie più curiose e contrad- 


dittorie. 
Sarà questo il motivo con- 
duttore di una nuova e origi- 


‘ nale trasmissione di Radiou- 


no, che in onda dal lunedì al 
giovedì, alle 14.30, a partire 
dal 7 marzo, col titolo: «Epi- 
gon: corrispondenze terrestri 
di un reporter di lontane ga- 
lassie». 


SAI 


DISCOTECA LA BORA ‘ 


Borgo Grotta Gigante. Domani «gran ballo della donna». 


Festa della donna al DANCING PARADISO 
Veglione dalle 21 alle 3 martedì 8 marzo con l'orchestra Mokambo 
Folk. Tel. 813259/812391/823793. I tavoli non si prenotano. 


MARTEDÌ" A DRAGA S. ELIA 
Aperto per la felicità delle donne. 7 


NEPENTHES CLUB 


Duino. Martedì 8 marzo il locale rimane aperto. 


Gg 


\ees 


REBUS (Frase: 8, 2, 7) 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
S quadri; G liana; costa = squadriglia nascosta 


Istituto scolastico Enenkel 


TRIESTE - VIA BATTISTI 22 - TELEFONO 761989 


CORSO DI 

PROGRAMMAZIONE 
IN BASIC 

zio corsi 10 aprile 


Astrid 
OROSCOPO DI OGGI 


e'vostre idee sono valide ma non dovete 

lesporle in modo troppo categorico, rischiate 
di provocare una reazione negativa in chi le 
ascolta anche se le ritiene giuste. Riducete un 
‘po’ le attività che sono causa di nervosismo e 
distraetevi con gli interessi preferiti. 


iete incerti su una decisione e tuttavia 

ritardare ancora non migliora la situazione; 
non arrendetevi a qualche piccola contrarietà, 
sistemate le faccende urgenti e concedetevi un 
momento di respiro, farà bene all’equilibrio. 
Cose del passato tornano alla ribalta. 


CEVELEN U? po’ distratti e svagati, o raffreddati, i nati 

è intorno al 22-23 maggio: guidate piano! Chi 
ha pianeti alla fine del segno invece faccia 
attenzione ad infezioni, intossicazioni ed inci- 
denti con l’acqua e con liquidi in genere, denaro 
compreso; periodo molto ambiguo, prudenza. 


Cra o aiuti non richiesti vi innervosiran- 
‘no; cercate di dominarvi, gli altri non sem- 
pre si rendono conto delle vostre reali intenzio- 
ni e possibilità. Siete un po’ stanchi, affaticati, e 
per alcuni anche la salute non è ottima: prende- 
tevi cura del fisico e svagatevi di più. 


porte approfittare di un successo ottenuto 
direcente e procedere sulla scia dei risultati 
raggiunti ma calcolate bene le vostre mosse e 
moderate entusiasmi, impulsività. Terza deca- 
de: brillanti opportunità per chi si occupa di 
sport, spettacolo, arte e per chi sogna l'amore. 


m-t22-8 


Si imporrà la necessità di ritoccare dei pro- 
grammi riguardanti la persona amata, la 
famiglia, i rapporti con gli altri; fate appello al 
‘senso pratico e all’intuizione, spesso conta più 
ciò che sottinteso di quanto è detto chiaramen- 
te. Prudenza con liquidi, medicinali. 


m-svno 


leuni attraversano una fase poco equilibra- 
ta e c'è la possibilità che le azioni pratiche 
siano in contraddizione con i pensieri. Pro- 
grammi e opportunità sono buoni ma con il 
vostro comportamento rischiate di veder fallire 
la loro realizzazione: controllate il nervosismo. 


BILANCIA 
to 


po e attività quotidiane tengono molto [scorrione 


impegnati, forse c'è qualche motivo di ten- 
sione o dei dissensi, ma anche l'opportunità di 
farsi avanti, di veder apprezzate le proprie 
‘capacità: date un’impronta personale a ciò che 
fate, sono in arrivo vantaggi è buone novità. 


‘on vi mancano le opportunità di incontrare 

novità significative, di creare situazioni 
positive e di fare un bel passo in avanti, ma 
alcuni rischiano di fare un buco nell'acqua per 
eccesso di intraprendenza o di fiducia in se 
Stessi: piedi per terra e testa sul collo. 


fra zite 


iate energici, pratici, realisti, ma non fate 

pesare a chi vi sta vicino il cattivo umore o îl 
‘nervosismo che suscitano in voi le preoccupa- 
zioni per la vita quotidiana o i dispiaceri 
sentimentali, o un malessere: curatevi, distrae- 
tevi, giudicherete le cose con più obiettività. SEI 
Qui tutti i pianeti sono dalla vostra parte e 

vi incitano a sfruttare al massimo le vostre 
capacità; non trascurate gli interessi di lavoro e 
cercate di portare a termine anche quanto 
avete in sospeso oltre che i nuovi progetti che 
‘avete in mente. Esperienze piacevoli. 


e avete pianeti nella terza decade tenete 

sotto controllo la fantasia, che oggi potreb- 
be farvi vedere cose che non esistono: Attenti a 
non cacciarvi in situazioni complicate o ambi- 
gue per «evadere». Possibilità di sviluppare 
idee originali per i nati all’inizio del segno. 


LA PELLE - PRODUZIONE. 


TAILLEURS : GIACCHE + PANTALONI - BORSETTE 
ANCHE SU MISURA |. PREZZIDIFABBRICA 
a TRIESTE via catvani 5 


{zona Giardino Pubblico) Tel. 568367 


2î-2%20-3 


CRUCIVERBA 


ORIZZONTI: 1 Mannequin - ll Granturco - 12 Uccello 
rapace - 13 Nome di dodici pontefici - 14 E° interessante nella 
donna incinta - 15 Fine di film - 17 Iniziali di Fieramosca - 18. 
Depressione del Carso - 19 Antico cinquantadue - 20 Scrittura 
segreta per messaggi - 21 Piccolo cane di lusso - 22 Disturbo del 
linguaggio - 24 Peter, lo scrittore tedesco di «Marat-Sade» - 25 
Opera lirica di Puccini - 26 Vittoria del Condé sugli Spagnoli - 
27 Plantigrado impellicciato - 28 Ottomana - 29 Responsabilità 
Civile Auto - 30 La genitrice per il bebé - 31 Sigla di Bari - 32 Le 
Vocali di egli - 33 Porto che ricorda Cristoforo Colombo - 34 La 
quinta nota - 35 Celebre parco viennese - 37 Grosse corde - 38 
Ocra come colorante. 

VERTICALI: 1 Quello del Giappone è Hiro Hito - 2 Pittore 
come Ligabue - 3 L'Ente Supremo - 4 Centro di posa - 5 Poesia 
‘mordace - 6 Porto giordano sul Mar Rosso - 7 Combinazione per 
meccanici - 8 Ruscello... cattivo - 9 Articolo maschile - 10 Ninfa 
dell’Odissea - 14 La capitale della Bulgaria - 16 La più bella 
dello «Stivale» - 18 Incamera le imposte - 19 Fiume della 
Francia - 20 Uno sportello in banca - 21 La... città santa araba - 
23 Strumento chirurgico - 24 Città tedesca sul Reno - 26 
Infastidiscono l'orecchio - 28 Velo sacerdotale ebraico - 30 la 
spia Hari - 31 La capitale della Germania Occidentale - 33 
Paragrafo (abbreviazione) - 34 Eugene che scrisse «I misteri di 
Parigi» - 36 Iniziali di Reagan - 37 Sigla di Firenze. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 


ORIZZONTALI: 1 assai; 5 Derek; 10 ceci; 11 marinai; 13 Ugo; 14 
bulbo; 15 lo; 16 Marcella; 18 Cid; 19 ruota; 20.coni; 21 delta; 22 Berio; 23 
retta; 24 Conan; 25 iatò; 26 Franz; 28 ONO; 29 Maurizio; 31 nd; 32 Caino; 
33 Ida; 34 Irlanda; 36 Enel; 37 empia; 38 prima. 

VERTICALI: 1 acume; 2 sega; 3 scorretto; 4 ai; 5 Dalla; 6 erba; 7 Rio; 
8 EN; 9 Kalinin; 11 multa; 12 iodio; 14 beota; 17 culto; 18 Corazzini; 20 
cenni; 21 De Andrè; 22 boaro; 23 rioni; 24 cruna; 26 faida; 27 koala; 29 
mani; 30 idem; 32 CAP; 35 IM; 36.er. 


ANDRE 


TI PROPONE 
SCONTI DEL 20-30-50% 


VIA MAZZINI ANG. VIA S. CATERINA 
i COM. 28/1/83 


Lunedì, 7 marzo 1983 IL PICCOLO Pao 


BIBITE 


erceste 


TRIESTE 
VIA PIGAFETTA, 7 - TEL. 040-811379 


Juventus rimette in discussione lo scudetto 
La sehedina__]|A/ Friuli si torna ai pareggi 


.  /PRINZ BRAU 
dn LA BIRRA 


DI MALTO D'ORZO 


SECONDO L'EDITTO DEL 1516 


SAREL 


Avellino - Napoli 0-0_x YA ti 
Catanzaro - Verona 2-11 MI ore 
cetenzere ven (2 *1@ C'@ voluto anche un rig 
‘Inter - Pisa 0-12 . ; So lau s 
Roma - Juventus 1-22 . ___.. - 
Sampdoria - Ascoli 1-1 Xx 
Torino - Cagliari 3-2 1 
Udinese - Genoa 1-1x 
Bari - Milan LA-4RL2 

| Bologna - Perugia 3-11 
Cremonese - Lazio 0-1 2 
Reggina - Pescara 0-0 x 
Spezia . = Savona 0-0. x 


classifica 


Roma . 
Juventus 
Verona . 
Inter, Torino e Fiorentina 
Udinese . 
Sampdoria . 
Genoa .. 
Avellino . 
Pisa, Ascoli e Cagliari 
Cesena 
Napoli 
Catanzaro 


Domenica prossima 


Ascoli - Inter 
Cagliari - Fiorentina 
Cesena - Sampdoria 
...«’. _ . Genoa - Catanzaro 
| i impi ha scavalcato il Verona | Juventus - Avellin 
MA-JUVENTUS 1-2 — Andando a vincere all'Olimpico la Juventus 1 Verona 5 

omino e si è portata soltanto a tre punti dalla Roma. n discorso scudetto è quindi Napoli ITerino . 

riaperto. Al gol di Falcao la Juve ha risposto prima con Platini su punizione (nella foto Pi # ; 0° > 7 3 i - i - 

‘Taneredì guarda incredulo il pallone entrare in rete) e più tardi con Brio perfettamenteservito isa - Roma UDINESE:GENOVA 1-1 — Sì ricomincia con i pareggi al Friuli dove ieri il Genoa portatosì in vantaggio è stato raggiunto dai 

sempre da Platini ; (TelAp) | Verona - Udinese padroni di casa con un rigore tirato da Edinho, Nella foto una confusa azione in area genoana (Foto Di Pietro) 


In C1 tutto invariato alle spalle della Triestina 


Vince la San Benedetto 
ed ha un posto nei play 


'TRENTO-TRIESTINA 0-0 — Tranquillo pareggio esterno per gli alabardati ieri a Trento | 
in una giornata in cui tutte le squadre inseguitrici hanno ugualmente pareggiato. Tutto 
inalterato quindi al vertice in attesa dei prossimi scontri diretti. Nella foto un! incursio- 
ne di De Falco nell’area trentina (Telefoto al Piccolo) 


Brescia promo 2 3 Triestina Sanremese e Spal ........ Fano na Fo 
se jacenza :| Carrarese Piacen, : A ode - Vicenza 

Con Rondinella 9-0 | padova Trent di no ue Padova Carrarese 
L. Vicenza Fano 3-3 1 ttegio,e/ry «21 | Rondinella Parma , 
Parma ai Mosto 0-0 | Rimini. î Sanremese Mestre... -..... i “a A 
Pro Patria - Radova 1-1 | L Vicenza. Rondinella e Brescia .... 19 | SPA! - Brescia LATTE SOLE-SAN BENEDETTO 75-81 — Con la-bella vittoria di ieri a Bologna, e grazie alla 
Bio ì ci Spal È 1-1 Fai 2 ; “ | Piacenza i» Trento, sconfitta subita dalla Cidneo, il San Benedetto di LaGarde (eccolo in una foto d'archivio) si è 

ai - Triestina 0-0 Parma ... ano Treviso - Pro Patria accaparrato l’ottavo posto per il play off, posto che dovrà essere confermato. domenica 
gISnlO - Modena 2-2 | Mestre. Forîì. Triestina |. - Rimini. ra I 


Treviso 


La Roma viene 


Roma — La magistrale punizione calciata da Platini che sorvola la barriera e lascia allocchito il povero Tancredi (Telefoto Ap) 


IL PICCOLO 


Lunedì, 7 marzo 1983 


precipitata sulla terra 


DOPO IL GOL DI FALCAO ARRIVA L’UNO-DUE DI PLATINI E BRIO 


In pochi minuti la «grande illusione» 


ROMA — Provvisoria è la 
vita, figurarsi il calcio che per 
di più è un gioco. Qui può 
accadere di precipitare, dal 
paradiso all'inferno in. poco 
meno di quattro ‘minuti. Il 
tonfo scellerato lo compie la 
Roma che dal sogno-scudetto 
passa ‘all'incubo-Juve negli 
sgoccioli di una partita che 
stava vincendo. 

A otto minuti dal termine la 
Roma conduce 1-0 sulla Juve 
tenendola a sette punti di 

’ scarto in classifica: a quattro 
minuti dalla fine il margine si 
è più che dimezzato diventato 
di sole tre lunghezze. Cosa è 
accaduto? Che l’orgoglio 
bianconero ha ribaltato il ri- 
sultato con uno-due rabbioso. 
Pet l’euro-Juventus è quasi 
un miracolo, per la Roma è la 
delusione più nera. 

La Juventus degli appunta- 
menti importanti non manca 
così il «gala» dell'Olimpico 


NEANCHE DIRCEU HA SAPUTO IMPRIMERE IL GIUSTO RITMO ALLA MANOVRA 


Da Catanzaro mesto ritorno del Verona 


Il suo «magic moment» è proprio finito 


Penzo continua a comandare la classifica dei cannonieri 


Catanzaro-Verona 2-1 (0-0) 


MARCATORI: 57’ Trombetta, 68’ Penzo, 82° Mariani. 

CATANZARO: Zaninelli, Cavasin, Boscolo, Pesce, Venturini, Pecce- 
nini, Trombetta (87° Cuttone), Braglia, Bivi (72' Mariani), Ermini, De 
Agostini (Bertolini, Salvadori, Borrello). 

VERONA: Garella, Oddi, Marangon, Volpati, Spinosi, Tricella, 
Fanna, Sacchetti, Di Gennaro, Dirceu, Penzo (Torresin, Fedele, Guidet- 


ti, Manueli, Sella). 


ARBITRO: Bianciardi di Siena. 
NOTE — Angoli: 9-3 per il Verona. Giornata grigia ma non fredda.In 
tribuna d'onore il sindaco di Verona Sboarina. Spettatori 10 mila. 


Leggeri infortuni nel secondo tempo a Venturini e Cavasin. Ammoniti: 


Cavasin per ostruzionismo, Venturini e Di Gennaro per gioco falloso. 


CATANZARO — Brucia al 
Verona la sconfitta di ieri non 
tanto perché immeritata 
quanto perché è venuta dal- 
l’ultima in classifica a conclu- 
sione di un incontro scialbo 
per almeno i quattro quinti 
della sua durata e che avreb- 
be potuto, tranquillamente 
vincere. 

Il Verona nei primi 45 minu- 
ti di gioco ha esercitato una 
supremazia nettissima. I cala- 
bresi infatti mai come ieri so- 
no stati imprecisi ed approssi- 
mativi. Anche giocatori soli- 
tamente abituati a fare pas- 
saggi millimetrici. come lo 
stesso Braglia hanno sprecato 
una infinità di palloni. Ma 
quando per il Verona si è trat- 
tato di concretizzare la mole 
imponente del proprio centro- 
‘campo sono tornate a galla le 
lacune che da qualche setti 
mana sta mostrando. 

Lo stesso Penzo solitamen- 
te pericoloso in area, è sparito 
sotto la guardia arcigna di 
Venturini. Nemmeno Dirceu 
che ieri faceva il suo rientro 
dopo le polemiche legate alla 
sua ventilata cessione, è riu- 
scito a imprimere ai suoi com- 
pagni di squadra quel cambio 
di velocità che sarebbe stato 
necessario per far proprio l’in- 
contro. In un gioco confusio- 
nario è spiccato il solo Volpati 
che ha coperto una fetta enor- 
me di ‘campo e.che ‘spesso è 
stato autore di lunghe corse, 
palla al piede, da una porta 
all'altra. 

Proprio a Volpati è toccata 
la migliore occasione del pri- 
mo tempo quando Fanna ta- 
gliando con un lancio da sini- 
stra a destra la difesa calabre- 
se, gli ha fornito un pallone 
delizioso che il mediano gial- 
loblù. ha sprecato più per 
stanchezza che per mancanza 
di determinazione. 

Nella seconda frazione di 


gioco invece è successo di tut- 
to. A partire dal vantaggio del 
Catanzaro che ha trafitto Ga- 


rella proprio con il giocatore, 
Trombetta, che Leotta si ac- 
cingeva a sostituire (con Ma- 
riani) perché sino a quel 


momento aveva fatto malissi- 
mo. Trombetta ispirato da 
chissà quale divinità, ha rac- 
colto un invito sulla trequarti 
veronese, ha saltato un difen- 
sore e quando Tricella e Ma- 
rangon gli si sono parati da- 
vanti, anziché scartarli li ha 
superati infilandosi in mezzo 
per poi segnare con un sini- 
stro carico d’effetto. Tifosi ca- 
labresi in tripudio per questo. 
gol dopo mesi di amarezze. 


Ma il Verona ha dimostrato 
di non essere disposto. a cede- 
re le armi senza combattere e 
nel giro di due minuti (intorno 
al 63’) ha sfiorato due volte îl 
gol con Spinosi (che ha 
schiacciato di testa da tre me- 
tri con Zaninelli pronto al mi- 
racolo) e con Sacchetti (che 
ha sparato la palla da buona 
posizione contro l'esterno del- 
la rete). 

Il pareggio peri gialloblù è 
arrivato al 68' con Penzo abile 
‘a smorzare un calcio d’angolo 
di Fanna e a spedirlo in fondo 
alla rete. 

Poi ci ha pensato Mariani a 
infilare Garella, siglando una 
pleonastica vittoria peri cala- 
bresi e sotterrando il «magic- 
moment» del Verona targato- 
Bagnoli. 


_” - 


Catanzaro — Niente da fare per Garella; Mariani insacca il gol della vittoria 


(T'elefoto Ansa) 


Roma-Juventus 1-2 (0-0) 


MARCATORI: 62’ Falcao, 82’ Platini, 86° Brio, 
ROMA: Tancredi, Nappi, Vierchowod, Righetti, Falcao, Nela, Vali- 
gi, Ancellotti, Pruzzo (58’ Iorio), Di Bartolomei, Conti. (Superchi, 


Maldera, Faccini, Chierico). 


JUVENTUS: Zoff, Gentile, Cabrini, Bonini, Brio, Scirea, Bettega, 
Tardelli, Rossi, Platini, Boniek (63° Marocchino). (Bodini, Prandelli, 


Furino, Galderisi). 


ARBITRO: Barbaresco di Cormons. 

NOTE — Angoli: 2-2. Giornata di sole, terreno in ottime condizioni, 
spettatori 70 mila per un incasso totale di 905 milioni 175 mila lire, 
nuovo record per partite di campionato. Ammoniti: Brio, Gentile, 
Righetti e Conti per scorrettezze; Bettega per proteste. Torio ha 
sostituito. Pruzzo infortunato. Presenti in tribuna numerose autorità 
politiche e sportive tra cui il ct azzurro Bearzot. 


dove si rimette in corsa scu- 
detto con un 2-1 che ricalca il 
successo dell’andata sui gial- 
lorossi e ripete il risultato di 
mercoledì di Coppa. Anche 
per la Roma è «revival» ama- 
To questo 1-2 che cinque gior- 
ni addietro l’ha punita in Cop- 
pa col Benfica, ma questa 
sconfitta, al contrario di quel- 
la, è figlia della colpa. La 
Roma, infatti, pecca di inge- 
nuità e presunzione quando, 
in vantaggio con un gol di 
Falcao a neppure mezz'ora 
dalla fine, svilisce il suo gioco 
agevolando la reazione avver- 
saria. 

Fallisce il colpo delk.o.aun 
quarto d’ora dal termine 
quando Iorio, in contropiede, 
preferisce concludere da posi- 
zione angolata sul palo di Zoff 
anziché smistare al più cen- 
trale Falcao. Dal delitto alla 
pena: punizione alla Platini 
del francese bianconero ed è 
1-1; cross del transalpino in 
affollata area giallorossa.e te- 
sta di gigante Brio che batte 
Tancredì. 

La Olimpic Story del recu- 
pero juventino è tutta qui per- 
ché per il resto la squadra 
campione lascia alla forma- 
zione capitolina il ruolo di 
primattrice in una rappresen- 
tazione sacra che ha nel pri- 
mo atto la tensione per tema e 
nel secondo l’azione attesa e 
l’epilogo folgorante. 

Lo scudetto in due anime: 
così può definirsi lo scontro di 
ieri. Da una parte una Roma 
‘prudente (Liedholm rivoluzio- 
na la squadra lasciando fuori 
Iorio, Prohaska e Maldera per 
preferire Nappi, Righetti e Va- 
ligi, più propensi dei primi al 
contenimento) ma esposta al- 
l'euforia. dannosa; dall’altra 
una Juventus attenta, sornio- 
na. Conla rabbia nelle gambe. 

E adesso? Tutto in fumo per 


la Roma? Neanche per sogno. 
Soltanto tutto più difficile, 
specie per il contraccolpo psi- 
cologico che la squadra ha 
avuto con le due consecutive 
sconfitte (Benfica e Juven- 
tus). Bianconeri lanciati? 
Piuttosto rilanciati nel mora- 
le dopo la doppia impresa in 
trasferta (Birmingham e 
Roma). 


La formazione di Liedholm, 
per la verità, conferma un cer- 
to calo atletico (non per nien- 
te subisce i due gol nel finale) 
ma ribadisce di essere deposi- 
taria di un gioco redditizio, 
nonostante la sconfitta. Que- 
sta volta, infatti, non perde la 
«zona» ma piuttosto la pre- 
sunzione. Liedholm inventa 
una formazione bislacca con 
Falcao centravanti e Pruzzo a 
fargli da. spalla all’ala. C'è 
inoltre un centrocampo folto 
che riduce all'impotenza nel 
settore la Juventus. Ne soffre 
in particolare Bettega che, 
privato dall’apporto di Bonini 
impegnato contro il brasilia- 
no, non trova posizione atta. 

‘La Roma, cui basta il pareg- 
gio per tenere a distanza la 
Juve, sembra rinunciare al 
suo potenziale offensivo ma 
riesce a bloccare gli avversari. 


Un. morto 


per infarto 


ROMA — Un uomo di 64 
anni, Silvio Di Gennaro, di 
Civitavecchia, è morto ieri 
pomeriggio allo stadio Olim- 


pico durante l’incontro Ro- 


ma-Juventus, stroncato da un 
infarto. L'uomo, tifoso della 
Roma, è crollato a terra subi- 
to dopo il secondo gol della 
Juventus. È morto mentre 
veniva trasportato all’ospe- 
dale San Giacomo. 


è 
è stata brutalmente spazzata lontano 


Roma — Stretta di mano finale tra Trapattoni eLi 


Per il servizio d’ordine 
i poliziotti a cavallo 


ROMA — Pochi minuti dopo il termine della partita Roma- 
Juventus, circa 200 tifosi romanisti hanno cercato di raggiungere 
piazza della Farnesina, dove erano stati parcheggiati pullman dei 
tifosi juventini. La polizia ha disperso il-gruppo di romanisti con un 
lancio di lacrimogeni. C'è stata anche una fitta sassaiola. Alcune 
persone sono state fermate e condotte al secondo distretto di polizia 


per accertamenti. 


AI pronto soccorso dell'ospedale San Giacomo sono stati 
medicati tre giovani rimasti contusi in piazzale delle Belle Arti, dove 
sono venuti alle mani con altri giovani. Prima dell'incontro, ‘un 
gruppo di tifosi della Roma all'ingresso dello stadio Olimpico ha 
circondato il pullman ‘dei giocatori juventini gridando slogan e 
lanciando sassi. Per disperdere i tifosi sono intervenuti alcuni agenti 


‘della polizia a cavallo. 


Era cominciato prestissimo, jeri mattina alle 9, il servizio 
d'ordine organizzato da polizia e carabinieri attorno allo stadio 
Olimpico dove nel pomeriggio si è svolto l'incontro tra Roma e 
Juventus. Si calcola che complessivamente erano! 1600 gli uomini 
impiegati per controllare gli ingressi dello stadio Olimpico è i 
dintorni, dove fin dalle prime ore sono cominciati ad affluire a 
decine i torpedoni dei tifosi juventini. 

50 carfabinieri del reparto operativo, collegati tra loro da 


radiotrasmittenti, hanno svolto servizio all’interno dello stadio, 
specie nei settori delle curve dove solitamente si raccolgono le 


tifoserie organizzate. 


] problemi principali — secondo le sale operative della questura 
e della legione Roma dei carabinieri — si sono avuti al termine della 
partita quando, all'uscita dallo stadio, gruppi di tifosi hanno cercato 


l'impatto con le tifoserie opposte. 


DEL TUTTO INSUFFICIENTE iL COMPORTAMENTO DEI NERAZZURRI SCHIERATI DA MARCHESI 


Dopo la Coppa, anche il campionato affonda l'Inter 


n 


Milano — Vinicio e Casale escono dal terreno di S. Siro abbracciati 


(Telefoto Ansa) 


INGIUSTA GOLEADA VIOLA E SCHACHNER PER DUE VOLTE NEUTRALIZZATO DA GALLI 


Forse il Cesena non s'è nemmeno accorto 


che la Fioren 


‘Fiorentina-Cesena 4-0 (2-0) 


MARCATORI: 19’ autorete di Recchi, 40° Antognoni, 53’ Massaro, 79 


Antognoni (rigore). 


FIORENTINA: Galli, P. Sala, Contratto, Manzo, Ferroni, Passarella, 
Bellini, Pecci, A. Bertoni (60° D. Bertoni), Antognoni, Massaro (75° 
Graziani). (Paradisi, Pin, Cuecureddu). 

CESENA: Recchi (46’ Delli Pizzi), C. Benedetti, Arrigoni (65' Moro), 
Piraccini, Mei, Morganti, Filippi, Gabriele, Schachner, Buriani, Garlini. 


(G. Oddi, Mastini, M. Rossi). 


ARBITRO: Pairetto di Torino. 


NOTE — Angoli: 10-2 per il Cesena. Giornata di sole quasi primave- 
rile; terreno in ottime condizioni; spettatori 44.590. 


FIRENZE — Goleada viola 
a. spese di un Cesena — che 
ora diviene terz’ultimo — de- 
cisamente dal. gioco troppo 
aperto, tale, indubbiamente, 
da favorire quello di rimessa 
degli uomini di De Sisti che 
non si sono lasciati sfuggire 
neanche un'occasione per an- 
dare a rete. In realtà un’auto- 
rete, stranissima, dopo di- 
ciannove minuti, con palla 
che sbatte nel palo di destra 
della porta cesenate e poi sul- 
la schiena dello sfortunato 
Recchi (sostituto nella ripre- 
sa), ha dischiuso la strada al 
vistoso successo gigliato. 

Ma si tratta di un poker di 
palloni che comunque pesa 
troppo sulle spalle della for- 
mazione romagnola sol che si 


pensi che l’austriaco Schach- 
ner (candidato per l’83-84 alla 
‘maglia viola), si è visto annul- 
lare da Galli (forse il migliore 
in campo), due palle gol nel 
primo, tempo che avrebbero 
potuto far assumere al pun- 
teggio un altro risultato fi- 
nale, * 

Una partita comunque pia. 
cevole per il gran pubblico in 
uno splendido pomeriggio, un 
po’ freddo, ma ‘preludio ad 
un’anticipata primavera; una 
partita decisamente storta 
per i cesenati, quasi sempre 
all'attacco e sistematicamen- 
te infilati dal brioso movimen- 
to di rimessa della Fiorentina 
che ha confermato la validità 
del suo programma di vincere 
ambedue le partite interne 


che il calendario le ha asse- 
gnato. h 


Il Cesena, ha avuto il torto, 
come già era accaduto recen- 
temente. a Pisa, di giocare 
troppo di slancio fino a sco- 
prirsi sempre. Vistisi annulla- 
Te due, grandissimi. palloni. di 
Schachner e uno di Gabriele, i 
cesenati si sono quasi ingi- 


‘| nocchiati sul 2-0 dei viola ed è 


stato inutile attendere la ri- 
presa'per vedere un loro ipo- 
tetico recupero. Ne.è venuta 
fuori, ancor di più, una gara 
dei viola con la sola magra 
consolazione per i bianchi di 
Bolchi di una collezione di 
dieci inutili calci d'angolo a 
favore. 


L’affondo migliore della pri- 
ma parte lo ha prodotto 
Schachner il. quale, benché 
stretto da Contratto, riusciva 
a calciare da breve distanza, 
ma Galli, con un guizzo, de- 
viava di piede. Pochi minuti 
dopo invece, su punizione di 
Passarella, la palla andava a 
sbattere contro il palo di de- 
stra di Recchi, quindi rimbal- 
zava nella schiena del portie- 
re e finiva in porta. 


tina aveva segnato quattro gol 


Inter-Pisa 0-1 (0-1) 
MARCATORE: 71’ Marini (autorete). ti 
INTER: Bordon, Bergomi, Baresi, Marini, Collovati, Bini (187 
Sabato), Bagni, Muller, Altobelli, Beccalossi, Bergamaschi (79’ Juary). 


(Zenga, Ferri, Bernazzani). 


PISA: Mannini, Secondini, Massimi, Vianello, Pozza, Riva, Berg- 
green (81’ Caraballo), Casale, Sorbi, Mariani, Todesco (88° Ugolotti). 


(Buso, Garuti, Gazzoli). 


ARBITRO: Agnolin di Bassano del Grappa. 

NOTE — Angoli: 10-1 per l'Inter. Tempo sereno, terreno in buone 
condizioni, spettatori 25 mila. Amminiti Riva e Bergamaschi per 
‘scorrettezze. Bini e Berggreen sono usciti per infortuni.’ 


MILANO — La corazzata 
Inter sta affondando ormai 
irrimediabilmente. L'ultimo 
siluro, piazzato în pieno ieri 
dal Pisa ha rappresentato il 
colpo di grazia. A bordo si 
spera solo che sotto la chiglia 
vi sia un basso fondale e la 
nave non venga così sommeT- 
sa del tutto. 

In poche settimane questa 
squadra che puntava a cam- 
pionato e a Coppa delle cop- 
pe, ha compromesso presso- 
ché irrimediabilmente le pos- 
sibilità per entrambi gli obiet- 
tivi. In campionato sono ve- 
nute due sconfitte casalinghe, 
prima contro il Torino e ieri 
contro il Pisa; in Coppa delle 
coppe l’1-1 ottenuto mercoledì 
dal Real Madrid al Meazza 
pone la squadra spagnola 
gran favorita per il supera- 
mento del turno a scapito dei 
nerazzurti. 

A questo punto anche la 
cosiddetta «zona Uefa» è in 
pericolo in campionato e solo 
nella Coppa Italia l'Inter ha 
ancora possibilità intatte. 
Quello che è peggio è che da 
un risultato come quello di 
ieri nessuno riesce a intrave- 
dere rimedi. E' proprio tutto îl 
complesso che non va, che 
gioca senza concentrazione, 
tanto che basta un errore co- 
‘me quello commesso dalla di- 
fesa in occasione della rete 
del Pisa, per determinare una 
sconfitta: la squadra infatti 
non appare in grado di recu- 
perare, di improvvisare un 
aumento di ritmo. 

Nessuno, dirigente, allena- 
tore o giocatore, ha cercato la 
scusante del peso dell’impe- 
gno infrasettimanale dî Cop- 
pa. Anche chi mercoledì non 
aveva giocato ha reso come 
gli altri: cioè in maniera net- 
tamente insufficiente. Non si 
può nemmeno cercare fra 1 
nerazzurri chi abbia giocato 
meglio o peggio: è stato un 
calo pauroso quanto genera- 
le. L'unico senza colpa specifi- 


ca è questa volta Bordon bat- 
tuto da una deviazione di Ma- 
tini sulla quale non ‘poteva 
fare niente. Né vale pensare 
che possa essere stato deter- 
minante l'infortunio che ha 
privato la squadra di Bini: 
senza di lui in fondo la forma- 
zione è tornata ai soliti equili- 
bri, con Marini libero e Saba- 
to a centrocampo. L'aver ri- 
corso negli ultimi minuti a 
Juary è poi apparso quasi 
atetico: il brasiliano ha me- 
ritato raramente la sufficien- 
za in maglia nerazzurra ed 
era assurdo pensare che po- 
tesse essere proprio lui a ro- 
vesciare il risultato. 

Il Pisa ha fatto solo quello 
che ci sì poteva aspettare da 
una squadra come lei: impe- 
gnarsiì al massimo su ogni 
pallone e in ogni zona del 
campo. E da questo prodigar- 
si è infine arrivato al premio 
dell'occasione buona. Nel fi- 
nale, in contropiede, ne sono 
venute per il Pisa anche un 
altro paio, sbagliate però da 
Todesco e Caraballo, que- 
st’ultimo riesumato dalla 
panchina per sostituire il bra- 
vissimo Berggreen, che era 
uscito zoppicando. E nel frai- 
tempo l’Inter non riusciva 
mai a impegnare Mannini. 

Berggreen merita poi un di- 
scorso a parte. Acquistato 
dall’Inter, il danese era stato 
dirottato al Pisa perché uno 
«sconosciuto» come lui non 
poteva essere presentato, al 
pubblico nerazzurro. E così 
era stato scelto Juary. Ieri 
‘Berggreen si è preso una bella 
rivincita. 

'Vi sono all’inizio tiri di Alto- 
belli e Bergomi che impegna- 
no Mannini. Al 16° Berggreen 
arriva puntuale su un lancio 
di Casale ma conclude fuori. 
Il danese centra invece la 
porta al 34° ma trova pronto 
Bordon ‘alla parata. Con il 
passare del tempo appare 
sempre più chiara l’incapaci- 
tà dell’Inter di sbloccare la 


Contro il Pisa ci pensa Marini a fare un'autorete 


situazione. Il Pisa, giocando a 
tutto campo, riesce invece a 
piazzare il colpaccio al 71°. 


Su azione sempre di Berg- 
green la difesa nerazzurra re- 
spinge corto e la palla arriva 
a Casale che tira a rete: Bor- 
don sì lancia sulla destra ma 
Marini interviene a gamba te- 
sa e devia il tiro nell'angolo 
opposto. 

L'Inter ora attacca a testa 
bassa, sempre più alla cieca. 
Ed è il Pisa ad.avere ancora 
le occasioni migliori in con- 
tropiede. Al 77° Berggreen en- 
tra in area ed esegue un pas- 
saggio smarcante a Todesco 
che però sì siede letteralmen- 
te sulla palla. All’84° è ‘poi 
Caraballo ad avere una pal- 
la-golfra i piedi ma nonriesce 
neppure a colpirla. 


«Mea culpa» 
generale 


dei nerazzurri 


MILANO — «Direi proprio 
che abbiamo, perso l’ultima 
occasione — afferma Marche- 
si senza reticenze — e non mi 
aspettavo proprio una partita 
così, senza concentrazione, 
senza determinazione da par- 
te dell'Inter. Non c'è proprio 
niente da recriminare sul ri- 
sultato. Loro il gol lo hanno 
saputo ottenere e.noi no. Pec- 
cato, perché una vittoria oggi 
poteva ‘darci una buona 
spinta. 

«Non voglio neppure pensa- 
re — dice Marini — che qual- 
cuno entri in campo. senza 
‘concentrazione. Perciò è certo 
che si è giocato male. La mia 
autorete è stata netta; ho cer- 
cato di entrare di sinistro sul- 
la ‘traiettoria del: tiro e ho 
‘deviato nell'angolo opposto a 
quello in cui era piazzato 
Bordon». 


«Senza quella deviazione 
che mi ha messo fuori causa 
— ribadisce Bordon — avrei 
senz'altro parato il tiro. Certo 
che a questo punto dobbiamo 
stringerci insieme e riflet- 
tere». > 

«Non ha funzionato alcuno 
schema —.dice Mueller — ma 
va anche tenuto presente che 
non si gioca mai con la stessa 
formazione. Comunque la pre- 
stazione di oggi non merita 
scusanti». È 


i | esi =: 


Solo un rigore aiuta gli sterili bianconeri 
a uscire dall’incubo della sconfitta interna 


Fischi a Ferrari che sembra aver dimenticato di inserire nei suoi piani quelli offensivi - Il caso Virdis 


Lunedì, 7 marzo 1983 


IL PICCOLO 


DOVEVA ESSERE UNA PASSEGGIATA: MA I FRIULANI RIESCONO A FAR TUTTO MENO CHE A SEGNARE 


Udinese-Genoa 1-1 (0-0) 
MARCATORI: 49° Briaschi, 55' Edinho su rigore. 
UDINESE: Corti, Golparoli, Tesser, Gerolin, Edinho, Cattaneo, 


,Borin, 13 Siviero, 14 Ceccotti). 


GENOA: Martina, Romano, Testoni, Corti, Onofri, Gentile, Faccen- 
da, Benedetti, Fiorini (87° Simonetta), Viola, Briaschi. (12 Favaro, 


* Chiodini, 14 Moras, 15 Somma). 


ARBITRO: Menegali di Roma. 


Causio, Miano, Virdis (71 De Giorgis), Surjak, Chiarenza (52 Pulici). (12 


13 


NOTE - Angoli: 14-2 per l'Udinese, Tempo bello, terreno in ottime 
‘condizioni, spettatori 35 mila. Ammonito Benedetti per gioco scorretto. 


UDINE — Doveva essere 
una passeggiata, una vittoria, 
‘anche facile: e invece siamo a 

altro grano del lungo rosa- 
rio di pareggi interni di un'U- 


. dinese che tutto riesce a fare 


fuorché segnare, se non ci 


“ SCapPa un: calcio di rigore o 
‘““una punizione. Riesce così ad 


; ‘andare sotto con un Genoa 


dimezzato nei titolari (oltre ai 
‘due stranieri mancavano al- 
‘l’appello Antonelli e Iacchini) 
per.cui deve mettersi a rincor- 
tere. E per una volta fanno 
tutto gli stranieri: Surjak (ed 
è la sesta volta!) conquista il 
‘calcio di. rigore, Edinho, lo 
Di strasforma e raggiunge il pa- 
reggio per la sua squadra, che 
poi non riesce a sfruttare lo 
‘slancio per concludere l’o- 
“pera: > 
Il risultato sta indubbia- 
mente stretto ai bianconeri, 
che hanno creato innumere- 
voli occasioni da gol (e a que- 
sto punto i due pali che inter- 
vengono al posto di Martina e 
dl salvataggio sulla porta di 
Testoni entrano tranquilli 
nell'economia di una pattita) 
ma hanno anche evidenziato 
«l'ormai cronica incapacità di 
‘concludere a rete. 
,.é Chi,,da questa, gara, esce 
con maggiori meriti, è Proprio 
il Genoa. Certamente non sul 
piano del gioco ma SU quello 
dell’utilitarismo. Scende cioè 
allo stadio Friuli con il chiaro 
intento (e non potrebbe fare 
diversamente). di strappare 
| UN pareggio, che PO! Iesce a 
» COnquistare. 

Perché si difende con ordi. 
ne, intrappola i bianconeri in 
una ragnatela fitta ma ancora 

più ben congegnata, e non 
tralascia intenti velleitari, che 
invece si, rivelano concreti 
tanto, da-riusoite, al 5' della 
ripresa ad-andare a Segno su 
una delle rare azioni di con. 
tropiede che riesce a Imposta. 
re e sul cui buon fine un. 
merito non indifferente spetta 
alla retroguardia bianconera, 
Poi il Genoa, che ha capito 
perfettamente il punto debole 
‘dei padroni di casa, continua 
nello spezzettamento del gio- 
co, unica e veramente eMoace 
r rovine lani che 
Senna ‘studiato. Piani che 
“però. ‘sono notevolmente 
‘hti in fatto di schemi of. 
«“pffidati Quasi esclusi. 
"Le all’inventiva dei gio. 


‘non riesce a segnale, 


catori, che troppo spess® però 
finiscono per rincorrersi l'un 
l’altro alla ricerca del pallone, 

Quasi inevitabili a questo 
punto i fischi indirizzati all'al- 
lenatore, . «réo» di non aver 
arrischiato fin dall'inizio il 
tandem Pulici-Virdis al quale 
si poteva affidare sulla carta 
buone prospettive di riuscita. 
Ma l'oggetto della vera conte- 
stazione è stato Virdis: non 
perché non ci sia umanità nel 
tifosi ai quali si chiede di non 
dimenticare che questo gioca” 
tore sta rincorrendo con DUo- 
na volontà non tanto la condi- 
zione fisica quanto quella ps 
cologica, quanto perché nel 
corso di una gara ben pochi 
possono fare queste conside- 
razioni, quando nel vivo di 
una partita si trovano alle 
prese con un giocatore che 2 
prima vista sembra quasi 
‘amorfo o per lo meno escluso 
dal contesto di una manovra 
che per quanto disordinata 
spetterebbe proprio a lui con- 
cludere, 

Ovviamente Virdis a questo 


espiatorio di una situazione 
Pero questo punto 
linese, cioé 
e le cifre 
confermano abbondantemen- 
te questa considerazione; ma 
non possiede neppure uomini 
e situazioni che le consentano 
di segnare «rapinando»; il 
che, in soldoni, significa fare 
un gran lavoro senza riuscire 
a trarne i frutti. 

Un gran correre, un volume 
di gioco degno del miglior en- 
comio, ma nessuna vocazione 
all’utilitarismo. Tanto che è 
difficile rivolgere una critica 
netta alla difesa (a parte il 
«regalo» al Genoa in occasio- 


Che appare a 
senza sbocco: l’Ud 


punto risulta soltanto il capro 


ne del gol), al centrocampo e, 


agli stessi attaccanti, o ‘alla 
squadra nel suo complesso, o 
ancora ai singoli giocatori. Bi 
sognerebbe «invece essere in 


«grado di fare uno studio abba- 


stanza approfondito per cer- 
care di sapere quale possa 
essere il condizionamento in 
virtù del. quale un giocatore 
che si trova con, un pallone 
d’oro tra i piedi riesce a sba- 


‘gliarlo (e colpire il palo sarà 
“anche sfortuna, ma è comun- 


que un errore) o a sprecare in 

maniera incredibilmente ba- 

nale. : 
Giorgio Verbi 


Sul campo il fiato 


della sienora paura 


Avellino-Napoli 0-0 


AVELLINO: Tacconi, Osti, Ferrari, Schiavi, Favero, Di Somma, 
badillo, Tagliaferri (56° Centi), Bergossi, Vigni ENI fi 
22513 Cascione, 14 Vailati, 16 Sip Enna Limido. le Ceo 
NAPOLI: Castellini, Marino, Citterio, Ferrario, Krol, Dal Fiume, 
Celestini, Vinazzani, Criscimanni, Diaz (67° Vagheggî), Pellegrini. (12 
fiore, 13 Amodio, 14 lacobelli, 15 Scarnecchia), 3 


“ARBITRO: Longhi di Roma. 
NOTE: Angoli 11 a 1 per 
perfette condizioni. 


AVELLINO — È stato il derby 


della paura, ma non sugli 
spalti dove tutto è andato 
benissimo, bensì sul’ campo 
dove due squadre attanaglia- 
te dal terrore di perdere han- 
no dato vita ad un incontro 
semplicemente squallido. Per 
tutta la gara l’Avellino non è 
riuscito a fare un tiro nello 
specchio di porta di Castelli- 
ni. Solo.un po’ meglio il Napo- 
li che ha impegnato. Tacconi 
con.;Criscimanni e Diaz, en- 
trambe le. volte: nel primo 
tempo. 

Poi in campo è calata la 
«signora paura» ed è stata 
notte. fonda, nonostante la 
giornata luminosissima e cal- 
da. Per gli.spettatori, insom- 


ma, novanta minuti di noia | 


totale. 

"Gli assenti non hanno pro- 
prio perso nulla. La cronaca 
ovviamente non offre note, se 
mon i due tiri succitati ed una 
serie di calci d'angolo (undici) 
conquistati dagli irpini più 
per l’affanno dei difensori par- 
tenopei che per merito pro- 
Dro vi 

Che il pomeriggio sarebbe 
stato di una tranquillità asso- 
luta'per i due portieri lo si era 
capito dopo dieci minuti. Il 
Napoli, disposto in maniera 
molto prudente da Pesaola, 
ha bloccato i corridoi esterni 
piazzando Vinazzani a destra 
su Ferrari, Marino su Limido 
e. Celestini su Vignola. Sulla 
fascia sinistra hanno agito 
Citterio su Barbadillo e Dal 
Fiume su Schiavi. Crisciman- 
ni ‘è ‘Tagliaferri si sono fron- 
teggiati. nella zona centrale, 


l’Avellino. Giornata di sole, terreno in 


‘mentre Ferrario ha rincorso 
Bergossi, 

Una morsa ferrea nella qua: 
le è andato sistematicamente 
a cozzare il dispositivo offen- 
sivo dell’Avellino. Potendo 
contare su ampi spazi, Pelle- 
grini e Diaz hanno manovrato 
con una certa disinvoltura fi- 
no alla tre quarti avversaria 
dove poi hanno finito per per- 
dersi. Nella ripresa.il gioco nei 
limiti del possibile è diventa- 
to ancora più brutto. 1 


Sembra di essere tornati 
per una volta all’inizio del 
campionato o meglio alle pre- 
visioni e ai pronostici pre 
campionato: serie B «natural 
mente» dominate da Milan e 
Lazio e le altre a dar la caccia 
alla terza poltrona utile per il 
grande salto: siamo invece al 
la 24.a giornata e non sembra 
per niente normale che le due 
capofila si mettano di colpo a 
vincere in trasferta in coppia, 
così, come niente fosse: il 
Milan non è stato capace di 
farlo da quasi cinque mesi a 
questa parte e ila Lazio, di 
vittorie, non riusciva a met- 
terne insieme una, neppure 
sul suo terreno, da sei setti 
mane, 

Domenica, dunque, di quel- 
Je da segnare, anche perché le 
altre sembrano essersi ormai 
rassegnate a riprendere il ruo- 
lo che veniva loro assegnato 


UDINE — Non sì è encora 
spenta l’eco del fischio d’inî- 
zio e Martina offre un saggio 
della sua bravura: su cross dì 
Gerolin dalla destra respinge 
il palo în angolo. Tiro dalla 
bandierina di Causio, testa e 
botta sicura dì Edinho ma il 
portiere genoano miracolosa- 
mente intercetta. Ancora un 
palo al 16° quando suun corto 
cross di Chiarenza, quasi dal 
fondo Virdis indirizza a rete 
di testa, con il pallone che 
supera Martina ma intercetta 
sul suo cammino alla sinistra 
del portiere genoano il palo 
che si incarica di rimettere în 
gioco il pallone. 

Splendido «assolo» di Sur- 
jak alla mezz'ora: sul fondo 
recupera ancora un bellissi- 
mo pallone superando în 
«tunnel» un avversario: la 
sua conclusione è ravvicinata 
ma da posizione difficile viene 
ribattuta in angolo. Poi Virdis 
riesce a sbagliare al 34° anche 
quello che avrebbe dovuto es- 
sere un semplice appoggio în 
rete: Corti devia sul corpo del 


proprio portiere nell’angolino 
basso un cross apparente- 
mente innocuo. 


Virdis, appostato a un me- 
tro. dalla porta, non riesce a 
far di meglio che «risparare» 
sullo stesso Martina. Ancora 
Martina protagonista al 41’, 
quando respinge dì pugno un 
bolide in diagonale di Edinho 
che riprende una corta re- 
spinta della difesa genoana. 


Ma al 5° la solita doccia 
fredda per i bianconeri a con- 
clusione di una delle rarissi- 
me azioni di contropiede ge- 
noane; cross în area di Bene- 
detti, palla a Briaschi che ag- 
gira molto bene Galparoli e 
batte inesorabilmente Corti 
con un rasoterra ravvicinato. 
| Azione complessa e fruttifera 
per l'Udinese quattro minuti 
dopo. Fi 

Calcio dalla bandierina di 
Causio, sfiora in aggancio Pu- 
lici di testa, appena entrato, 
Gerolin manca la conclusio- 
ne. Pallone ancora sul fondo, 
in angolo, batte Surjak che 
poi si avventa in area sul 
pallone respinto corto e tra- 
sversale. 

Sullo jugoslavo commette 
fallo Viola e Menegali indica 
il dischetto degli undici metri. 
Sul pallone si avvia  Edinho 
camminando e con un secco 


I soliti pali (due) 
e i soliti miracoli 
del portiere Martina 


rasoterra batte inesorabil- 
mente Martina invano prote- 
so în tuffo sulla sua destra. È 
il 10’ della ripresa, con anco- 
ra molto tempo a disposizione 
cioè per arrivare alla tanto 
sospirata vittoria. 

Uno dei pochi brividi della 
ripresa lo si vive al 40° quan- 
do su calcio dalla bandierina 
di Causio una combinazione 
Edinho-Gerolin di testa viene 
sventata da un intervento în 
respinta quasi sulla linea di 
Testoni, mentre due minuti 
dopo una punizione di Edinho 
poco fuori dal limite (quasi 
dalla sua posizione preferita 
cioè) sì perde alta sulla tra- 
versa. G.V. 


Udine — Briaschi ha appena scagliato il tiro che gelerà il «Friuli», ma solo un paio di minuti 
dopo Edinho trasformerà il rigore che darà all'Udinese il solito pareggio interno 


(Fi Di Pietro) 


E nello spogliatoio si riparla 


di maledizione, crisi, sfortuna 


UDINE — L'allenatore del- 
l'Udinese Enzo Ferrari ha 
contato sette occasioni da gol 
bianconere contro nessuna 
rossoblù prima della rete di 
Briaschi... 

«Sì ne ho contate tante 
eppure ha segnato il Genoa e 
noi no. Non basta: anche do- 
po lo svantaggio abbiamo 
prodotto parecchio eppure 
soltanto conun "golettino” su 
rigore siamo riusciti a pareg- 
giare», dice il tecnico. 


x 

— La vostra, dunque, è una 
vera e propria crisi in fase 
conclusiva. Anche quando se- 
gnate, lo fate su rigore oppure 


Da domenica 
la schedina 
a 600 lire 


ROMA — Il servizio Toto- 
calcio del) Coni comunica che, 
in applicazione alla legge 
18.2.83 numero 50'e relativi 
decreti ministeriali, la posta 
di gioco sarà elevata da lire 
250 a lire 300 a colonna (gio- 
cata minima di due colonne, 
lire 600) ad iniziare dalla con- 
valida delle schede del con- 
corso numero 29 di domenica 
prossima 13 marzo 1983. 


su punizione, raramente in 
questo campionato su azione. 
Mister, che c'è che proprio 
non va? 


«Probabilmente è la preci- 
pitazione, la foga di andare în 
rete, la mancanza di freddee- 
ga nel momento topico dell’a- 
zione a determinare questa 
îincresciosa situazione». 


— I suo collega Gigi Simoni 
ha sostenuto che l'Udinese 
possiede fra i migliori giocato- 
ri d’Italia portatori di palla 
ma è molto carente quando 
offende perché non possiede 
nessuno sfondatore: ovvio che 
i palloni «sporchi» che giun- 
gono. in area non'vadano in 
rete perché non c’è il 
bomber... 


«Non lo so, questa è un’ipo- 
tesi come mille. altre. Non di- 
mentichiamo, però, che anche 
stavolta ci si è messo di mezzo 
un palo, poi una traversa, poi 
un Martina prodigioso a volte 


“e in altre fortunato...+. 


— Ferrari, ma per l'Udinese 
questo pareggio è una maledi- 
zione... 

«Maledizione 0 non maledì- 
zione: oggi si doveva, poteva 
vincere e l'Udinese avrebbe 


BATTE UNO RISPONDE TRE: POI UN RIGORE FA DUE A TRE 


meritato ampiamente i due 
punti. L’1-1 non può che 
andarle stretto». 


— Edinho... capocannoniere 
con Pulici... 


«Sì, sî, lo so, lo 50 — rispon- 
de il libero brasiliano — ma 
non è tanto importante. Per 
me conta solamente vincere. 
Tutto il resto è relativo». 


— Martina dice che lei pri- 
ma di calciare il rigore ha 
fintato col corpo, e che quindi 
il suo gol non è regolare... 


«Davvero? Mah, io batto în 
questo modo i rigori da sem- 


La schedina 


di domenica prossima 
ASCOLI-INTER 
CAGLIARI-FIORENTINA 
CESENA-SAMPDORIA 
GENOA-CATANZARO 
JUVENTUS-AVELLINO 
NAPOLI-TORINO 
PISA-ROMA 
VERONA-UDINESE 
‘LAZIO-BOLOGNA. 
MILAN-MONZA 
PALERMO-COMO 
PADOVA-CARRARESE 
PESCARA-CAMPANIA 


pre e non certo facendo finte. 
Pochi passi molto lenti per 
vedere che cosa combina. il 
portiere, poi la botta secca'in 
uno dei due angolini. Mi sem- 
bra tutto così semplice... Per- 
ché andare a cercare le finte? 
Semmai è il portiere che, 
come al. solito, sì è mosso pri- 
ma che io calciassi». 

Virdis è un po» amareggiato 
per il risultato: «Sì, sì, oggi le 
occasioni da gol sono state 
davvero parecchie però ne è 
uscito uno striminzito uno a 
uno. Nel primo tempo mì sem- 
bra di aver giocato abbastan- 
za bene, poi, purtroppo, in un 
contrasto ho sentito tirare” 
‘il'‘ginocchio . destro (non è 
quello operato, ma comunque 
anche questo ha dato nume- 
rose note all’'attaccante bian- 
conero n.d.r.) e allora sono 
stato condizionato psicologi- 
camente nel muovermi». 

Ritorniamo sul rigore, «Af- 
tendo di vedere la moviola 
prima di pronunciarmi -sul 
fallo che avrei commesso. Io e 
Surjak ci siamo scontrati col 
petto e col bacino, non mi 
sembra di averlo steso», so- 
stiene Viola. Naturalmente 
potete immaginare cosa ri 
sponde Ivica Surjak... 


Antonello Capone 


Piras su rigore. 


TORINO — Il calcio di rigo- 
re concesso al Cagliari per 
fallo di Van De Korput su 
‘Uribe, e trasformato da Piras 
al 47°, ha rimesso in discussio- 
ne un risultato che pareva 
morto e sepolto prima ancora 
che fossero trascorsi venti mi- 
nuti dall'inizio della partita. 

Gli ospiti avevano sorpreso 
il Torino, al 4’ di gioco, con un 
improvviso, imprendibile tiro 
di Alberto Marchetti; i grana- 
ta avevano risposto infilando 


TORINO: Terraneo, Van de Korput (71’ Corradini), Beruatt: 
relli, Danova, Galbiati, Torrisi, Dossena, Selvaggi, Fioripricnti (un 
Rossi), Borghi. (12 Copparoni, 14 Salvadori, 16 Bonesso). È 
CAGLIARI: Malizia, Lamagni, Azzali, Restelli, Bogoni, Vavassori, 
Quagliozzi (46° Poli), Uribe, Piras, A. Marchetti, Pileggi (74° M. Marchet: 
ti) (12 Goletti, 13 De Simone, 15 Rovellini). ‘ 
ARBITRO: Benedetti di Roma. 


tre reti nel volgere di otto 
minuti: al 10° con Selvaggi, 
lesto a correggere in rete un 
traversone di Van de Korput; 
al 15° con Torrisi in splendida 
azione personale con fuga da 
metà campo, zig-zag fra un 
paio di avversari, e rasoterra 
secco appena all’interno del- 
l’area; e al 17° ancora con 
Torrisi, lasciato in libertà 
completa da Azzali (come del 
resto anche due minuti pri- 
ma) su un traversone di Be- 


UN PARI GIUSTO. CHE NON ACCONTENTA NESSUNO 


Il Toro subisce, esplode 
poi deve di nuovo sudare 


Torino-Cagliari 3-2 (3-1) 


MARCATORI: 4’ A. Marchetti, 10° Selvaggi, 15° e 17° Torrisi, 47° 


ruatto, pronto a colpire al vo- 
lo, di prima intenzione, insac- 
cando di prepotenza. 

Partita chiusa, secondo lo- 
gica, a questo punto: incapa- 
ce il Cagliari di allestire una 
reazione accettabile, soprat- 
tutto perché un Uribe vellei- 
tario e individualista non da- 
va' alcun concreto appoggio 
all’indefessa attività di Mar- 
chetti e Restelli i quali, inva- 
no, cercavano di allestire una 
parvenza di controgioco. 

Il Torino, 2 tratti persino 
ispirato e capace di reggere 
ritmi anche assai elevati, sem- 
brava totalmente padrone del 
campo e della partita, invece, 
la fisionomia dell'incontro è 
cambiata sensibilmente nella 
ripresa, dopo che gli isolani 
avevano dimezzato il distacco 
grazie al «penalty». 


Tutte e due a dire 
«Meritavamo di più» 


Sampdoria-Ascoli 1-1 (1-0) 

MARCATORI: 38’ Brady su rigore, 79° Carotti. 

SAMPDORIA: Conti, Ferroni, Pellegrini, Casagrande, Guerrini, 
Bonetti, Bellotto, Scanziani, Francis, Brady, Mancini (65° Zanone). (12 
Bistazzoni, 13 Renica, 14 Brunetti, 15 Chiorri). 

ASCOLI: Muraro L., Anzivino (60° Pircher), Boldini, Scorsa (15° 
Greco), Gasparini, Mandorlini, Novellino, De Vecchi, Muraro C., Nicoli- 
ni, Carotti. (12 Brini, 13 Stallone, 14 Trevisano, 


ARBITRO: D'Elia di Salerno, 


GENOVA — Primo tempo 
di chiara marca sampdoriana, 
contrassegnato dalla rete rea- 
lizzata da Brady su rigore, e 
ripresa con superiorità asco- 
lana, siglata dal meritato pa- 
reggio di Carotti a 11 minuti 
dalla conclusione: questo, in 
sintesi, l’andamento di Samp- 
doria-Ascoli, che vedeva le 
sue squadre in campo con 
contrapposti obiettivi: la 
Sampdoria che puntava al 
successo per avvicinarsi alla 
«zona Uefa» della classifica, i 


Milan e Lazio di nuovo grandi 
| 


dagli «oroscopi». La Cavese, 
in campo neutro a Latina, 
seppure con al seguito alcune 
carrettate di quei tifosi che 
l'hanno .fatta esiliare, non è 
andata oltre a uno squallido 
pareggio con la Pistoiese; il 
Catania e il Como hanno se- 
guito la stessa strada e la 
Cremonese — ahilei — è 
incappata proprio nella gior- 
nata sì della Lazio. 

E diciamo prima dei romani 
e poi dei milanesi. Giordano 
evidentemente non vuol far 
scemare l’interesse attorno al- 
la sua nuovamente augusta 
persona ed è riuscito ancora 
‘una volta a trovare il tiraccio 
vincente, a soli tre minuti dal- 
la fine. Ma non è stato un 
exploit. La Lazio ieri ha dato 
veramente l’impressione di 
essere uscita dalla crisi e ha 
imbroccato nuovamente la 
strada giusta proprio al mo- 


mento giusto: avesse perso 
ieri avrebbe avuto proprio la 
Cremonese ‘appiccicata ad- 
dosso. Trenta punti a testa. E 
il Milan se ne sarebbe definiti- 
vamente andato. 

A questo punto non si può 
che. dire «la classe non.è 
acqua», anche se uno, pensan- 
do a quel gol in zona Cesarini, 
potrebbe anche pensare a 
qualcosa di meno rispettoso. 
E vediamo il Milan: questi 
diavoli di Diavoli quando si 
mettono a fare le cose sul 
serio non li ferma nessuno. 
Non è che vanno a vincere in 
trasferta e! basta; no, vanno 
anche a vincere 4-1, come a 
sottolineare che sinora aveva- 
no scherzato. E il povero Bari 
che per tutto il primo tempo 
aveva dovuto lottare contro 
la bravura di Nuciari e la sfor- 
tuna, nella seconda ha dovuto 


‘anche fare la figura del povero, 


ellegrino. Non che lo sia per 
Degne quest'anno, ma ci 
sono modi e modi. Ma ieri è 
stata la giornata delle pazzie. 
Tl Monza, che più che tirare la 
carretta sinora non aveva fat- 
to, si sveglia € batte un Paler- 
‘mo ché sembrava in ottima 
salute. E «naturalmente». gli 
‘rifila cinque gol (uno dî Mitri). 
In 23 giornate ne aveva segna- 
190 ; 

Fd è stato un passo impor- 
tante. Per la prima volta i 
lombardi assaporano odori 
‘che non sanno di palude. La 
prossima volta, uno dice, c'è il 
derby con il Milan, succede- 
ranno scintille. Ecco che ma- 
gari va a finire zero a zero. E 
magari la Lazio perde in casa 
e magari il Bari vince sei a 


zero a Pistoia. La serie B que- 
st’'anno è così. 
questo gioco. 


il bello di 
F. G. 


PRIMAVERA 
Udinese 1 
Cesena 3 


MARCATORI: Agostini 19°, to- 
schini 22’, Bachetti 1’ s.t., Agostini 
38° s.t. 

UDINESE: Cortiula, Siviero, 
Pallanch, Urdich, Danelutti (dal 1’ 
s.t. Antonutti), Lanaro (dal'35° p.t. 
‘Soncin), Doriano, Sesso, Iuculano, 
Cecotti, Bachetti. 

CESENA: Piraccini, Vincenzi, 
Leoni, Lupo, Cucchi, Nardi, Ago- 
stini, Angelini, Foschini (dal 41° 
s.t. Galli) Gavassi, Righetti. - 

ARBITRO: Siboni di Piacenza. 


UDINE — All’andata il Ce- 
sena sconfisse l’Udinese per 
6-1, ieri ne è uscito un 3-1 peri 
romagnoli che conferma la 
forza della squadra prima in 
classifica. E gli ospiti si sono 
anche fatti parare un rigore 
da Cortiula. ' 


marchigiani che miravano al- 
la divisione della posta per 
alimentare la loro scarsa clas- 
sifica. 

Giusto, quindi, l’1-1 finale, 
anche se entrambe le squadre 
recriminano:. la Sampdoria 
per inon' essere riuscita a 
«chiudere» la gara a suo favo- 
re nei primi 45 minuti, l'Ascoli 
perché la sua superiorità nella 
seconda parte ha avuto il con- 
forto di una sola rete e si 
ritiene defraudato di un 
punto. 

La Sampdoria ha giocato il 
primo tempo su livelli decoro- 
si, anche se non con la brillan- 
tezza e la vivacità con cui 
aveva affrontato il Torino set- 
te giorni prima. I blucerchiati 
hanno avuto un avvio deciso, 
fin troppo se si considera che 
Bellotto, dopo appena 3’, è 
entrato duramente su Scorsa, 
rimediando l’ammonizione 
ma procurando al libero asco- 
lano una distorsione al ginoc- 
chio destro; per cui al 15’ ha 
dovuto abbandonare il 
campo. 

De Vecchi è retrocesso nel 
ruolo di «libero», privando co- 
sì il centrocampo degli ospiti 
della sua regia. 

La Sampdoria sembrava 
dover fare ‘un solo boccone 
dell’Ascoli, ma Scanziani, al 
12’, ha sciupato una palla-gol 
spedendo a lato, e\al 14’ è 
stato bravo Muraro a respin- 
gere in uscita un tiro di Fran- 
cis. Il gol è arrivato al 38’, su 
rigore concesso per atterra- 
mento di Bellotto in area da 
parte di Carotti: dal dischetto 
Brady ha trasformato con si- 


| curezza. 


Pag. 


L'Udinese dei pareggi ritrova se stessa 


SERIE A 


9 


PARTITE 


SQUADRE 


G 


In casa Fuori 
VENE 


V.N 


Media 
inglese 


31.22 10 
28 22 
27 22 
25 22 
20 22 
25 22 
23 22 
22 22 
21 22 
20 22 
19 22 
19 22 
19, 22 
18 22 
17 22 
13/22 


Roma 
Juventus 
Verona 
Inter 
Torino 
Fiorentina 
Udinese 
Sampdoria 
Genoa 
Avellino 
Pisa 
Ascoli 
Cagliari 
Cesena 
Napoli 
Catanzaro 
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I RISULTATI 


Avellino-Napoli 
Catanzaro-Verona 
Fiorentina-Cesena 
Inter-Pisa 
Roma-Juventus 
Sampdoria-Ascoli 
Torino-Cagliari 
Udinese-Genoa 
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Ascoli-Inter 
Cagliari-Fiorentina 
Cesena-Sampdoria 
Genoa-Catanzaro 
Juventus-Avellino 
Napoli-Torino 
Pisa-Roma 
Verona-Udinese 


abbigliamento e articoli sportivi 

Una vasta scelta ELLESSE MARLBORO BENNY KOFLACH QURAGAN 
per. ogni esigenza nello sport e nel tempo libero 

TRIESTE - Via del Bosco. 10/a.- Tel. 773902 


I marcatori 


11 RETI: Penzo (Verona) 
10 RETI: Altobelli (Inter) 


9 RETI; Antognoni (Fiorentina) S 
8 RETI: Pruzzo (Roma) e Selvaggi (Torino) 


% RETI: Bergreen (Pisa), Antonelli (Genoa) e Platini (Ju- 


ventus) 


6 RETI: Borghi (Torino), Fanna (Verona), 


Schachner (Cesena) e Scanziani (Sampdoria) 


5 RETI: Vignola (Avellino), Bettega (Juventus), Pellegrini 
(Napoli), De Vecchi (Ascoli), Briaschi (Genoa) e Torio 


(Roma) 


SERIE B 


Piras (Cagliari), 


i) PARTITE RETI z 
Medi 
SQUADRE |f|G incesa | Food | p | g |miee 
TS VENA EVS Bi 


Milan 8 
Lazio 32 24 6 
Cavese "29 24 6 
Catania 28 24 4 
Como 28 24 6 
Cremonese 28 24 D 
Arezzo 26 24 4 
Lecce 24 24 .6 
Varese 23 24 3 
Palermo 23 24 6 
Campobasso 23 24 5 
Sambenedett. 22 24 4 
Atalanta 22 24 4 
Bologna 22 24.5 
Perugia 2124 6 
Monza 2024 7 
Pistoiese 1924 3 
Foggia 19 24 5 
Bari 19 24 5 
Reggiana 19 24 3 
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-16 
19 
17 
-18 


I RISULTATI 


Arezzo-Varese 0-0 
Bari-Milan 14 
Bologna-Perugia 3-1 
Campobasso-Foggia 1-0 
Catania-Atalanta 0-0 
Cavese-Pistoiese 0-0 
Como-Reggiana 11 
Cremonese-Lazio 0-1 
Monza-Palermo 5-1 


Sambenedettese-Lecce 0-0 


La direzione della Sisal-Totip 
comunica la colonna vincente: 


l® CORSA: NV. 
18 CORSA: na 


Vi 

1 
x 
1 
2 
1 
x 
1 
1 
2 
1 


2% CORSA: 1) Paperoga 

2) Zirbel 

1) Artegna 

2) Entonse 

1) Dalsole 

2) Marcovaldo 

1) Rutone 

2) Halcade 

1) Seisatana 

2) BluJean's 
Quote: ai 129 vincitori con punti 

dieci: lire 4.300.000. 


38 CORSA: 
48 CORSA: 
5% CORSA: 


6% CORSA: 


Arezzo-Cavese 
Atalanta-Campobasso 
Foggia-Cremonese 
Lazio-Bologna 
Lecce-Perugia 
Milan-Monza 
Palermo-Como 
Pistoiese-Bari 


Varese-Catania 


© Tende TERKA 
e FERRINO 
© Carrelli tenda 
TRIGANÒ e ROMITI 
e ACCESSORI 
DA CAMPEGGIO 
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Reggiana-Sambenedettese } 


PRESENTE AL NAUTICAMP ‘83 
UDINE - VIALE TRICESIMO 35 - TEL. 0432/470280 


AVELLINO-NAPOLI 
CATANZARO-VERONA 
FIORENTINA-CESENA 
INTER-PISA 
ROMA-JUVENTUS 
SAMPDORIA-ASCOLI 
TORINO-CAGLIARI 
UDINESE-GENOA 
BARI-MILAN 
BOLOGNA:PERUGIA 
CREMONESE-LAZIO 
REGGINA-PESCARA 
SPEZIA-SAVONA 


1 00x 


Montepremi' Lire 15.615.390.780. 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 7 marzo 1983 


Fra Triestina e Trento un pari senza battaglia. 


NON ERA IMPOSSIBILE LA VITTORIA MA UN PUNTO IN TRASFERTA E A BUON MERCATO È SEMBRATO SUFFICIENTE . 


Gli alabardati hanno giocato dieci minuti 
Era solo un avvertimento per gli avversari 


DAL NOSTRO INVIATO 


TRENTO — Sarà stato per 
Tagioni storiche, ma ieri po- 
meriggio Trento e Triestina 
non avevano alcuna intenzio- 
ne di sbranarsi. Divisione del- 
la posta’ assicurata, quindi, 
all'insegna del «un punto per 
uno non fa male a nessuno»: 
pareggio importantissimo per 
il Trento, che pian piano si sta 
tirando fuori dalle secche del 
fondo classifica, pareggio «di 
transito» per la Triestina, che 
‘mantiene le distanze nei con- 
fronti delle dirette inseguitrici 
e vede avvicinarsi di sette 
giorni il traguardo finale, 

Meno undici, quindi, e stia- 
mo contenti perché se non 
altro chi si accontenta gode. 
Di godurie calcistiche, ieri ce 
ne sono state soltanto due, un 
paio di perle offensive dell’a- 
labarda, che magari avrebbe- 
ro meritato miglior fortuna. 
Ma siccome il Trento, stringi 
stringi, il suo punticino ha 
dimostrato di desiderarlo, ec- 
co che madama Triestina ha 
fatto la signora. Dopo un pri- 
mo tempo ad armi pari, Leo- 
narduzzi e compagnia hanno 
giocato come sanno nei primi 
10’ della ripresa; qualcuno, af- 
frettatamente, ha sussurrato 
«eccoli» con gli occhi che bril- 
lavano, In realtà quei 10° 
andavano interpretati come 
‘un messaggio al Trento: «Oc- 
key per il pareggio, ma se fai 
lo scemo guarda che ti fac- 
cio...» avvertimento subito re- 
cepito. Ed è stato 0-0. 

E sì che la vittoria, dopo 
tutto, poteva anche essere 
raggiunta. Infortunato e rag- 
giungibile. Infortunato il libe- 
ro titolare Sala, il Trento ha 
mandato alle spalle dei difen- 
sori Dal Dosso, che in altri 
ruoli sarà pure bravo, ma che 
come libero ha fatto paura (ai 
suoi tifosi). De Falco l’ha capi- 
to subito e, travestitosi da 
ciuffo d’erba (tale doveva con- 
siderarlo Dal Dosso, almeno) 
è riuscito a rapinare un paio 
di palloni troppo generosa- 
mente elargiti indietro dal li- 
bero improvvisato. Ma con un 
Mariani impegnato a non dar 
spazio a Lutterotti è con 
Ascagni in un’occasione ge- 
niale e in dieci altre impreci- 
so, De Falco si è trovato senza 
una sponda. Ed è finito per 
arenare il suo slancio sulle 

, secche della difesa di casa, 

Il tentativo di aggiramento 
laterale episodicamente ab- 
bozzato dai difensori. alabar- 
dati ha ampiamente peccato 
di continuità per poter risul- 
tare fruttuoso. E, complici le 
assenze, ieri Buffoni ha man- 
dato in' campo solo due repar- 
ti, invece di tre consentiti dal 
regolamento. Il centrocampo, 
infatti, è stato pressoché com- 
pletamente saltato dai lanci 

“di Leonarduzzi in direzione 
attaccanti; Ruffini, visto che 
la malaparata continua, ha 
giocato (non male) da difenso- 
re aggiunto. Tolfo ha dato il 
suo bravo apporto in fase di 
contenimento delle avanzate 
dei vari Moro e Telch. 

Ci si ritrova così, come 
ormai da parecchio tempo a 
questa parte, a lodare un pac- 
chetto arretrato che in tra- 
sferta è la vera carta pareg- 
giante (vincente sarebbe un 
po’ troppo). Ieri è rientrato 
Trevisan, che ha goduto però 
di un esordio tranquillissimo 
vista l’inconcludenza di Gori. 
Chi invece ha regolarmente 
impallinato il suo uomo è sta- 
to Costantini, il miglior Co- 
stantini di questa stagione. 
Aveva di fronte D'Agostino, 


che non è Paolo Rossi ma 
neanche Fantozzi; e il biondo 
terzino l’ha tenuto senza ap- 
parente sforzo, permettendosi 
pure un paio di appoggi in 
avanti con sufficiente dili- 
genza. 

Mascheroni, ovviamente ir- 
reprensibile in fase difensiva, 
ha evitato di farsi notare da 
metà campo in sù; lui però, 
più che mimetizzato, non 
c’era. Il peso di impostazione 
della manovra è infatti grava- 
to esclusivamente sulle spalle 
di Leonarduzzi, vero e proprio 
semaforo del centrocampo. È 
Leonarduzzi la sua brava suf- 
ficienza se l’è meritata, se non 


lenatore 


altro perché, arretrato Ruffini 
e sacrificati Tolfo e Mariani, è 
stato l’unico a mandar palloni 
in avanti senza soste. 

Resta da dire di Nieri, at- 
tento e' preciso tranne che in 
un’occasione; quella iniziale, 
in cui sì è salvato a stento, e di 
Pasciullo, che ieri non ha ca- 
vato un ragno dal buco in fase 
di spinta. E ora che gli manca 
la sponda — Ruffini queste sue 
carenze risultano di domenica 
in domenica più evidenti. 

Pareggio telefonato, in fin* 
dei conti, che soltanto quei 
due tiri di De Falco avrebbero 
potuto schiodare. Anche il 
Trento, nel bilancio conclusi- 


capitano non sembrano molto soddisfatti del 


risultato al termine dell’incontro con il Trento 


vo, ha dato tre punti alla Trie- Î 


stina, e chi di calcio ne capi- 
sce assicura che la media in- 
glese è salva, e con essa le 
speranze di promozione. Due 
considerazioni soltanto per- 
ciò: d’accordo che un pareg- 
gio in trasferta non fa mai 
male, ma meno male ancora 
fa una vittoria. Tecnicamente 
parlando quella di ieri era una 
partita che la Triestina pote- 
‘va far sua, Mentre il Trento, lo 
si scopre dal tabellino, non ha 
mai rischiato di vincere. 

La seconda considerazione, 
legatissima alla prima, è che, 
sapendo di essere superiori, è 
antipatico smettefe di giocare 
a mezz'ora dalla fine. Antipa- 
tico e: pericoloso. Non si sa 
mai, un rimpallo... Tanto più 
che ieri, una volta di più, la 
Triestina ha dimostrato di 
non saper fare la melina. Ve- 
dere Trevisan, Pasciullo, Za- 
nini passarsi macchinosa- 
‘mente la palla all’altezza del- 
la metacampo, col solo Nieri 
dietro e due trentini da quelle 
parti, era un invito all’infarto. 

Comunque, meno undici. E 
ancora una volta si va avanti. 
Adesso arrivano a Trieste Ri- 
mini e Spal. E, visto che le 
inseguitrici non sembrano 
aver proprio il fiato per met- 
tersi a correre, questo punto 
di Trento accettiamolo pure. 
Anche la storia, dopo tutto, 
vuole la sua parte. 

Paolo Condò 


Buffoni: logorio da primato 


TRENTO — Adriano Buffoni «Double face» 
a fine partita. Cordiale, disponibile al dialogo 
e in vena di battute con i giornalisti trentini, 
nervosetto anziché no con i colleghi triestini. 
La tensione della partita, una partita che la 
Triestina ha rischiato di perdere, evidente- 
‘mente aveva lasciato il segno. 

Fatta questa premessa cerchiamo di analiz- 
zare con il trainer alabardato alcuni aspetti 


del match. 


— Mister, nella ripresa più d’uno ha avuto 
l'impressione che le due squadre avessero 
sottoscritto durante l’intervallo una sorta di 
patto di non belligeranza. È dello stesso 


avviso? 


«No, assolutamente, sono le solite malignità 
di voi giornalisti. Diciamo che faceva molto 
caldo, era quasi estate, e che nel secondo 
tempo le due squadre non potevano esprimer- 
si suì ritmi di gioco vertiginosi del primo 


tempo. Tutto qui». 


— Mala Triestina è parsa un po’ fiacca. Lei 
come ha visto la sua squadra? 

«Non lo nego, nella ripresa abbiamo accusa- 
to fatica, ma anche il Trento è calato vistosa- 
mente sul piano della spinta. Noi poi stiamo 
forse pagando un certo logorio». 

— Logorio da primato come suol dirsi? 

«Precisamente, ma non venitemi a dire però, 
per carità, che abbiamo giocato male. Anzi 
direi che abbiamo ottenuto quello che voleva- 
mo, vale a dire il pareggio giocando una 
partita accoria tatticamente, senza peraltro 


rinunciare al contropiede». 


— Però qualche giocatore (vedi Ascagni, 


corda. Lei che ne dice? 

«No, signori miei, dovete smetterla di getta- 
re la croce addosso a Pasciullo. È tutto il 
campionato che lo beccate. Se per voi Pasciul- 
lo ha giocato male, ditelo pure, ma assumete- 
vene tutte le responsabilità. A mio avviso — e 


Buffoni a questo punto si accalora — non ha 


commesso un solo errore lungo l’arco della 
partita. Doveva tenere a bada Villanova, il 


giocatore più agile e scattante del Trento, un 


seri». 


giocatore che molte squadre vorrebbero avere 
e voi mi venite a dire certe cose... via, siamo 


— Cambiamo argomento. Parliamo della 


decisione di schierare una Triestina a due 


Mariani? 


punte e mezza con l’inserimento di Paolino 
Mariani. Soddisfatto. del lavoro svolto da 


«Altroché! L'ho mandato in campo con com- 
piti tattici ben precisi: vale a dire marcare 


Lutterozzi, il regista del Trento. Direi che ha 


disputato una partita esemplare». 


— Nessun rammarico per non aver osato di 


dentale? 


più contro una squadra in fondo non trascen- 


«Direi di no anche perché nella ripresa, 
ripeto, non avevamo più birra, e attaccando. 
scriteriatamente avremmo potuto fare il loro 
gioco. Per cui accontentiamoci di questo pun- 
to anche perché dagli altri campi giungono 
buone notizie: hanno pareggiato tutte e il 
distacco resta pertanto immutato. Ora gioche- 
remo due partite consecutive in casa. Concen- 


triamoci bene su questi prossimi impegni e 


vedi Pasciullo per esempio) è parso giù di 


lasciamo perdere per piacere le polemiche», 


Giuseppe Casagrande 


SERIE C1 - GIRONE A 


PARTITE 


| RETI 


SQUADRE 
Vv 


In casa 


N 


Fuori | F 
P|lvnP 


Triestina 
Carrarese 
Padova 
Rimini 

L. Vicenza 
Parma 
Mestre 
Sanremese 
Spal 
Piacenza 
Pro Patria 
Trento 
Treviso 
Modena 
Rondinella 
Brescia 
Fano 

Forlì 


19 23 
19 23 
18 23 
17 23 
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I RISULTATI 


Brescia-Sanremese 
Carrarese-Piacenza 
Forlì-Rondinella 

L. Vicenza-Fano 
Parma-Mestre 

Pro Patria-Padova 
Rimini-Spal 
Trento-Triestina 
Treviso-Modena 


‘Vini di qualita: 
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Fano-Forlì 
Modena-L. Vicenza 
Padova-Carrarese 
Rondinella-Parma 
Sanremese-Mestre 
Spal-Brescia 
Piacenza-Trento 
‘Treviso-Pro Patria 
Triestina-Rimini 


Gasa del Barbera 
di LICIA STRAZIOTA & G. 
Via Gruden 27: (Basovizza) : Tel: 040 226478 TRIESTE 


Collio di S. Floriano, Grave del Friuli, 
Barbera del Piemonte 


ANCORA UNA PARTITA SENZA CENTROCAMPO - BRAVO LEONARDUZZI - TROPPO SOLO IL CANNONIERE 


Un paio d'occasioni per il solito De Falco 
poi nella mezz'ora finale soltanto melina 


Trento 0 
Triestina Ù 


TRENTO: Paese, Dell’Oglio, Lu- 
gnan, Daldosso, Vio, Moro, Villa- 
nova (dal 42’ del s.t. Pruet), Telch, 
Gori (dal 12' del s.t. Sartori), Lut- 
terotti, D'Agostino. Demattè, 
Wachiler. 

TRIESTINA: Nieri, Costantini, 
Trevisan, Leonarduzzi, Maschero- 
ni, Pasciullo, De Falco, Tolfo (dal 
29° del s.t. Zanini), Mariani, Ruffi- 
ni, Ascagni. Genovese, Prevedini, 
Donatelli, Dreolini. 

ARBITRO: Ongaro di Rovigo. 

NOTE: Spettatori 3600 circa per 
un incasso superiore ai 27 milioni. 
Calci d’angolo 6-2 per il Trento. 
Ammoniti per gioco falloso Dal- 
dosso, Lugnan e Zanini. 


TRENTO — Fischio d’ini- 
zio, Leonarduzzi tocca lateral- 
mente per Tolfo mentre De 
Falco pedala subito in avanti. 
Tolfo non perde tempo, vede 
il superbomber staccarsi dal 
suo marcatore e fa partire un 
lancio in profondità preciso. 
De Falco conclude il suo scat- 
to colpendo bene al volo tre 
metri dentro l’area. La palla 
sorvola la traversa di un nien- 
te. Trento-Triestina si apre 
così, con l’urlo dei 500 tifosi 
venuti da Trieste e un sospiro- 
ne collettivo dei tanti trentini 
accorsi a vedere la capolista. 
Inizio scoppiettante, ma l’a- 
peritivo risulterà illusorio. 

Quattro minuti dopo ‘il 
Trento risponde, con una le- 
gnata assai strana di Dell’O- 
glio da 30 metri. La palla rim- 
balza pochi passi davanti a 
Nieri, che tenta la papera ma 
non cela fa, È corner per una 
deviazione all’ultimo momen- 


to. Il Trento, costruisce all’11° 
quella che resterà la sua azio- 
ne più lineare: Moro riceve la 
palla in posizione centrale 
sulla tre quarti triestina ed 
apre verso destra, dove arriva 
Telch che, al volo, batte in 
direzione angolino basso. Nie- 
ri si allunga e manda in 
corner. 

I trentini mantengono più a 
lungo il possesso della palla 
ma la difesa alabardata chiu- 
de bene gli spazi; in avanti la 


Triestina ci viene poco, ma 
quando lo fa diventa perico- 
losa. 

La rimessa laterale di Asca- 
gni, al 21’, la sfera piomba in 
area, Daldosso — che eviden- 
temente non era stato infor- 
mato della presenza in campo: 
di De Falco — appoggia indie- 
tro a Paese senza avvedersi 
che in mezzo c’è il cannoniere 
triestino, che tenta la malizio- 
sa deviazione volante man- 
dando la palla di poco a lato. 


Vola il portiere trentino per evitare l’accorrente De Falco in una delle poche vere occasioni di rete della Triestina 


Applausi per la Triestina al 
28°. Leonarduzzi lavora un bel 
pallone a metà campo e lo 
allunga a sorpresa verso 
‘Ascagni, che attende in area, 
in posizione di ala destra. 
Ascagni gioca di sponda im- 
mediata per De Falco, che 
riceve al centro e, al volo, gira 
violentemente verso l’incro- 
cio dei pali. Sembra fatta, ma 
Paese mette le ali e devia in 
corner. Azione splendida, pa- 
rata splendida. 


Il Trento si scuote e al 31° 
Leonarduzzi ribatte alla di- 
sperata un tentativo da pochi 
metri di-D’Agostino. Passano 
10 minuti ed è ancora D'Ago- 
Stino a girare di testa un cor- 
ner. La palla vola verso l’an- 
golino basso alla destra’ di 
Nieri, ma per fortuna da quel- 
le parti incrocia Mascheroni 
che salva sulla linea. Sugli 
sviluppi dell’azione c’è un 
pericolosissimo spiovente di 


ENTRAMBE SCONFITTE IN TRASFERTA LE REGIONALI DELLA C2 


Gorizia: 


troppe ingenuità 
e Mira tre volte a segno 


Mira-Gorizia 3-1 (1-0) 


MARCATORI: nel p.t. al 15’ Perego; nel s.t. al 9° e al 1?’ (rigore) 


Gazzetta, al 34’ Lazzara. 


«MIRA: Romio, Bonato, Ardizzon, Gallina, Marchesin, Berton, Seno 
II, Seno I (38’ s.t. Vitulano), Perego, Biasiolo (29’ s.t. Gabrieli), Gazzetta, 
Mazzuccato, Galuppo. (All. D’Alessi). 

GORIZIA: Collavetta, Grazzolo, Marassi, Lazzara, Grillo, Comisso, 
Modestini, Antoniazzi (1° s.t. Zanetti), Bertoia, Codarin, Colombo (14 
s.t. Macrì), Hlede, Marcatti. (All. Burlando). 


ARBITRO: Mazzetti di Firenze 


MIRA — Gorizia e Mira si 
sono presentate con formazio- 
ni rabberciate ed entrambi gli 
allenatori, strizzando l’occhio 

. alle affollate infermerie (man- 
cavano Busetto e Niero fra i 
locali, Marcatti e Urban tra gli 
ospiti), auspicavano, comun- 
que, uh consolidamento in 
classifica. E andata ottima- 
mente al Mira ma, intendia- 
moci, più che rimarcare l’ex- 
ploit dei biancoverdì, è da 
annotare la deludente prova 
dei ragazzi di Burlando. 

Il 3 a 1, sia chiaro, è un 
risultato ineccepibile, ma il 
modo con il quale si è delinea- 
to, ha lasciato l'amaro in boc- 
ca agli ospiti. Erano trascorsi 
15° ed il nostro taccuino era 
ancora completamente bian- 


co, conseguenza di una lunga | 


fase di studio a centrocampo 
da. parte delle due squadre. 
Perego, appunto al 15°, entra- 
va in possesso di palla al limi- 
te dei 25 metri, calciava di 
collo oltre la cerniera difensi- 
va biancoceleste che, attuan- 
do la tattica del fuorigioco 
scattava in avanti. Perego, 
astutamente, seguiva la pro- 
pria azione e liberissimo infi- 
lava Collavetta. 

La reazione degli ospiti pog- 
giava tutta su Modestini, al 
417° e al 33’, ma in entrambe le 
occasioni l’ala all’abilità dello 
smarcamento non associava 
la freddezza. Il Mira, per con- 
tro, non voleva correre grossi 
rischi, lasciando alla punta 
più incisiva, Gazzetta, l'onore 
di tenere in allarme Colla- 
vetta. 


ì 


Burlando, nella ripresa so- 
stituiva Antoniazzi, non anco- 
ra completamente recupera- 
to, con Zanetti che al 7° aveva 
l'opportunità di pareggiare 
ma, pur all’interno dell’area 
piccola alzava oltre la traver- 
sa. Chi sbaglia paga... e pun- 
tualmente il Mira ha punito il 
Gorizia. 

Si era al 9’ della ripresa: 
Seno sull’out sinistro si incu- 
neava in area, crossava a fa- 
vore di Gazzetta che tranquil- 
lamente al. volo insaccava, 
con Marassi letteralmente im- 
‘mobile. Quindi seconda gros- 
sa ingenuità difensiva e pun- 
tuale 2 a 0 per il Mira. 

La partita, a questo punto, 
era segnata e nessuno si me- 
ravigliava della terza rete, 


‘ pervenuta su rigore, per un 


fallo di Grillo su Seno Ilancia- 
to verso Collavetta. Il gol del- 
la bandiera per gli ospiti, più 
che meritato, giungeva sul fi- 
nire a seguito di un lancio a 
seguire di Zanetti che pesca- 
va Lazzara — il migliore tra 
gli ospiti — smarcato per un 
diagonale imparabile per 
Romio. 
Otello Leandro 


Pordenone: invano 
rincorso il pareggio 


Pavia .- Pordenone 2-1 (2-0) 


MARCATORI: nel p.t. Pozzi al 30' e Garlaschelli al 42’; nel s.t. 


Peressoni al 1°. 


PAVIA: Brevi, Crotti, Madda, Sangiorgio (dal 32’ s.t. Toscani), 
Campidonico, Dall’Amico, Garlaschelli, Maniscalco, Calzavacca, Sama- 
den, Pozzi (22’ s.t. Cantore). Fabris, Sapienza, Gabban. All. Baveni. 

PORDENONE: Da Pieve, Canzi, Pari, Spigariol, Siega, Carlo, Peres- 
soni, Canzian, Sambugaro, Dominissini (29’ s.t, Peressotti), Fabris (29° 
s.t. Semenzato). Pisoni, Mosolo. All. Cancian. 


ARBITRO: Guidi di Bologna. 


PAVIA — Il Pordenone ha 
cercato invano di strappare 
un punto in quel di Pavia, Ha 
trovato una grossa squadra, 
reduce da grosse partite e da 
grossi risultati, col morale al- 
to, E così in 45° la squadra di 
casa ha messo subito al sicuro 
il risultato. Due gol di ottima 
fattura: il primo, di Pozzi, do- 
po azione Garlaschelli- 
Maniscalco, e il secondo di 
Garlaschelli 


A questo punto, sembrava 
proprio che il Pordenone do- 
vesse finire in'una catastrofe. 
Invece al 1’ della ripresa è 
stato Peressoni che, sfruttan-' 
do un errore di Brevi, metteva 
il risultato sul 2-1. A questo 
punto i ragazzi di Cancian, 
attaccavano in un forcing di- 
sperato con Domissini, lo 


stesso Peressoni e soprattutto 
con un Fabris in giornata di 
grazia, poi sostituito da Se- 
menzato, cercando il 2-2. Un 
risultato, che avrebbe premia- 
to i ragazzi di Cancian, ma 
che alla fine non è arrivato. 
Insomma anche un pizzico di 
sfortuna... Ed ora una classifi- 
ca che comincia a scottare 
con il Lecco che ha vinto a 
Rho. e soprattutto con il San- 
t'Angelo che ha battuto il Per- 
gocrema. Comunque la spe- 
ranza è l’ultima a morire e il 
‘Pordenone anche se ha perso, 
‘a Pavia, non ha perso le spe- 
ranze di salvezza. Una salvez- 
za che, giocando come nel 
secondo tempo di ieri, è tutta 
da aspettarsi e da confer- 
Imarsi, È 
Gianni Prati 


‘cluso da Villanova sul corpo 


dell’uscente, Nieri. 

I primi 10’ della ripresa sono 
tutti alabardati. Al 5’ un ela- 
borato contropiede con palla 
pallonzolante sul limite del 
l'area non viene concluso pri- 
ma da De Falco, poi da Maria- 
ni, poi da Tolfo. Passano 4’ e 
De Falco svolazza via senza’ 
palla in un corridoio simile a 
un'autostrada. Ascagni. po- 
trebbe servirlo con la fanfara, 
ma abbozza solo un passag- 
getto facilmente intercettato 
da Lutterotti. 

Brivido al 10’: Telch da sini- 
stra cambia gioco per Villano- 
va che, in area ma da posizio- 
ne angolatissima, manda la 
palla a colpire lo spigolo alto 
del palo. Risponde Leonar- 
duzzi un minutò dopo con una 
bella discesa conclusa però 
con un tiraccio sbilenco. Al 
13’ Ascagni lancia bene Trevi- 
san che arriva quasi sul cor- 
ner sinistro prima di mandare 
al centro. De. Falco attende, 
abbastanza libero, ma sulla 
traiettoria del traversone c’è 
un braccio, involontario ma 
netto, di Dell’Oglio. L'arbitro 
Ongaro non si lascia impieto- 
sire e fa cenno di continuare. 

È il segnale di chiusura. La 
restante mezzora trascorre 
senza brividi, e la gente, dopo 
aver protestato un po’, si ac- 
contenta di seguire alla radio 
Roma-Juve. Si sentono così 
alcuni boati durante fasi di 


gioco assolutamente saporife- |. 


re. Ma nessuno dei 22 in cam- 
po a Trento salta in mente di 
dire «Guardate qui, faccio co- 
me Platini». 


Telch mancato da Gori e con- P. C. 
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I RISULTATI 


Mira-Gorizia 
Rhodense-Lecco 
Conegliano-Legnano 
Monselice-Montebelluna 
Novara-Omegna 
Fanfulla-Ospitaletto 
Sant’Angelo-Pergocrema 
Pavia-Pordenone 
Mantova-Vogherese 


Le partite del 13.3.1983 


Mira-Conegliano 
Pavia-Fanfulla 
Gorizia-Mantova 
Omegna-Monselice 
Lecco-Montebelluna 
Pordenone-Novara 
Ospitaletto-Rhodense 
Legnano-Sant'Angelo 
Pergocrema-Vogherese 


| Le altre partite 


Brescia 2 
Sanremese 3 

MARCATORI: al 18° Di Prete, al 
22’ Bertazzon, al 52° Torresani su 
rigore; al 61’ Gritti, al 77° Di Prete 
su rigore. 

BRESCIA: Pellizzaro, Mazzuc- 
chelli, Merli, Bonometti, Tedoldi, 
Faccioli, Salvioni, Torresani, 
Gritti, Lorini (Bonetti dal 46°), 
Cozzella (Cambiaghi dal 46). All. 
Bicicli, 

SANREMESE; Pelosin, Cinche- 
ro, Vertova, De Luca, Piscedda, 
Marangon, Formoso (Gatti 
dall’84), Francesconi, Di Prete (Fi- 
lippigh dal 90’), Bertazzon, Pozzi. 
AIL Canali. 

ARBITRO: Gava di Conegliano 
Veneto. 

NOTE: Terreno in ottime condi- 
zioni, spettatori paganti 2718 per 
un incasso di lire 15.590.000 più 


14,7357.274 di quota partita abbona- 


ti che sono 1.169. Ammoniti Pelo- 
sin per ostruzione, Marangon e 
Tedoldi per gioco falloso. Calci 
d'angolo 9-6 per il Brescia (2-5). 


Carrarese 0 
Piacenza 0 


CARRARESE: Aliboni, Bobbie- 
si, Rossi (Araldi dal 46°), Savino, 
Panizza, Taffi, Remondina, Lom- 
bardi, Del Nero, Menconi, Di Car- 
lo (Corsi dal 67°). 

ALL. Orrico. 

PIACENZA: Serena, Maiani, 
Gaiardi, Zanotti, Pederzoli, Tona- 
li, Filosofi (Mura dall’82?), Comba, 
Mandressi, Erba (Mariani dal 51°), 
Cenci. 

ALL.: Angeleri, 

ARBITRO: Baroni di Macerata. 

NOTE: Pomeriggio primaverile, 
terreno perfetto. Spettatori sette- 
mila circa (5.340 i paganti), incas- 
so lire 37.540.000, più 7.100.000 di 
quota abbonamenti. Ammoniti: 
‘Tonali per ostruzionismo, Filosofi 
per proteste, Comba per gioco 
scorretto. Espulso all’89° il mas- 
saggiatore del Piacenza. 


Forlì 0 
Rondinella 0 


FORLÌ: Deogratias; Matteoni, 
Ammoniaci, Cossaro, Galdiolo, 
Onofri, Schincaglia (Piras 46°), 
Baldoni, Della Monica (Di Ligio 
57’), Lucchitta, Pessina. All. Bec- 
chetti. 

RONDINELLA: Alessandrelli, 
Casarotto, Marchi, Cesaro, Ve- 
stro, Rossi, Davato, Domini, Ga- 
briellini, Magherini, Pagliari (Pa- 
lazzi 79). AIl. Melani. 

ARBITRO: D’Innocenzo di 
Ciampino, 


Vicenza 3 
Fano 3 


MARCATORI; al 31) Perrone, al 
32" Mochi, al 53 Cavagnetto su 
rigore, al 65° Bolis, al 77° Cava- 
gnetto su rigore, all'85' Messersì, 

VICENZA: Memo, Bottaro, 
Bombardi, Donà, Perego (58’ 
Guerra), Simonato, Perrone, Nico- 
lini, Grop, Bigon (79' Princivalle), 
Cavagnetto. All: Mazzia. 

FANO: Boldini, Cazzola, Allie- 
vi, Tondi (dal 63’ Cornacchini), 
Mozzini, Sandreani, Valentini, 
Bolis, Talevi, Mugianesi, Mochi 
(dal 53’ Messersì. All.: Robotti. 

ARBITRO: Agnelli di Siena. 


Marcatori 


18 reti: De Falco (Triestina) 
12 reti: Rondon (Treviso) 
10 reti: Gabriellini (Rondinella) . 


9 reti: Mochi (Fano), Di Prete (San-. 


remese) 

8 reti: Lombardi (Carrarese), Mes- 
sina (Modena), Bigon (Vicenza) 

7 reti: Tappi (Mestre), Barbuti 
(Parma) 

6 reti: Cozzella e Gritti (Brescia), 
Galluzzo (Spal) 

5 reti; Pezzato (Padova), Mulinacci 
(Piacenza), Maruzzo e Frara (Pro 
Patria) ; 

4 reti: Torresani (Brescia), Bressa- 
ni (Carrarese), Talevi (Fano), Man- 
dressi (Piacenza), Melotti e Gau- 
denzi (Rimini), Formoso (Sanre- 
mese), D'Agostino (Trento), Nuti 
(Treviso), Grop (Vicenza) 


Parma l) 
Mestre 0 


PARMA: Venturelli, Murelli, 
Bianco, Pari, Pioli, Biagini, Ma- 
riani, Aselli (dal 59’ Stoppani), 
Barbuti, Cannata (dal 46° Caruso), 
Salsano. AH. Mora, 

MESTRE: Cappellesso, Bovo, 
Tonetto, Francisca, Vidali, Ma- 
netti, Da Re (dall’85’ Carraro), Le- 
narduzzi, Di Lucia (dal 59’ Garaf- 
fa), Solfrini, Tappi. All. Rumi- 
gnani. 

ARBITRO: Dal Forno di Ivrea. 

NOTE — Giornata di sole con 
temperatura primaverile, terreno 
in buone. condizioni, infortuni di 
gioco a Venturelli, Tappi, Asélli e 
Stoppani, Spettatori 3.736 per un 
incasso di oltre 25 milioni; calci 
d’angolo 11-1 (6-0) per il Parma. 


Pro Patria 1 


Padova sa | 


MARCATORI:Frara (PP) al 33°, 
Cavestro (P) al 45°. 

PRO PATRIA:Dore, Merli, Cor- 
radi, Guidetti (De Biase dal 50°), 
Giani (Betz dal 75’), Marozzi, Mo- 
rini, Cerrone, Di Nicola, Maruzzo, 
Frara. 

PADOVA: Maiani, Donati, Fa- 
varo, DaRe, Fanesi, Fellet; Ravot, 
Manzin (Conforto dal 775’), Cave- 
stro, Cerilli, Pezzato (Salvatori 
dal 57). 

ARBITRO: Basile di Siracusa. 

NOTE: pomeriggio di sole, ter- 
reno discreto, Spettatori quattro- 
mila di cui 2811 paganti per un 
incasso di 21 milioni di lire più 5 
milioni e 700 mila di quota abbo- 
nati. Ammonito Frara per prote- 
ste. 

Rimini 1 
Spal 1 

MARCATORI: Gustinetti (S) al 
55’, Pecoraro (R) al 56°. 

RIMINI: Petrovie, Buccilli (dal 
72’ Nicolini), Bianchi, Pecoraro, 
Manzi, Melotti, Zoratto, De Napo- 
li, Gaudenzi (dal 57 Cinquetti), 
Vannoni, Fabbri. All: Sacchi. 

SPAL: Ferioli, Malerba, Capuz- 
zo, Bernardini, Marini, Brilli, Go-. 
ri, Gustinetti (dall’83’ Simeoni), 
Galluzzo, Blangero, Ferretti (dal 
#0’ Punziano). All: Seghedoni. 

ARBITRO: Ramicone di Tivoli. 

NOTE — Giornata di sole, tem- 
peratura mite, campo perfetto. 
Ammoniti Brilli al 65° per gioco 
falloso e Blangero al 76’ per prote- 
ste. Espulso Brilli al 69° per som- 
ma di ammonizioni. Calci d’ango- 
lo 2-2 (2-1); spettatori 6.537 per un 
incasso di lire 39 milioni 100 mila, 
compresa quota abbonati. 


Treviso. 1 
Modena 1 


MARCATORI: al 1’ Trevisan 
(T), al 30° Re (M). 

TREVISO: Santucci; Ghedin (al 
61’ Possamai), Piccinin; Arzeni, 
Zavarese, Nuti; D'Oriano. (al 73’ 
Berto), Sassanelli, Trevisan, Ber- 
gamaschi, Rondon, 

MODENA: Tortora; Bettinelli, 
Torroni; Maniero, Borriello, Fer- 
rari (87° Zironi); Speggiorin, Osel-' 
lame, Rabitti, Re, Messina. All.: 
Mazzanti. 

ARBITRO: Tuveri di Cagliari. 

NOTE: temperatura mite.. Leg: 
gera foschia. Campo pressoché 
diserbato ma perfettamente pra- 
ticabile. Ammoniti Nuti, Maniero, 
Trevisan, Speggiorin, Ferrari, 
Messina. Spettatori paganti 2071. 
Incasso L. 12.546.000. Calci d’an- 
golo 7-2 (2-1) per il Treviso, 


Coppitalia serie C 


TRIESTE — La Coppa Italia di serie. 
€ di calcio proseguirà fra mercoledì e 
il 16 marzo con la disputa degli 
incontri di ritorno dei quarti di finale. 
Dopodomani scenderanno in campo. 
sei. squadre. Questo. il programma 
con in parentesi i risultati delle ‘gare 
di andata: Carrarese-Legnano (1-0), 
Fano-Pescara (0-0) e Paganese- 
Barletta (1-0). La partita Sanremese- 
Treviso (nell'andata 1-0 per gli uomi: 
ni di Tagliavini) si giocherà il 16 
marzo. 
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Tre squadre regionali nelle sabbie mobili 


PER IL COMPLESSO MECCANISMO DELLE PROMOZIONI E RETROCESSIONI 


| Monfalcone, Manzanese e Pro Aviano 
possono condizionare gli altri tornei 


TRIESTE — Dopo di È 
meniche di Menzione = 
consentire la disputa delle 
prime due partite del «Torneo 
delle Speranze», il campiona- 
to Interregionale dilettanti di 
calcio riprenderà il suo cam- 
mino con la ventiduesima 
giornata. La situazione, per 
Quanto riguarda la vetta, è da 
tempo chiara. Il Venezia, as- 
soluto protagonista del tor- 
neo, fa l’andatura con quattro 
lunghezze di vantaggio sul 
Contarina il quale, a sua vol- 
ta, ha un margine ancora più 
Tassicurante (cinque punti) 
sulla terza forza del girone, 
l’Opitergina. 

Per trovare una regionale 
bisogna scendere nella classi- 
} fica sino al settimo posto dove 

sono collocate, unitamente al 
Valdagno, la Sacilese e il Tri- 
Vignano. Un campionato tran- 
Quillo, il loro, ‘ 

i Note dolenti, e preoccupan- 
ti per il futuro, invece, per le 
altre tre compagini del Friuli- 
Venezia Giulia. La Manzanese 
è ultima a quota 14, precedu- 

| “ta di una lunghezza dal Mon- 

H ‘falcone e da due dalla Pro 

i ‘Aviano, sistemata sulla ter- 

Z'ultima poltrona unitamente 

I allo Iesolo. i 

H ‘Riusciranno a riportarsi in 

Hi Una zona tranquilla? E quan- 

to sperano anche. le altre 
Squadre dilettantistiche re- 
gionali, quelle impegnate nei 
‘campionati di Promozione, 
Prima e Seconda categoria. 
$ Per alcune di queste, quelle 
cioè impegnate sui due fronti 

delle classifiche dei tornei di 

‘appartenenza, il futuro è lega- 

to anche alla sorte delle tre 

‘maggiori consorelle. Il mecca- 

nismo delle promozioni è re- 

trocessioni, infatti, è condizio- 
nato dal numero delle squa- 
dre del torneo Interregionale 


Coppa 


" 
Regione 


TRIESTE — Verranno recu- 
perate giovedì 17 marzo Je due 
‘partite del quarto turno elimi- 

N natorio della «Coppa Regio- 
} ne», valida per il «Trofeo De- 
vetti», rinviate causa il mal- 
tempo. Le due gare vedranno 
È ‘opposte Union Nogaredo - 
‘Aquileia e Faedese- San.Ser- 
gio Trieste. 


che scenderanno di categoria. 

Domenica, alla ripresa delle 
ostilità, il campionato ha in 
programma una serle di scon- 
tri diretti fra le prime e le 
‘ultime della classifica. Le pos- 
sibilità di fare punti, per Man- 
zanese, Monfalcone e Pro 
Aviano impegnate rispettiva- 
mente contro Pievigina, Opi- 
tergina e Abano, sono Vera- 
mente poche, soprattutto per 
i monfalconesi, GUN 


Le partite di domenica: 
Pro Aviano-Abano 
Trivignano-Cittadella 
Miranese-Contarina 
‘Rovigo-Dolo dr 
Manzanese-Pievigina 
Venezia-lesolo 
Opitergina-Monfalcone 
Valdagno-Sacilese 
CLASSIFICA: Venezia. p. 
33; Contarina 29, Opitergina 
24, Abano 23, Miranese e Cit- 
tadella 22, Sacilese, Valda- 
gno e Trivignano 21, Pievigi- 
na e Dolo 20, Rovigo 19, Ieso- 
lo e Pro Aviano 16, Monfalco- 
ne 15, Manzanese 14. 


Edile A.-Valnatisone 


Monfalcone -— Un altro flash sul derby al «Cosuli 
contrasta Zucco del Trivignano 


il monfalconese Giotta (a sinistra) 


Monfalcone — L'azzurro Brugnolo (a terra al centro) durante il recente derby contro il 
Trivignano, terminato a reti inviolate. Per fermare l'attaccante monfalconese i friulani questa 
volta hanno dovuto ricorrere alle maniere forti 


(Foto Nadia) 


DOPO UN AVVIO CHE LASCIAVA BEN SPERARE 


Sacilese: «pauroso» 
il calo di rendimento 


SACILE — La sosta dî due 
settimane del campionato In- 
terregionale forse consentirà 
al tecnico della Sacilese Ric- 
cardo Piva di rimettere in se- 
sto la squadra che ultima- 
mente non. sta brillando. A 


\ questo punto la società dovrà 


far sentire la sua voce nei 
confronti dei giocatori «rei di 
disinteresse e di mancanza di 
attaccamento ai colori so- 
ciali». i 

Tutto ciò è riscontrabile 
anche in alcune situazioni 
emerse recentemente; dalla 
folta «rosa» approntata tra 
l'estate e l’autunno scorsi 
(ben 23 giocatori) si è arrivati 
nelle ultime domeniche a fati- 
ca a fare quattordici pre- 
senze. 

D’accordo, Anselmi non ha 
avuto fortuna, Marson ha già 
chiuso per questa stagione, 
Bizzigoni non si è più presen- 
tato, Lugo c’è e non c’è, ma 
anche nei «vecchi» sono venu- 


ti meno l’impegno e la deter- 
minazione che aveva caratte- 
rizzato la Sacilese nella scor- 
sa stagione. 

Il pauroso calo di rendi- 
mento in contemporanea dei 
vari Maset, Migotto, Pignat, 
Pavan e ultimamente anche 
di Morandini e Erodi (per non 
parlare di Lucio Migotto sin 
troppo insofferente e litigioso) 
ha portato la squadra sull’or- 
lo della disfatta. Due domeni- 
che fa contro î «seggiolai» la 
rinuncia totale dell’undici li- 
ventino ha fatto adirare an- 
che il più incallito dei tifosi. 

C'è il tempo per rimediare e 
lo sì deve fare pena la disaffe- 
zione di un pubblico tra i più 
fedeli del Triveneto. Tra l’al- 
tro c’è il non impossibile coiîn- 
volgimento nella bagarre del 
fondo classifica. L'esempio 
del Belluno della scorsa sta- 
gione è ancora eloquente a 
riprova che'questo campiona- 
to conosce un livellamento di 


valori che lo fanno tra î più 
avvincenti dei tornei italiani. 

Raggiungere pertanto la 
quota salvezza al più presto 
possibile per poter gettare le 
basi future è dunque un dove- 
re. È ormai evidente che qual- 
cosa va rivisto, e il fiorente 
vivaio giovanile della conso- 
ciata Liventina consente di 
programmare a lunghissima 
scadenza. 

Giovanni Lot 


La rappr. triestina 
di bene in meglio 


TRIESTE — La rappresentativa. di- 
lettantistica triestina di Seconda e 
Terza categoria di calcio continua la 
preparazione in vista della partecipa- 
zione al. torneo delle Province. 

La selezione affidata alle cure di 
Nino Caricati ha disputato una partita 
‘amichevole sul campo della Pro Fiu- 
micello imponendosi con il risultato 
di 2-0, 

La squadra triestina proseguirà la 
prossima settimana la preparazione 
con un incontro amichevole contro il 
San Giovanni. 


IN UN'AMICHEVOLE AL «COSULICH» 


Vrech e Brugnolo 


domano il Ponziana 


MARCATORI: nel p.t. al 24° Vrech; nel s.t. al 31° Brugnolo. 

MONFALCONE: Calligaris, Mascariù, Trevisan, Schiff, Giotta, 
Zotich, Murra, Zanuttig, Brugnolo, Degrassi, Vrech. 

PONZIANA: Marsich, Rigoni, Riosa, Bembo, Tugliach (Bisiacchi), 
Zoch, Atena, Stasi, Meiacco, Nonis, Calcich. 


MONFALCONE — Monfalcone e Ponziana approfittando 
della sosta imposta loro dal calendario nei rispettivi campiona- 
ti, hanno disputato un galoppo amichevole sul terreno del 
«Cosulich», allo scopo di collaudare le forze. 

Non è stata ovviamente una partita tirata allo spasimo in 
quanto entrambe le squadre hanno badato più che altro a 
curare l’intesa e la condizione atletica. ra 

Ne è perciò scaturito un incontro disputato a ritmi conte- 
nuti nel quale si è giocato prevalentemente a livello di 
centrocampo per gran parte dei 90 minuti. 

Il Monfalcone ha fatto registrare una sostanziale suprema- 
zia territoriale che ha fruttato le due reti (una per tempo) di 
Vrech e Brugnolo, ma il Ponziana dal canto suo ha retto bene il 
confronto e. si è anche reso pericoloso con qualche azione di 
Timessa.: «da 


Saggi 


I, G. 


Più vicine ai cervi 


gnanesi 


TORNEO BARASSI 
Trieste 6 
Tolmezzo 5 


(dopo i rigori) 

MARCATORI: nel p.t. al 12° 
Ganz; nel s.t. all’11’ Chimenti. 

TRIESTE: Scrignani (Pella- 
schier), Rugo (Norbedo), Crevatin, 
Biloslavo (Cecchi), Taverna, Schi- 
raldi, Ghiotto, Valzano, Chimenti, 
Lonzar, Indri (Venturini). 

TOLMEZZO: Moroldo, Cimenti, 
Polonia, Dalla Marta, De Monte, 
Manna, Tassotti, Savoldelli, 
Ganz, Prunas, Gonano. 


TRIESTE — Passando sul 
campo di Tolmezzo grazie alla 
miglior mira dei suoi giocatori 
dal dischetto degli undici me- 
tri, la rappresentativa giova- 
nissimi di Trieste si è qualifi- 
cata -per la finale del «Torneo 
Barassi». 

La squadra di Varglien, in 
svantaggio di un gol dopo i 
primi 30’, ha trovato nella ri- 
presa la forza per recuperare. 

Chiusa in parità la prima 
serie di cinque tiri (4-4 con 
centri da parte dei triestini di 
Valzano, Crevatin, Cecchi e 
Norbedo) nel primo.rigore ad. 
oltranza Venturini non falliva, 


A SACILE 


Giovedì 

in campo 
la selezione 
regionale 
dilettanti 


TRIESTE — La rappresen- 
tativa dilettanti, dopo l'ami- 
chevole della settimana 
scorsa al «Grezar» contro la 
Triestina, sarà impegnata 
giovedì sul campo della 
Sacilese 

Il commissario tecnico 
Giancarlo Bassi ha convoca- 
to per le 14.30 i seguenti 
giocatori così suddivisi per 
squadre di appartenenza: 
Tauselli (Lucinico); Toppaz- 
zinî (Sandanielese); Bullara 
e Brussa (Orcenico Sanvite- 
se); Zamparutti e Lendaro 
(Tarcentina); Rugo e Bellina 
(Pro Tolmezzo); Furlani e Gi- 
gante (Spilimbergo); De Bia- 
gio (Percoto); Piccinato 
(Brugnera); Spagnoli, De 
Anna'e Lisotto (Azzanese); 
Bazeu (Pro Cervignano); 
Diodicibus (Portuale); Bian- 
co (Cordenonese); Peressini 
(Pieris); Gregorutti. (Nuova 
Udine); Fragiacomo. (Ron- 
chi); Pegolo (Sangiorgina). 


| Calcio minore 


z| 


Allievi regionali 


TRIESTE — Dopo la sosta di ieri, il campionato si 


rimetterà in marcia domenica prossima con la nona giornata di 
ritorno alla quale farà seguito un’altra sospensione, sempre per 
la «Coppa Primavera». 

Domenica prossima, alla ripresa delle ostilità, verranno 
giocate queste partite: Itala San Marco-Domio, Breg- 
Chiarbola, San Giovanni-Monfalcone, Giarizzole-Udinese, Pon- 
ziana-Real Udine, C.G.S.-Opicina Supercaffè. 

Classifica: Udinese p. 29; San Giovanni e Monfalcone 28; 
Opicina Supercaffè 26; Itala San Marco 20; Real Udine 19; 
Chiarbola 17; C.G.S. 11; Ponziana 10; Domio 7; Breg 4; 
Giarizzole 3. 


Giovanissimi regionali 
TRIESTE — Concluso ieri il turno di semifinale del torneo 


«Barassi», il campionato riprenderà domenica il suo cammino 


con il nono turno di ritorno. 

A contendersi il primato sono tre squadre: Triestina, 
Udinese e Gorizia, dominatrici incontrastate della manifesta- 
zione. 

Domenica, alla ripresa, sono in calendario queste partite: 
Chiarbola-Sangiorgina Udine, Sangiorgina-Portuale, Lignane- 
se-San Giovanni, Monalcone-Libertas, Donatello Udine- 
Gorizia, Udinese-Triestina, riposerà il Costaluriga. 

Classifica: Triestina, Udinese e Gorizia p. 32; Donatello 
Udine 23; Sangiorgina 20; Costalunga e Libertas 14; Monfalco- 
ne.e Portuale 13; Sangiorgina Udine 12; Chiarbola e Lignanese 
8; San Giovanni 6. 


le inseguitrici 


MARCATORI: nel s.t. al 18" Secli. 


0-1 |Brugnera-Sanvitese 


MARCATORI — nel 


1-3 |Spal C.-Lucinico 


pit. al 37° autorete di Giust; nel s.t. al 10° 


EDILE ADRIATICA: Giugovaz, Campagna, Mihich, Giuliani, Terco- 
Vvich, Mussin (dal 13’ del s.t. Sacco), Scherli, Ramani, Cerra (dall’11° del 
S.t. Drioli), Gattinoni, De Meglio. 
| VALNATISONE: Beuzer, Franzolini, Gariup, Drecogna (dal 43’ del 
Ù St Mesaglio), Jussa, Zilli, Stulin A., Stulin C., Bistrig (dal 39? del s.t. 


ttaro), Cencig, Secli. i 


‘ ARBITRO: Godeas di San Lorenzo Isontino. 


TRIESTE — Sentendo, for- 
se în anticipo, l’arrivo della 
Primavera, l’Edile Adriatica 
St è addormentata e ha lascia- 
to î due punti a un Valnatiso- 
ne non certo trascendentale 
ma più ordinato sul piano del 
gioco e certamente più deter- 
minato. Parziali scusanti per 
gli uomini di Vatta sono le 
assenze di Marini, squalifica- 
to, e di Francini, infortunatosi 
nel corso della settimana; no- 
nostante tutto, però, gli ama- 
ranto non sì sono mai dimo- 

: strati in grado di imporre il 
$ loro gioco. 
Ì Fin dall’inizio gli ospiti 


‘prendevano în mano la situa-. 


zione a centrocampo e già al 
5° Giugovaz doveva disten- 
dersi sulla sua destra per de- 
viare un tiro di Cencig libera- 
" tosi în area. 
Per tutto il primo tempo îl 
ioco si è svolto a centrocam- 
po, dove Cencig da una parte 
‘e Mussin dall’altra sì distin- 
uevano per chiarezza di 
idee: e proprio îl numero sei 
amaranto st è dimostrato 
l’unico della sua squadra a 
cercare qualche collegamen- 
n le GE o che 
A Uarga: ioco e 
GIOGnALE Snvergere tutte le 
‘0, dove De Me- 
jo la palla 
a 3 spesso în prezio- 
siena DI dimostrava 
gran buona volontà ma Sa 
| completamente avulso da 
| gioco. 
Nel secondo temp. 7 
IRE non cambiava Per VEdi- 
‘le; anzi peggiorava co [ Dr 
ta di Mussin che risentiva Li 
un malanzio alla schiena. Mo. 
mento di smarrimento per | 
padroni di casa ché perdeva” 
no il loro punto di riferimento 
’ egli ospiti non si facevano 
pregare e passavano în Van 
taggio con Secli che, in mezzo 
auna difesa inspiegabilmente 
ferma, deviava di testa una 
‘punizione dì Stulin C. LO 
svantaggio risvegliava dal 
torpore gli amaranto che con 
Ramani in testa cercavano di 
riorganizzare il proprio gio- 
co; ma a complicare ulterior- 
mente’ la situazione arrivava 
l’espulsione di Giuliani, reo di 


o la situa- 


aver protestato troppo viva- 
cemente con l'arbitro. 

I padroni di casa, però, non 
si perdevano d’aniîmo e ab- 
bozzavano un pressing volon- 
teroso ma troppo disordina- 
to: l'ingresso di Drioli miglio- 
rava leggermente la situazio- 
ne nel settore avanzato ma 
non era sufficiente per passa- 
re. Nel finale, poi, si metteva 
di mezzo anche la fortuna che 
aiutava gli ospiti mandando 
sulla traversa una punizione 
di Ramani(alla fine il miglio- 
re dei suoì). x 

Ora la situazione si fa ‘diffi- 
cile anche per l’Edile che si 
trova invischiata nella lotta 
per la retrocessione: certa- 
mente per la squadra di Vatta 
sitratta di una crisi passegge- 
Ta. 

Mauro Tarlao 


‘‘ Il Brughera tenta di recuperare in 


Battistella, al 12? D'Andrea, al 40’ Pivetta, 
BRUONERA RO Rosolen, Giust (30's.t,Carnelos), Marangoni, Picci- 
evita, Cecco (si. Garbin), Toffoli, Michelin, Farra, Barbisin. 
) : Bullara, Tortolo, Lirussi, Rizzo, Milocco, Nicoloso, 
Brussa, Collavini, D’Andrea, Paviotti, Battistella. 


RE _ SROLCL ha meritata: 
‘Ugnera anche se favorita in occasione del rimo gol d: 
‘azione viziata da fuorigioco cui ha cercato SATO di SET 
Giust, finendo però per provocare un’autorete, 

Nella prima parte del primo tempo la partita è stata 


sostanzialmente giocata a centrocampo. E” Ù 
la prima azione pericolosa, Ra 


imente vinto la partita con il 


‘Tre minuti dopo l’azione che porta in vantaggi ì b 
c'è un lancio per Brussa in posizione di a Da 
avanza Verso Anese che viene superato in uscita, e appoggia il 
pallone verso la Tete, Giust tenta di recuperare la palla, ma 
finisce per depositarla definitivamente in fondo al sacco 


Nel secondo tempo i locali cercano di 
favorevole e al 5° di recuperare un risultato 


o c'è una buona occasione per Michelin, 
Al 10° la Sanvitese raddoppia con un'azione personale di 
Battistella che, partito in azione di contropiede, trova la difesa 
locale sbilanciata in avanti e va a realizzare senza difficoltà. 
Il tempo di rimettere il pallone a centrocampo ed ecco un 
SE SOA Re SE ospiti, che questa volta libera 
? ochi metri insacca i ioni 
Dn e porta a tre lerealizzazioni 
E qualche modo il ri H 
21407, Carnelos, subentrato nel frattempo a Giust, So: 
la testa di Pivetta che non ha difficoltà a deviare il pallone, 


Gino Callegher 


MARCATORE: nel p.t. al 38’ Modula. ù È 

SPAL: Nosella, De Pin, Piccolo, Bortolussi, Pippo, Leandrin, Giusti, 
Francescutto, Zoffrea, Petraz, Astarita. a 

LUCINICO: Tauselli, Sussì, Negro, Tomizza, Codermatz, Bartussi, 
Luisa, Favero, Modula, Pussi, Terpin. 

ARBITRO: Di Pilato di Bergamo. 


CORDOVADO — Per Spal-Lucinico è stato addirittura 
scomodato un arbitro interregionale: il signor Di Pilato di 
Bergamo che, tutto sommato, non è che abbia diretto in 
maniera impeccabile un incontro così importante. 


Nel primo tempo, la Spal ha giocato abbastanza bene, con 
aperture sulle fasce da parte di Zoffrea, Astarita e Giusti che 
hanno creato qualche pericolo per Tauselli. L'estremo difenso- 
re del Lucinico, comunque, si è fatto ammirare per alcune 
‘uscite alte. La squadra ospite, nel primo tempo, ha avuto una 
sola occasione per avvicinarsi a Nosella, su una punizione di 
Bartussi forte ma centrale, che l'estremo difensore spallino, ha 
deviato in angolo. Tre minuti dopo, però, il Lucinico è riuscito a 
passare în vantaggio. Sugli sviluppi di una punizione la difesa 
spallina respingeva corto; la palla terminava sui piedî di 
Tomizza che pescava a centro area Modula lasciato inspiega- 
bilmente solo, il quale non aveva difficoltà a insaccare. 

Nella ripresa era la Spal ad operare una quasi costante 
supremazia territoriale mentre il Lucinico arretrava a difesa 
della rete di Modula.. ; ca i 

Da' segnalare praticamente solo una bella punizione di 
Francescutto, al 20”, che Tauselli deviava în angolo. Tutti gli 
attacchi spallini venivano così bloccati dalla difesa avversa- 
ria, anche perché i padroni di casa, non sembravano abbastan- 
za lucidi nella Manovra, 

R. C. 


0-1|Pro Tolmezzo-Cormonese 0-2 


MARCATORI; nel s.t. al 10° Meloni e al 19° Meloni. 


PROMOZIONE 


Fontanafredda-Cordenonese 1-0 
Azzanese-Pasianese . 00 
Pro Tolmezzo-Cormonese | | 0-2 


PRO TOLMEZZO: Puntel, Rugo, Bellina, Menegon, Berti (Cossetti- 
ni), Tessitori, De Martin (Frassinelli), D'Orlando, Del Degan, Cigolini, 


Rainis, 
CORMONESE: Spessot; Canesin, Bortolut (Galli), Tabai, Brandolin, 
Petruz, Palazzo, Fedele, Meloni, Pozzana, Bregant (Macuglia). 
ARBITRO: Misin di Aviano. 


‘TOLMEZZO — Pro Tolmezzo autolesionista proprio nella 
gara che doveva dare inizio alla riscossa della squadra carnica, 
decisa a risalire la china della magra classifica. Si è fatta 
battere da una coriacea Cormonese che in verità ha fatto poco 
per meritare la vittoria. 


Per l'occasione la Pro Tolmezzo ha schierato due militari: il 
difensore Berti e l’ala destra De Martin. Il loro esordio è stato 
positivo. 


Il primo tempo è stato un monologo della squadra di casa 
che con Rainis e Del Degan ha avuto alcune buone occasini per 
segnare, mentre l’unico tiro della Cormonese verso la porta 
avversaria l’ha effettuato Pozzana al 44°. Sempre nel primo 
tempo si sono ammirate ariose geometrie che da tempo non si 
vedevano. 

Sta di fatto che la squadra si è disunita ed è ritornata 
arruffona e confusionaria come negli ultimi mesi. Illuso dall’ot- 
timo primo tempo, l'allenatore credeva di riuscire a battere la 
Cormonese, ma chi doveva andare a rete? 


La Cormonese ha ringraziato e ha mandato a rete per ben 
due volte il centravanti Meloni; al 10’ sugli sviluppi di un calcio 
piazzato dal limite, e al 19° con un veloce contropiede parso a 
molti in posizione di fuorigioco. 

Giuseppe Angileri 


Fontanafredda-Cordenonese 


MARCATURE: nel p.t. al 18" Castellarin su rigore. 

FONTANAFREDDA: Martinussi, Magnetto, Casonato, Moro, Borto- 
lin; Carnelos (Saccon L.), Ciani (75° Moccia), Bertolo, Castellarin, Zilli I, 
Zilli Il À s 

CORDENONESE: Mozzon, Bortolussi, Marino, D'Aronco, Parpinel, 


Turchet,. Bazzetto (Valentini), Turrin, Della Bella, Basso, Bianco.. 
ARBITRO: Mossenta di Pasian di Prato. 


FONTANAFREDDA — 
Un'altra bella vittoria del 
Fontanafredda. Il verdetto, a 
conclusione di quella che è 
giusto definire una partita a 
doppia faccia, è esatto perché 
premia la squadra che ha im- 
posto la sua legge, giocando a 
ritmo intenso, in particolar 
modo nei primi quarantacin- 
que minuti, e giocando di ri- 
messa nella ripresa, poiché 
alcuni suoi uomini non erano 
al massimo della condizione 
atletica. 

Pertanto, in gran parte del- 
la ripresa, il Fontanafredda 
ha dovuto subire l'iniziativa 
della formazione ospite che 
però non ha mai dato l’im- 
pressione di essere al massi- 
mo della condizione. 

Ti rossoneri sono scesi in. 
campo con molti giovani tra 
cui il portiere Martinussi che 


ha avvicendato il titolare Vi- 
sentin. Il giovane portiere ha 
dimostrato, nelle poche occa- 
sioni in cui è stato impegnato, 
di essere una valida alterna- 
tiva. 

Dalla Cordenonese ci si 
aspettava qualcosa di più ma 
i suoi uomini migliori non 
‘hanno brillato molto. In parti- 
colar modo le punte sono sta- 
te controllate molto bene dai 
difensori Magnetto e Bortolin. 

HI Fontanafredda gia dopo 
‘una decina di minuti poteva 
‘andare in gol con Ciani che, 
ricevuta la palla dal suo capi- 
tano Castellarin che aveva 
fatto fuori bentre avversari in 
‘un dribbling bellissimo, colpi- 
va male la sfera, e a non più di 
sette-otto' inetri dalla porta 
Cordenonese, sbagliava il 
tiro. . 

AI 18° i rossoneri andavano 


1-0 


in vantaggio.su calcio di rigo- 
Te calciato fortissimo: da Ca- 
stellarin, per un fallo di mano 
da parte di un difensore, 


Poi, nel secondo tempo, Zil- 
MII sbagliava il raddoppio per 
la sua squadra da non più di 
quattro-cinque metri dal por- 
tiere Mozzon. La partita cam- 
biava quindi fisionomia, di- 
ventava un po' cattiva, e l’ar- 
bitro doveva ricorrere più vol- 
te ai cartellini gialli. 


Il finale era caratterizzato 
dalla rabbiosa reazione della 
Cordenonese che non riusciva 
a concretare i tiri verso la 
porta di Martinussi. 

Nel Fontanafredda si deve 
elogiare Moro che ha corso in 
lungo e in largo per tutti i 
novanta minuti. Infatti, que- 
sto motorino, con le sue stu- 
pende cavalcate sulla fascia 
destra, ha messo al centro 
dell’area cordenonese dei pal- 
loni molto invitanti per gli 
attaccanti locali, che però 
non sono stati sfruttati. Ci- 
screto l’arbitraggio. 

D.F.L. 


| Azzanese 0 
Pasianese 0 


AZZANESE: Sorci, Baron, De 
Mattio, Lisotto, Spagnoli, Borto- 
luzzi, Disnan, Rodaro, Deanna 
(Mazzocut), Marzio, Bravo. 

PASIANESE: Pecoraro, Dega. 
no, Bernardi, Dario, Nardoni, Me. 
nazzi, Ghersi, De Cecco, Bordigon, 
Piccoli, Galiussi. i 

ARBITRO: Libri di Cormons, 


8 


AZZANO DECIMO — 
Un'Azzanese Volonterosa 
solo verso la fine della parti- 
ta, ma priva di grinta e di 
idee, ha pareggiato un in- 
contro che per quanto Visto 
in campo le ha permesso di 
guadagnare un punto che va 
aggiunto alla modesta clas- 
sifica. 

La partita non è stata certo 
di quelle ricche di. avveni- 
menti, ma va riconosciuto 
alla Pasianese qualche meri- 
to in più per quello che ha 
fatto vedere in campo. 

L'Azzanese peraltro è sta- 
ta quella che è andata più 
vicino al gol.con Bravo all'i- 
nizio del secondo tempo. 

Leandro Zara 


NEI MAGGIORI CAMPIONATI DILETTANTI 


Nuova tornata di recuperi 
Dopodomani quindici gare 


TRIESTE — Quindici in- 
contri di recupero verranno 
disputati mercoledì per i tre 
maggiori campionati regio- 
nali dilettanti. Le gare in pro- 
gramma consentiranno di ag- 
giornare definitivamente le 
classifiche dopo i molti rinvii 
determinati nelle ultime set- 
timane a causa del mal 
tempo. x S 

Questo il programma di 
mercoledì: 

PROMOZIONE: Valnatiso- 
ne-Pro Tolmezzo e Tarcen- 
tina-Fontanafredda. 

PRIMA CATEGORIA: Ju- 
lia-Spilimbergo, Sandaniele- 
se-Sangiovannese, Gemone- 
se-Union Nogaredo e Reane- 
se-Vivai Rauscedo per il giro- 
ne A; Stock-Fortitudo per il 
girone B, 

SECONDA CATEGORIA: 
Pagnacco-Cisterna, Buiese- 
‘Campoformido, Colloredo- 
Pro Fagagna e Treppo Gran- 
de-Ciconicco per il girone B; 
Azzurra-Dolegnano e Savo- 


gnese-Medeuzza per il girone 
C; Giarizzole-Opicina e Opi- 
cina Supercaffè-Zaule per il 
girone F. 


Calciatore dilettante 
muore a Bari 


durante una partita 


BARI — Un giovane di 29, 
anni, Gaetano Loprieno, colto 
da malore mentre disputava 
una partita di calcio per un 
torneo tra dilettanti, è morto. 
poco dopo in ospedale, Lo- 
prieno, che era biologo, si è 
sentito male improvvisamen- 
te; soccorso dai compagni di 
gioco e trasportato al pronto 
soccorso dell'ospedale con- 
sorziale-policlinico, è morto 
nel centro di rianimazione. Il 
referto medico attribuisce la 
morte ad arresto cardiocirco- 
latorio. La magistratura ha 
disposto un’autopsia per ac- 
certare le cause del decesso. 


Edile Adriatica-Valnatisone 0-1 
Brugnera-Sanvitese 13 
Spal-Lucinico 0-1 


Pro Cervignano 3422 14 6 2 35 7 
‘Sanvitese 33 22 14 53 3413 
Lucinico 3322 14.5 3 3519 
Pasianese 2522. 9 7 6 2620 
Fontanafredda. 2421 8 7 6 2016 
Cormonese 2422 416 2 1716 
Cordenonese 2322 8 7 7 2621 
Spal Cordovado 2222 610 6 2422 
Tarcentina 2021 7 6 8 2522 
Azzanese 1922 411 71922 
Edile Adriatica | 1922 6 7 9 2125 
Brugnera 18226 6102231 
Ponziana 1622 5 611 2132 
Valnatisone 1521 310 8 1020 
Isonzo Turriaco 1222 3 613 1435 
Pro Tolmezzo 1121 3 512 1335 


Le partite del 13-32-1983 


Edile Adriatica-Cordenonese 
Ponziana-Pasianese 
Azzanese-Tarcentina 

Isonzo Turriaco-Cormonesa 
Brugnera-Valnatisone 
Spal-Sanvitese 

Pro Imezzo-Lucinico 
Fontanafredda-Pro Cervignano 


PER LA SELEZIONE REGIONALE ALLIEVI 


Prende il via mercoledì 
la «Coppa Primavera» 


TRIESTE — La rappresen- 
tativa allievi di calcio del 
Friuli-Venezia Giulia si ap- 
presta a muovere i primi passi 
nella «Coppa Primavera», tor- 
neo nazionale di calcio riser- 
vato alle selezioni regionali 
allievi di Comitato. 

La squadra affidata a Fla- 
vio Frontali è stata inserita 
nel terzo girone eliminatorio 
comprendente anche il Tren- 
tino-Alto Adige e la Toscana. 
Delle tre squadre supererà il 
turno solo la prima classifi- 


cata. 

Il Friuli-Venezia Giulia 
esordirà mercoledì in casa 
affrontando il Trentino-Alto 
Adige. La partita verrà gioca- 
ta sul terreno del nuovo poli- 
sportivo comunale di Cervi- 
gnano, con inizio alle ore 15. 

Questi i giocatori convocati 
da Frontali e suddivisi. per 


ruoli: 

Portieri: Bortuzzo Nicola 
(Spilimbergo) e Destefano 
Giuseppe (Forti e Liberi); 


Difensori: Bilardo  Giosué 
(Opicina Supercaffè); Budai 
Fabrizio (Gonars), Schiavon 
Gianni (Monfalcone), Trevi- 
san Gianfranco (Monfalcone) 
e Zanon Angelo (Pro Cervi 
gnano); 

Centrocampisti: Billia Pao- 
lo (Sangiorgina), Cotterle 
Maurizio (Triestina), Me- 
schetz Paolo (Ponziana), Ses- 
so Alfio (Udinese) e Uccheddu 
Roberto (Sacilese), Zurini 
Luigi (San Giovanni); 

Attaccanti: Bello Luigino 
(Majanese), Juculano Bruno 
(Udinese), e Pescatori Corra- 


do (Triestina). 


PROMOZIONE 
Marcatori 


Rossi (Pro Cervignano); , 

Battistella (Sanvitese); 

12 reti: Terpin (Lucinico); 

11 reti: Della Bella (Cordenonese); 

10 reti: Zilli (Fontanafredda), Modu- 
la (Lucinico); 

8 reti: Francescutto (Spal). 


17 reti: 
16 reti 


e ati 


IL PICCOLO 


Lunedì, 


7 marzo 1983 


Portuale-Pro Fiumicello 1-1 


MARCATORI: Diodicibus al 35° del p.t., Polvar al 30” del s.t. 
PORTUALE: Scabar, Gotti (dal 35’ del s.t. Varljen), Cheber, Penco, 
Helmersen, Varljen, Tremul, Diodicibus, (dal I° del s.t. Vecchiet), 


Ziodato, Coslevaz, Colizza. 


PRO FIUMICELLO: Aldrigo, Munar, Zppuel (dal 10° s.t. Puntin), 
Vittor, Visintin, Gonella, Dean, Vrizzi, Glereani L., Glereani P. (dal 25 


s.t. Medeot), Polvar. 


ARBITRO: Maiero di Codroipo. 


TRIESTE — Big match al 
«Rapotez» di Borgo Grotta, 
con gli spalti gremiti in ogni 
ordine di posti da numerosis- 
simi tifosi «portualini» ed an- 
che friulano accorsi per assi- 
stere a uno spettacolo di 
lusso. 

Nell'occasione si fronteggia- 
vano infatti due delle elette 
del girone: la capolista del 
Portuale (con .all’attivo 31 
punti e l'immediata insegui- 
trice (29) ovvero la compagine 
del Pro Fiumicello. 

L'incontro, visti i presuppo- 
sti, avrebbe potuto prendere 
delle caratteristiche spigolose 
con i ventidue in campo pro- 
tesi più a ottenere il massimo 
profitto che non a fornire 
sprazzi di spettacolarità, così 
però non è stato e alla fine lo 
spettacolo e il gioco non sono 
di certo mancati, 

I padroni di casa, che hanno 
cercato con tutte le loro forze 
d’agguantare un risultato pie- 


mo si sono trovati di fronte 
alla determinazione ‘del Pro 
Fiumicello, deciso più che 
mai a vendere a carissimo 
prezzo la propria pelle. Il pa- 
reggio, a conti fatti, dunque è 
il risultato più equo che ci 
poteva essere. 

Il forcing iniziale dei blù di 
Cattonar trovava il proprio 
coronamento al 35’ del primo 
tempo: Coslevaz dopo un in- 
terminabile slalom fra i difen- 
sori friulani propiziava la bel- 
lissima conclusione di Diodi- 
cibus. 

Nella ripresa Polvar riequi- 
librava le sorti della partita 
insaccando un calcio piazzato? 
al 30°. I portualini reclamava- 
no poi per dei vistosi atterra- 
menti in area di Vecchiet e di 
Gotti ma l’arbitro, ahimé, 
lasciava correre ed il risultato 
rimaneva invariato. 


Piero Perti 


Vesna-Sangiorgina 


1-0 


MARCATOR) 


al 40’ p.t, Pipan (rigore). 


VESNA: Bubnic, Zucca, Acquavita, Somma, Pribar, Candotti, Bruno, 


Pipan, Ludwig, Jerman, Picchieri. 


S, GIORGINA: Fornasiero, Marani, Sangion, Corso, Tomba, Morettin, 
Billia, Sabot, Pegolo, Dreossi, Anzolin. 
ARBITRO: D'Andrea di Manzano. 


TRIESTE — Piacevole e 
spettacolare l'incontro tra il 
Vesna e la San Giorgina. Le 
due formazioni si sono affron- 
tate a viso aperto sin dall’ini- 
Zio della gara tenendo un rit- 
mo molto sostenuto per cer- 
car di guadagnare il controllo 
del gioco. 

Inizio fulminante: al 2° di 
gioco il Vesna si portava in 
avanti sulla fascia destra da 
dove partiva un traversone 
che il portiere friulano respin- 
geva sui piedi di Pipan. Il 
numero otto del Vesna con un 
pallonetto superava tutti e in- 
saccava, ma l’arbitro annulla- 
va per fuorigioco. 

Successivamente erano gli 
ospiti a portarsi in avanti e, 
per un certo periodo, ottene- 
vano una predominanza di 
manovra che però non li por- 
tava mai vicini alla rete. 

Al 33’ i padroni di casa sì 
risvegliavano e sfioravano il 
gol con Ludwig che di testa 
spediva a lato di poco. 

Sette minuti dopo, al 40’, la 
svolta dell’incontro: dopo una 


lunga azione in area, Picchieri 
veniva steso e l’arbitro conce- 
deva il rigore che Pipan tra- 
sformava con un tiro alla de- 
stra di Fornasiero. 


Nella ripresa la Sangiorgina 
cercava il pareggio gettandosi 
in avanti sin dall'inizio con 
determinazione. Gli ospiti te- 
nevano a lungo il possesso 
della palla ma la loro mano- 
vra non era ficcante e si in- 
frangeva contro l’accorta dife- 
sa locale sempre pronta a lan- 
ciare insidiosi contropiede. E 
proprio del Vesna saranno le 
occasioni migliori anche nel 
secondo tempo. 

Nei minuti finali la pressio- 
ne dei friulani aumentava e si 
assisteva a continui rinvii lun- 
ghi della difesa di casa che 
controllava con sicurezza le 
‘proiezioni offensive dei friula- 
ni che avevano il loro uomo 
migliore nel centravanti Pe- 
golo che però era troppo isola- 
to e veniva. servito poco-e 
male da un centrocampo oggi 
piuttosto dimesso. 

Nicola Moro 


Pieris-Percoto 


MARCATORI: nel p.t. al 25° Clem 


sinì, 


(Bosco), Moschioni, Pizzini, Trombi 
nardo). 
ARBITRO: Rîgutto di Maniago. 


PIERIS — Continua con 
successo la marcia del Pieris. 
Teri è stata la volta del Perco- 
to, una delle squadre più forti 
del girone, a subire una netta 
sconfitta da parte dei granata 
che hanno condotto il gioco 
con. saggezza e buon senso 
oltre che con autorità e impe- 
gno. E stata una delle più 
belle partite giocate al «Co- 
munale» di Pieris, molto com- 
battuta, veloce e ricca di 
spunti. 

I pierissini hanno bloccato 
fin dall'inizio le velleità degli 
ospiti passati subito all’attac- 
co, e dopo essere andati in 
| vantaggio con due reti già nel 
primo tempo hanno neutraliz- 
zato molto bene nella ripresa 
le bordate dei rossoblù alla 
continua ricerca di rimontare 
lo svantaggio. In questa se- 
conda fase è emerso il portiere 
Comelli, esibitosi ripetuta- 
mente in difficili e applauditi 
interventi. 


2-0 


ente II (rigore) e al 39° Clemente I. 


PIERIS: Comelli, Grimaldi, Clemente I, Ciulin, Clemente II, Cosolo, 
Buffolini (Gregoretti), Barletta (Sclauzero), Ulian, Santostefano, Peres- 


PERCOTO: Tami, Niemiz, De Biagio, Modonutti, Gon, Bolzicco 


etta,. Degano, D'Odorico (De Ber- ‘ 


AI fischio d’inizio del bravo 
arbitro Rigutto, gli ospiti 
prendevano l’iniziativa men- 
tre i padroni di casa si limita- 
vano a difendersi con ordine. 
Dopo una quindicina di minu- 
ti i granata si mettevano in 
evidenza con una pericolosa 
azione di contropiede e pochi 
minuti dopo beneficiavano di 
tre corner consecutivi. 

Al: 25° Peressini, sempre 
molto attivo e veloce, veniva 
atterrato in area da un difen- 
sore avversario. L'arbitro con- 
cedeva il rigore e Clemente II, 
con un forte rasoterra, trasfor- 
mava. Forti del vantaggio gli 
uomini di Neri continuavano 
a premere mettendo più volte 
in pericolo la porta di Tami. 

Al 39° Clemente I, conelude- 
va positivamente una bella 
azione in linea e portava a due 
le reti dei granata. Al 5’ della 
ripresa un pericoloso tiro 
piazzato di Trombetta veniva 
deviato in corner G. M. 


| 


’ 


Costalunga-S. Canzian 


2-0 


MARCATORI: nel s.t. al 20° Zacchigna, al 45° Bussi. 
COSTALUNGA: Mezzavilla, Roiaz (dal II del s.t. Lapaine Il), Pianella, 
Calcich, Druzina, Lapaine I, Rakar, Persi, Bussi, Giacomin, Petranich 


(dal 14’ del s.t. Zacchigna). 


SAN CANZIAN: Basso, Vrech, Piemonte, Ciacuzzo, Bramuzzo, Stabi- 
le, Moroso, De Bernardi, Melloni, Castagnaviz, Trevisan (dal 31’ del s.t. 


Serravalle). 


ARBITRO: Codognotto di Latisana. 


TRIESTE — Se la forza di 
una squadra viene misurata 
in relazione a quella della sua 
avversaria, è difficile valutare 
il valore effettivo della prese- 
tazione del Costalunga, facili- 
tata dal San Canzian delle 
autoreti, della poca \concen- 
trazione, dei vistosi e preoccu- 
panti sbandamenti. È 

L'atteggiamento prudente, 
tendente quasi a contenere il 
passivo entro limiti onorevoli, 
ha forse ingigantito la supe- 
riorità del Costalunga, che 
tuttavia si inserisce sempre 
più consistentemente tra le 
prime, legittimando il buon 
campionato sinora disputato. 

Sempre sicuri e autoritari in 
difesa, animati da una note- 
vole dose di agilità e brio a 
centrocampo, pronti a sfrut- 
tare ogni occasione in attacco 
i padroni di casa non hanno 
‘avuto difficoltà ad imporsi su 
un complesso impostato sulla 


SAN GIOVANNI: Covi, Sossi, St; 


(12’ s.t. Bellini), Gratton, Cossutti; 
ARBITRO: Rossi di Bordano. 


TRIESTE — Vittoria netta 
del San Giovanni, molto più 
di quanto non dica il risulta- 
to. La squadra allenata da 
Florio, sebbene continui do- 
menica dopo domenica a 
cambiare volto con continui 
inserimenti di giovani, si è 
dimostrata formazione molto 
ben amalgamata con alcune 
individualità di spicco. 

In evidenza Canazza, il qua- 
lea metacampo ha comanda- 
to con autorità il gioco, men- 
tre dalla trequarti in su Ro- 


mano e Favento hanno fatto 
impazzire i loro diretti avver- 
sari creando, specie nel secon- 
do tempo, continue occasioni 
da gol. Molto bene poi in por- 
ta Covi nelle rare volte in cui è 
stato chiamato in causa. 

Dal Corno ci si attendeva. 
qualcosa in più vista anche la 
posizione che' occupa in gra- 
duatoria ma effettivamente 
convil San Giovanni di oggi 
ben poche squadre avrebbero 
fatto di più. 

Il primo tempo ha visto su- 
bito la formazione di casa 


S. Giovanni-C. Rosazzo 


e e — 
MARCATORI: nel p.t. al 287 Favento, al 30° Romano. 


2-0 


igliani, Burgher, Bossì, Zacchigna, 


Favento, Canazza, Nicotera, Romano, Polli (17° s.t. Zurini). 
CORNO: Manente, Tomada, Minen, Fazio, Bon, Scaravatti, Tomizzo 


Giogiutti, Marcuzzo. 


prendere l’iniziativa alla ricer- 


ca del gol che è giunto al 28’ 
grazie a Favento, molto pron- 
to a raccogliere tra una selva 
di gambe un traversone dal 
fondo di Polli. Non sono tra- 
scorsi due minuti ed ecco il 
raddoppio di Romano 


Il Corno accusa nettamente 
l’uno-due rossonero e al 32° 
deve ricorrere a tutta la sua 
bravura il portiere Manente 
per respingere una splendida 
rovesciata di Favento. 

Nella ripresa continua il 
netto predominio del San 
Giovanni che in più occasioni 
va vicinissimo al gol. Al 14° è 
Canazza a mettere in difficol- 
tà la difesa\con una punizione 


Poi, approfittando dei lar- 
ghi spazi che si aprono, sono 
Favento e Romano, bene ap- 
poggiati dal nuovo entrato 
Zurini, a creare grossi perico- 
li: per tre volte però Romano, 
solo davanti a Manente, non 
riesce a concretizzare delle 
splendide azioni condotte in 
Velocità. 


Felice Carta 


Muggesana 3 
Gaja 2 


(giocata sabato) 

MARCATORI: al 15° p.t. Kale, al 
21° Grgic, al 36° Potasso, al 45° 
Privileggi; nel s.t. al 22" Pobega. 

MUGGESANA: D'Orlando, Lo 
Sehiavo (s.t. Borri), Oliosi, Gerin, 
Varin, Pobega, Verbich, Garofalo, 
Privileggi (33’ s.t. Perlangeli), Po- 
tasso, Pribaz. 

GAJA: Cante, Gregori, Kalc, 
Gabrielli, Goizaj, Rismondo, Zip- 
po, Milie, Grgic, Pecchiar, Krali. 

ARBITRO: Grudin di Trieste. 


MUGGIA — Con una bril- 
lante ed efficace gara la Mug- 
gesana è riuscita a rovesciare 
il risultato del primo quarto 
d’ora di gioco che la vedeva 
soccombere nei confronti di 
un volitivo Gaja, ritornando 
così ad un successo pieno che 
rilancia nuovamente la squa- 
dra muggesana. 

Le due squadre hanno dato 
vita ad un incontro tirato, 
agonisticamente valido 


LG. 
Giovanissimi C.S. 


TRIESTE — Si chiuderanno oggi le 
iscrizioni a! «Torneo dell'Amicizia» di 
calcio per squadre di giovanissimi 
organizzato dal Centro Sportivo ita- 
liano di Trieste. Le adesioni vanno 
indirizzate alla segreteria 'del Csi di 
ivo 40, accompagnate dalla 
tassa di iscrizione di lire 40: mila. 


La Muggesana allunga 


Opicina 2 
Primorje 0 


MARCATORI: nel s.t. al 3’ Bot- 
teri, al 42’ Ridolfo. 

OPICINA: Detela, Gherzil, Bas- 
sanese, Borroni, Tulliani, Doz, Vo- 
lo (43’ s.t. Carlevaris), Manzon, 
Lenarduzzi, Ridolfo, Botteri (33’ 
s.t. Gabrielli). 

PRIMORJE: Adamic; Stocca, 
Husu, Bezin, Angileri, Samese, 
Antoni, Di Benedetto, Pertot, Vi- 
dali, Zaharja. 

ARBITRO; Zangrando di 
Trieste. 


TRIESTE — Il risultato di- 
ce tutto su quanto si è potuto 
‘vedere sul terreno di gioco. Il 
Primorje non è la più brillante 
formazione della prima parte 
del campionato e l’Opicina, 
che peraltro sta attraversan- 
do un ottimo periodo di for- 
ma, ha imposto per tutti i 
novanta minuti il proprio 
gioco. 

Dopo un primo tempo nel 
quale la squadra di casa non è 
riuscita a concretizzare la 
grossa mole di lavoro prodot- 
ta, è giunto al 3° della ripresa 
il gol del vantaggio grazie a 
Botteri che in mischia ha fat- 
to valere la sua prontezza sot- 
to porta. 

Nel finale la seconda rete ad 
opera di Ridolfo che ha risolto 
una mischia in area. 

Fe. C. 


Zarja 0 
Libertas 0 

ZARJA: Racman, Grgic (dal 17° 
del s.t. Bencich), Tognetti, Fran- 
co, Sossi, Krizmancich, Gatta (dal 
14° del s.t, Lupidi), Udovicich, 
Fonda D., Razem, Fonda E. 

LIBERTAS: Ulcigrai, Petronio, 
Sorrentino, Francolla, Mottica, 
Jannuzzi, Raker, Russignan, Mu- 
sich, Mauro (dal 36° del s.t. Corsi), 
Felluga. 

ARBITRO: Parise di Cervi- 
gnano. 


TRIESTE — Il fondo erbo- 
so, sempreverde di Basovizza 
è stato. onorato da Zarja e 
Libertas nel migliore dei modi 
‘al termine di una gara defici- 
taria solo per la mancanza di 
reti. 

D'altra parte. entrambe le 
compagini hanno palesato 
una certa difficoltà di realiz- 
zazione, dimostrata dalle ci- 
fre, durante tutto il campio- 
nato. Così anche in questa 
partita nonostante l’atteggia- 
mento estremamente aperto, 
il ritmo sostenuto, qualche 
geometria di lusso, non si so- 
no concretizzate le occasioni: 
‘un palo per lo Zarja, un salva- 
taggio poi su azione di Musich 

Anche coni gol però il risul- 
tato avrebbe dovuto essere di 
parità. 


Kras 2 
0. Supercaffè 0 


MARCATORI: nel s.t. al 20° Bi- 
lardo (autogol), al 35° Samez. 

KRAS: Coronica, Gnesda; Su- 
gan, Puntar, Skabar, Milic, Sa- 
mez, Villalta, Ferfoglia, Olivo, 
Kosuta. 

OP. SUPERCAFFÈ: Altin, Vol- 
turno, Bilardo, Palermo, Podda, 
Scamperle, Dagri, Balos (15° p.t. 
Mezzalira), Pase, Giovannini, 
Rizzo. 


TRIESTE — Il Kras conti- 
nua nel suo positivo campio- 
nato e mette sotto un Super- 
caffè che ha dimostrato di 
patire oltremodo le numerose 
assenze. 


Il predominio dei padroni di 
casa è stato evidente, specie 
dal punto di vista atletico. Va 
però detto che sul risultato 
ancora in bianco Scamperle 
ha gettato al vento un'ottima 
occasione per potare in van- 
taggio la propria squadra. 


Il primo gol è venuto al 20° 
della ripresa complice il terzi- 
no Bilardo che ha deviato nel- 
la propria porta un tiro dal 
limite. Dopo un quarto d’ora 
il raddoppio a opera di Samez 
che dal limite ha fatto partire 
un tiro imprendibile che si è 
insaccato sotto la traversa. 


Campanelle 0 
Isonzo S. Pier 0 


CAMPANELLE: Babich, Lonza- 
rich, Visintin, Sinico, Taddeo, 
Messidoro (dal 30 del s.t. Ruzzier), 
Farina, Zulich, Dubani, Vascotto, 
Aversa, 

S. PIER ISONZO: Bonaldo L,, 


Braulin, Fedel M., Frausin, Fedel 
S., Kaus, Giulivo, Bonaldo E., Lu- 
biana, Zoia, Sammartino (dal 14° 
del s.t. Mori). 

ARBITRO: Merlino di Udine. 


TRIESTE — Peccato per il 
Campanelle, che nella ripresa 
ha dimostrato caparbietà e 
volontà di vittoria, ma il San 
Pier d'Isonzo non ha certo 
Tubato-nulla con il punto con- 
quistato a Trieste. 

Nel primo tempo infatti gli 
ospiti hanno messo.in mostra 
un leggero predominio e in 
qualche occasione sono anda- 
ti anche vicino al gol. 

Nella. ripresa i padroni di 
casa cercavano il risultato 
pieno e chiudevano i goriziani 
nella loro metacampo, ma pe- 
ricoli veri e propri non veniva- 
no creati se si esclude una 
traversa di Sinico a portiere 
battuto. 

Mauro Tarlao 


S. M. Sistiana 2 
C. E. Prisco 2 


MARCATORI: nel p.t. al 45° Ca- 
niglia; nel s.t. al 35° Fornasaro, al 
40° Ruzzier, al 45’ Stradî S. 

SAN MARCO SISTIANA: Her. 
vatin, Norbedo, Stradi P., Gian- 
grande, Clon, Stradi S. (Chivella), 
Ruzzier, Moratto, Pacar, Filipaz. 

CAMPI ELISI PRISCO: Rotta, 
Zacchigna, Cozman, Marinelli, Iu- 
rincich, Carmeli, Urizzi, Patri, 
Fornasaro, Caniglia, Fantina. 

ARBITRO: Clocchiatti di San 
Lorenzo Isontino. 


TRIESTE — Sembrava una 
partita stregata per il San 
Marco che in svantaggio di 
due reti riusciva solamente a 
cogliere ripetutamente i legni 
della porta avversaria. 

La fortuna non accompa- 
gnava certamente l’undici 10- 
cale, vanamente proteso alla 
Ticerca del gol. 

La sconfitta sembrava ine- 
vitabile, ma la volontà dimo- 
strata dal San Marco veniva 
premiata dai due gol messi a 
segno in un rocambolesco fi- 
nale che vedeva la squadra di 


‘casa unica protagonista. Otti-, 


mo l’arbitraggio. 
A. C. 


R. S. 
Domio 1 
Giarizzole 2 
MARCATORI: p.t. 35° Zoch; s.t. 


4’ Maiorano, 38’ Piscane. 
DOMIO: Barichievich, Martin, 
Pison, Gaeta, Crevatin, Barnaba, 
Ridolfo, Binetti, Fumani (15° s.t. 
Neppi), Bernabei, Maiorano. 
GIARIZZOLE: Di Maio, Modo- 
lo, Zoch, Zagaria, Bossi, Sifanno, 
Huez, Amodio (35’ s.t. Viezzoli), 
Jerman, Boscarol, Piscane. 


TRIESTE — Vittoria ester- 
na molto importante per il 
Giarizzole, che con questi due 
punti abbandona decisamen- 
te la zona calda della classifi- 
ca. Per il Domio invece la 
strada è ancora in salita, ma il 
buon momento di alcuni suoi 
giocatori, Maiorano e Martin 
su tutti, fa ben sperare per i 
prossimi importanti incontri. 

Passano alla mezz'ora i gal- 
letti con una punizione da 
lontano ben calciata da Zoch, 
risponde in apertura di ripre- 
sa Maiorano K 

Potrebbe raddoppiare il Do- 
mio ma è invece Piscanc ad 
approfittare di un errore della 
difesa avversaria e battere im- 
parabilmente Barichievich. 

D. M. 


BERRETTI 
Triestina-Vicenza. 1-2 


TRIESTE — Nulla da fare per i 
giovani alabardati della Triestina 
contro il Vicenza nell'incontro dispu- 
tato.in Guardiella per il torneo «Ber- 
retti». La squadra di Flora infatti ha 
dovuto soccombere con il risultato di 
12. 

La rete dei locali è stata segnata da 
Zuccheri. 


Triestina-Gorizia 
mercoledì in Guardiella 


TRIESTE — La squadra giovanile 
della Triestina impegnata nel torneo 
«Berretti», ritornerà mercoledì in 
campo per il recupero dell'incontro 
con il Gorizia. Il derby regionale verrà 
disputato sul campo di Guardiella 
con inizio alle ore 15. 


Calcio avvocati 


TRIESTE — Anche quest'anno l'As 
Forense di Trieste prenderà parte al 
campionato nazionale di calcio giun- 
to alla dodicesima edizione. La squa- 
dra giuliana, già finalista nel 1979, ha 
per obiettivo l'ingresso alle finali na- 
zionali di Pescara. Nella prima fase 
eliminatoria la rappresentativa trie- 
stina dovrà incontrare le formazioni 
di Venezia, Padova e Pordenone. 


direzione di Trevisan e Mello- 


ni 

Solo al 44’ del primo tempo 
Castagnaviz avrebbe potuto 
punire una presa in tuffo di- 
fettosa di Mezzavilla su un 
traversone insidioso dalla de- 
stra di De Bernardi ma ha 
concluso precipitosamente. 

Il Costalunga, invece, dopo 
aver più volte messo in seria 
difficoltà la retroguardia ospi- 
te senza però trovare la devia- 
zione fortunata, è passata in 
vantaggio al 20’ della ripresa 
con un'azione pregevole: uno 
scambio sulla linea mediana e 
apertura in area per Giaco- 
min che di prima ha servito» 
Zacchigna abile nel girare a 
Tete alla sinistra di Basso. 

Nel finale poi Bussi ha ruba- 
to un pallone sulla trequarti a 
due giocatori e si è involato 
verso la porta eludendo anco- 
ra l’uscita di Basso con un tiro 
violento. 

Roberto Sinico 


Sabbadin su rigore. 


scosa vince, ringrazia e saluta 
la Stock al termine di un in- 


contro che gli ospiti, già nel 
primo tempo, potevano con- 
durre con un terno all’attivo. 
Invece alla faccia della spa- 
ventosa imprecisione sotto la 
rete dei triestini, i friulani pri- 
‘ma pareggiavano il conto e 
poi, non soddisfatti di tanta 
‘magnificità, intascavano gli 
interessi. 

I padroni di casa, non certo 
in giornata di vena, con un 
gioco povero di idee e con un 
centrocampo alla moviola, 
hanno comunque avutola for- 
tuna di incontrare una Stock 
a sua volta in vena di elargi- 
zioni, brindando alla vittoria. 

Trascorrono due minuti e i 
rossi passano in vantaggio: 
Musiello perde un pallone fa- 
vorendo l’inserimento del 


biondo Podgornik che, invola- 
tosi sulla destra lo rimette al 
centro per l’accorrente Savi 
che mette nel sacco. 


Torviscosa-Stock 


MARCATORI: nel p.t. al 2° Savi; nel s.t. al 9” Moretto, al 39° 


match tra Portuale e Fiumicello 


2-1 


TORVISCOSA: Merlo, Vianello, Regeni, Musiello, Zaninello, Sabba- 
din, Moretto, Favaro, Finatti, Battiston, Barbetti. 

STOCK: De Mattia, Lacota, Savron, Prelaz (Beorchia), Pisani, 
Podgornik, Rocco (Luchines), Coslovich, Naldi, Punis, Savi, 

ARBITRO: Marzotto di Gorizia. 


TORVISCOSA — Il Torvi- | 


Un minuto dopo Musiello 
cerca di farsi perdonare l’erro- 
Te commesso servendo bene 
in area Moretto che da buona 
posizione calcia a lato. 

Al 14’ è ancora Rocco prota- 
gonista di un assolo in area 
locale con un tiro deviato a 
stento dall’estremo. Al 23° oc- 
casione monumentale, Savi si 
incunea tra due difensori e a 
un paio di metri dalla porta 
tra lo stupore dei presenti cal- 

“cia a lato. 

Solo verso la mezz'ora i 
biancoazzurri hanno un legge- 
To sussulto con Sabbadin, con 
un tiro al volo che si spegne 
sul fondo. 

Nel secondo tempo al 9’ il 
Torviscosa perviene al pareg- 
gio con Moretto, lesto a sfrut- 
tare da pochi passi una inde- 
cisione della difesa. Dopo che 
Naldi al 29’ si impegna a sciu- 
‘pare l’ennesima occasione, i 
locali passano in vantaggio al 
39° su calcio di rigore 

Moreno Marcatti 


Fortitudo-C. Adviser 


2-0 


MARCATORI: p.t., al 4' Fontanot; nel s.t., al 39' Prestifilippo. 

FORTITUDO: Spadaro, Ciacchi, Reiter, Pintus, Castellano, Frangi- 
‘nî, Granieri, Braico, Fontanot, Prestifilippo, Repa. 

CIMA ADVISER: Parovel, Rados R., Filippi, Coronica, Rados C., 
Gordini, Businelli, Tosetto, Mendella, Orto, Pascon. 


ARBITRO: Vedan di Udine. 


MUGGIA — Vittoria logica 
della Fortitudo che (meglio 
strutturata è squadra più tec- 
nica dell’Adviser), ha giocato 
imbastendo ottime trame pe- 
Tò mel rifinite o sfortunata- 
mente non concluse. 


Infatti molte sono state ieri 
le occasioni da rete per i pa- 
droni di ‘casa, ottimamente 
costruite e condotte con ele- 
ganza e bravura. Ma il portie- 
re, che in varie occasioni ha 
soffocato in gola l'urlo del gol 
dei tifosi locali, o gli sprechi 
dell'ultimo momento, ha tolto 
la soddisfazione della rete agli 
avanti muggesani. 

Sta di fatto che le reti per la 
Fortitudo sono venute sù due 
infortuni difensivi dei triesti- 
ni, anche se le azioni sono 
state costruite e proseguite 
con tenacia. da parte dei lo- 
cali. 

Dopo essere passati in van- 
taggio ancora. all’inizio, la 


Portitudio'ha insistito nel'suo 


intento alla ricerca del secon- 
do gol che è venuto però solo 
alla fine del secondo tempo 


quando l’arbitro decretava 
una giusta punizione che Pre- 
stifilippo trasformava. 

L'azione era limpida e il fal- 
lo pure anche se inutile per- 
ché Repa difficilmente sareb- 
be riuscito a concludere. 

La gara iniziava con una 
pressione della Fortitudo che 
insistendo su azioni in profon- 
dità obbligava quasi il portie- 
re avversario all’autogol. Non 
demordeva la squadra di casa 
che si spingeva ancora in 
avanti andando vicina al gol. 
Al 4° Repa crossava dalla de- 
stra, colpiva la traversa, la 
sfera rimbalzava sui piedi di 
Fontanot che da due passi 
insaccava. Ma era sempre la 
Fortitudo a rendersi pericolo- 
sa e a cogliere così la vittoria. 

Livio Carboni 


Marcatori 


Di Blas (Palmanova) 

13 reti: Diodicibus (Portuale) ; 

Fabris (S. Canzian) e Pegolo 
(Sangiorgina) 

10 reti: Peressini (Pieris) e Polvar 
(Pro Fiumicello) 


Ronchi-Palmanova 


1-2 


MARCATORI: nel p.t. all'8’ Di Blas, al 36° Longo; nel s.t. al 34’ Di 


Blas. 


RONCHI: Formentin, Volpato, Zambon, Codra R., Brandolin, Fur- 


lan, Croci, Longo, Mazzilli, Codra P., Sfiligoi (Fumis). 
PALMANOVA: Turchetto, Strizzolo, Furlan, Marangon I, Tortul, 
Pacorig, Snidero, Dentesano, Crocetta, Marangon II (Marangone), Di 


Blas. 


ARBITRO: Pavone di Pordenone. 


RONCHI — Il copione è 
ormai scontato; quando. il 
Ronchi gioca in casa. Gli 
amaranto partono deconcen- 
trati, è facile, quindi, per gli 
avversari destreggiarsi in 
scioltezza e andare a segno. 
Reazione convinta, più o 
meno efficace sul piano delle 
marcature e quindi finale di 
stanca coni ronchesi confusa- 
mente protesi in avanti per 
cercare di raddrizzare il risul- 
tato. 

Il'Ronchi, per chi non l’a- 
Vvesse capito, è ormai incapa- 
‘ce di imporre il proprio gioco. 
È squadra apatica, passiva. 
Ha sempre bisogno di essere 
sollecitata per mostrare qual- 
cosa di buono. E quando lo fa, 
spesso, è troppo tardi. Così è 
stato anche contro il Palma- 
nova nel recupero giocato ieri, 

I palmarini hanno comin- 
ciato la gara all’attacco. Dopo 
otto minuti di pressione con- 
tinua vanno a bersaglio con 
l’ala sinistra Di Blas che sfrut- 


ta un’indecisione della difesa 
Tonchese. 


La reazione dei padroni di 
casa non si fa attendere. Con 
‘molta buona volontà gli ama- 
ranto costringono gli. ospiti 
‘nella loro metacampo alla ri- 
cerca del pareggio. Dopo qua- 
si mezz'ora di inutili tentativi 
il mezzodestro Longo con un 
tiro al volo in mezza rovescia- 
ta trova un varco nella porta 
palmarina. Turchetto è bat- 
tuto. 


Il Ronchi insiste. Sembra 
non accontentarsi del pari, Il 
numero uno palmarino Tur- 
chetto diventa protagonista. 
In alcune occasioni si salva 
con una buona dose di fortu- 
na. Nel lungo martellante as- 
salto. alla‘porta palmarina gli 
‘amaranto si scoprono e offro- 
no il fianco al contropiede 
avversario. E a dieci minuti 
dalla fine Di Blas, ancora lui, 
trafigge Formentin fissando 
definitivamente il punteggio 
sul due a uno. 


RISULTATI 
CLASSIFICHE 


Prima Categoria - Girone A 


Flumignano-Gemonese 1-1 
V. Rauscedo-Codroipo (sosp.) 
Maniago-Casarsa 00 
Sangiovannese-Reanese 20 
Spilimbergo-Sandanielese 1-1 
Union Nog.-Basiliano 20 
Maianese-Cividalese 0-0 
Visinale-Julia 1-0 


Union Nog. 3021 1182249 
‘Spilimbergo 2921 9411 1 3621 
Sandanielese 2721 99 32113 
Maniago 2722 113 2 1914 
Julia 2621 10 6 5 2410 
Flumignano 2622. 98 5 2019 
Sangiovannese. 2521 10.5 6 2417 
Visinale 2422 9-6 72220 
Maianese 2322 8 7.7 2421 
Casarsa 2222 512 5 2116 
Cividalese 2122 6 9 7 1819 
Codroipo 2021 6 8 7 1818 
Reanese 1721 4 9 8 1922 
Vi Rauscedo 1320. 3 710 1118 
Gemonese 8.21. 2 415 1642 
Basiliano 422 0 841 


Le partito del 13-31983 


Spilimbergo-Gemonese 
Visinale-Codroîpo 

V. Rauscedo-Casarsa 
Maniago-Reariese 

Union Nog.-Sandanielese 
Maianese-Basiliano 
Sangiovannese-Cividalese 
Flumignano-Julia 


Prima categoria - Girone B 


Ronchi-Palmanova 
Pieris-Percoto 
Fortitudo-Cima Adviser 
Costalunga-S. Canzian 

$. Giovanni-Corno Rosazzo 
Vesna-Sangiorgina 
Torviscosa-Stock 
Portuale-Pro Fiumicello 


3222 13 6 
3022/11 8 
2922 
27:22 
26 22 
2522 
23 22 
2322 
21 22 
2022. 
1921, 
1822 
1722 
1622 
14 22 
1021 


Portuale 

Pro Fiumicello 
Percoto 
Costalunga 
Pieris 
Torviscosa 
Sangiorgina 
San Giovanni 
Ronchi 
Palmanova 
Fortitudo 

San Canzian 
Vesna 

Corno Rosazzo 
Cima Adviser 
Stock 


Le partite del 13.3.83 


S. Giovanni-Palmanova 
Portuale-Percoto 
Pieris-Cima Adviser 
Fortitudo-S. Canzian | 
Vesna-Corno Rosazzo 
Torviscosa-Sangiorgina 
Costalunga-Stock 
Ronchi-Pro Fiumicello 


RISULTATI — 
CLASSIFICHE 


Seconda Categoria - Girone E 


Moraro-Aiello 30 
Staranzano-Itala S. Marco. 1-1 
Sevegliano-Aquileia 0-2 
Romans-Villesse 11 
Terzo-Malisana 0-1 
Ruda-Mariano. 0-0 
Gradese-Mossa 41 
Farra-Audax 0-1 
Gradese 3622 17 2 3 5117 
Mariano. 2822 10 8 4 4022 


Romans 2822 10 8 4 31119 
Audax 2722 11 5 6 2919 
Itala S. Marco 2622 810 4 3219 
Malisana 2622 9 8 5 2526 
Farra 2122 9 3102119 
‘Rude 2022 510 7 2022 
Sevegliano 2022 6 8 8 2228 
Staranzano 2022 7 6 9 2028 
Mossa 1922 6 7 9 2031 
Terzo 1922 411 7 1731 
Moraro 1922 7 510 2229 
Aquileia 1822 7 411 2532 
Villesse 1622 5 611 1326 
Aiello 922 2 5152125 


Le partite del 13-3-1983 


Romans-Aiello 
Gradese-Itala S. Marco 
Staranzano-Aquileia 
Sevegliano-Audax 
Terzo-Villesse 
Ruda-Malisana 
Farra-Mariano 
Moraro-Mossa 


Seconda categoria - Girone F 


Zarja-Libertas 00 
Kras-OpicinaSupercaffè 2-0 
Opicina-Primorje 2-0 
Domio-Giarizzole 1-2 
S. Marco Sistiana-C.E. Prisco 2-2 
Campanelle-Isonzo 0-0 
Muggesana-Gaja 3-2 


Muggesana 3122 
Cgs 2922 
Opicina 26 21 
Isonzo San Pier 2522 
2522 
24 22 
24 22 
23 22 
2221 
2221 
2121 


34 19 
26 12 
26 20 
2013 
2122 
25 20. 
30 26 
2021 
2515 
2525 
1919 
16 19 
1823 
2533 
18/29 
12.46 


Opicina Sup. 
Girizzole 

Zarja 2122 
Domio 18 22 
‘S. Marco Sistiana 14 22 
Campanelle 1322 
Gaja 822 


Le partito del 13,3.1983 


Domio-Muggesana 
Campanelle-Libertas 
Zarja-Opicina Supercaffà 
Kras-Primorje 
Gaja-Giarizzole 

S. Maréo-Sistiana-Cgs 
Opicina-C.E. Prisco 
Zaule-Isonzo San Pier 


TRIESTE — Tutto l'interesse di 
questa prima domenica riserva- 
ta ai recuperi della seconda gior- 
nata di ritorno era rivolto al 
campo di Aurisina dove si scon- 
travano frontalmente la capoli- 
sta nabresina e il Primorec. Tan- 
to pubblico, tanti quattrini da 
contare per il cassiere di casa 
ma un solo punto per l'Aurisina. 


Il Primorec è quindi riuscito a 
non perdere e quindi tenersi in 
qualche modo agganciato al- 
l'undici di Cimador il quale con- 
serva tre lunghezze di vantag- 
gio, che alla penultima giornata 
potrebbero ridursi a una consi- 
derato che la capolista deve os- 
servare ancora il turno di riposo. 

Un pareggio che non fa una 
grinza con emozioni divise in 
parte eguale così come il nume- 


ro degli espulsi, uno per parte 
(Cianci e Finessi) e quello delle. 
occasioni. Assente fra i padroni 
di casa Persi, l’intera manovra 
ne ha risentito e la squadra ha 
trovato qualche difficoltà per 
arrivare a rete contro l'attenta 
retroguardia del Primorec. 


Fra gli ospiti ha brillato su tutti 
Dettori un sardo in servizio di 
leva. nella nostra. città. Il più 
contento, a fine ‘incontro, era 
Cimador. «L'importante, per 
noi, era non perdere — dice — e 
il pareggio ci consente di rima- 
nere solitari in vetta. Superato 
questo scoglio.il gioco potrebbe 
essere fatto, anche se i ragazzi 
dovranno tenere sempre gli oc- 
chi bene aperti per evitare sor- 
prese». S 

Fermo il San Sergio che aveva 


già esaurito il suo impegno, ne 
ha approfittato parzialmente la 
Roianese per avvicinarsi mag- 
giormente all'undici di De Bosic- 
chi. l bianconeri hanno impatta- 
to, 2-2, contro un tenacissimo 
Rabuiese. Gli ospiti, in vantag- 
gio per primi con Perossa, sono 
stati raggiunti prima del riposo 
dalla Roianese la quale in aper- 
tura di ripresa si portava in 
vantaggio. Prima dello \scadere 
un calcio di rigore trasformato 
da Predonzani fissava il punteg- 
gio sul 2-2 


Sorpresa a San Dorligo della 
Valle dove l'Union, inaspettata- 
mente, è riuscito a cogliere un 
meritatissimo punto. Una bella 
partita in cui di stonato c'è solo 
il risultato ad occhiali. Il Breg la 
sua occasione da gol l'ha avuta 


| Calcio minore triestino 


TRIESTE — Un week end a... 
scartamento ridotto sui campi 
del calcio minore triestino. Fer- 
mo il campionato giovanissimi, 
parzialmente fermo anche quel- 
lo per allievi, sono proseguiti 
regolarmente solo i tornei per 
esordienti, pulcini e pre-pulcini. 


«UNDER 19» 


Con il Monfalcone ormai in 
orbita e. non in tasca pratica- 
mente l'ammissione alla fase 
finale, si gioca solo per la secon- 
da poltrona, attualmente pro- 
prietà del Ponziana il quale ha 
sprecato la settimana scorsa 
l'occasionissima di sperare an- 
cora in un aggancio ai monfal- 
conesi soccombendo in casa del 
Costalunga. 


Risultati: Roianese - Opicina 
Supercaffè 1-0, San Luigi For 
You - San Marco Sistiana 3-1, 
Costalunga - Stock 4-2, Edile 
Adriatica - San Giovanni 0-2, 
Giarizzole - Ponziana 2-2, Mon- 
falcone - Portuale 3-3, riposava 
l'Opicina. 

ALLIEVI 


leri erano in programma cin- 
que recuperi. Delle squadre di 
testa, solo la Fortitudo è scesa in 
campo; Triestina e Montebello 
sono rimaste invece alla fine- 
stra. Ne ha approfittato soprat- 
tutto la Fortitudo: battendo per 
2-1 il Blue Star ha affiancato al 
secondo posto il Montebello. 

Risultati: Muggesana - San- 
t'Andrea 1-1, Zaule - San Vito 
0-0, Campanelle - Chiarbola 3-5, 


. Blue Star - Fortitudo 1-1. 


GIOVANISSIMI 
Il campionato è rimasto fermo 
per consentire alla rappresenta- 


tiva triestina di disputare la gara 
di semifinale del torneo «O. Ba- 
rassi» per selezioni locali. Il tor- 
neo riprenderà domenica pros- 
sima con alcuni recuperi relativi 
alla quarta giornata di ritorno. 


ESORDIENTI ; 
Anche per questa categoria 
erano in programma dei recupe- 
ri. In pratica sono state giocate 
le partite della prima giornata di 
ritorno, rinviate settimane ad- 
dietro causa il maltempo. 


GIRONE A - Portuale e San 
Giovanni sempre a braccetto. 
Entrambe hanno pareggiato co- 
sì come il Ponziana per cui la 
situazione è rimasta invariata. 
L'unica novità riguarda il C.G.S. 
A che si è affiancato in terza 
posizione ai biancocelesti. 

Risultati: C.G.S. a - Zaule 3-2, 
Domio - Fortitudo 1-0, Breg - 
Ponziana 1-1, San Luigi For You 
- San Vito 4-0, Libertas - Portuale 
0-0, Giarizzole - San Giovanni 
0-0. 


GIRONE B - Il Soncini conti- 
nua a guardare dall'alto il duello 
alle sue spalle fra Chiarbola e 
Opicina Supercaffè che dovrà 
indicare il nome della seconda 
classificata. Gli azzurrobianchi 
sono rimasti a riposo per cui j 
recuperi si assommano ai recu- 
peri. 

Risultati: C.G.S. B -. Kras 0-0, 
San Luigi For You B - Soncini 
0-3, Opicina - Don Bosco 0-0, 
Inter San Sergio - Chiarbola A 
rinv., Opicina Supercaffè - Fani 
Olimpia 0-0, Montebello - San- 
t'Andrea 2-1, 


PULCINI 
Il torneo ha iniziato la fase 
discendente. Sabato infatti sono: 


State giocate le partite della pri- 
ma giornata di ritorno. 

GIRONE A - Il Soncini è sem- 
pre saldamente primo con un 
buon margine di vantaggio sul 
Costalunga. In terza posizione 
Insegue la Fortitudo. 

Risultati: Breg - Montebello 
1-0, Campanelle - C.G.S. B 2-0, 
Inter San Sergio - Giarizzole A 
3-3, Soncini A - Chiarbola B 5-0, 
Fortitudo - Domio 6-1. 

GIRONE B — Lotta sempre 
aperta tra la capolista Ponziana 
e il Chiarbola A con il Portuale e 
il.San Luigi For You pronte a 
sfruttare un eventuale passo fal- 
so delle due battistrada. Le pri- 
me quattro hanno tutte vinto per 
cui la situazione è rimasta la 
stessa della settimana scorsa. 


Risultati: Opicina - San Luigi 
For You 0-1, Primorje - C.G.S. A 


‘1-4, Ponziana - Giarizzole B 8-0, 


San Giovanni - Zaule 8-0, Sonci- 
ni B- Chiarbola A 0-2, Portuale - 
Sant'Andrea 3-2. 


PRE-PULCINI 

Terza giornata di ritorno, sa- 
bato, per questo campionato. 

GIRONE A - Alle spalle del 
Soncini, sempre saldamente in 
vetta, l'Opicina Supercaffè si è 
avvicinato al C.G.S. costretto al- 
la resa sul campo dei rossoneri. 

Risultati: Campanelle - Breg 
2-0, Opicina Supercaffè - C.G.S. 
3-0, Inter San Sergio - Chiarbola 
0-3, riposava il Domio. 

GIRONE B — Il Ponziana ha 
raddoppiato il vantaggio appro- 
fittando della battuta a vuoto del 
San Giovanni ad opera del San- 
t'Andrea. 

Risultati: San Vito - Ponziana 
1-5, San Luigi For You - Portuale 
1-2, Sant'Andrea - San Giovanni 
3-1, Zaule - Costalunga 1-3. 

c.Nn | 


Bloccata l’Aurisina 


e fallita con Sterni; l'Union pote- 
va fare centro ‘due volte main 
entrambe le occasioni Villani ha: 
mancato il bersaglio. Bene fra 
gli ospiti Stefani. 

Successo del San: Luigi For 
You a spese della Grandi Motori 
per 2-1. In vantaggio con Behet- 
ton, i padroni di casa sono stati 
raggiunti poco dopo dagli ospiti: 
Sull'1-1 Dau si vedeva respinge- 
re un rigore: dal palo. Ad un 
minuto dalla conclusione, quan- 
do ormai tutti erano soddisfatti 
del pari, una autentica frittata 
del portiere Bois su punizione di 
Bressan, donava la. vittoria: al 
San Luigi For You. 


Claudio Nordio — - 


Risultati: Aurisina-Primorec 0- — 
0, Roianese-Rabuiese 2-2, Breg- 
Union 0-0, Sant'Andrea- 
Barbarian 2-0, San Luigi For 
You-Grandì Motori 2-1. 

Classifica: Aurisina p. 31; Pri- 
morec 28; San Sergio 25; Roia- 
nese 24; Breg 23; San Luigi For’ 
You 20; San Vito 19; Sant'An- 
drea 18; Olimpia 17; Rabuiese: 
16; Grandi Motori 13; Union.12; 
Chiarbola 9; Sant'Anna7; Barba- 
rian -1 


Calcio Csi 


TRIESTE — Proseguono a ritmo 
serrato i due tornei di calcio organiz- . 
zati, dal Centro sportivo italiano di, 
Trieste. 

CUCCIOLI 

Play-off — La Muggesana, costret- 
ta alla resa sul campo della Roianese 
A, è stata scavalcata da quest'ultima 
e dal Montebello 

Risultati: Santa Croce-Roianese B 
2-1, Aurisina-Don Bosco A 5-1, Roia- — 
nese A-Muggesana 6-1, Supercaffè- 
Montebello 0-1, riposava l'Olimpia B. 

Classifica: Roianese A e Montebel- 
lo p. 5; Muggesana 4; Olimpia B e 
Aurisina 3; Santa Croce 2; Don Bosco 
A e Roianese B 1; Supercaffè' 0. 

Girone Consolazione — La Pellica- 
na A è la compagine guida del girone 
essendo sola e a punteggio pieno in 
vetta alla classifica con due punti di 
vantaggio sull'Olimpia A. 

Risultati: Pellicana A-Olimpia A.3- 
1, San Vito-San Luigi For You 1-5, 
Pellicana B-Don Bosco. B 0-1, Montuz- 
za-Club Altura 2-1. 

Classifica: Pellicana A p. 6; Olimpia 
A4; Montuzza 3; San Vito, San Luigi 
For You e Don Bosco B 2; Pellicana B 
1; Club Altura 0. 

COPPA «SUPERCAFFE'‘» 

Ottava giornata di ritorno per que- 
sto torneo dominato dal Sant'An- 
drea; sol io capolista È 

Risulti Sant'Andrea-Montebello, 
4-0, Muggesana-Supercaffè 0-3; Ful- 
gor-Chiarbola B 2-2, Olimpia A-San 
Luigi For You 5-0, Ponziana-Soncini 
3-2, Don Bosco-Chiarbola A 4-7, Gret- 
ta-Olimpia B 4-3. | 

Classifica: Sant'Andrea p. 37; Pon- 
ziana 31; Montebello 30; Olimpia A 
27; Soncini 25; Chiarbola A e Super- 
caffè 22; Chiarbola B 18; Don Bosco 
17; San Luigi For You 16; Fulgor 13; 
Muggesana 5; Gretta 4; Olimpia B1, 


i 
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gAGUTOLIANZNO 


Lunedì, 7 


marzo 1983 


La San Benedetto adesso vede i play-o 


GARA DI BOLOGN 


IL PICCOLO 


CONTRO UNA SINUDYNE CONCENTRATISSIMA, NULLA DA FARE PER | TRIESTINI 


Harper e Bonamico i 


Bic - Sinudyne 72-77 (35-45) 


'BIC: A. Tonut 15, Valenti ‘4, Robinson 12, Harper 28, Bertolotti 7, 
Fabbricatore 6, Ciuch; n.e. Agostinis, Zarotti e R. Tonut. 

SINUDYNE: Brunamonti 8, Fantin 10, Fredrick 10, Goti, Villalta 14, 
Rolle 9, Generali 2, Bonamico 24; n.e. Masetti e Govoni. 

ARBITRI: Albanesi di Busto Arsizio e Tallone di Varese. 


NOTE: tiri liberi: Bic 16 su 17; 


inudyne 9 su 15. Nessun uscito per 


falli. Spettatori 5500 circa per un incasso di 38 milioni circa, comprese 


quote abbonati. 


TRIESTE — Festa. Così 
doveva essere e così è stato. 
Dal primo, caldo, affettuoso 
abbraccio con cui il pubblico 
ha accolto la sua squadra pro- 
tagonista della salvezza, dallo 
sportivissimo, genuino ap- 
plauso che l’arena di Chiarbo- 
la ha tributato alla Sinudyne 
nobilissima prima ancora che 
facesse mostra di tutto il suo 
rango nella contesa, fino alla 
caccia alla maglietta scatena- 
ta dal fischio finale, protago- 
nisti i giovanissimi tifosì 
giallo-oro. x 

In mezzo a tanti scampoli di 
ottimo basket, gesti atletici 
trascinanti per intensità e 
Dlasticità, emozioni, occasio- 
Ni diverse di scatenare spe- 
Tanze proibite. Unico neo a 
Questo galà del congedo Aldo 
Albanesi, arbitro, cui il vanta- 
Te uno dei più alti numeri di 
presenze in serie A non ha 
giovato che nei termini di 


ziata, plasmata da George Bi- 
sacca e così abbandona il 
sogno Play-off, cullato 2 più 
riprese in questa stagione, al 
penultimo turno con la Sinu- 
dyne ha ribadito in termini 
inequivocabili e inappellabili 
la giustezza di questo verdet- 
to per una squadra certo vali- 
da, buona, generosa, ma inca- 
pace di cavare da sè l’acuto 
neanche all’ultima occasione 
che aveva per farlo. Come per 
esempio ha fatto a Milano la 


acuire il mondo. del quale 
sembra essere affetto, il prota- 
gonismo. 

C'è stata la festa, non c'è 
Stato il miracolo. La Bic nulla 
ha potuto contro la macchina 
da guerra in cui Di Vincenzo 
ha trasformato la' Sinudyne 
Capricciosa e rammollita, vi- 


Harper 


D'Amico: «Eravamo 
un po’ demotivati» 


TRIESTE — Il p.r. man Giorgio Dragan aveva previsto 
tutto meno l’errore del fioraio. A dieci minuti dall'inizio dà 
l’ordine: presentazione all'americana. I giocatori sono dunque 
‘chiamati sul parquet, uno per uno, a ricevere l’ovazione del 
pubblico, sotto l’entusiastica regia di Harper, che dirige il tifo. 
Dulcis in fundo arrivano i fiori (eccoli, eccoli) da lanciare ai 
supporter,.. ma sono una pesantissima pianta che avrebbe 
sfondato le gradinate! Bertolotti, da saggio capitano, crede sia 
meglio evitare. Scherzi a parte, uno spettacolo comunque ad 
effetto. 

E veniamo alla partita. Parla Dragan: «Un solo brivido. Per 
Un attimo ho pensato se i due punti.ci.fossero serviti per 
salvarci. Con questi arbitri credo ci sarebbe stato poco da fare. 
Oddio non chiediamo favoritismi, ma almeno direzioni giuste. 
La Sinudyne? Contro una squadra che si può permettere un 
nazionale a.turno in panchina è troppo dura». 

Sembravano i panzer, dell’Armata Rossa — attacca il presi- 
dente Saporito —. Una Sinudyne che ha viaggiato come 
un'auto ‘con trazione anteriore e posteriore. La Bic? Probabil- 
mente era già appagata dalla salvezza». 

Ed ecco D'Amico che estrae il classico sigaro del dopo- 
partita: «Anch'io credo che il raggiungimento del principale 
obiettivo, la permanenza in Al, ci abbia scaricati psicologica- 
mente. Poi sì è messa in mezzo un po’ la stanchezza, loro erano 
pieni di cambi e tutto questo ha fatto la differenza. Bonamico 
contro Tonut. Già, il bolognese ha certamente più esperienza». 

L'Albertone nazionale se la prende con gli arbitri: «Se ci 
fischiano così in casa, certo possiamo combinare poco. Scrivilo 
questo, serivilo. Bonamico? È bravo. All’inizio ci siamo affron- 

ati a uomo e devo dire che è un grosso giocatore». 

Capitan Bertolotti contro la sua ex squadra non è stato in 
grande giornata. Emozione? «Non direi, direi piuttosto che loro 
erano molto più determinati di noi. Dovevano vincere a tutti i 
costi e lo hanno fatto. I migliori? Brunamonti e Villalta». 

Robinson e Harper sembrano piuttosto stanchi. Robinson: 
«Carrera e Lebole ci hanno tagliato le gambe. Avevamo giocato 
al:200 per cento, adesso ci accorgiamo di avere speso molto. 
Arbitri? Non buono». Harper è della stessa idea. 

Per l'allenatore della Sinudyne Di Vincenzo il discorso si 
sarebbe potuto chiudere già al primo tempo. «La nostra zona 
aveva messo in crisi la Bic ma non abbiamo saputo affondare i 
colpi. Comunque la mia squadra adesso comincia a ruggire. In 
passato rispondeva meno alle reazioni delle avversarie. Stavol 
ta si è comportata bene quando i triestini sono arrivati a un 
punto». 

Il pordenonese Fantin dopo un inizio un po’ travagliato 2 
Bologna si trova bene. «La Bic? Brava, ma forse un po’ troppo 
tranquilla». 

L’azzurro Villalta: «Con loro a un punto abbiamo un po’ 
tremato. Devo dire che è stata più dura del previsto. Il nostro 
obiettivo? Scudetto. Poi bisogna vedere se ci arriviamo. Tonut? 
Quando correggerà dei piccoli difetti sarà un grossissimo 
giocatore». 

Bonamico: Tonut? Ottimo, ma non ci sono dubbi su chi fra 
me e lui abbia giocato meglio». 


Fabio Cescutti 


SERIE B SERIE C1 
Pordenone 108 | Jadran | 91 
Virtus imola 102 | Canella San Donà 74 

d.i.t.s. 90-90 JADRAN: Zerial 11, C. Stare 8, 


PALL. PORDENONE: Migliore 


8 i untin 23, Janni 27, 
Tubia 5, due, Lot 13, Morettuz- 
zo, Corradi 2; n.e.: Boccolon. 

"VIRTUS IMOLA: Marchi 16, 
-Piattesi II, Poggioli, Momentè 10, 
Ghiaeci 25, Di Nallo 8, Florio 32, 

eronesi, 2. 

PORDENONE — Costretta al 
Supplementare dai marpioni 
della Virtus Imola, la Pallacane- 


. Stro Pordenone ha dato prova di 


Aran: carattere ed è riuscita a 
incere una! partita che l'aveva 
Vista protegonista per quasi tut- 
ti i quaranta minuti di gioco con 

Un grande Perin. + 
L'incontro si è mantenuto in 
Costante equilibrio fino all'ulti- 
Mo minuto nel quale è successo 
i tutto. Prima i biancorossi s0- 
No riusciti ad avere cinque punti 
Vantaggio con un'ottima con- 
Usione in acrobazia del solito 
@rin. La Virtus però ha replica- 
con una disperata zona- 
Pressing e si è riportata sotto. 
Nel. supplementare non c'è 

Storia. 
. Claudio Fontanelli 


Sossi 3, Kraus, I. Starc 8, Vitez 23, 
Ban 24, Danieli 8, Rauber 6; ne. 
Vremec. 

CANELLA SAN DONÀ: David 5, 
Zorzi 14, Bergamo 5, Vicentini 4, 
D'Alba, Corò 12, Mantecca 10, 
Montino 2, Coppo 20, Buccion 2. 


TRIESTE — Lo Jadran doveva 
battere il Canella San Donà e 
possibilmente con più di tredici 
punti di vantaggio (in caso di 
parità al termine del torneo 
l'ammissione ai play-off è deci- 
sa dalla differenza canestri negli 
scontri diretti) e la missione è 
stata compiuta. 

Eppure la squadra di Spichail 
non ha disputato una gran parti 
ta, anzi. Impreciso nel tiro, lo 
Jadran si è trovato di fronte un 
Canella dalle mani irrimediabil- 
mente quadre. Nel primo tempo 
i padroni di casa sono vissuti 
sulla verve’ dei play Zerjal, e 
Claudio Starc e sui rimbalzi di 
Ban e Danieli, mentre Vitez si 
esibiva in un (per lui) inaudito 1 
su 7 al tiro. È 

Roberto Degrassi 


Peroni cui la Bic contendeva 
la prestigiosa posizione. 

La Sinudyne è scesa sul par- 
quet concentratissima, anco- 
ra a caccia dei suoi obiettivi, 
ed ha battutola Bic ai rimbal- 
zi, sia pure di poco grazie alle 
cinque strepitose stoppate 
piazzate da Harper, ma anche 
e soprattutto, in maniera de- 
cisiva, nel tiro, sia da sotto (16 
su 24 contro 18 su.30) che da 
fuori (18 su 41 contro 10 su 31), 
mentre ha quasi impattato la 
battaglia sulle palle vaganti, 
specialità dei giallo-oro. I trie- 
stini sono stati sopraffatti nel 
settore guardie, dove Bruna- 
monti, Fantin e Frederick 
hanno vinto nettamente il 
confronto con Valenti, Fab- 
bricatore e Bertolotti. E pro- 
prio la freudiana paralisi, che 
inevitabilmente colpisce Ber- 
tolotti quando si trova davan- 
ti il fascinoso nero della ma- 
glia bolognese, ha frenato in 
modo particolare la Bic. 

Come la Bic ha patito il 
duello diretto ed indiretto che 
Tonut ha perso con il più 
esperto Bonamico, il quale 
non si è lasciato sfuggire l’oc- 
casione per accreditare le sue 
chances, rispetto quelle di Al- 
berto, sulla maglia azzurra 
per Parigi. Bonamico è stato 
l'arma decisiva per la Sinudy- 
ne, la differenza netta tra le 
due contendenti: 6 su 7 da 
sotto, 6 su 11 da fuori, 7 rim- 
balzi le sue cifre; 3 su4,2 su 7, 
4 rimbalzi quelle di Tonut, cui 
si devono aggiungere 4 palle 
perse nel cercare ardue assi- 
stenze piuttosto che rischiare 
di affondare le conclusioni. 
Tonut comunque, anche alla 
luce di questo confronto, è 
stato il migliore dei suoi dopo 
Harper, lo splendido guerriero 
cui invece giocare contro la 
Sinudyne giova e che ha s0- 
vrastato di tre volte Rolle. 
Nessuno è stato migliore di lui 
in campoieri, né per spettaco- 
larità, né per rendimento. 
Robinson ha perso invece, 
seppure di poco, il confronto 
con Villalta, più ai rimbalzi 
che ai punti. 

La Bic, che ha rincorso dal 
primo all’ultimo secondo, ha 
perso la partita all’8° della 
ripresa. A quel punto era sot- 
to 53-52 dopoché, con una 
difesa disperata e con un par- 
ziale di 12-2, tra il 3' ed il 7” 
aveva recuperato lo svantag- 
gio che si era portata appres- 
so per gran parte della gara. 
In questa fase i primi due 
‘cesti di Bertolotti, terzo e 
quarto di Robinson e l’ultimo 
di Tonut. All’8' dunque, con il 
pubblico in delirio a sognare 
ma con Harper trascinatore 
della squadra ormai a lingua 
penzoloni, proprio Harper 
sfonda in attacco e subito do- 
po, annebbiato per debito 
d’ossigeno e per rabbia, forza 
una conclusione e la Sinudy- 
ne riprende il largo, perché 
Valenti a sua volta getta due 
palle. 

D'Amico li cambia ma or- 
‘mai, subito un parziale di 10- 
0, la Bic è cotta. Anche se non 
doma, perché dal 69-54 che la 
rotta prolungata ha fissato al 
14° la Bic trova ancora la rab- 
bia e l’orgoglio, la forza per 
‘accendere Chiarbola di entu- 
siasmo piazzando nei 4’ suc- 
cessivi un parziale di 14-4 in 
modo da portare il risultato, 
‘all’ingresso dell'ultimo minu- 
to, a 73-68. Forse avrebbe po- 
tuto terminare diversamente 
se in quella fase Bertolotti e 
Harper avessero segnato altri 
due liberi che avevano a di- 
sposizione; ma è più forte 
l'impressione che la Sinudyne 
avrebbe comunque trovato 
sempre la forza, ieri, per co- 
gliere un cesto in più della Bic 
e, in fondo, il risultato è degno 
ed accettabilissimo epilogo. 
Della gara, come dell’intero 
‘campionato. 


Piero Trebiciani 


migliori in campa - Decisivi il tiro e le guardie bolognesi 


A2 femminile: brava Gefidi 
Felisatti Ferrara-Sgt Gefidi 75-76 (36-29) 


FELISATTI FERRARA: Pirani 14; Bolzan 4, D'Ambrosio 3, Dallari 

8, Vecchiet 20, Salvador 8, Martinelli 16, Padovani 2; n.e. Polara e Poggi. 
S.G.T. GEFIDI: Huez 5, Del Fabbro 3, Bartolini 5, Bontempi 13, 

Biasi 1, Lonzar 2, Pavone 14, Tracanelli 16, Trampus 17; n.e.: Gobbato. 
ARBITRI: Gussone di Busto Arsizio e Pettinazzi di Milano. 


FERRARA — Vittoria alquanto sofferta per la capolista Sgt Gefidi Trieste, 
che ha dovuto sudare le proverbiali sette camicie per avere ragione di 
un’indomita Felisatti. Le triestine hanno disputato una gara sottotono nel corso 
dei primi venti minuti, andando al riposo con sette lunghezze di svantaggio, 
riprendendosi nella parte finale dell'incontro sfoderando maggior classe ed 
esperienza. 


Turcinovich ha schierato come quintetto iniziale Huez, Bontempi, Pavone, 
Tracanelli e Trampus. L'inizio era assai equilibrato (10-8 dopo 4‘20” e 13-14 per 
là Gefidi dopo 8'10"). Nelle file triestine si mettevano in evidenza {per la 
precisione nel tiro) la Pavone e la Tracanelli, mentre apparivano alquanto 
sottotono la Bontempi e la Trampus. Le ferraresi iniziavano con il prendere il 
sopravvento trascinate dalla ex di turno Vecchiet e raggiungevano un 
vantaggio massimo di sette lunghezze a 1'45% dal termine della prima frazione 
di gioco, che mantenevano sino al riposo. 


Anche nella ripresa la gara risultava equilibrata, Turcinovich ruotava sull 
parquet ferrarese tutte le atlete a sua disposizione, eccezion fatta per la 
Gobbato, ma senza risul:ati concreti; a metà ripresa infatti le due squadre 
erano ancora in perfetta parità (50-50). Poi però le giuliane si svegliavano, la 
Bontempi usciva dal grigiore e realizzava canestri importanti, la Trampus e la 
Tracanelli conquistavano palloni d'oro sotto le plance, mentre la Pavone si 
dimostrava «cecchina» infallibile. La Gefidi riusciva a portarsi prima în parità 
(64-64 a 4/26”) e poi in vantaggio sino a raggiungere ben sette lunghezze di 
scarto (72-65 a 1'19” dal termine). La Gefidi doveva contenere la reazione delle 
ferraresi, ma lo faceva assai bene. 

Maurizio Barbieri 


Risultati 


Albert-Vaporella 68-63; Thermal-Ariostea 69-54; Pi È 
Plusarredamenti 68-50; Bebisan-Alcan 86-65; Felisatti-SGT Geni 19:16; 
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Goriziani scatenati 


Tutta la squadra ha fornito una grande prestazione e sogna dopo lo stop del Cidneo 


Un attimo di relax per Mayfield, ottimo a Bologna 


Latte Sole-S. Benedetto 75-81 (38-36) 


LATTE SOLE: Gualco 12, Bergonzoni 12, Mina 6, Bradshaw 18, 
Borghese 10, Jacopini 2, Roberts 15; n.e.: Dal Pian, Zatti, Tardini. 

S. BENEDETTO: Valentinsig 4, Vazzoler 11, LaGarde 15, Sfiligoi 2, 
Ardessi 15, Pieric 7, Mayfield 27; n.e.: Biaggi, Cecchetti, Nobile. 


ARBITRI: Pallonetto e Giordano 


li Napoli, 


NOTE — Tiri liberi: Latte Sole 7 su 7; S. Benedetto 19 su 25; usciti 


per cinque falli: 39°26” Bergonzoni, nel finale ripetuto lancio di monete, 
alcune delle quali hanno colpito arbitri e giocatori. Il gioco è rimasto 
sospeso per quasi un minuto. Spettatori 3 mila. 


BOLOGNA — Meritatamen- | 
te la S. Benedetto passa a 


ne i gialli che sono venuti a 
Bologna per proseguire il so- 


Omsa-S. Bernardino 68-52; Ibici-Tensospazio 86-71. 


CLASSIFICA: SGT Gefidi 32; Bebisan 30; Alcan, ici 28: 
‘Thermal, Albert 22; Piedone 20; Tensospazio 18; FOT Ibi so 
menti 16; Ariostea, S, Bernardino 14; Vaporella 6. 


Udinese: 


Udinese 100 
Mangiaebevi 91 


UDINESE: Lamperti 4, Milani 6, 
Lorenzon 8, Valentine ‘34, Hardy 
16, Fossati 15, Caneva 2, Fuss 2, 
Ritossa 13; n.e.: Valerio, 

MANGIAEBEVI: Monari 2, 
Maccaferri 4, Albertazzi 28, Ebe- 
ling 27, Jordan 19, Sanguettoli P. 
2, Sanguettoli M. 2, Panzini 7, 
Bonora; n.e.: Benelli. 

ARBITRI: Vitolo e Duranti. 


UDINE — L'Udinese si è congedata 
dal suo pubblico con una vittoria 
‘sulla Mangiaebevi, fermata dopo tre 
giornate utili consecutive, fra le quali 
una contro la Seleco. La chiave di 
volta dell'incontro ha un nome: Da- 
niele Albertazzi. È stato lui a condurre 
per mano i ferraresi, 


© A una manciata di minuti dalla fine, 
gli uomini di Marco Calamai si son 
trovati gomito a gomito con i padroni 
di casa e hanno anche tentato il 
colpaccio. Ma Albertazzi, l'eroe, ha 
‘commesso il quinto fallo (inutile, co- 
me pure era stata inutile una parolac- 
cia gridata a un avversario proprio 
davanti all'arbitro Vitolo, che gli era 
costata «tecnico» è quarto fallo) e 
l'Udinese è dilagata. 

Albertazzi, infatti, è stata l'unica 
vera spina nel fianco dei bianconeri: 
28 punti, 4 su 6 da sotto, 10 su 17 da 
fuori, cinque rimbalzi, tre assist, una 
palla recuperata, quattro perse. Par- 
lano da sole le cifre, Jordan? Nulla da 
fare. Separato dal gemello Starks 
degli anni migliori al latte Sole è un 
orfano. 

L'Udinese è stata brava a vincere: 
Mangano dice che in Friuli tutti sono 
pronti a pensare al peggio, a vedere 
nero. E forse ha sentito gli «Oddio...», 
i «mamma mia...» del pubblico a due 
minuti dalla fine, quando il Mangiae- 
bevi aveva inflitto un parziale di 8-0 
portandosi a tre sole lunghezze, Sta- 
volta invece no, l'Udinese ha resistito 
e ha vinto con 9 punti di scarto. 

Nell'Udinese uno su tutti, Ronnie 
Valentine. Per l’altro verso, povero 
Lamperti. più ‘si va avanti e più 
indietreggia. Eppure pensa al Billy! 
Comunque sia, l'Udinese ha chiuso 
in polemica. 

Mangano, al termine, ha afferma- 
to: «Questa vittoria l'hanno dedicata i 
ragazzi tutta a me, poi alla società, 
poi a se stessi e poi allo scarso 
Pubolico che ci ha seguito. Abbiamo 

limostrato di non offrire îl i 
basket d'Italia. SEO 


A.C. 


SERIE CR 
Ravenna 15 
Servolana 76 


BASKET RAVENNA: Ioli 9, Sol- 
dini, Zuliani 5, Castellucci 16, Pa- 
luzzi, Fusaro 17, Fabbri 6; n.e. 
Ciccarelli, Mangucci, Gallina. 

SERVOLANA: Pieri 14, Sculin 
4, Meneghel 8, lacuzzo 18, Oeser 
26, Crevatin, Rossi 6; n,e. Pecchi, 
Del Ben. 


RAVENNA — La Servolana 
espugna il campo di Ravenna 
confermandosi solitaria in vetta. 
L'incontro non era iniziato nel 
modo migliore per i triestini: i 
padroni di casa partivano araz- 
zo e dopo sette minuti avevano 
già undici lunghezze di van- 
taggio. 

‘A questo punto Pozzecco, al 
quale al 4° gli arbitri avevano 
affibbiato un discutibile fallo 
tecnico, ordinava una difesa mi- 
sta che metteva .in crisi loli e 
compagni. 

Nella ripresa la Servolana 
prendeva il largo, ottenendo un 
vantaggio massimo di tredici 
punti. | ravennati poi, in pres- 
sing, riuscivano a rimontare par- 
ziaimente lo svantaggio. 


D.R. 


Cusinenord Oderzo 82 
Italmonfalcone 81 


ODERZO: Baratella, Art 
Fregonat 6, Baldo 10 Cesto 10 
Sambin 13, Amadio 12, Piovesan 
13, Cadamuro 6; n.e. Colombin. 

ITALMONFALCONE: Banello 
PA Campestrini 8, Bon 28, Miche- 
lutti, Beretta 12, Bertotti 21, Zup- 
pel 2, Stoppari 8, Petronio; n.e. 
Brazzon. 

ODERZO — L'italmonfalcone ha 
disputato una buona prova sul cam- 
po dell'Oderzo, soprattutto per meri- 
to di Bon edi Bertotti, che hanno 
dominato la lotta sotto i tabelloni e 
centrato a ripetizione il canestro con 
dei significativi bottini personali. 

Dopo un primo tempo molto equili- 
brato, la Cusinenord sembrava pren- 
dere. il sopravvento nella ripresa, 
quando si portava più volte in van- 
taggio sino ad un massimo di 77-69 
al 16° della ripresa. 

A questo punto la reazione vee- 
mente dei ragazzi di Agostinis li por- 
tava addirittura in vantaggio all’ulti- 
mo minuto di gioco, anzi a 10% dalla 
fine, tutto sembrava fatto. L'Italmon- 
falcone, sull'81-80 a suo favore, ri- 
nunciava ai tiri liberi e rimetteva la 
palla dal lato. Gli arbitri fischiavano 
però un fallo in attacco di Stoppari su 
Sambin, probabilmente per liberarsi 
da un blocco irregolare. 

Rimessa per l'Oderzo a due punti di 
Amadio: era il cesto della vittoria. 

Prando Prandi 


Bologna. Il Latte Sole, certo, 
nulla ha regalato ai goriziani. 


È stata una battaglia per 40°. 
De Sisti li ha catechizzati be- 


Valentine su tutti 


Sui parquet di A-1__ | 


Jackson fa 39 e la Carrera 
affonda in laguna il Cidneo 


Carrera-Cidneo 91-86 


CARRERA: Palumbo 4, Silvestrin 10,, Douglas 9, Jackson 39, 
Grattoni 22, Gracis 7, n.e.: Arzinotto, Ceron, Valentinuzzi e Seebold. 

CIDNEO: Marusich 2, Pietkiewiez 23, May 27, Motta S. 20, Costa 8, 
Motta G. 4, Pedrotti, Iizzi 2; n.e.: Conti e Biondi. 

ARBITRI: Teofili e Pinto di Roma. 
iberi: Carrera 13 su 20, Cidneo 6 su 6; nessuno uscito per 
ecnico fischiato a Costa al 16° e 15” della ripresa (71-88). 


ti, Plusarreda- 


Scavolini-Ford 91-87 (53-44) 


SCAVOLINI: Kicanovie 22, Magnifico 2, Ponzoni 23, Jerkov 15, 
Silvester 17, Zampolini 12, Benevelli; n.e.: Boni, Bini e Del Monte. 

FORD CANTÙ: Innocentin, Cattini 12, Bosa 5, Brewer 6, Riva 24, 
Marzorati 8, Brayant 28, Bariviera 4; n.e.; Bargna e Fumagalli. 

ARBITRI: Baldini di Firenze e Montella di Napoli. "i 

NOTE: tiri liberi Scavolini 1? su 29, Ford 17 su 26; usciti per cinque 
falli: Riva 38'20” e Silvester 38'50”. Spettatori 5500. 


Cagiva-Banco Roma 93-88 


CAGIVA: Magee 30, Hordges 22, Della Fiori 6, Mottini 22, Mentasti 4, 
Colombo, Anchisi 9; n.e.: Carraria, Maguolo e Gergati, È 

BANCO ROMA: Wright 16, Polesello 8, Gilardi 29, Solfrini 21, 
Castellano, Delle Vedove 8, Sbarra 6; n.e: Prosperi, Sacripanti e 
Scarnati. N 

ARBITRI: Zeppilli e Belisari di Roseto. 

NOTE— Tiri liberi: Cagiva 15 su 20; Bancoroma 12 su.14; usciti per 
cinque falli: Polesello al 18° del s.t. 


Berloni-Lebole 91-79 (47-40) 


BERLONI: Caglieri 4, Brumatti 10, Lardo 6, Manzin, Vecchiato 4, 
Ford 34, Sacchetti 20, Wansley 13; n.e.: Mangini e Melgrati. 

LEBOLE: Dalla Costa, Milani, Bosio 17, Lanza 4, Hollis 29, Bradley 
24, Teso 2, Rigo 3; ne.: Emanueli e Riva. 

ARBITRI: Bartolini di Grosseto e Bernardini di Livorno. 

NOTE: tiri liberi Berloni 13 su 19, Lebole 15 su 27; uscito per cinque 
falli Caglieri a 31°45”. A 3646” infortunio (distorsione al ginocchio 
sinistro) a Hollis, costretto a lasciare il campo per non più rientrarvi. 


Binova-Honky 77-82 (38-37) 

BINOVA: Sappleton 17, Colantoni, De Stasio, Ferro 11, Polivieri, 
Sanesi 6, Blasetti 2, Pedretti 9, Zeno 32; n.e.: E. Caruso. 

HONKY: Savio 22, Lasì 10, Valenti 4, Dal Seno 2, Serafini 5, Crow 25, 
Beal 14; n.e.; Romano, Servadio, Salvuggi. 

ARBITRI: Casamassima e Paronelli di Cantù. 

NOTE — Liri liberi: Binova ‘11 su 27; Honky 16 su 23; usciti per 
cinque falli: Beal al 16° del s.t. (70-72), Sanesi al 18’ del s.t. (73-76), Zeno al 
19° (77-78), Blasetti al 20° (77-80). 


gno dei play-off e ci sono riu- 
sciti grazie al collettivo, alla 
difesa, all’individualità. I sin- 
goli sono tutti da citare: May- 
field, un gigante, ha trascina- 
to tutti, inesorabile nei rim- 
balzi, nei tirì da fuori (11 su 
18) con un bottino dî 27 punti 
e 4 palle ricuperate. 

LaGarde non lo scopriamo 
noi, una torre sotto itabelloni, 
10 rimbalzi conquistati, 3 pal- 
le stoppate, 15 punti segnati. 
Ardessi 7 su 14 da fuori nel 
primo tempo. Pieric ha gioca- 
to 35° con 3 su 3 e 7 punti di 
bottino, si è sacrificato per il 

\collettivo, 

Vazzoler è stato l’uomo 
chiave della gara dì Bologna, 
dopo essere subentrato a Sfi- 
ligoì. 

Il Latte Sole ha perso la 
concentrazione e nella ripre- 
sa la truppa di De Sisti ha 
preso il largo. 


Vazzoler da fuori ha centra- 
to un'2 su 3, non ha avuto 
soggezione di quel campione 
di nome Bradsnaw e ne ha 
limitato i danni che poteva 
creare. Nei tiri liberi ha se- 
gnato 7 su 10 (il negretto lo ha 
pressato tutta la gara com- 
mettendo qualche fallo). 

Comunque un collettivo in- 
vidiabile, questo creato da De 
Sisti, dove non è secondaria 
l’individualità, ma è emergen- 
te l’organizzazione. 

Del Latte Sole hanno lottato 
tutti, pareva un finale dî cop- 
pa, non hanno ceduto nean- 
che all'ultimo secondo dove al 
19759” centrava da metà cam- 
po l’ultimo spettacolare cane- 
stro Mayfield. Il lungo Ber- 
gonzoli creava qualche fasti- 
dio sotto le plance a LaGarde 
e qualche volta la difesa è 
riuscita a battere il goriziano, 
ma alla fine ha ceduto. 

Partono a razzo i goriziani, 
dopo 2’16” conducono già 6-0, 
De Sisti imposta il gioco su 
una 3-2 mista; î bolognesi so- 
no disorientati. L'incontro è 
spettacolare e duro e le squa- 
dre tentano da fuori, infatti 
Ardessi centra 3 su 4, May- 
field 2 su 3, La Garde 2 su 3, 
del Latte Sole solo Gualco 2 
su 2, Roberts 2 su 3. 

Al9’la S. Benedetto è avan- 
ti di tre punti (17 a 14). Si 
scatenano î bolognesi al 10° e 
con un 6-0 si portano oltre 
(20-17) con un grande Brad- 
shaw. Rientra Vazzoler che 
riporta sotto i giallì goriziani 
(al 15’ 25-30 peri bolognesi) e 


SERIE D 


Inter 1904 Ketybas. 87 
Jesolo 73 


INTER 1904: Brabdolisio, Micol 
71, Furlan 4, pascon 21, Parigi 25, 


Gradese 81 
Santabona Treviso 65 


GRADESE: Tonion 4; Devetag 
6, Soranzo 11, Bean 8, Giuberti, 
Giulini, Cristiancich 15, Marin, 


Deste 24, Florean 4, Moschioni, 
Radovani, Agostini 2. 


JESOLO: Baviera ?, Zecchini, 
Crescini 11, Bars 6, Longhin Mas- 
simo 9, Cedrelli 17, Cordella 15, 
Longhin Marino 2, Dalla France- 
sca 11; ne. Buscato. 


ARBITRI: Longo e Bradamante 
di Monfalcone. 


i .[[[_c g9g99g9191( 


Stages azzuro 
per giovani cestisti 


TRIESTE — Merlin e Zullich (Servo- 
lana); Collarini (D. Bosco); Lorenzi 
(Inter 1904); Borsì, Gregoric,-Pado- 
van e Stramaglia (S. Benedetto); Gre. 
goris e Valsecchi (Apu); Brusamello e 
Moro (Cis Pn); Di Cecco (Arte Go); 
Dissabo (Cervignanese); Di Stasio, 
Mocellini e Noldin (Piani Bz); Gaspar- 
do (S. Vito Pn) sono i 18 cestisti 
sedicenni convocati dal Settore squa- 
dre nazionali della Fip presieduto da 
Cesare Rubini alla selezione per la 
fase di addestramento «Los Angeles 
‘84» che si terrà a Sistiana dal 15 al 17 
marzo. Istruttore tecnico è stato 
nominato Sante Puglisi, dirigente re- 
sponsabile Gastone Cenni. 


Milotti 12, Degrassi 25. 

SANTABONA: Lava 5, Sodano, 
Riello 6, Scardellato 11, Balzano 
28, Marchesin, Loseto 5, Riccaldo- 
ne 6, Trevisan, Gobbo 5. 

ARBITRI: Roncioni e Vittuello 
di Udine. 

MONFALCONE — Non è stato faci- 
le per il Grado sconfiggere il Santa- 
bona.-La compagine trevigiana, pe- 
nultima in classifica, con molta spinta 
e velocità ha condotto fino al 2° della 
ripresa (44-36); in seguito, per ben 6%, 
non è riuscita a realizzare un solo 
‘canestro, consentendo ai padroni di 
casa un parziale di 16-0. 

Ripresisi dal black-out gli ospiti si 
sono riportati sotto.fino a tre lun- 
ghezze (65-58) al 18, ottenendo poi 
un altro secco parziale di 13-0. 


Carrera Roncade 
Mobilcasa Cormons 62 


CARRERA RONCADE: Cestaro: 
8, Giabardo 9, Guerretta, Ottone 
5, Ostan 2, Zanatta 3, Zago 11, 
Piseno 18, Pace 6, Cecchetti 15. 

MOBILCASA CORMONS: Do- 
nadoni, Boschi 4, Puiatti 8, Marinî 
3, Mavilla 6, Neden 14, Capello 8, 
‘Bertolini 10, Sodano, Biadarola 9. 


Basket minore: Jadran, missione compiuta! Servolana sempre in volo 


Spilimbergo 66 
Cervignano 

CERVIGNANO: Pallavisini 12, 
Verzegnassi 1, Ceccotto 6, Zanutel 
14, Tomat 14, Anderli 7, Vittor 14, 
Vidale 4, Colpo 1, Aloisio. 

SPILIMBERGO: Serena 24, De 
Stefano 23, Doberdò 2, Passudetti 
2, Sovran 3, Deldò 3, De Marchi 7, 
Viale 2, De Rosa, Marcuzzi. 

ARBITRI: Stanò e Vallocchia di 
Gorizia. 

NOTE: tiri liberi Cervignano 20 
su 41, Spilimbergo 12 su 26; usciti 
per 5 falli: Marcuzzi, De Marc) 
Sovrani e De Stefano per lo S) 
limbergo, Vidali, Vitto, Pallavici- 
ni per il Cervignano. 


Itala San Marco 
Collizzoli Noventa 179 


ITALA SAN MARCO: Casagran- 
de 21, Festa 6, Bearzi, Stocca 12, 
Ferri 16, Petruz, Braida 2, Podgor- 
nik 12, Tomsig 16, 

COLLIZZOLI NOVENTA: De- 
stro 3, Borgato 15, Ruffato 25, 
Pavan 12, Stefani 2, Nostrani, Pi- 
lotto 1, Cavasin 16, Arbitrio 5. 

ARBITRI: Forza e Tamaro di 
Trieste. 

NOTE: tiri liberi Itala 17 su 36, 
Collizzoli 17 su 32; usciti per cin- 
que falli: Braida, Podgornik, Pa- 
van e Cavasin. 


dopo 3’ gli isontini rimontano 
portandosi 34-36, per chiude- 
re il tempo sotto di due lun- 
ghezze (36-38). 


Intanto da Venezia giunge 
la notizia che la Carrera sta 
mettendo sotto il Cidneo. La 
ripresa galvanizza gli ospiti 
che con LaGarde e Mayfield 
passano subito avanti, anzi al 
2° conducono 46-42. Al 3° îl 
bolognese Gualco subisce il 
quarto fallo e deve lasciare il 
campo per Iacopini. Ne ap- 
profittano i ragazzi di De Sisti 
che al 5° restituiscono il par- 
ziale di 6-0 ricevuto nel primo 
tempo (la garu diventa una 
battaglia che gli arbitri a ma- 
lapena tengono în pugno) 
portandosi 48-42. 

Con un assist di Gualco, 
rientrato per Roberts, si ri- 
porta sotto il Latte Sole (50- 
53) per passare avanti dopo 
un minuto (54-53). Ma Ardessi 
e compagni non sifanno pren- 
dere dalla paura, rispondono 
colpo su colpo. Mayfield gi- 
ganteggia in difesa e da fuori, 
lanciando î compagni, sem- 
pre svegli 2 presenti, a cane- 
stro e al 16° riporta le distanze 
a 6 lunghezze (70-64). 

Al18’ giallo della monetina, 
l’arbitro Pallonetto viene col- 
pito con una moneta, ferma il 
gioco, che riprende subito do- 
po aver constatato che non 
ha avuto danno. Il Latte Sole 
termina con un pressing a 
tutto campo, ma ormai la ga- 
ra è vinta perché Ardessi e 
compagni controllano bene la 
palla e chiudono tra il tripu- 


| dio dei loro sostenitori, i quali 


intanto hanno appreso, dalla 
radio, che la Carrera ha mes- 
so sotto il Cidneo e che i tanto 
sospirati play-off sono sempre 
più vicini. 

Giorgio Ventura 


B FEMMINILE 


Vercelli 49 
Interclub Marocchi 47 


VERCELLI: Larotonda 6, Son- 
zoni 2, Alemanno 2, Zucca 2, De 
Grandi 2, Ramella 17, Mastr'An- 
drea 18, Carom, Marinone, Mar- 
celli. 

INTERCLUB MAROCCHI 
MUGGIA: Lagatolla 12, Mattese 6, 
Klobas 6, Volsi 4, Zancari 6, Zer- 
min 8, Battaglia 4, Samsa 1. 

ARBITRI: Salvaggia di Milano 
e Scatigna di Pavia. 


VERCELLI — L'Interclub Ma- 
rocchi è uscita sconfitta di misura 
dopo ‘un finale incandescente che 
ha visto la grande rimonta delle 
vercellesi. La squadra giuliana. 
chiuso in netto svantaggio il primo 
tempo, ha avuto un eccezionale 
recupero nella ripresa dopo aver 
riportato in parità le sorti della 
partita; con un gioco a zona che 
non ha concesso respiro alle pa- 
drone di casa, è passata a condur- 
re di stretta misura. 

Quando la vittoria poteva consi- 
derarsi ormai a portata di mano 
c'è stato un lieve cedimento del- 
l’Interclub che aveva risentito del- 
lo sforzo, con conseguente capo- 


hanno avuto buon gioco 
così risultato e partita. Brava la 
Lagatolla. 


Ezio Canali 


di CASA FUORI || caneSTRI 
SQUADRE NG 5 

di v|pe|v | P | F s 
Billy Milano 44 29 13 2 9 5 2270 2098 
Banco Roma 42 29 12 2 9 6 2391 2206 
Scavolini Pesaro 42 29 12 3 9 5 2729 2586 
Ford Cantù 40 29 10 4 10 5 2359 2236 
Sinudyne Bologna 40 29 11 3 9 6 2534 2364 
Berloni Torino 40 29 13 2.7 7 2418 2344 
Cagiva Varese 34 29 123 5 9 2372 2357 
S. Benedetto Go 28 29 8 6 6 9 2122 2165 
Cidneo Brescia 26 29 8 6 5 10 2306 2331 
Peroni Livorno 26 29 7 7 6 9 2260 2336 
Bic Trieste 24 29 9 6 3 11 2293 2351 
Honky Fabriano 24 29 10 5 212 2102. 2120 
Carrera Venezia 2229 9 6 2 12 2409 2459 
Latte Sole Bologna 16 29 7 8 1 13 2306 2468 
Lebole Mestre 12 29 5 10 1 13 2188 2431 
Binova Rieti 4 29 1 14 1 13 2428 2645 


I RISULTATI 


Bic-Sinudyne 
Scavolini-Ford 
Carrera-Cidneo 

Latte Sole-S. Benedetto 
Binova-Honky 
Billy-Peroni 
Berloni-Lebole 
Cagiva-Banco Roma 


Le partite del 13-3-1983 


Sinudyne-Billy 
Honky-Scavolini 
Banco Roma-Berloni 
Ford-Binova 
Lebole-Cagiva 
Cidneo-Latte Sole 

S. Benedetto-Carrera 
Peroni-Bic 


SCAVOLINI 


cucine Componibili 


con ottim 


Lacucina. | 


SERIE A2 


“ingredienti” 


ti casa | ruori | canestRI 
SQUADRE N G 

È v|p|vj|jPr| Fr | s 
Sav Bergamo 42 29 13 1 8 7 2548 2476 
Indesit Caserta 40 29 11 3 .9 6 2705 2553 
Seleco Napoli 40 29 12 2 8 7 2590 2466 
Bartolini Brindisi 38 29 13 2 6 8 2578 2520 
Brillante Forlì 38 29 13 1 6 9 2491 2522 
Sapori Siena 34 29 12 3 5 9 2221 2151 
Rapident Livorno 34 29 12 3 5 9 2319 2276 
A.P. Udine 30 29 9 6 é 8 2424 2412 
Am.Eagle Vigevano 28 29 8 6 6 9 2509 2440 
Benetton Treviso 26 29 8 6 5 10 2342 2293 
Riunite R. Emilia 26 29 10 5 3 11 2296 2361 
Sacramora Rimini 22 29 10 5 1 13 2312 2408 
Italcable Perugia 20.29 8 (7 2 12 2347 2372 
Mangiaebevi F. 2029 6 8 4 10 2352 2484 
Coverjeans Roseto 18 29 8 7 1 13 2395 2482 
Farrow’s Firenze 829 2 11 2 13 2397 2588 


Le: partite del 13.3.1983 


Seleco-Bartolini 
Benetton-Sacramora 
Sav-Rapident 

Am. Eagle-Sapori 
Indesit-A.P. Udine 
Farrow's-Italcable 
Mangiaebevi-Coverjeans 
Brillante-Riunite 


I RISULTATI 


Rapideni-Brillante 
Italcable-Seleco 
Sapori-Indesit 
Bartolini-Benetton 
Riunite-Am. Eagle 
Coverjeans-Sav 
A.P.Udine-Mangiaebevi 
Sacramora-Farrow's 


75-80 
70-79 
88-80 
72-64 
93-91 
97-88 

100-91 
79-87 


Se sei un uomo 0 
c'è il negozio che. fa per te... — 


in piazza della: borsa 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 7 marzo 1983 


[La sovietica Tamara B 


vkova vola a m 2,03 


PRIMATO MONDIALE NELL’ALTO AGLI EUROPEI INDOOR DI BUDAPEST 


Tremila: argento alla Possamai 
Deludente la Dorio solo quarta 


BUDAPEST — La sovietica 
Tamara Bykova ha stabilito 
la miglior prestazione mon- 
diale di ogni tempo nel salto 
in alto femminile saltando 
metri 2,03 nel corso dei cam- 


" pionati europei indoor di atle- 


tica leggera conclusisi ieri a 
‘Budapest. 

La venticinquenne atleta 
sovietica ha migliorato di ben 
tre centimetri il precedente 
‘mondiale indoor della specia- 
lità stabilito lo scorso anno ad 
Ottawa dall'americana Col 
leen Rienstra e ha migliorato 
di un centimetro il mondiale 
all'aperto della tedesca occi- 
dentale Ulrike Meyfarth. 

La ventiquattrenne studen- 
tessa di Rostov ha poi cerca- 
to, senza riuscirvi, di superare 
l’asticella posta a metri 2,05. 
In precedenza aveva superato 
i 2,02 al terzo tentativo e poi il 
fatidico muro dei 2,03 al se- 
condo, 

La Bykova si piazzò secon- 
da ai campionati europei in- 
door dello scorso anno e nona 
alle Olimpiadi di Mosca del 
1980. 

La riunione pomeridiana 
della seconda e ultima giorna- 
ta dei quattordicesimi cam- 
pionati europei indoor di atle- 
tica leggera, si era aperta con 
due finali che hanno fornito la 
migliore prestazione mondia- 
le del tedesco dell'Est Tho- 
‘mas Munkelt nei 60 ostacoli e 
la medaglia di bronzo con mi- 
gliore prestazione italiana di 
Marisa Masullo nei 60 femmi- 
Dili. 

Nella mattinata che ha dato 
all'Italia la medaglia d’argen- 
to di Agnese Possamai sui 
tremila metri, Daniele Fon- 
tecchio è stato eliminato nelle 
semifinali dei 60 metri ostaco- 
li classificandosi quarto nel 
tempo di 777 suo primato 
personale. Fontecchio in bat- 
teria aveva precedentemente 
corso in 7”81. 

Agnese Possamai, con la so- 
lita grinta, anzi con più grinta 
del solito, per supplire a una 
condizione non perfetta, ha 
dato dunque all’Italia la terza 
medaglia, l'argento dei tremi- 
la metri. — 

La friulana ha ceduto il tito- 
lo:conquistato.nel 1982 a Mila- 
no alla sovietica Yelena Sipa- 
tova per un solo centesimo di 
secondo e dopo un finale ap- 
passionante, con il verdetto 
rimandato al fotofinish. 

La Possamai, al 70 per cen- 
to delle sue possibilità, si è 
dovuto accontentare dell’ar- 
gento perché è partita con la 
convinzione di non essere at- 
tualmente ingrado di fronteg- 
giare la concorrenza sovieti- 


Vargento, forse la vittoria. Me- 
tro su metro l’azzurra ha recu- 
perato sulle due sovietiche, 
arrivando a gettarsi con loro 
sul traguardo. Il fotofinish ha 
dato la vittoria alla Sipatova 
Delusioni invece per Ga- 
briella Dorio, favorita nella 
finale dei 1500 metri, che si è 
invece classificata soltanto 
quarta. Ha vinto la tedesca 
‘occidentale Brigitte Kraus. 


ca. La gara ha dimostrato poi 
il contrario..La Possamai (e 
con lei la tedesca occidentale 
Michallek) ha pedinato la Si- 
patova 

Quando è suonata la cam- 
pana dell’ultimo giro e la Si- 
‘patova ha allungato, lascian- 
do indietro anche la sua con- 
nazionale, la Possamai ha 
avuto una reazione capendo 
che poteva scapparci anche 


PALLAMANO - SERIE A 


PARTITE 


In casa 
MONS: 


Fuori 


SQUADRE G 
V N P 


33 18 
23 18 
23 18 
23 18 
21.18 
1918 
18.18 
1718 
1618 
1418 

918 

018 


Cividin 
Cassano 
Wampum 
Gaeta 
Forst 
Scafati 
Rovereto 
Rimini 
Jomsa 
Follonica 
Copref 
Napoli 
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I RISULTATI Le partite del 13-3-1983 


30-29 | Wampum-Gaeta 
23-19 | Rovereto-Cividin 
24-21 | Copref-Follonica 
15-15 | Forst-Rimini 
24-14 | Jomsa-Scafati 
36-25 | Cassano-Napoli 


Follonica-Cassano 
Cividin-Copref 
Jomsa-Rimini 
Forst-Rovereto 
Gaeta-Napoli 
Scafati-Wampum 


Sui campi di rugby 


Serie A poule scudetto: Scavolini-Maa Milano 44-7 
Serie A poule salvezza: Ceci Noceto-Cus Roma 12-6 
Serie Cl: Rugby Mestre-Rugby Trieste 23-6 

Serie C2: Fiamma Trieste-Mira 17-12 


SCAVOLINI 


cucine componibili 


La cucina 
con ottimi “ingredienti” 


Mauro Barella è stato elimi- 
nato nel salto con l’asta alla 
quota di metri 5,30; in prece- 
denza l’italiano aveva supera- 
to al primo tentativo metri 5 e 
5,20. È 

L'ultimo azzurro in gara ie- 
ri, Claudio Patrignani, si è 
classificato quinto nella finale 
dei 1500 metri, vinta dal tede- 
sco occidentale Thomas Wes- 
singhage. 


COPPA DAVIS: ITALIA. BATTE IRLANDA PER 3 A 2 


Barazzutti rimedia 
alla «frana» Panatta 


‘REGGIO. CALABRIA — 
L'Italia ha battuto l'Irlanda 
per 3-2 e si è qualificata peri 
quarti -di finale della Coppa 
Davis. Per l’Italia la vittoria 
l’ha siglata Corrado Barazzut- 
ti che ha vinto su Sean Soren- 
sen in tre set per 6-0, 6-3, 6-3. 


Corrado Barazzutti ha vinto 


di forza superando in 2 ore e 2 
minuti l’irlandese, reduce dal- 
la inattesa vittoria su Claudio 
Panatta ma anche dalla scon- 
fitta di sabato nel doppio con- 


tro Adriano Panatta e Paolo 
‘Bertolucci. 

L'incontro è stato a senso 
unico e soltanto nel terzo set, 
sul 2 a 1, Barazzutti si è lascia- 
to raggiungere e anche supe- 
rare da Sorensen ma poi ha 
Tipreso in mano l’incontro ed 
ha chiuso vittoriosamente la- 
sciando l'irlandese sul mode- lerì, sul campo del Buenos 
sto traguardo dei tre game. Aires Lawn Tennis Club, l'argen- 

In precedenza Matt. Doyle | tino Guillermo Vilas ha battuto 


si È 

E l'Argentina 

elimina gli Usa 
BUENOS AIRES — L'Argenti- 

na ha eliminato gli Stati Uniti 

dalla Coppa Davis e sarà il pros- 


simo avversario dell’Italia nei 
quarti di finale. 


aveva battuto Claudio Panat- | lo statunitense John McEnroe 
ta per 1-6, 6-3, 6-4, 6-4, in tre set (6-4, 6-0, 6-1). 


SOLO NEL FINALE ESCE DAL TORPORE PER BATTERE IL COPREF 


Cividin, la bella addormentata 


TRIESTE — Cronaca di 
una vittoria annunciata. La 
Cividin ha schiacciato un pi- 
solino per quasi tutta la parti- 
ta e si è svegliata — ma è 
rimasta l'impressione che fos- 
se assonnata — solo quando si 
è accorta che era opportuno 
dare una «regolata» al Copref 


che stava... disturbando il suo 


sonno. 

Un incontro, insomma, 
noioso, e fiacco e giocato a 
passo di lumaca. Il pubblico, 
meno numeroso delle altre 
volte, naturalmente non si è 
divertito un granché a magari 
avrà anche non po’ sofferto 
perché i campioni d’Italia non 
sono mai riusciti a tenere a 
‘una distanza di... sicurezza gli 
avversari, 

La svogliatezza della Civi- 
din ha inévitabilmente esalta- 
to la giovane squadra di Ru- 
biera. Il Copref è sembrato 
‘una zanzara che ha girato tut- 
to il tempo davanti .al naso 
della Cividin senza che questa 
riuscisse a schiacciarla. Aves- 
se avuto uno Zafferi in più (il 
terzino della nazionale ha cer- 
tamente del talento, ma non 
per reggere da solo il peso, di 
tutta la squadra) il Copref si 
sarebbe trasformato. 

Schina, forse emozionato 
dalla presenza della sua fami- 
glia (era così numerosa che 
occupava metà... palasport) 
nel primo tempo non ha lotta- 
to molto, ma nella ripresa si è 
riscattato, riacquistando la 


i SERIE B FEMMINILE 
Rubano Padova 12 
Latte Carso 14 


Trieste 28 
S. Giorgio 19 


Gividin-Copref 23-19 (12-9) 

CIVIDIN: Puspan, Palma, Sivini 2, Pischianz 6, Calcina 3, Scropetta 
2, Bozzola 5, Oveglia 1, Schina 4, Varesano, Marion. 

COPREF: Gozzi, Rosati, Zafferi F. 8, Crocetti 1, Setti, Algeri 1, Sitti 
2; Bellei 3, Ghidini, Zafferi G. 2, Bertolini 1, Spinelli 1, 

ARBITRI: Castorino e Generotti di Roma. 

NOTE: spettatori 1500 circa, Espulso nel secondo tempo l’accompa: 
gnatore del Copref(l’allenatore Aicardi era assente) per proteste. 


sua tempra di guerriero. 
Scropetta, nonostante qual- 
che buono spunto si è molto 
risparmiato, mentre Bozzola 
quello che dà in quantità (di 
gioco naturalmente) non lo dà 
in qualità. Ma questa non è 
una passeggiata sul lungoma- 
re. Calcina; da buon capitano, 
ha tentato di dare il buon 
esempio, ma non c’è riuscito. 


Ilocali accelerano quel tan- 
to che basta per superare gli 
avversari (7-5 al 15°) e il primo 
tempo si chiude conla Cividin 
in vantaggio per 12-9. 

Al ritorno in campo si regi- 
stra qualche «scossetta» e i 
verdeblù al 10' sono avanti di 
cinque reti (16-11). Ma. il Co- 
pref non è ancora sistemato; 
cinque minuti più tardi ha 
solo un gol in meno dei cam- 
pioni d’Italia. Qualche attimo 
di perplessità e nel'finale la 
Cividin controlla la gara con 
quattro reti di vantaggio. Al 
suono della sirena uno spetta- 
tore. andandosene. ha detto 
«Finalmente è finita». S 


Maurizio Cattaruzza 


Ancora, infine, una bella pre- 
stazione di Oveglia che si sta 
trovando sempre più a suo 
agio nel ruolo di pivot. 

La Cividin parte a tamburo 
battente. Pischianz va subito 
a segno due volte. Sarà una 
goleada? Macché, il. Copref 
‘manda in... ricognizione Zaffe- 
ri e all’8° gli emiliani sono 
addirittura in vantaggio, 


In poche righe 


I risultati di hockey pista. - 


Serie «A»: Ford Bassano - Zoppas 4-7; Forte dei Marmi -; 
‘Roller Monza 3-1; Banco Lodi - Marzotto Valdagno 6-4; Monza 
Vergani - Viareggio 2-1; Pavesi Novara - Panvital Follonica 3-4; 
Corradini - Maglificio Anna 4-11; Caleari Trissino - Giovinazzo 
10-3. Serie B poule A: Paloma Gorizia - Triestina 2-3. Serie B 
poule B: Pagnucco Pordenone - Villaoro Modena 8-8. Serie Ci 
Italcantieri Monfalcone - Ferroviario Trieste 6-2. È 


Sci: Coppa del mondo femminile 

MONT TREMBLANT — La francese Anne Flore Rey ha 
vinto lo slalom gigante disputatosi ieri a Mont Tremblant in 
Canada perla Coppa del mondo femiminile di sci alpino. Con ìl 
tempo complessivo di 2’22?°48 ha preceduto la tedesca federale 
Maria Epple e la svizzera Erika Hess: 


Coppa Italia e Piancavallo 


PIANCAVALLO — Silvano Furli, delle Fiamme Gialle di 
Predazzo, ha vinto ieri a Piancavallo la gara di slalom gigante 
per la Coppa Italia maschile, organizzata dallo Sci club Vigili 
del Fuoco di Pordenone. Le Fiamme Gialle di Predazzo hanno 
anche ottenuto un notevole successo di squadra piazzando ben 


sei atleti nei primi dieci posti, La competizione si è svolta sulla | 
pista «Saue» (255 metri di dislivello per 35 porte) e ha vistola ‘ 


partecipazione di 154 atleti. 


Libera: Mair secondo ad Aspen 

ASPEN— Il canadese Todd Brooker ha vinto la penultima 
discesa libera della stagione, valida per la coppa del mondo 
maschile, che sì è disputata ad Aspen. Il canadese ha preceduto 


l'italiano Michael Mair e l’austriaco Helmut Hoeflehner. La |. 


gara era stata in precedenza rinviata per scarsa visibilità 
durante una nevicata. 7 


Svizzero vince Vasaloppet 


MORA — Per la prima volta nella storia della Vasaloppet, 
la più lunga e dura gara di fondo di sci, uno svizzero ha vinto. Si 
tratta di Konrad Hallenbarter, che ha battuto al traguardo due 
svedesi, Lars Frykberg, vincitore dell’anno scorso, e Ola Hassis. 
Il tempo del vincitore di tre ore 58/08" per gli £5,5 chilometri del 


percorso, rappresenta un record assoluto. Alla gara, giunta alla 


sua 60:a edizione, hanno preso parte 12 mila concorrenti. 


Auto: Rally del Portogallo 

LISBONA — Il finlandese Hannu Mikkola, su Audi Quat- 
tro, ha vinto il Rally del Portogallo valido per il mondiale rally. 
Ha preceduto di 55” .la francese Michele Mouton, anche lei su 
Audi quattro, mentre al terzo e quarto posto si sono piazzate le 
Lancia Rally del tedesco Walter Rohrl e del finlandese Markku 
Alen. 


: NUOVO PRIMATO DEL TRE ANNI ALL'IPPODROMO DI MONTEBELLO 


L’aria di primavera favorisce Cimadeo Mo 


TRIESTE.— C'era un'aria 
tiepida a Montebello e i caval- 
li ne hanno risentito favore- 
volmente tanto che non sono 
mancate delle buone velocità 
in un pomeriggio tutto som- 
mato abbastanza divertente. 

E alrecord è volato îl 3 annì 


Cimadeo Mo; vincitore di for-. 


za. del centrale ‘Premio delle 
Arti. Nemmeno un' errore 
marcato sulla seconda curva 
ha frenato lo slancio del pule- 
dro di Toni Quadri che si è 
impegnato costantemente al 
largo del fuggitivo Calabrese 
riuscendo alfine a batterlo nel 
finale di corsa. 

Venuto a mancare il favori- 
to Colello, per un lungo errore 
sulla prima curva, Cimadeo 
Mo è partito presto in caccia 
di Calabrese che con Collazia 


cedere il solo Calister. 


PREMIO CLIO (metri 1660): 1) Buguggiate (Be. Destro); 2) Bardo 
Voro. 7 part. Tempo al km 123.9. Tot.: 21; 19, 35 (77). PREMIO 
TERSICORE (metri 1680): 1) Porto Alegre (C. Morselli); 2) Akron 
D'Ausa. 6 part. Tempo al km 1.20.9. Tot.: 20; 14, 18 (33); 52. PREMIO 
CALLIOPE (metri 1660): 1) Caccia Effe Bongiovanni); 2) Campido- 
glio. 6 part. Tempo al km 1,24.3. Tot.: 15; 16, 30 (87); 34. PREMIO 
EUTERPE (metri 1660): 1) Ascado (G. Bragaloni); 2) Germo; 3) Fascicolo. 
8 part. Tempo ‘al km 1.20.8. Tot.: 53; 16, 14, 16 (73); 71. PREMIO 
MELPOMENE (metri 1660 corsa Tris Montebello): 1) Sagittarius (A. 
Quadri); 2) Levanzo; 3) Zaia. 15 part. Tempo. al km 1.21. Tot.: 74; 25, 19,49 
(51); 646. Combinazione Tris: 10-2-9. Quota lire 132.569. PREMIO DELLE 
ARTI (metri 1660): 1) Cimadeo Mo (A. Quadri); Calabrese. 6 part. Tempo. 
al km 1,20.5. Tot.: 27; 17, 23 (139); 169. PREMIO TALIA (metri 1660): 1) 
‘Granaglione (A. Mazzuchini); 2) Akito Bi; 3) Gimos. 11 part. Tempo al 
km 1.20.1. Tot.: 25; 14, 20, 24 (97); 50. PREMIO DELLE MUSE (metri 1660): 
1) Malizia (N. Esposito); 2) Bombolino. ? part. Tempo al km 1.20.2. Tot.: 
17; 16, 12 (28); 25. é 


Jet era stato il più lesto allo 
stacco dell’autostart, mentre 
Chela non era riuscita a di- 
fendere la «pole position» e 
doveva accontentarsi di pre- 


Dopo mezzo giro, Cimadeo + 
Mo incalzava Calabrese che 
però replicava con autorità al, 
figlio di Meadow Excellant il 
quale, nella foga dell’attacco, 
si disuniva sulla seconda pie- 


gata. Presto rimesso, Cima- 
deo Mo ritornava impetuoso 
su Calabrese, e a metà per- 
‘corso anche Chéla si portava 
in, fuori raggiungendo grada- 
tamente Collazia Jet. 
Temporeggiava Cimadeo 
Moe soltanto in retta d’arrivo 
intensificava la sua pressione 
su Calabrese il quale, pur di- 
Fendendosì leoninamente, do- 
veva arrendersi néi pressi del 
palo all’arrembante avversa- 
rio, mentre Chela rimontava 
Collazia Jet finendo terza. 


Con'il tempo di 1.20.5, Cima- 
deo Mo, molto festeggiato al 
‘giro d'onore, otteneva ìl suo 
nuovo limite, mentre anche 
Calabrese (1.20.6) e Collazia 
Jet (1.20.9) davano una limata 
al loro. precedente record. 


Anche nella Tris Montebel- 
lo, Quadri ci metteva lo & 
pino, portando il vecchio Sa- 
gittàrius ad un meritato risal- 
to in 1.21, facendo sfrecciare il 
moro (che era: al rientro) in 
dirittura, in tempo per piega- 
re il favorito Levanzo che ave- 
va condotto dal via. Terza 


una Zaia brillante che aveva 
gareggiato all’esterno; es 


Li 


3 


quarto Ispano di poco:swNi- È 


chel, mentre Hollins, molto at- 
teso, dimostrava precario: as- 
setto ritirandosi subito. 

Nel sottoclou, ancora un as- 
solo della lanciatissima Mali- 
zia che, dopo essersi liberata 
deîì duellanti Fanaka e Sen- 
tiero, svettava in dirittura, e 
în 1.20.2 teneva alla larga il 
duttile Bombolino. 

Mario Germani 


UNA VERA GAMMA PER TUTTI | DESIDERI. 
E@” HORIZON 


sx. PRIMA IN ECONOMIA 


Con la nuova Horizon il lavoro è... quasi una vacanza! 


Per molte buone ragioni, comode e concrete. | 5 posti e le 5 
porte su tutte le versioni. Le poltrone ben disegnate e l’as- 
setto di guida totalmente regolabile, a misura d’uomo:-Il ca- 
pace bagagliaio, proprio come lo hai sempre desiderato, con 


il formidabile accesso della quinta porta Horizon. 


E tutto questo non è che un assaggio: scoprirai molto di più 
. daltuo Concessionario Peugeot Talbot. Se prima di sceglie- 
re un'auto guardi lontano, mira all’Horizon; 7 versioni, benzi- 
.na da 1100 a 1600 cc, Diesel 1900 cc. Cambio a 4 0 5 marce. 


suna L. 7.654.000 


IVA e trasporto compresi (salvo variazioni della Casa). 
Finanziamenti rateali diretti P.S.A. Finanziaria It. S.p.A. 


42 mesi anche senza cambiali. Condizioni speciali di vendita 


bot Horizon. 


2 eee erre 
_ 


ai possessori di autoparco. Tax Free Sales. 3 
Peugeot Talbot: una forza in tutta Italia, 350, Cbncessionari, 
1000 Centri di Assistenza, 5000 uomini al servizio della Tal- 


CONCESSIONARI PEUGEOT TALBOT: 


[ VIVI HORIZO} 


— n 
È 3 
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UNA FORZA. - 


dh 


I 


Il voto di Mitterrand 


ip 


da 


Lunedì, 


_ ESTERI 


7 marzo 1983 


IL PICCOLO. 


Parigi — Il presidente Mitterrand vota alle elezioni municipa- 


.lidelsuo comune di Chateau-Chinon 


(Telefoto Ap) 
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I PALESTINESI ACCUSATI DI INCITARE IL POPOLO CONTRO IL GOVERNO 


Sferzata di Mubarak all'Olp: 


«Non tollero 


(Ji I) 
iù interferenze» 


Il leader egiziano minaccia la deportazione in massa - Bloccati i negoziati per i prigionieri 


IL CAIRO — Il Presidente 
egiziano Hosni Mubarak, ac- 
cusando l'Organizzazione per 
la liberazione della Palestina: 
(Olp) di aver tentato di încita- 
re il popolo e l’esercito egizia- 
no contro il suo governo, ha 
minacciato di «adottare misu- 
re molto dure», compresa la 
deportazione, contro le mi- 
gliaia di palestinesi che vivo- 
no in Egitto. 

«Respingo qualsiasi intru- 
sione nei nostri affari inter- 
ni», ha dichiarato Mubarak 
parlando ad una manifesta- 
zione del Partito nazionale 
democratico. «C'è un limite a 
tutto. A meno che non ci sia 
un impegno da parte dei pale- 
stinesi, la mia reazione sarà 
molto dura, non sono disposto 
‘ad accettare uno Stato dentro 
lo Stato, o al di sopra dello 
Stato», 

«Questo mio discorso — ha 


detto Mubarak — suoni come 
un primo avvertimento. Sono 
un uomo paziente. Spero di 
non dover adottare alcuna 
misura, perché una. volta 
cominciato andremo fino in 
fondo, quali che siano le con- 
seguenze». 

Mubarak ha aggiunto che 
qualsiasi palestinese che! în- 
sulti l’Egitto verrà deporiato. 
Il discorso odierno di Muba- 
rak sembra indicare un grave 
deterioramento nei rapporti 
tra l'Egitto e l’Olp, che aveva- 
no invece registrato un riav- 
vicinamento dopo l'invasione 
israeliana del Libano nel giu- 
gno scorso. 

Ufficiali delle forze armate 
giordane avrebbero recente- 
mente rivolto un ultimatum a 
Re Hussein contro una parte- 
cipazione congiunta giorda- 
no-palestinese a negoziati di 


pace con Israele. Lo riferisce 


il quotidiano di Tel Aviv «Yé- 
dioth Aharonot». 

Gli ufficiali si sarebbero 
nettamente opposti all’inclu- 
sione di personalità palesti- 
nesi legate all’Olp, nel caso di 
un'adesione giordana a trat- 
tative di pace con Israele. 
L'informazione, precisa il 
giornale, viene da Mustafa 
Dudeen, capo delle «Leghe 
dei villaggi» del distretto di 
Hebron, in Cisgiordania, nel 
corso di un incontro a Tel 
Aviv con giornalisti israe- 
liani. 

Le «Leghe dei villaggi» sono 
organizzazioni cisgiordane i 
cui dirigenti sono visti con 
favore dalle autorità israelia- 
ne, perché su posizioni più 
aperte al negoziato con lo 
Stato ebraico .e contrarie al 
l'Olp. 


I complessi e delicati nego-. 
| ziati per uno scambio di pri- 


NUOVA DELHI: UN PROGETTO CHE | PAESI DEL PETROLIO HANNO DIFFICOLTÀ A FINANZIARE 


AI vertice dei non-allineati è in calendario 
anche lu creazione della «banca dei poveri» 


NUOVA DELHI — Re, emi- 
TÌ, presidenti e primi ministri 
sono giunti a Nuova Delhi, 
Per il 7.0 vertice dei non- 
allineati che oggi apre i bat- 
ti ‘nti. Tra i temi maggiori al- 

‘ordine del giorno è la crea- 
zione di una «banca dei pove- 
Ti» destinata a finanziare il 
progresso economico accele- 

ato dei paesi meno economi- 
camente favoriti. 

Accantonata infatti, con la 

ecisione di mantenere va- 
Cante il seggio della Cambo- 
Gia, una delle importanti que- 
Stioni politiche, il vertice do- 
Vrà necessariamente tornare 
a darrilievo al capitolo econo- 
mico in cui appunto gioca un 
tuolo molto importante la 
proposta di creare una banca 
dei non-allineati — in realtà 
una banca dei poveri — anche 
se si è già manifestata a que- 
st'idea una-forte. opposizione: 

Infatti i più ricchi fra i non 
allineati, che sono paesi pro- 


duttori di petrolio, e che pre- 
vedibilmente sono quelli che 
dovranno fornire i fondi, han- 
no già fatto sapere che si ritro- 
vano tutti in difficoltà, per 
quanto riguarda le disponibi- 
lità di liquido, a causa del 
ribasso dei prezzi petroliferi. 

Il vertice però, non si occu- 
perà solo di economia. Infatti, 
il primo ministro indiano si- 
gnora Indira Gandhi che oggi 
diviene presidente del movi- 


mento dei non-allineati, pren- , 


dendo, le consegne da Fidel 
Castro, sottolineerà vari temi 
eminentemente politici. 

La signora Gandhi, secondo 
autorevoli fonti indiane, farà 
riferimento nel suo discorso 
inaugurale ad alcune questio- 
ni urgenti, e prima fra tutte, 
alla necessità di risolvere il 
conflitto tra Iran ed Iraq. 

La «gran dama» della politi- 
‘ca del Terzo mondo vuole pe- 
Tò soprattutto che questo set- 
‘timo vertice dia al mondo una 


immagine di ‘unità, anche se 


la realtà inevitabilmente sarà 
diversa. 

"Tra questi potrebbero esse- 
re l'aspirazione della Bolivia 
di ottenere uno sbocco al ma- 
re (attraverso il Cile o il Perù), 
la denuncia di Miguel D'Esco- 
to Brockmann, ministro degli 
Esteri del Nicaragua di bom- 
bardamenti di civili effettuati 
dall’aviazione del Salvador, e 
la protesta di George Loui- 
son, ministro degli Esteri di 
Granada, che sostiene che gli 
americani vogliono destabi- 
lizzare il suo paese. 

Intanto, il premier cinese 
Zhao Ziyang, ha inviato un 
messaggio alla Conferenza, 
nel quale afferma che il movi- 
‘mento è «una forza politica 
che esercita un'importante in- 
fluenza sull’arena internazio- 
nale». 

H messaggio, prudentemen= 
te, evita di menzionare la que- 
‘stione più scottante che i non 


allineati hanno preferito per il 
momento metter da parte, va- 
le a dire la questione della 
rappresentanza della Cambo- 
gia — a questo proposito va 
ricordato che i ministri degli 
Esteri dei paesi rappresentati 
dopo alcuni giorni di dibattito 
a volte molto aspro, hanno 
deciso che il seggio rimanga 
vacante cioè che né la Cambo- 
gia democratica rappresenta- 
ta dal principe Norodom Si- 
hanouk, né il regime di Hen 
Samrin che effettivamente, 
con l'ausilio dei vietnamiti 
controlla il paese, siano pre- 
senti. a Nuova Delhi. 

I paesi rappresentati nella 
capitale indiana sono in tutto 
97: secondo informazioni non 
ufficiali 29 paesi appoggiava- 
no Sihanouk, 24 — capeggiati 
da Cuba — sostenevano Heng 
Samrin, mentre 19 ritenevano 
che il seggio dovesse rimanere 
vacante, allo scopo di evitare 
‘una scissione in seno al movi- 


LA COLONIA 


BRITANNICA NEL VORTICE DI GRAVI PROBLEMI 


«Boat people» 
costretti 

al rimpatrio 
in Vietnam? 


, HONGKONG — I campi 
brofughi o il mare: tutti i 
«boat people» vietnamiti che 
Tiescono a raggiungere Hong- 
kong scelgono la prima solu- 
zione, malgrado le condizioni 
di vita difficili nei campi di 
alloggio provvisorio allestiti, 
Nel luglio 1982, dalle autorità 
della colonia britannica, 

I responsabili del governo 
della colonia per primi ricono- 
scono; «Questa politica non 
funziona». «Almeno qui però, 
diversamente che in Vietnam, 
hanno da mangiare e stanno 
in famiglia». 

‘Hongkong ospita 12.317 
«boat people» (cifra ufficiale); 
il. contingente più cospicuo 
della regione: Per alloggiarli 
ha speso circa 18 milioni di 
dollari. 

‘Intutto, 3533 persone abita- 
noisolate nei campi. Non han- 
no il diritto di cercare lavoro 
all’esterno, sono sottoposti a 
disciplina stretta, e a control 
li Sono permesse visite solo 
della: famiglia e degli amici. 

"Tutte le lettere che i profu- 
ghi inviano alle famiglie in 
Vietnam, espongono chiara- 
mente quanto difficile sia la 
Vita nei campi. Lo. afferma 
Stephen Ne, capo della sicu- 
Tezza: «Sono ben felice chè in 
Vietnam sappiano queste co- 
Se», Ammette però, che, cio- 
Nonostante, gli arrivi di fup- 
Riaschi viet, dallo scorso lu- 
2lio a dicembre, sono diminui- 
tì solo del sei per cento rispet- + 
toallo stesso periodo del 1981. 


Le autorità di Hongkong 
aspettano la fine della «sta- 
Bione del canottaggio» (va da 
aprile a agosto: è il periodo 
Migliore per compiere la tra- 
Versata fra Vietnam e Hong- 

ong) per decidere se conti- 
Nuare a ospitare in questi 
‘Campi i profughi del mare. 

Alcuni dirigenti si dicono 
Apertamente favorevoli al 
“Timpatrio» dei «boat peo- 
Dle». In totale, tre profughi 
del campo di Chimawan han- 
No chiesto di essere rimandati 

Vietnam: poi sono ritornati 
Sulla loro decisione. _ 

__—_—_—_——_— 
Ù BOLIVIA — È sfociato in 
‘ordini ed ha provocato due 
Morti, entrambi ragazzi, uno 
Sciopero proclamato a La Paz 

Ai dipendenti del settore 

Ubblico contrari ai provvedi- 
Menti di austerità decisi dal 
Eoverno. 


L'eroina sommerge Hongkong 
Crollano i prezzi, 


HONGKONG — Un nuovo raccolto record 
di oppio nel «triangolo d’oro» ha fatto crollare 
i prezzi dell’eroina nelle vie di Hongkong al 
loro livello più basso da sette anni a questa 
parte. Le autorità locali temono perciò che la 
colonia britannica sia sommersa quest'anno 
dalla droga, vanificando tutti gli interventi 
repressivi della polizia, che in questi anni 
aveva ottenuto notevoli successi. 

«Il prezzo dell'eroina, che nel 1979 era di 
230 mila dollari di Hongkong al chilogrammo, 
ora è sceso a soli 28 mila dollari», afferma 
C.M. Leung, facente funzioni di direttore del 
reparto narcotici della Colonia. IL prezzo at 
tuale corrisponde a poco meno di quattrò 
milioni e mezzo di lire italiane. : 

Questo è il terzo raccolto record consecuti- 
vo nel cosiddetto «triangolo d’oro», che si 
estende nelle regioni a cavallo delle frontiere 
tra la Thailandia, la Birmania e il Laos. Si 
produzione del 
«triangolo» sia di 700 tonnellate di oppio, 
cento in più rispetto all'anno s 
devono aggiungere gli ottimi 
cosiddetta «mezzaluna d'oro», formata dal 
Pakistan, dall’Afghanistan e dallIran. 

Leung afferma che ora i contrabbandieri 
thailandesi di eroina hanno intensificato la 
loro attività in direzione di Hongkong, dopo 
un periodo di quattro anni, în cui le motove- 
dette della polizia marittima erano riuscite a 
reprimerla, almeno in apparenza. 

I «sindacati del crimine» si stanno facendo 
sempre più aggressivi e si ha motivo di ritene- 
re che gran parte del surplus di eroina, cheîn 
‘passato trovava le vie dei mercati occidentali, 
‘sia invece ora destinato al consumo interno di 
Hongkong e dei paesi dell’Asia sud-orientale. 

Nel 1979 î più potenti «sindacati del crimi- 
ne» di Hongkong erano stati 5: 


calcola che quest'anno la 


gominati e per 


di più. 


corso. A ciò si 
raccolti nella 


morte. 


l'uso dilaga 


conseguenza l’eroina era divenuta sempre più 
Tara e costosa, tanto che 15 mila tossicomani 
în crisi d’astinenza si erano volontariamente 
presentati per essere sottoposti a cure disin- 
tossicanti. Ora però siamo tornati al punto di 
prima o anche peggio. Ad Hongkong i tossico- 
manì registrati sono «soltanto» 40 mila, ma si 
ha motivo di ritenere che in realtà siano molti 


. Nell'interminabile guerra contro 
vincere una battaglia non cambia 
quadro della situazione, che o 
si aggrava il suo strascico di squallore e di 


Nel 1979 solo il 10 per cento dei io 
eroinomani erano al di sotto dei I 
(una percentuale irrisoria rispetto a quelle 
riscontrate in occidente), ma ora si calcola 
che questa percentuale sia raddoppiata. I 
sequestri di partite di eroina sono aumentati 
ad Hongkong dai 307 kg del 1981 a 532 kg oltre 
Tese ia del 1982. 

E molto difficile però scoprire l’eroina in 
arrivo, se si tien conto del fatto che ogni anno 
transitano nell'aeroporto di Hongkong oltre 
quattro milioni di passeggeri, e che inoltre î 
trafficanti sono ingegnosissimi nelnascondere 
la STage nelle cavità del corpo. 

mese scorso una pattuglia thail 
ha sorpreso e ucciso il (ALTO e Ris 
«signore della guerra» (e della droga) cinese 
Lao Su, mentre attraversava il confine prove- 
nendo dalla Birmania, per visitare le sue 
concubine in Thailandia. 

_ Non è ancora ben chiaro quali ri; i 
ni avrà la morte di Lao sul fraico DIR 
Hongkong e nel mondo intero, ma è probabile 
che il suo posto sarà preso da qualcun altro, e 
che tutto continuerà come prima. È 


la droga, 
7 molto il 
gni anno sempre 


RE e IRIS PIONIERE I 


Giornalista Usa 
redivivo 


nel Salvador 


SAN SALVADOR — Il gior- 
nalista statunitense Michael 
Luhan, dato per disperso nel 
Salvador con due colleghi 
svedesi dal 14 febbraio, è sta- 


to rilasciato dai guerriglieri 


Luhan, che collabora con il 
giornale «Dallas Morning 
News», secondo il portavoce 
dell'ambasciata avrebbe det- 


to ai ribelli di «non essere più | 


in grado di camminare» e que- 
‘sti lo avrebbero lasciato in un 
villaggio imprecisato venerdì 
SCOrSO. 

L’ambasciata ha fatto sape- 
re che i due svedesi che si 
trovavano con Lohan — Jens 
Rydstrom, di 27 anni, e Tom 
‘thulin, di 22 anni — hanno 
detto al collega americano di 
voler rimanere con i guerri- 
glieri fino a che la Croce rossa 
fon avesse preso accordi per 
un loro rilascio. 


Klaus Barbie 
«boia» di Lione 


operato d’ernia 


LIONE — Klaus Altmann- 
Barbie, il «boia» di Lione, in. 
carcere nella città francese 
dopo la sua espulsione dalla 
Bolivia, è stato ricoverato 
d’urgenza, l’altra notte, all’o- 
spedale «Edouard Herriot» 
per un brusco peggioramento 
dei suoi disturbi renali. 

A quanto si è successiva- 
mente appreso, Barbie è sta: 
to operato d’urgenza per 
un’ernia strozzata. 

L'ex ufficiale della Gesta- 
po, vissuto per oltre vent'an- 
ni nel paese sudamericano, 
aveva ricevuto sabato scorso 
in carcere la prima visita di 
un familiare, la figlia Ute 
Messner, che abita in Au- 
stria. 

In una conferenza stampa, 
elle aveva dichiarato di aver 
trovato il padre «stanco, ma- 
lato e sfinito». 


LI card. Glemp: 
è quasi certa 


DI 
la visita papale 
x 

VARSAVIA — La visita di 
Papa, Giovanni ‘Paolo II in 
Polonia, prevista per il prossi- 
mo mese di giugno, «è ogni 
giorno più certa». 

Lo ha dichiarato ieri il car- 
dinale primate di Polonia, Jo- 
zef Glemp, in un’omelia 

«Questi giorni — ha detto 


mons. Glemp, per la prima | 


volta in visita ad una parroc- 
chia operaia — sono pieni del- 
le nostre preghiere per il no- 
stro Papa che intraprende co- 
raggiosamente viaggi». 

Il pellegrinaggio del Papa in 
Polonia non deve «servire a 
realizzare delle trasformazio- 
ni come quelle provocate dal 
tocco di una bacchetta magi- 
ca, ma è necessario che la sua 
presenza. possa farcì uscire 
dal letargo ed aiutare a risve- 
gliarci», ha affermato il pri- 

, mate. 


| altro. 


MIEnIO: Sior 

a Cina ha ripetutamente 
fatto saper che sostiene la 
Cambogia democratica. 

Va ricordato che il proble- 
ma cambogiano ha letteral- 
mente perseguitato il movi- 
mento dei non allineati da 
quanto il vertice dell’Avana, 
tenuto nel 1979, su richiesta di 
Cuba decise che il seggio ri- 
manesse vacante sino a quan- 
do un accordo tra i paesi par- 
tecipanti non fosse stato rag- 
giunto su quale dei regimi 
rappresentasse davvero il po- 
polo cambogiano. Questo ac- 
cordo non è stato né poteva 
essere raggiunto date le diver- 
genze che oppongono i reali 
sostenitori di Sihanouk e di 
Heng Samrim, e cioè la Cina 
da una parte e il Vietnam 
(sostenuto dall’Urss) dal- 


petale 


In occasione della Festa del Papà, regala a papà una botti- 
glia di Vecchia Romagna Etichetta Nera; vitrovera unita una 


gionieri tra Israele e l'Orga- 
nizzazione di liberazione del- 
la Palestina sono stati intanio 
sospesi. Lo ha affermato @ 
Damasco un alto funzionario 
dell’Olp, che non ha voluto 
essere identificato. 


La scorsa settimana l’Olp 
aveva espresso la speranza di 
potere sollecitamente giunge- 
re ad uno scambio con Israe- 
le: i palestinesi chiedono il 
rilascio di circa 6500 tra pale- 
stinesi e libanesi in contro- 
partita della liberazione di 
appena otto militari israelia- 
nì catturati nel Libano. lo 
scorso settembre. : 


La radio israeliana ha in- 
fatti deciso di eliminare dai 
notiziari l’espressione «perso- 
nalità dell’Olp», giudicandola 
inadatta per un’organizzazio- 
ne che în Israele è ritenuta 
terroristica. 


DOMINIO ASSICURATO ALLA CAMERA 


Australia: ai laburisti 
più del doppio di seggi 
rispetto agli avversari 


Ma al Senato Hawke non ottiene la maggioranza 


SYDNEY — Come ampiamente scontato, la compagine 
laburista di Bob Hawke ha vinto le elezioni generali di sabato 


con una maggioranza alla Camera da 23 a 25 seggi (è in corso il 
laborioso conteggio delle preferenze), un margine senza prece- 
denti nella storia dei governi laburisti. Perfino Gough Whitlma 
nel 1972 aveva dovuto accontentarsi di una maggioranza di 


nove seggi. 
Il primo ministro e capo 


della coalizione liberale-agraria 


Malcolm Fraser, che era a capo del governo dal 1975, ha 
ammesso la sconfitta dopo che non vi erano più dubbi sull’esito 
dell'elezione e sull'entità di quello che è stato definito un 


«disastro elettorale». 


Sulla precedente Camera dei deputati, la coalizione gover- 
nativa aveva 73 deputati contro 52 laburisti. La situazione si è 
ora drammaticamente capovolta con i laburisti a quota 85 e la 
coalizione ridotta a 38 seggi (due rimangono ancora in dubbio). 

Al Senato, invece, dove si vota col sistema proporzionale, i 
laburisti, pur migliorando le posizioni, non hanno ottenuto la 
‘maggioranza, e il piccolo partito «Democratici australiani» coi 
suoi sei senatori, sarà così l’ago della bilancia tra governo e 
opposizione, esattamente come era accaduto col precedente 


governo di e. 
Fraser è 


0 alla televisione come un uomo svuotato di 


ogni energia. Mordendosi le labbra e con le lacrime agli occhi, 
Fraser si è congratulato col nuovo primo ministro eletto. 


RIUNIONE INFORMALE DEGLI EX-SIGNORI DEL PETROLIO 


Londra: Opec a conîronto 
per ribassare il greggio 


LONDRA — Un moderato 
ottimismo, non scevro tutta- 
via da un alone di incertezza, 


i pervade gli ambienti dell’O- 


pec, che oggi dovrebbe affron-, 
tare, in riunione plenaria al 
J'Intercontinental Hotel di 
‘Londra, lo spinoso e urgente 
problema della riduzione con- 
cordata del prezzo del petro- 
lio e quello della produzione 
dei paesi membri. 

La riunione di oggi è infor- 
male. Lo sceicco Yamani, mi- 
nistro saudita per il petrolio, 
‘ha dichiarato che se sarà rag- 
giunto un accordo definitivo, 
allora probabilmente si terrà 
‘una sessione ufficiale a Gine- 
vra o a Vienna. 

In effetti, un accordo di 
massima sarebbe già stato 
raggiunto nelle riunioni dei 
giorni scorsi dai ministri dei 
paesi dell’Organizzazione, e la 


seduta plenaria odierna do- 
vrebbe perfezionarlo. Ma ne- 
gli ambienti specializzati non 
sì escludono incertezze, cau- 
sate ‘dall’atteggiamento del 
governo di Londra, che po- 
trebbero anche far fallire que- 
st’ultimo tentativo di accordo 
e scatenare la guerra dei prez- 
zi tra i paesi produttori. 


Sull’accordo di massima 
raggiunto l’altro ieri dagli ot- 
to ministri dell’Opec si hanno 
a Londra diverse indicazioni. 
Secondo l’«Observer», l’ac- 
cordo si articolerebbe sui se- 
guenti punti: 


1) il prezzo del petrolio sau-. 


dita, che forma la base di 
riferimento per fissare gli altri 
prezzi, sarà ridotto di 5-5,50. 
dollari per barile, e passerà 
così a 28,50-29 dollari; 

2) la Nigeria, che ha già 


ridotto di 5,50 dollari il prezzo 
del proprio greggio, portando- 
lo a 30 dollari al barile, potrà 
continuare a mantenerlo; 
quindi questo problema è 
superato: se infatti la riduzio- 
ne del greggio saudita fosse 
stata solo di 4 dollari, come 
era stato proposto dai paesi 
del Golfo Persico, la Nigeria 
avrebbe dovuto aumentare il 
prezzo di 1,30 dollari, perché il 
suo petrolio è di più alta qua- 
lità; 

3) all’Iran sarà concesso di 
vendere il suo greggio a 2 
dollari meno del prezzo base 
dell’Opec, e ciò in considera- 
zione delle spese cui il paese 
va incontro per la guerra con 
VIrag; 

4) la produzione totale del- 
l'Opec è fissata a 17,5 milioni 
di barili al giorno. 


E 1300 SUPERPREMI IMMEDIATI 


cartolina Che gli darà diritto a partecipare ai due 


concorsi Vecchia Romagna Papà Festeggiato, 


Papà Fortunato. 


Con il primo tagliando 


saprà subito se 
ha vinto una delle 
12 Lancia HPE 
2000 Iniezione 
Elettronica, me- 
tallizzate. 


1300 superpremi imme 


ZIMBABWE 


«Raid» 

nella casa 
di Nkomo: 
un morto: 


HARARE (Zimbabwe) —, 
L'autista del leader dell’oppo- 
sizione ed ex capo guerriglie- 
ro dello Zimbabwe (ex Rhode- 
sia del Sud) Joshua Nkomo, è 
stato abbattuto a colpi d’ar- 
ma da fuoco da soldati gover- 
nativi che effettuavano una 
perquisizione nella casa del- 
l’uomo politico, alla periferia 
della città meridionale di 
Bulawayo. ; 

Giornalisti che si sono reca- 
ti sul posto hanno visto tracce 
di sangue in una delle stanze 
adibite ai domestici di Nko- 
mo, mentre abitanti del quar- 
tiere africano di Pelindaba 
hanno visto il corpo dell’auti- 
sta, Yona Nkube, caricato a 
bordo di un camion dell’eser- 
cito. 

I militari hanno anche semi- 
distrutto due automobili ap- 
partenenti a Nkomo, una 
«Peugeot» e una «Volvo», che 
si trovavano in un cortile late- 
Tale della casa. 

Alcuni compagni di partito 
di Nkomo hanno detto che il 


leader della Zapu aveva la- © 


sciato la sua abitazione 
"TV I ITACA IERI TINA 


t 


All’ospedale F.B.F. di via Diaz 
il giorno 5 marzo si è serenamen- 
te spenta 


Augusta .Dilena 
ved. Spessot 


di 81 anni 


La ricordano con affetto i co- 
gnati, i nipoti e i parenti tutti. 

T funerali avranno luogo do- 
mani martedì 8 marzo alle ore 16 
nella chiesa parrocchiale di 
‘Santo Spirito del Mercaduzzo. 

Si ringraziano anticipatamen- 
te quanti interverranno alla me- 
sta cerimonia. 

Gorizia - Gradisca d'Isonzo, 

7 marzo 1983 


COTTIA SE I TIT 
I ANNIVERSARIO 


Antonio De Nicolò 


Cavaliere di Vittorio Veneto 


Lo ricordano con immutato 
affetto la figlia, il figlio, genero, 
nuora e nipoti. 

Trieste, 7 marzo 1983 
fore ee ioni 


30VR105-Aut.Min.N.4/237691 


| PAPA’ VINCE SUBITO 
12 LANCIA HPE.... 


Conilsecondotagliando, invece, papà può vincere uno dei 
diati (3 videoregistratori Sony, 10. 


Ciao della Piaggio, 500 orologi 


Laurens, 787 borseLilla & Lilla). 
Pertentare la fortuna basta 
cancellare 


il cuore 

della margherita. 

Le modalità detta- 
gliate sono stampa- > 
te sulla cartolina. * 
Auguri da  Vec- 
chia Romagna! 


È 


= 


AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so la PUBLIKOMPASS S.p.a. 


TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: corso Italia 36, te- 
lefono 34111 - MONFALCO- 
NE: via Duca D'Aosta 102, tel. 
"2597-41090 — UDINE: piazza 
Marconi 9, tel. 203924 - PA- 
DOVA: piazza De Gasperi 41, 
tel. 656944 — MILANO: via G. 
Negri 8/10, tel. 8596 — TORI- 
NO: corso M. D'Azeglio 60, 
telefono 658965 — GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 
— BOLOGNA: via Indipen- 
denza 24, tel. 228826 — PAR- 
MA: via Mazzini 10, tel. 36642 
— MANTOVA: corso Vittorio 
Emanuele 3, tel. 24495 — BOL- 
ZANO: via Portici 30/a, tele- 
fono 23325 - ROMA: via Quat- 
tro Fontane 16, tel. 4755904 — 
TRENTO: piazza Londron 34, 
tel. 85000 —- MERANO: corso 
Libertà 29, telefono 30315 - 
BRESSANONE: via Bastioni 
2, tel. 23335 — ROVERETO: 
corso Rosmini 53/15, tel. 
32499 — NOVARA: corso della 
Vittoria 2, tel. 29381 — SAVO- 
NA: via Astengo 1/1, tel. 36219 
- SANREMO: via Gioberti 47, 
telefono 83366 — IMPERIA: 
via Matteotti 16, tel. 78841 — 
SASSARI: Portici Crispo 3, 
tel. 275351-275428. 


La pubblicazione dell’avviso 
è subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno comun- 
que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell’interesse 
di piu persone o enti, composti 
con parole artificiosamente le- 
gate o comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 

Gli erroriì e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che risulti 
nulla Pefficacia dell’inserzione. 
Non si risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di 
stampa o impaginazione, non 
chiara scrittura dell’originale, 
mancate inserzioni o omissioni. 
I reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti en- 
tro 24 ore dalla pubblicazione, 

La collocazione dell’avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio — ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio — offerte; 3 impiego e lavo- 
ro — richieste; 4 impiego e lavo- 
ro — offerte; 5 rappresentanti — 
piazzisti; 6 lavoro a domicilo — 
artigianato; 7 professionisti — 
‘consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite d’occasione; 10 acquisti 
d’ocecasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13 ali- 
mentari; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 
stanze e pensioni — richieste; 17 
stanze e pensioni — offerte; 18 
appartamenti e locali — richie- 
ste affitto; 19 appartamenti e 
locali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, ter- 
reni — acquisti; 22 case, ville, 
terreni — vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi. 

Le tariffe per le rubriche s’in- 
tendono per parola: numeri 1-3 
lire 250, numeri 16 - 24 lire 
550, mumeri2-4-5-6-7-8-9- 
10 -11-12-13-14-15-17-18-19 
-25 lire 600, numeri 20-21-22- 
23 - 26 - 27 lire 750. 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la maggio- 
razione del 20 per cento. L’ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina al- 
le ore 12. 

Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 


Si Impiego e lavoro 
Richieste 


PENSIONATO giovane, sola 
moglie, esperto idraulica, elet- 
tricista, corrispettivo alloggio 
offre custodia, manutenzioni 
tenuta o villa zone Trieste, 
Gorizia, Udine. Tel. 0481/ 
1779483 dopo ore13.30. 191/3 

SIGNORA con esperienza infer- 
‘mieristica offresì per assisten- 
za. Tel. 577078 ore pasti. 2401/3 


4 Impiego e-lavoro 
fferte 


'A.A. RESIDENTI Trieste e pro- 
vincia offriamo possibilità 
guadagno (200.000-350.0000 
settimanali) dedicando 3-4 ore 
pomeridiane serali requisiti: 
aspetto curato, automuniti, 
minimo 22 anni. Presentarsi 
per colloquio martedì 8 marzo 
‘ore 10.12 in Strada di Fiume 
16. 52/4 

CERCASI apprendista com- 
messa quindicenne per panifi- 
‘cio viale Campi Elisi 14. 725/4 


6 


Artigianato 


A.A.A. SGOMBERIAMO anche 
gratuitamente appartamenti 
soffitte cantine 414244. _ 2399/6 

A.,A. STUFE kerosene metano 
specializzato pulisce ripara. 
Tel.'794100.\ 2276/6 

A. PARCHETTI raschiatura 
verniciatura riparazioni Ga- 
spari 755868 - 724092 Gambini 
27/A. 695/6 

‘ANTENNA Telefriuli altre emit- 
tenti private specializzati in- 
stallano minimo costo preven- 
tivi gratuiti riparazioni imme- 
diate televisori colori garanzia 
tre mesi 763545. 154/6 

IMPRESA friulana icializza- 
ta restauri piastrellature im- 
permeabilizzazione tetti prez- 
Zi modici 040/755960. "731/6 

PITTORE camere appartamen- 
ti cucine pitturazioni olio por- 
te finestre telefono 43547. 

2353/6 


Quel qualcosa in p 
Panda 30 Super arriva dopo il suc- 
cesso della Panda 45 Super lanciata 


lo scorso settembre. 


Panda è nata e si è affermata come 
‘auto in libertà’: libertà di andare 
dove e come si vuole, senza problemi 
di spazio, di consumo, di manuten- ; 
zione. Panda li ha risolti tutti con le di, 
sue soluzioni intelligenti e anticon- / 


formiste. 


A questa inconfondibile personalità, 
il nuovo allestimento Super aggiunge 


molte cose: 


* il moderno restyling del frontale 
che. allinea Panda Super a tutta la 
più recente produzione Fiat; 

* la nuova soluzione di verniciatura 
che abbracciando anche la parte 
inferiore delle fiancate fa risultare 
Panda Super ancora più grande e 


‘’importante’’; 


a 


| IL PICCOLO 


Tutto l'interno della Panda 30 Super è stato riprogettato e rinnovato per dare una dimensione "super” al confort 


d 


ed al piacere di guida. | sedili: hanno un confortevole cuscino che si sovrappone alla struttura abbracciando inte- 
gralmente schienale e sedile. Nuovi anche gli appoggiatesta anteriori. Rivestimento in morbido tessuto. Isola- 
mento integrale: tutte le superfici interne sono rivestite, protette e isolate. E inoltre: nuovo specchio retrovisore 
esterno, nuovo specchio retrovisore interno con posizione anabbagliante, nuova ‘aletta parasole destra ‘con 


specchietto di cortesia. 


TE/I/A/T] 


Acquistando una Fiat avete anche l'iscrizione all’ACI per un anno compresa nel prezzo. Presso tutta l'Organizzazione di vendita Fiat. 


Lunedì, 7 marzo 8983 


* l'interno completamente nuovo che 
sorprende subito per ricchezza di 
dotazioni, di finiture, per livello di 
confort e silenziosità; 


* l'interessante abbinamento, su 
Panda 30 Super, di un allestimento 
così ricco con la motorizzazione di 
650 cc. che realizza oggi il massi- 
mo dell'economia d'esercizio. 


Panda 30 Super arriva quindi a com- 
pletare una gamma dove ognuno puo 
scegliere la sua ’’auto in libertà” 
senza dover fare alcuna rinuncia. 


Panda ora in 4 versioni 

Panda 30 e Panda 30 Super: 
motore di 650 cc. - potenza 30 CV 
- velocità max. 115 km/h. 

Panda 45 e Panda 45 Super: 


motore di 900 cc. - potenza 45 CV 
- velocità max. circa 140 km/h. 


SPECIALISTA Cattaruzza puli- 
sce tinge con garanzia lavoro 
diretto montoni confezioni 

elle stivali borsette ecc. Giu- 
la 131795855. 2407/6 


Istruzione 


LAUREANDA impartisce ripe- 
tizioni tedesco inglese tutti i 
livelli. Telefonare ore serali 


830273. 2345/8 
12 Commerciali 


A.A., MONETE acquisto pagan- 
do bene telefono 631230 chia- 
mare dopo 17.45. 

ORO ARGENTO acquistansi a 
PREZZI SUPERIORI. Disim- 
pegno polizze. CORSO ITA- 
LIA 28 PRIMO PIANO. 

2337/12 


‘ORO argento monete: gioielli 


orologi acquistiamo a prezzi 
massimi oreficeria e numisma- 
tica Piccolo Gioiello via Gin- 
nastica 1. 2140/12 


14, Auto, moto 
cicli 


A.A.A; AUTODEMOLITORE 
‘acquista macchine da demoli- 
re ritirandole sul posto. Tel. 
821378. 2142/14 

ALLA Concessionaria. RE- 
NAULT F. ZAGARIA p.zza 
Sansovino 6. Tel. 725390 ven- 
donsi: Fuego GTX 2000 80, 


‘Renault 18 turbo 81, Renault 
20 diesel 81, Renault 5 Alpine 
turbo 82, Renault 177 TL 75, 
Renault 12 TL 76, Renault 4 
GTL dic. '82, Renault 5 TL 76. 
Visibili-anche SABATO TUT- 
TO IL GIORNO. 8/14 


ALFA ROMEO ZANARDO RI. 
VENDITORE AUTORIZZA- 
TO via del Bosco 20. Tel. 
796348 valutando al massimo 
il vostro usato offriamo nuove 
e usate con rateazioni fino a 40 
‘mesi senza cambiali permutia- 
mo usato per usato ALFA RO- 
MEO Alfetta 1800 78, 76, Duet- 
to 1600 per amatori Giulietta 
1300 78, Alfasud Sprint veloce 
1500 80, Alfasud 1200 Sm 77. 
FIAT 200 Ritmo Abarth 82, 
Ritmo 105 82, Ritmo cabriolet 
‘82, Panda 45:81. AUTOBIAN- 
CHI A 112 Abarth 81. FORD 
Fiesta 1100 S 81. VOLKSWA- 
GEN Golf diesel 80, Golf ca- 
briolet 80. HONDA Civic 78. 
RENAULT 5 TL 78, TS 78. 
CITROEN Club 1200 78. RAN- 
GE ROVER 4 p 82. MOTO 
HONDA Caston 65 82, Kawa- 
saki Z 400 80. SUNBEAM Tal- 
bot GL 80. SUL NOSTRO 
USATO GARANZIA 3 MESI 
VISITATECI! 2117/14 


L'AVVISO ECONOMICO 
IL PICCOLO 


può aiutarvi 
a risolvere 
qualsiasi vostro problema 


AUTOSALONE RENAULT GI- | MINI Clubman 1980 vendesi au- 


ROMETTA: occasioni: Re- 
nault 4 GTL, 5 GTL 4 porte, 5 
TL, Maggiolone, Golf GTI, Au- 
di 80 L, Lancia Delta 1500, A° 
112, 126, Panda 30, 128 Rally, 
132, Citroen 2 CV, Peugeot 104 
ZS, Alfasut TI. Permutiamo 
usato per usato, pagamento 
rateale. Via Franca 4/2 telefo- 
no 750749. 7133/14 


ESCORT GL 1100 78 condizioni 
ottime vende anche a rate Au- 
tosalone Catullo via Fabio Se- 
vero 34. Tel. 568331. 3/14 


FIAT sistema usato sicuro pres- 
so l’autosalone Fiat F. Severo 
65. Tel. 54089 autovetture nuo- 
ve con forti sconti e usati ga- 
rantiti 3 mesi pagamenti sen- 
za cambiali anticipi ipoteche, 
occasioni: 500 L 72, 126 Perso- 
nal 650 79, 127 900 Special 81, 
127 1050 CL 3p 79, 128 1100 CL 
"78, 131 1300 Special 77, Ritmo 
60 CL 79, Autobianchi A 112 el. 
‘79, A 112 el 77, A 112 70 HP 76, 
Renault 5 TL 75, Renault 4 TL 
"16, Alfetta 1.8 73, Alfa 2000 72, 
Citroen CX Pallas 78. ‘704/14 

FIAT 127 Corasco 1976 perfettis- 
sima vendo. Tel. 212798. 

È 2402/14 

FORD Taunus 1300 77 ottime 
condizioni vende anche a rate 
Autosalone Catullo via F. Se- 
vero!34. Tel. 568331. 3/14 

‘GOLF GLD, bollata garanzia 6 
‘mesi vende Autocar, Forti 4/1. 
828655. 2355/14 

KADETT SR 81, 14.000 km ga- 
Tanzia 6 mesì vende Autocar 
Forti 4/1 828655. 2355/14 


torimessa Serri. Tel, 724211. 
2403/14 
OCCASIONISSIME; VENDESI 
SENZA ANTICIPO, SENZA 
CAMBIALI, SENZA IPOTE- 
CA, FINO A 40 MESI: Ritmo 
diesel 80, 127 Super 82, A 112 
‘Abarth 79, Golf GLD 80, MGA 
56, 126 P_77, 78, R5 TLT, 
. Alfasud TI 79, A 112 Elegant 
171, 81, Daimler 8V 67, 500L 70, 
Beta C 1.6 178, Porsche 924 
turbo 80, R5 turbo 82, Talbot 
"TI 80, Furgone Simca 76. AU- 
TOCCASIONI, VIA ROMA- 
GNA 6 040/61126. 2063/14 


VENDESI: Fiat 131 CL 1600 78, 
Fiat 131 fam. 76, Opel Rekord 
‘diesel 78, Ford Taunus gancio 
traino impianto gas 78, Ci. 
troen GSA Pallas 81, alla Con- 
cessionaria Renault F. Zaga- 
ria p.zza Sansovino n. 6. Tel. 
‘725390 visibili anche SABATO 
TUTTO IL GIORNO. 8/14 


VISA 650 Club 80 pochi chilo- 
metri vende anche ratealmen- 
te Autosalone Catullo via Fa- 
bio,Severo 34. Tel, 568331. 3/14 


850 familiare in perfette condi- 
zioni garantito vendesi. Auto- 
car Forti 4/1 828655. . 2355/14 


15 Roulotte 
nautica, sport 


‘BELLISSIMO motoscafo Store- 


bro 34, 4 cabine, ampia cabina 
poppa, Deck saloon. Perfette 
‘condizioni. Tel. O 


CENTRO del gommone a Ligna- 
no vende giacenze migliori 
marche listino 1981, Zodiac, 
Callegari, Pirelli, Eurvinil, Mi- 
rage, Flooping, motori John- 
son ed Evinrude a prezzo vec- 
chio fino ad esaurimento scor- 
te. Disponibilità usato. 
Offshore Unimar SpA. Tel. 
0431/70323. 


GOBBI pilotine e motoscafi, ca- 
notti Zodiac e Callegari, moto- 
ti Johnson e Tomos, barché a 
vela Hobby, Craft, inoltre sia- 
mo in grado di procurare qual- 
siasi scafo nazionale od estero. 
Centro Motonautico Gorizia, 
‘via Rossini 2. Tel. 0481/ Sa i 


IMBARCAZIONI usate. all’Off- 
shore Unimar SpA Vela alta 
19, Coronet 24, Cranchi C8, 
Crusader 740, Cranchi Hobby. 
190, Vega Zorro, Ilver Eros, 
Concessionaria imbarcazioni 
nuove Rio, Cranchi, Azimut, 
barche vela Beneteau pronta 
consegna First 30E. Esposizio- 
ne permanente Lignano, viale 
Europa 33. Tel. 0431/70323. 

050085/15 


MOUSSE piastivela del ‘1981 
usato pochissimo. Tel: 422698. 
: 2331/15 


ROULOTTE Saure Lord 540 an- 
no 77 doppio asse cinque posti 
attrezzata per mesi invernali 
affarone prezzo lire ‘5.900.000 
alla Concessionaria Renault 
F. Zagaria p.zza Sansovino n. 
6. Tel. 1725390. ‘8/15 


050085/15 


USATO per conto clienti: Solcio 
650 cabin con Volvo 20 diesel, 
Abbate Sea Star m 6 con Vol- 
vo 170, Gobbi pilotina m 6 con 
Johnson 25, Gobbi pilotina m 
6 mod. 81 con Johnson 75, 
Starcraft cabinato m 6.60 con 
Mercruiser 165, inoltre motori 

' FB. di qualsiasi potenza. Cen- 
tro Motonautico Gorizia, via 
Rossini 2. Tel. 0481/84480. 2/15 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


CERCHIAMO appartamento in 
affitto 2 camera accessori, 
‘Trieste e limitrofe. Tel. 826025. 

1123/18 

CERCO ‘appartamento due 
stanze, cucina, Servizi, uso abi- 
tazione, contratto pluriennale. 
Telefonare dopo le 18 al 
817147. 2408/18 

ZONA Monfalcone cerco appar- 
tamento due Stanze, servizi, 
uso abitazione, contratto plu- 
° riennale. Telefonare dopo le 18 
allo 040/817147. | 2408/18: 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


CERVIGNANO zona centrale 


affittasi nuovi appartamenti 
‘mobiliati 1-2 camere ufficio in- 
formazioni 0481-74404, :0431- 
30792. 207/19 


MONFALCONE affittasi box 
auto via Marziale, telefonare 
0481/72373 ore ufficio. 2404/19 


20 Capitali 
Aziende 


FIORISTA vera occasione, cedo 
urgentemente negozio, licen- 
za, telefonare 767993. 2364/20 

GORIZIA centrale cedo negozio 
calzature 0481/81072 pasti. 
Astenersi perditempo. 128/20 

MONFALCONE Immobiliare 
VITTORIA. Tel. 41569 vende 
‘azienda albergo ristoranti, bar 


ecc. 198/20 
21 Case, ville, terreni 
Acquisti 


‘ACQUISTO pagando contanti 
‘appartamento libero signorile 
salone 2-3 camere cucina mo- 
no o biservizi preferibilmente 
in casa recente inintermediari 
telefonare 755059. 14/21 

CASETTA o villetta acquisto 
contanti privatamente anche 
da ristrutturare telefonare 
1132498. 2/21 

PRIVATO compera apparta- 
mento 2 stanze, cucina, bagno, 
pagamento contanti telefona- 
Te 768744. 157/21 


22 Case, ville, terreni 
Vendite 


ADVISER 62765 64411 affianca- 
ta villa Necker stabile stupen- 
damente restaurato .130 mq 
alti luminosissimi salone an- 
golare 4 finestre cucina 2 ca- 
mere cameretta servizi sepa- 
ratì soffitta, da completare. 


APPARTAMENTI paraggi cel 
tro ristrutturati privato a pi 
vati vende. Tel. 729441. 2400/22 

APPARTAMENTI prontingres 
so diverse grandezze pres 
bloccati, mutui agevolati, fact 
litazioni di pagamento, vendi 
ta diretta ufficio cantiere vi 
Carpineto n. 5. Tel. 812210 
(orario ufficio). 1775/22 

CENTRALE: salone, 4 stanze 
cucina, biservizi, riscaldamett 
to, poggioli affittiamo 600.000; 
telefonare 7617993. 2364/22 

COOPERATIVA edilizia dispo 
ne di tre ultimi appartamenti 
in fase di ultimazione, a condi: 
zioni veramente eccezionali @ 
irripetibili. Tel. 828789 ore uffi: 
cio. 744/22 

DA 44.000.000 zona Politeama 
appartamenti occupati 150: 
170 mq 4-5 stanze servizi ripo- 

stiglio vendonsi. Tel. 766676. 


19/22 
FARO DELLA VITTORIA IM? 
PRESA CANARUTTO ultimi. 
‘appartamenti splendida vista. 
portici giardini privati im: 
‘pianti autonomi prontingres- 
so. Tel. 69131 - 60251. 2318/22 
GORIZIA vendesi appartamen- 
to cucina, due camere, sog- 
giorno, bagno, due poggioli, 
garage, cantina, libero. Tel 
ore serali 0481/85784. 115/22 
GORIZIA vendonsi nuove case- 
schiera 180 mq mansarda can: 
tina garage, possibilità 
mutuo. Agenzia Gabbiano 
0481/459477. 218/22, 
GORIZIA vendesi pressi ospe- 
dale appartamento in residen- 
ce 3 letto doppi servizi taverna 
2 garages. Agenzia Gabbiano 
0481/45947. 218/22, 
LIGNANO Aprilia Marittima 
‘vendesi nuova casaschiera 120! 
Ing con posto-barca. OCCA- 
SIONE. Agenzia Gabbiano, 
0481/45947. 218/22 
MONFALCONE AGENZIA, 
GABBIANO vende Marina? 
Julia appartamenti diverse! 
matrature dai 35.000.000 in poi | 
trattabili. OCCASIONI 45947... 
218/22 
MONFALCONE AGENZIA. 
GABBIANO vende Fogliano- 
Redipuglia bivilla in costru 
zione 200 mq con 400 mq giar- 
dino privato. 45947. 218/22 
MONFALCONE AGENZIA. 
GABBIANO vende apparta- 
menti nuovi centralissimi di- | 
verse metrature rifiniture si- 
gnorili. Possibilità mutuo 
45947. 218/22 
MONFALCONE AGENZIA. 
GABBIANO vende apparta?. 
mento centralissimo 2 letto 
cantina riscaldamento auto: 
nomo 51.000.000 trattabili. 
45497. 218/22. 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
via S. FRANCESCO apparta- 
mento rinnovato 3 stanze, cu- 
cina, bagno 45.000.000. S. Laz 
zaro 10. Tel. 61712. 1157/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende. 
zona CORONEO 4 stanze, 
stanzetta, cucina, doppi servi 
zi, autoriscaldamento 
80.000.000. S: Lazzaro 10. Tel. 
61712. 1157/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
ROTONDA BOSCHETTO ap: 
partamento occupato 2 stan- 
ze, cucina, bagno, poggiolo, 
centralnafta, ascensore 
38.000.000. S. Lazzaro 10. Tel. 
61712, "57/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
zona BARRIERA 2 stanze, cu 
cina, bagno, autoriscaldamen- 
to, rinnovato 30.000.000. S. 
Lazzaro 10. Tel. 61712. 757/22 
IMPRESA vende attico con 
mansarda prontingresso mi. 
tuo facilitazioni di pagamen- 
to. Tel. 812219 (orario ufficio), 
75/22 
MONFALCONE Agenzia ALFA 
centralissimo. negozio pietre. 
‘dure, strumenti scientifici, ar") 
ticoli scienze naturali 41807. _{° 
224/22; cd 
MONFALCONE agenzia ALFA. 
OCCASIONE appartamento 
autoriscaldato 2 letto soggior-# 
no cucina bagno garage canti- 
na 41807. 224/28 
MONFALCONE AGENZIA AL-. 
FA RONCHI villa bifamiliare 
prossima consegna con finitu- 
re interne a scelta 41807. 224/221. 
MONFALCONE agenzia ALFA. 
FIUMICELLO appartamenti 
nuovi 3 letto soggiorno cucina 
doppi servizi ripostiglio gara- 
ge cantina 69.000.000. Mutuo 
concesso 41807. 1/22 
MONFALCONE Agenzia ALFA 
appartamento recente 2 letto | 
Soggiorno cucina Gen servizi — 
cantina garage. 41807 224/22 
MONFALCONE Agenzia GAB- 
BIANO vende RONCHI cen- 
tro appartamento 104 mq ri- 
scaldamento autonomo 
‘70.000.000 trattabili 45947. 
218/22 
MONFALCONE Immobiliare 
GIULIANA 0481/45759 zona | 
ospedale vende villetta. 
110.000.000. 226/22 
MONFALCONE Immobiliare 
GIULIANA 0481/45759 vende 
appartamenti con 1-2-3 letto. 
226/22 
MONFALCONE Immobiliare 
VITTORIA tel. 41569 vende 
sseminuovo ultimo piano, 3 let- — 
to. OCCASIONE. Î 
MONFACLONE privato vende | 
‘appartamento centrale libero 
rinnovato. Telefonare USE, mi 
MONFALCONE XXV Aprile bi- | 
letto soggiorno servizi cantina 
affittato contratto scadenza | 
83, palazzina come nuova otti- 
mo investimento 39.000.000. 
Telefono 72477, 222/22 
MUGGIA appartamento 105 ma 
seminuovo più terrazze 8 
milioni vende La Chiave 
272725. 2297/22 
MUGGIA monovano nuovo ar-. 
redato vende La Chiave 
7 2297/22 
OCCASIONISSIMA centrale 3 
stanze cucina bagno 
30.000.000; stanza cucina doc- 
cia 23.000.000 vendiamo. Tele- 
fonare 767993, 2364/22 
PERUGINO in palazzina signo- 
tile 2 camere cucina servizi 
vende La Chiave 272725: 
2297/22 
PICCARDI appartamento libe- 
ro perfette condizioni soggior- 
no matrimoniale cucinino ti- 
nello bagno vendesi tel. 
66676. 19/22 
REDIPUGLIA Immobiliare 
GIULIANA 0481-45759 vende 
casetta 50.000.000. Occasionis- 
sima. 226/22 
SAN PIER Isonzo vendesi villi- 
no 2000 mq terreno, 70.000.000 
trattabili 0481/74292-778824. 
216/22 
SISTIANA vendesi nuovo ap- 
partamento in villa 3 let 
coppi servizi 200 mq giardino 
privato posto macchina Agen- 
Zia Gabbiano 0481/45947. 


i 
218/22 


TERRENO edificabile altro 
agricolo con rustico privato a 
‘privati vende tel. 729441. 

2400/22 

ZONA D'Annunzio vendesi atti- 
co recente 70 mq più 30 terraz- 
za. Tel. 766676. 19/22 

29.000.000 appartamento libero 
"75 mq 3 stanze cucina we ripo- 
stiglio 4.0 piano luminosissi- 
‘mo vendesi tel. 766676. 19/22 


27 Diversi 


PROSSIMA apertura pensiona- 
Da anziani trattamento fa- 
liare. Tel. 60876. 784/27 


